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RIPRENDERCI L'USO DEL CERVELLO FERMANDO  LO STRESS - breve 
appunto 

Tendenza all'adattamento come assuefazione sterile - fermare i ritmi stressanti 
- rimettere in moto il libero pensiero 

  

  

  

  
La natura dell’uomo tende ad abituarlo a qualsiasi cosa. Questo meccanismo di adattamento è 
molto utile perché gli permette la sopravvivenza nei diversi climi e ambienti della terra.  
  

La tendenza è anche psicologica, nel senso che il carattere dell’uomo tenderebbe ad adattarsi 
alle circostanze morali più differenti.  
  

Il problema è che le tendenze dell’uomo sono cieche, vale a dire che devono essere guidate 
dalla mente, dalla volontà, dall’etica, dalla morale, dal buon senso, dalla fede.  
  

Nel cristianesimo l’apostolo Paolo parla di “uomo naturale” e “uomo spirituale”; è il secondo, 
l’uomo spirituale, che deve saper guidare il primo.  
  

Questo sistema di cose occidentale in cui viviamo è organizzato al fine di non farci pensare. In 
esso vengono volutamente distribuite milioni di emozioni.  Se continuiamo così, avanza solo 
l’uomo naturale, quello che segue le emozioni di qualunque tipo, senza l’uso del cervello.  
  

Noi che siamo cristiani dobbiamo riappropriarci della nostra libertà di scelta e di pensiero.  
Ogni giorno dobbiamo fermare questo vortice che ci travolge, che non è vita, ma è solo 
un’agitazione continua.  
Il modo migliore è fare dei piccoli stop di pochi minuti al giorno, scrivere un quadernino di 
pensierini, di poesie, o trascriverci delle brevi frase tratte dal Vangelo.  
  

Se riusciamo a restare tranquilli almeno per dieci minuti al giorno siamo già molto in gamba. Se 
in questi minuti riusciamo anche a pensare a Dio allora siamo anche liberi e  
vincitori.  
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DOBBIAMO ARRESTARE LA NOSTRA SCIVOLATA 
INCONSAPEVOLE 

  

  

  

Ne abbiamo parlato più volte. L’uomo è travolto sempre più da un 
meccanismo mediatico che gli impedisce di pensare. Troppe informazioni in troppo poco tempo 
per assorbirle: Questo non lo dico solo io, è stato già provato dagli studiosi e ci danneggia a tutti i 
livelli (vedi  troppe informazioni danneggiano il cervello ). 

Siamo tutti come su uno scivolo di “acquasplash”: avete presente nei parchi giochi estivi? Sono 
quegli scivoli con dentro un poco d’acqua come dei canali in cui ci lasciamo andare per fare un 
tuffo in piscina…  Solo che lì scegliamo noi come e quando, ed è divertente, qui invece è subdolo, 
di una prepotenza raffinata, volutamente ed altamente condizionante, con lo scopo di portarci 
verso l’annullamento della nostra persona. 

E’ necessario arrestare questa scivolata perché senza che ce ne rendiamo conto aumenta 
sempre più la sua velocità e più tempo passa e più sarà difficile farlo. 

Uno dei modi è quello di immettere nella nostra caotica  nevrotica vita, degli elementi 
“rallentatori” (fase 1) ed in seguito dei mezzi per riabilitare l’uso del nostro cervello 
semiparalizzato (fase 2). 

Svilupperemo tra poco questi concetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/fare%2520e%2520pensare/Pensare/66_troppe-informaz-cervell.htm&sa=U&ei=zjiWUJ6uFIuYhQeut4GgDw&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFAZTPZVoA-0W1EgXAUznQo9fCPJw
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Fase 1 -RALLENTARE I RITMI IMPOSSIBILI DEL NOSTRO TEMPO  

ELEMENTI “RALLENTATORI”  

  

  

  

Gli “elementi rallentatori” nell’esempio dello scivolo che abbiamo fatto la volta precedente, sono 
come degli appigli esterni all’acquasplash. Come una barra trasversale che ci ferma 
momentaneamente. 

Se parliamo del nostro tempo che ci sfugge  a velocità incredibile tra preoccupazioni, ansie e 
doveri, allora dobbiamo imparare a fermare il tempo. 

Sembra impossibile ma si può fare. 

Seguite questo ragionamento: Dio è l’Eterno, padrone di ogni tempo nell’universo. Sulla terra ha 
saputo regolare la nostra vita in periodi “buoni” equilibrati, così come i nostri anni sono divisi in 
stagioni. “Per tutto c'è il suo tempo, c'è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo” dice 
l’Ecclesiaste (Ecc. 3:1);  

Il problema sorge quando i tempi di Dio vengono stravolti dall’uomo o per meglio dire 
dall’ingannatore che sospinge l’uomo a questo. Satana è stato sempre un sovvertitore dei tempi 
già prestabiliti da Dio, dall’inizio, da quando in Eden convinse l’uomo a prendersi tutto subito, 
mettendo in dubbio l’utilità della legge. 

Il mondo attualmente dominato da Satana vive sempre questo afferrare, divorare le occasioni 
per poter “avere”. Una corsa che ci spinge a scavalcarci tutti per paura di non “avere” niente. “Se 
non ti sbrighi a prendere, allora un altro lo farà prima di te”. Questo è il sistema che oggi governa 
il mondo! 

Il Signore invece non ragiona così. Per Lui conta l’essere prima che l’avere.  

Se l’uomo è unito a Dio allora riscoprirà i tempi giusti della sua vita e della terra che lo circonda.  

Attualmente lo stress ci consuma e ci distrugge; è la causa di parecchie malattie. Personalmente 
sono convinto che molte depressioni e persino molti tumori vengano fuori da questi tempi così 
agitati di oggi che possono provocare solo tensioni, preoccupazioni, paure, aggressività verso gli 
altri e verso se stessi. 

Allora se siamo su questo scivolo che ci trascina, per prima cosa cerchiamo di esserne 
consapevoli, per seconda cosa cerchiamo di uscirne e di arrestare la “velocità di caduta”. 
Proviamoci per lo meno. 

Il nostro elemento rallentatore più importante è uno stop giornaliero ai ritmi della 
giornata  tenendo vicino quaderno e penna. (1) 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/84_arrestare-scivolata.htm
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Vedremo come usare facilmente questo mezzo per migliorare la nostra salute del corpo e dello 
spirito. 

  

NOTE 

(1)Possiamo trovare tanti "elementi rallentatori", li riprenderemo nella fase finale, quando parleremo della 
riabilitazione all'uso della mente, ma per ora approfondiremo questo del leggere scrivere e meditare la Scrittura  in 
piccoli spazi quotidiani, perché secondo noi è la linea portante di tutto. 
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CONTROLLO DEL LINGUAGGIO 

SATANA, UN MAESTRO MALVAGIO DELLE 
COMUNICAZIONI GLOBALI 

  

  

  

Le comunicazioni sono il campo di battaglia in cui Satana è altamente specializzato. Lucifero ha 
avuto tempo e modo di studiare profondamente le reazioni emotive dell’uomo. Nel corso dei 
millenni ha sperimentato tutte le possibilità in tutti i campi possibili al fine di ingannarlo. 
Suggestione, dipendenza, condizionamento e contraffazione della verità, sono state raffinate e 
portate ad un livello incredibile di sofisticazione. Quasi tutti noi oggi siamo stati condizionati dai 
media in un modo o nell’altro. 

Il dono più grande che Dio ha lasciato alle sue creature è la libertà di scegliere. 

La prima azione di Satana verso l’uomo è togliergli questa libertà. 

Ovviamente, anche se Satana è malvagio non si può dire che non sappia ragionare, anzi è un 
ragionatore quasi perfetto nella sua lucida cattiveria. Sa esattamente che se dicesse all’uomo 
che la sua intenzione è togliere la libertà, l’uomo non lo ascolterebbe. Allora cosa fa? Satana 
cambia il linguaggio, cambia il senso del “normale”, lo mette in situazioni di disagio psicologico 
o sulla via dell’immoralità, senza che l'uomo se ne accorga.  

E’ relativamente facile far regredire la mente dell’uomo e portarla all’imbarbarimento: basta 
allontanarlo da Dio stesso e chiamare “libertà” il soddisfacimento degli istinti. 

Nella natura dell’uomo c’è la tendenza a credere, a fidarsi. Questo di per se non sarebbe un 
male, potrebbe essere un bene in un modo dove tutto è bene. Diventa invece controproducente 
in un modo dove il peccato è continuo. 

Satana sa sfruttare bene questa tendenza a fidarsi e credere e la usa per far regredire lo spirito 
libero dell’uomo. Non gli dice “ti rendo schiavo” ma gli fornisce un errato senso della libertà, 
senza nessuna regola, dove l’obiettivo è solo che uno stia bene per se stesso. 

Usando il denaro, il sesso, il potere, la sapienza che gonfia, come mezzi per dare o togliere 
successo, egli rende l’uomo come una marionetta. 

Tra questi ed altri mezzi  con cui Satana controlla il mondo rendendolo senza significato, 
fermiamoci sul linguaggio e vediamo come riappropriarci del valore delle parole e del nostro 
pensiero. 

 Correlazioni: 

 COSA È LA VERITÀ - Perché è tanto difficile discernere la falsità satanica dalla verità di Dio? (RR) 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/47_cosa-verita-10.htm
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ESEMPIO DELL' AGIRE DI SATANA SULLA COSCIENZA DEL SINGOLO UOMO  (RR) 

DOSSIER _ La suggestione (RR) 

DOSSIER_MECCANISMI DI CONDIZIONAMENTO DEI MEDIA (RR) 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

Fase 2: Consigli pratici per  riabilitare l’uso del nostro cervello appiattito dai 
media 

FERMATA E CONSAPEVOLEZZA DELLO SPAZIO DA GESTIRE 

Trattare le comunicazioni mediatiche come tutte le dipendenze 

  

Per riabilitare l’uso della nostra mente in maniera libera dobbiamo riconoscere e trattare le 
comunicazioni mediatiche esattamente come si tratterebbero tutte le dipendenze. 

Ci vuole un percorso di riabilitazione.  

L’uso della mente in maniera libera significa la possibilità di poter scegliere in tutte le direzioni; In 
bene o in male, senza forzature o inganni, ma con la consapevolezza di ciò che si sta per fare.  

Dio ha donato questa libertà a tutte le sue creature. Noi possiamo accettare o rifiutare l’Eterno. 
Chi avrà scelto Dio avrà consapevolmente ed apparentemente “limitato” la propria libertà, 
allontanando da se stesso il peccato, eliminando cioè la possibilità di fare il male a se stessi ed 
agli altri; ma con questa scelta si sarà aperta la mente e la strada alla possibilità della vita eterna 
in Cristo. 

Da sempre le classi dominanti, i tiranni, hanno cercato di imporsi sui più deboli al fine di 
prendersi tutto di loro. Oggi è difficile individuare il tiranno perché ce ne sono tanti sotto forma 
di gruppi finanziari o politici e non possono schiavizzarci in maniera evidente, ma l’uso mediatico 
gestito da loro ha proprio questo scopo: renderci schiavi e vuoti di tutto senza che ce ne 
rendiamo conto, 

Il nostro percorso riabilitativo della mente inizia con un atto semplice: un clic su una 
tastiera  per chiudere i vari facebook, twitter, chat, messenger, o anche i vari sms dalle parole 
tronche, o la TV che riempie le nostre case. Chiudere tutto insomma quello che è comunicazione 
mediatica. Anche il telefono fisso di casa. 

Già vedo il terrore nel vostro sguardo! Non temete sarà solo per pochi minuti. 

Provate a fare quanto vi ho proposto, chiudete tutto per cinque minuti. 

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/69_azione-sat-SINGOLO.htm
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%2520_%2520La%2520suggestione.pdf&sa=U&ei=GxSdUMeUGMixhAeT_ID4Dg&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFKnkqyW98l4VkqR87o0mKjH2ChBA
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Meccanismi%20di%20condizionamento%20dei%20media.pdf
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 Non dite “dopo lo faccio”, sappiamo perfettamente che poi non lo farete più. Se si deve fare 
facciamolo subito. Cinque minuti che sarà mai? Avanti! 

Fatto? 

Bene. Avete esercitato un potere immenso: avete fermato lo scivolo dell’acquasplash! (vedi 
ELEMENTI “RALLENTATORI” e prec.) 

Per cinque minuti non sarete travolti dallo stress e dalle comunicazioni ingannevoli degli esperti 
del web. 

La libertà però è così delicata da non essere riconosciuta subito, così si può perdere se non 
impariamo a gestirla e farla crescere. 

Questo è per voi il primo incerto passo di convalescenza dopo un lunga malattia invalidante. 
Logico che barcollate e vi sentite incerti, deboli: “ho spento la TV, le chat e il telefonino, e adesso 
che faccio? a che mi serve? Ho tante cose da fare.. sto perdendo tempo...” Abbiate pazienza 
continuate a leggere e scoprirete il tesoro che è nascosto in 5 minuti di libertà.   

Intanto per prima considerazione è sorprendente, pure se arriverà con molto ritardo:  

è la consapevolezza di avere uno spazio a disposizione che nessuno, se non voi stessi, potrà 
gestire. 

Vi siete ricavati una nicchia, un angoletto, uno spazio in cui il tempo non scorre più come prima, 
per inerzia seguendo l'agitazione di tutti i giorni,  ma può essere coordinato solo da voi. 
Pensateci bene prima della prossima puntata, vi sembra poco? 

Vedremo presto come gestirsi questi importanti cinque minuti di libertà mentale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/85_rallentare-fase1.htm
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CINQUE MINUTI AL GIORNO: L’INZIO DELLA LIBERTA’ 

Consigli pratici per  riabilitare cristianamente l’uso del nostro 
cervello appiattito dai media 

  

  

Bastano pochi minuti al giorno per distaccarsi gradatamente dalla dipendenza mediatica, dai 
ritmi di questo sistema di cose. Tutto parte da uno stop, dalla presa di consapevolezza di poter 
pensare liberamente. A questo si aggiunge un piccolissimo avvio del sistema mentale, basato 
sulla possibilità della fede. Viene sempre da Dio la libertà di essere.  

Vediamo nella tabella seguente la sintesi di questo nucleo iniziale a cui seguiranno 
approfondimenti e sviluppi: 
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SCHEMA ESSENZIALE DEI 5 MINUTI DI BASE 

1° minuto 
Distacco da ogni 
distrazione 

(primo mezzo minuto-30 sec) Immaginate di passare 
un recinto come quello del santuario voltando le 
spalle alle cose del mondo per entrare nelle cose di 
Dio.  
(rimanente mezzo minuto-30 sec) Più vi distaccate da 
ciò che è fuori e più scoprite che il cortile è in realtà 
uno spazio immenso come il cielo dove si 
intravedono già piccole luci come le stelle… 

2° minuto 

Raccoglimento 
pensiero + 
preghiera 

(secondo minuto - primi 15 sec ) in questa immensità 
dobbiamo raccogliere tutti i nostri pensieri sparsi e 
indirizzarli verso un obiettivo: il Signore.  
(secondo minuto - rimanenti 45 sec ) Con poche 
parole semplici, spontanee, rivolgetevi a Dio in nome 
di Gesù Cristo, per mezzo dello Spirito Santo, e 
chiedeteGli  perdono per i peccati volontari ed 
involontari, chiedete protezione, guida, 
discernimento, sapienza. 

3° e 4° minuto  

  

Lettura breve 
passo Scrittura 
a scelta  (es. 
Vangelo) 

Senza starci a pensare troppo aprite dove volete il 
Vangelo e leggete tranquillamente. Appena un breve 
passo vi colpisce più di un altro, soffermatevi su 
quello. 

Trascrizione del 
passo sul 
quaderno 

Trascrivete a mano, parola dopo parola, il passo sul 
quaderno in maniera ordinata, mettendo capitolo e 
versetti. Mentre scrivete pensate a quello che state 
scrivendo. 

5° minuto 
Riflessione sul 
passo 

Si pensa a quanto scritto – questo riposare del nostro 
pensiero su una espressione ispirata da Dio ci terrà 
compagnia per il resto della giornata, mantenendo la 
pace nel cuore. Poi in momenti che non ci 
aspettiamo la frase si aprirà  sempre di più, come ci 
fossero dei piccoli flash. Scopriremo che quella frase 
sarà elaborata per noi dallo Spirito Santo e si legherà 
agli avvenimenti che stiamo vivendo dando loro 
significato e motivazione, ma senza più ansia. 
Ponetevi ripetutamente questa domanda: “cosa 
potrebbe volermi dire il Signore con questo passo?” 

Durante il 
giorno, quando 
volete 

Brevi appunti 

Scriveteli dove volete, ma poi riportateli nel 
quaderno per una lettura scorrevole dell’insieme. 
Possono essere  spiegazioni, commenti, domande, 
intuizioni, pensieri, che traggono origine sempre dal 
passo che era stato preso precedentemente. 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/89_primi_30_sec-1.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/92_primo_minuto-rimanenti-30-sec.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/93_secondo_min-primi15sec.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/94_2min-avvic-pregh-sal-lode.htm
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PRIMI 30 SEC PER LA NOSTRA LIBERTÀ 

LA DECISIONE INIZIALE 

 

  

Modo giusto per proseguire la lettura: aprire la mente. 

Anche se parliamo di secondi e minuti, cerchiamo di non essere troppo rigidi, intransigenti, 
fiscali, nello svolgere le nostre riflessioni. Mi riferisco per esempio allo svolgimento temporale 
dei fatti. Prima di proseguire sono necessarie due considerazioni: 

1) Non prendiamo troppo alla lettera secondi e minuti, è il concetto che va assimilato, non le 
parole che usiamo prese alla lettera; 

2) Per facilità di comprensione noi iniziamo le spiegazioni e gli esempi da un punto e da lì 
andiamo avanti, ma questo non è proprio esatto: cosa c’era prima? Pensi che Dio non sia stato 
presente prima?  Quando Saulo cadde a terra ed udì la voce del Signore Gesù, è vero che fu per 
lui l’inizio della conversione, ma il riferimento ai “pungoli” (1) del Signore ci lascia capire senza 
ombra di dubbio che già da prima, chissà da quanto tempo prima, l’azione del Signore era attiva 
e sospingeva Saulo a modificare alcune cose del suo comportamento.  Voi che vi avvicinate 
adesso al Signore, pensate che lo Spirito di Dio non vi abbia già mandato innumerevoli messaggi 
prima? Forse ve ne siete accorti, forse no, ma certamente Dio che ci ama, è dall’inizio della 
nostra vita che ci circonda d’amore e tenta di comunicarci in vari modi, nozioni ed insegnamenti 
per il nostro bene. Questo serve a capire che da quando Dio ci ha pensati (prima che noi 
nascessimo) ci sono molte cose concatenate tra loro che sempre ci hanno volto al bene, ma di 
cui ancora non ci rendiamo conto. Questo significa che ogni argomento che trattiamo, anche i 
nostri piccoli cinque minuti, va considerato in un contesto infinitamente spazioso, come fosse 
senza confini. 

Adesso possiamo approfondire i nostri primi 30 secondi: 

Si tratta di un distacco dal mondo per “entrare” in Dio (vedi SCHEMA  SEMPLICE DEL SUBLIME 
TABERNACOLO EBRAICO).  

Pensate allo schema del santuario: il deserto… l’accampamento… il recinto… “dentro” al recinto 
la presenza di Dio. 

Da cosa nasce questo desiderio di avvicinarci al recinto e di oltrepassarlo?  

Non a caso abbiamo parlato di deserto. Israele, cioè il popolo di Dio veniva fatto passare  nel 
deserto. Pensateci che vuol dire. Israele si muoveva in un posto senza vita e al centro 
dell’accampamento c’era, raggiungibile, la presenza dell’Eterno. Dio era come un'oasi nel 
deserto. Dovunque il popolo si spostasse, Dio era sempre un'oasi di vita raggiungibile e 
presente. Il popolo di Dio poteva capire così che l’unica vita era in Dio e che Dio era sempre 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/205_sk-tabernac-1.htm
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/205_sk-tabernac-1.htm
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con lui. Per questo da ogni parte di deserto privo di vita l'uomo era come attratto verso l’unica 
porta del santuario che lo avrebbe condotto gradatamente alla presenza del vero Dio Vivente. 

Ma perché era tanto difficile capire questa cosa semplice? Perché anche per noi oggi questi 
primi 30 secondi in cui voltiamo le spalle al mondo (deserto) per avviarci verso Dio sono così 
problematici? C'è qualcosa che causa resistenza, perfino un apparente fastidio... ma cos'è? 

Credo che questo meriti un ulteriore importante approfondimento. 

 NOTE 

(1) Atti 9:5 - Ed egli disse: «Chi sei, Signore?». E il Signore disse: «Io sono Gesù, che tu perseguiti; ti è duro 
recalcitrare contro i pungoli». 
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PERCHÉ CI APPARE COSÌ DIFFICILE TORNARE A DIO? 

PRECONCETTI E SENSI DI COLPA 

Approfondimento a PRIMI 30 SEC PER LA NOSTRA LIBERTÀ 

 La conversione iniziale è sempre difficile per l’uomo e ciò, se ci pensate bene, è strano perché in 
fondo si tratta di aprirci al nostro bene, all’amore..  dovremmo essere felici di incontrare il 
Signore, eppure sfuggiamo, siamo più disposti a credere allo slogan di un prodotto che alle 
parole di Dio. Vediamo alcuni motivi di questo strano fenomeno. 

1) Rifiuto di Dio dovuto a preconcetti relativamente giusti e inflazione di termini religiosi. In 
effetti, nella storia dell’uomo, troppe volte uomini furbi, siano essi religiosi o politici oppure 
predicatori imbroglioncelli da quattro soldi, hanno usato ed usano le parole della Bibbia per 
convincere la gente a fare quello che a loro conviene. Non hanno torto gli atei che dubitano 
subito quando sentono parlare un uomo di chiesa; forse dietro questi personaggi vedono la 
storia di una potenza politica che copre di belle parole la  corruzione, gli imbrogli e persino la 
violenza. Penso che abbiano spesso ragione ma che c'entra questo con Dio? A furia di essere 
ingannate, le persone hanno imparato a mettere uno schermo di diffidenza tra loro ed il 
predicatore. Ma Dio non è sempre dentro chiesa degli uomini, Gesù era contro la chiesa del suo 
tempo, e negli ultimi tempi quando tornerà, la smaschererà (Babilonia) e prima o poi lo 
capiranno tutti. Per quanto sia possibile dunque e sia vera questa causa di diffidenza, direi di non 
considerarla troppo, non è quella che approfondiremo. 

2) Il senso di colpa. Questo va capito bene. Faccio un esempio: ho un piccolo cane dentro casa 
che di solito è affettuoso ed ubbidiente. Appena mi sveglio mi fa le feste e lo faccio uscire a fare 
un giretto nel prato davanti casa. L’altra mattina l’ho visto di sfuggita sotto la sua copertina che 
dormiva. Mi è sembrato strano, ma non ci ho badato più di tanto. E’ rimasto lì per tutto il tempo 
che ho fatto colazione e mi sono vestito… sempre più strano…  poi mentre mi allacciavo le scarpe 
ho capito tutto: aveva sporcato in un angolo sotto la scarpiera; se ne stava nascosto per evitare il 
rimprovero! La cosa mi ha fatto anche ridere e non mi sentivo di fare una strillata perché mi 
faceva pena, così cercando di fare il serio sono uscito senza salutarlo, facendo finta di non aver 
visto niente. Ecco il mio cane si sentiva in colpa e pensando ad una punizione non era corso a 
farmi le feste. Anche i bambini alle volte hanno un comportamento simile: quando fanno una 
marachella si nascondono dalla mamma o più ancora dal papà per non essere rimproverati. E 
l’uomo cresciuto non è diverso, è sempre un bambino con un corpo da adulto. Pensiamo ad 
Adamo ed Eva: la fecero grossa, lo sappiamo. Quando Dio dopo il peccato dell’uomo lo cercò 
dicendo “dove sei?” (Gen.3:9), l’uomo si nascose. Certo avrà immaginato Dio arrabbiato, che lo 
cercava con espressione truce, pronto a colpirlo di tutti i mali possibili… Del resto ancora adesso 
molti predicano un Dio irato, collerico, pronto a colpire ogni disubbidienza. Io penso che Dio non 
sia così. E’ la nostra immaturità, il nostro infantilismo morale, che unito ad un senso di colpa del 
tutto carnale, ci fa pensare automaticamente a un Padre minaccioso ed irato. Lo studio in TUTTA 
la Bibbia del “carattere” di Dio, soprattutto nella parte che Dio rivela in Cristo, non ci mostra un 
Padre così, ma un Padre misericordioso, pronto a capire prima di tutto il modo per aiutare i 
propri figli che ama profondamente. Chi ha detto che quel “dove sei?” sia l’espressione di un 
padre adirato? Io lo vedo invece come un Padre preoccupato, ansioso di vedere come aiutare il 
figlio che ha sbagliato. 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/89_primi_30_sec-1.htm
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Ma anche qui attenzione! Il fatto che Dio non sia cattivo non vuol dire che non sia giusto. Il vero 
educatore sa che le regole servono e che i giovani devono imparare ad essere responsabili. Mi 
pare fosse il filosofo Rousseau, nel trattato pedagogico “Emilio o dell’educazione” che fece 
questo esempio istruttivo: il ragazzo Emilio con un sasso rompe una finestra della sua stanza. 
L’educatore non gli va addosso strillandogli e dandogli un calcio nel sedere, possiamo dire che 
non gli fa niente, però…. non ripara la finestra! Il ragazzo restando al freddo per un bel po’ 
comprende che il suo atto ha causato quel danno e diventa responsabile delle sue azioni. Non c’è 
ira nell’educatore, ma un equilibrato senso di giustizia volto all'educazione del ragazzo.  

Il senso di colpa per i nostri errori è un immaturo modo di vedere Dio. Il pentimento è diverso 
dal senso di colpa. Il senso di colpa ti viene addosso, ti fa male, ti chiude in una stanza buia per 
espiare il TUO autogiudizio, ti fa perdere la speranza, ti distrugge (vedi Giuda che per il senso di 
colpa si impicca) Il pentimento invece è un doloroso esame di sé con la consapevolezza di aver 
commesso un errore, ma col desiderio di non volerlo più fare nella speranza del perdono, 
sapendo che Dio è amore (vedi Pietro che dopo aver rinnegato Gesù, consapevole di aver 
sbagliato, dopo aver pianto, non smette mai di confidare in Lui, per questo viene reinserito al 
suo posto meglio di prima). 

Satana conosce molto bene il meccanismo del senso di colpa e lo usa al massimo delle sue 
possibilità con le persone isolate, depresse, che giudicano se stesse senza credere alla 
misericordia di Dio. Le stringe in un angolo fino a che le convince di non meritare mai più l’amore 
di Dio per la loro “cattiveria”; per questo esse si lasciano andare alla disperazione e quindi alla 
morte. Ma è un inganno! Il Signore ti cerca non per punirti, ma per liberarti da questo senso di 
colpa! Gesù è proprio venuto per questo: Lui ha tolto la colpa e dunque di che ti devi punire? 
RingraziaLo invece! Non c’è più la colpa! Per questo se vuoi fare una cosa fatta bene, smetti di 
lamentarti, smetti di aver paura, smetti di sfuggire al richiamo di Dio quando ti dice “dove sei?” 
perché non ce l’ha con te!!  Nessuno ce l’ha con te!  comincia a lodare il Signore invece per 
questa già AVVENUTA liberazione! 

Conseguente al senso di colpa, vi è un altro meccanismo ancora più nascosto, che nostro 
malgrado agisce dentro di noi. Per non appesantire questa pagina ne parleremo la prossima 
volta. 

Correlazioni 

(ASPETTO RELIGIOSO) SENSO DI COLPA E NUOVA NASCITA (RR) 

(ASPETTO PSICOLOGICO) DAL SENSO DI COLPA ALLE LIBERE SCELTE VOLONTARIE (GC) 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/185_s.d.colpa-e-NN.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAkQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFCJzIwrI_Qu9KhB3XrnAN9pxBnbQ
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/185_s.d.colpa-e-NN.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAkQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFCJzIwrI_Qu9KhB3XrnAN9pxBnbQ
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/appunti-psicol/9_dal_sdc-a-lib-scelte.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAwQFjAC&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFRG2YRLl-WGQAguulHy3urB0K4cw
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 Perché ci appare così difficile tornare a Dio? 

RIMOZIONE DEL NOSTRO PASSATO 

Approfondimento a PRIMI 30 SEC PER LA NOSTRA LIBERTÀ 

 (seguito) 

3) La rimozione. Probabilmente anche su questo termine, come già facemmo per il senso di 
colpa, si potranno dare spiegazioni più corrette in quanto a psicologia pura, io azzardo solo una 
ipotesi religiosa servendomi di questo concetto.  

Per capire meglio cos’è la rimozione faccio un esempio personale: Meno di due anni fa dopo la 
morte di mio padre, mia madre si aggravò ed io come unico figlio mi dovetti occupare di cose per 
me molto pesanti (adempimenti burocratici, assistenza diretta e traumatica a mia madre con 
bruttissime esperienze di badanti prima e con un istituto poi, ecc). Poi il brutto periodo passò. 
Proprio qualche giorno fa, una cooperativa assistenziale del comune mi ha contattato per una 
fattura non pagata relativa ad un certo periodo in cui io dicevo che mia madre non poteva essere 
stata assistita da loro, perché ricordavo benissimo che invece c’erano state badanti private. La 
signora addetta con molta pazienza mi ha fornito dei documenti tra cui una mia dichiarazione 
firmata di quel periodo. Era incredibile! Mentre la leggevo mi pareva di leggere cose di un’altra 
persona! Avevo completamente tolto, rimosso appunto, quel periodo triste dalla mia memoria 
cosciente. Avevo praticamente saltato un paio di mesi di vita (i peggiori). Pensavo che la 
rimozione fosse uno di quei concetti che usano gli psicologi, più  teorici che pratici, invece mi è 
successo davvero. Ancora adesso ricordo poco di quei due mesi. 

Ecco, adesso vediamo la definizione precisa del termine: “Rimozione: In psicanalisi, processo per 
il quale un soggetto rende inconsci idee, impulsi o ricordi che sarebbero altrimenti fonte di 
angoscia o di senso di colpa, e quindi anche il meccanismo di difesa contro il loro emergere” 
(Treccani) 

Praticamente se ho capito bene, quando un ricordo ci fa troppo soffrire ed è causa di angoscia o 
di senso di colpa, esiste un meccanismo di difesa in noi che lo cancella, ma non del tutto; per 
meglio dire, lo toglie dalla memoria cosciente e lo fa affondare nell’inconscio. 

Adesso veniamo all’uomo in rapporto a Dio. Perché l’uomo sfugge a Dio ancora oggi?  

Come abbiamo visto la volta scorsa un motivo potrebbe dipendere da un senso di colpa atavico 
(ereditario, ancestrale, antico,  primitivo, innato) di cui l’uomo ha esplorato poco le radici, ma 
che lo spinge ad evitare Dio per paura della punizione.  

Per dirla in termini che ci sono più familiari con la nostra crescita dottrinale italiana da 
catechismo giovanile, “l’uomo sente la colpa del peccato originale”; un peso indistinto ma 
soffocante e doloroso. Questo poi diviene terribile  quando si somma ad altre presunte colpe o 
peccati che si trova a commettere o a ritenere di aver commesso.  

Senza una conoscenza-esperienza del perdono divino per i meriti di Cristo, questo peso diviene 
davvero insopportabile e genera malattie fisiche e psicologiche. E ad ogni generazione umana si 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/89_primi_30_sec-1.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/90_approf-xk-diff-torn-D-1.htm
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sommano più peccati e più corruzioni mentali e più presunte colpe… anche se non approverò 
mai, non mi meraviglia che le persone più fragili cerchino scampo nelle droghe. 
Inconsapevolmente “uccidono” il dolore, l’angoscia, illudendosi di non pensarci e trovandosi poi 
peggio di prima. 

A questo senso di colpa atavico, in certi strati della nostra coscienza, sono convinto che si 
aggiunga anche la rimozione. 

L’uomo ha dimenticato Dio anche perché il doloroso ricordo della sua trasgressione è stato 
rimosso.  

Allora succede probabilmente questo: a causa dell’allontanamento da Dio, l’uomo avverte un 
senso di colpa latente; ma questo a sua volta è come uno spazio profondo di cui è stato tolto il 
ricordo.  

Per paura della punizione per la sua colpa, l’uomo ha rimosso tutto quanto il passato della sua 
creazione dalla coscienza, confinando l’antica memoria (sia di Dio che della trasgressione a Dio) 
nell’inconscio.  

Cristo con opera meravigliosa, con l’amore necessario e gradatamente ai nostri limiti umani, ci 
riporta alla coscienza tutto: sia il dolore per aver messo in dubbio Dio a favore di un altro essere 
(Satana) e sia la gioia dell’amore di Dio.  

A questo in fondo serve la vita terrena: a ritrovare la memoria di Dio. 

Non potendo l’uomo riportare subito Dio alla memoria (sarebbe una “esplosione mentale” 
incontenibile), allora ecco che Gesù trova una strada umana, inversa, che arriva al cuore 
dell’uomo, lo tocca, lo guarisce dalle sue ferite e gli ricorda quanto è amato dal Padre.  

Il dolore che all’inizio ci riporta in mente Cristo o l’attività dello Spirito Santo quando “ci convince 
di peccato”  non è la colpa che soffoca il nostro vivere, ma un sincero pentimento per il nostro 
errore; un dolore che dura poco se no ci schiaccerebbe di nuovo con la colpa; dura quanto basta 
per prendere la mano del Signore tra le lacrime e vedere il Suo viso sereno e raggiante per averci 
ritrovati. 

Concludendo si comprende meglio l’opera del Cristo: se l’uomo ha dimenticato il Padre Santo, se 
sfugge al Suo richiamo, è perché come il bambino ne ha paura, o perché come l’adolescente 
maschera la paura con la superiorità e l’autosufficienza. Tutti inganni! La paura non viene da Dio 
ed è il contrario della fede; l’autosufficienza è l’autonomia di Satana che spinge ancora oggi 
l’uomo come la prima volta a non aver bisogno di Dio. Ma l’uomo senza amore è finito, può solo 
avvizzire e morire.  E l’amore solo da Dio viene.  

Il Cristo sapendo di questa miseria umana ha pazienza e per prima cosa guarisce l’uomo dentro. 
Quando lo tocca apre la sua coscienza e gli rivela Se stesso. Così l’uomo rinasce nella vita e nel 
ricordo. Una seconda creazione in questa nuova nascita. 

Ora dopo questo lungo discorso, perché non provi ad avere meno paura? Se Dio-Amore ti cerca 
e ti chiama dicendoti: “dove sei?” perché non Gli rispondi? Digli “eccomi Signore! MI ero 
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dimenticato di te ed ho paura di te, so ancora poco di te, ma sono qui e voglio fidarmi e 
ricambiare il tuo amore, perché tu hai preso le mie colpe, entra nella mia casa, entra nel mio 
cuore liberami dalla sofferenza e dall’inganno e fammi rivivere!” 

 Correlazioni 

(ASPETTO RELIGIOSO) SENSO DI COLPA E NUOVA NASCITA (RR) 

(ASPETTO PSICOLOGICO) DAL SENSO DI COLPA ALLE LIBERE SCELTE VOLONTARIE (GC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/185_s.d.colpa-e-NN.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAkQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFCJzIwrI_Qu9KhB3XrnAN9pxBnbQ
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/185_s.d.colpa-e-NN.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAkQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFCJzIwrI_Qu9KhB3XrnAN9pxBnbQ
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/appunti-psicol/9_dal_sdc-a-lib-scelte.htm&sa=U&ei=zXujUKaPINCM4gSb14DYCA&ved=0CAwQFjAC&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFRG2YRLl-WGQAguulHy3urB0K4cw
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PRIMO MINUTO: GLI ALTRI 30 SECONDI 

Ci rendiamo conto che nel raccoglimento iniziale di questi piccoli minuti si 
apre una finestra  nell'eternità 

DI RENZO RONCA - 16-11-12 - (Livello 5 su 5) 

  

[imm da lavoretti.net] 

Dopo gli approfondimenti precedenti, torniamo al nostro rallentare “la caduta nello scivolo” 
della vita quotidiana. (1)  

Eravamo ai primi 30 secondi. I più importanti di tutti, quelli in cui uno decide la direzione della 
sua vita. In una manciata di secondi si decide tra vita e morte. Sembra incredibile eppure le 
decisioni fondamentali sono sempre questioni di attimi, anche se quasi sempre prima c’è un 
grande lavoro inconscio. (2) 

Diamo per scontato allora che abbiamo deciso di voltare le spalle alla mondanità, al deserto del 
mondo, e di avviarci verso l’incontro con il nostro Dio. Ci sono voluti 30 secondi per deciderlo, 
mezzo minuto, non è poco. Ma come abbiamo detto, se siamo qui è perché il nostro cuore era 
stato già conosciuto da Dio (3) e seppure non lo sappiamo, anela ritrovare “Gesù, dolce calma”, 
come dicono le parole di un cantico.  

Deciderlo non significa solo pensarlo, ma anche incamminarsi fattivamente dal deserto del 
mondo verso il santuario. Nel nostro caso significa staccare il telefono la TV ecc e andare verso 
un tavolo pulito in un ambiente riservato e tranquillo…  

  

Il seguente mezzo minuto: 

Abbiamo detto “Più vi distaccate da ciò che è fuori e più scoprite che il cortile è in realtà uno 
spazio immenso come il cielo dove si intravedono già piccole luci come le stelle…” (4) 

Riflettete su una cosa: se abbiamo chiamato “mondanità” il “deserto”, allora entrare nel luogo di 
Dio significa fare una conversione nel nostro cammino; conversione significa tornare indietro da 
ciò che si sta facendo.  Vi prego di capirlo bene. Se uno improvvisamente decide di credere in Dio, 
ma continua a fare le cose di prima, allora la sua è una conversione solo teorica. 

Nello studio sul santuario (5) abbiamo visto che il credente lasciava il suo accampamento ed 
entrava nel cortile del santuario. 

Noi pure adesso stiamo entrando nel cortile, un luogo “santo” cioè purificato, distaccato dal 
mondo; “santo” perché lì è presente “la santità di Dio”. Ma che significa questo cortile? Cos’è 
questo nostro luogo di spiritualità staccata dal mondo? 

http://www.ilritorno.it/livelli_scrittura-PIC.htm
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Lo so che è difficile da capire perché stiamo parlando di un Dio che in fondo non conosciamo se 
non in Cristo Gesù; tuttavia pensiamo a questo spazio in cui entriamo non solo ad uno spazio, 
ma anche e soprattutto come a un tempo particolare.  

Che poi sia l’uomo che si avvicina all’eternità di Dio e vi entra, oppure che sia Dio che “entra” nel 
nostro tempo dall’eternità, è una questione di prospettive che ora non esamineremo. E’ bene 
comunque sapere che siamo di fronte a concetti molto elevati e vasti, che probabilmente non 
comprenderemo del tutto.  Un Dio che manifesta Se stesso, la gloria di Se stesso in una piccola 
stanza del tabernacolo. La Potenza Creatrice dell’universo che si rende presente nella storia 
dell’uomo, nella liberazione dell’uomo, nella guida dell’uomo. E l’uomo, dopo una serie di 
passaggi, viene trasformato e reso in grado di percepire Dio! E la storia di Cristo, già disegnata in 
questo santuario, in questo cortile…. E noi adesso che nella riservatezza della stanza della nostra 
casa, ci accingiamo a ripercorrere rapidamente questo percorso! Noi ci stiamo avvicinando al Dio 
vivo! Pensateci! 

Questi interrogativi e queste considerazioni mettono subito a dura prova la nostra intelligenza e 
la nostra fede. Risposte non ne abbiamo di fronte al gratuito amore di Dio verso di noi, tuttavia 
una cosa è certa: pure se apparentemente “entriamo” in un ambiente riservato, in un piccolo  
spazio di tempo di pochi minuti, in realtà ci accorgiamo che stiamo “uscendo” verso gli spazi 
infiniti. Non stiamo passando da un luogo grande ad uno piccolo e ristretto, ma avvertiamo che 
nella spiritualità di Dio è esattamente il contrario: stiamo passando da un luogo piccolo e limitato 
(come la nostra vita, il nostro piccolo mondo, la nostra piccola terra) ad un luogo immenso, dove 
“abita” quel Dio di cui abbiamo sempre sentito parlare. L’eternità si rende accessibile, per i 
meriti di Cristo Gesù, per mezzo dell’opera dello Spirito Santo. 

In questo mezzo minuto allora rimaniamo con questa meraviglia nel cuore che genera timore e 
profondo rispetto. Senza parole. Rendiamoci conto di Chi abbiamo davanti, rendiamoci conto 
nella casa di Chi stiamo per entrare. 

NOTE 

(1) vedi DOBBIAMO ARRESTARE LA NOSTRA SCIVOLATA INCONSAPEVOLE 
(2) Per chi avesse intenzione di studiare più a fondo come matura  il seme della nuova nascita nella nostra 
coscienza verso l’espansione spirituale,  consiglio il ns fascicolo in pdf: LA MERAVIGLIOSA NUOVA NASCITA NELLA 
SPIRITUALITA’ CRISTIANA E’ piuttosto impegnativo, ma leggendolo un po’ per volta, senza fretta, penso potrebbe 
essere utile per aprire la mente. 
(3) La preconoscenza è diversa dalla predestinazione, vedi in ns studio “Predestinazione e preconoscenza” 
in  http://www.ilritorno.it/studi_bibl/tempo-terr-tdD_3.htm ; oppure tutto il fascicolo in pdf:  IL TEMPO TERRENO E 
IL TEMPO DI DIO 
(4) Vedi la tabella di base in: CINQUE MINUTI AL GIORNO: L’INZIO DELLA LIBERTA’ 
(5)  Lo studio completo si trova nel dossier: IL PERCORSO DELL’UOMO NEL SANTUARIO DI MOSÈ COME IL 
CAMMINO DELLA NOSTRA VITA  
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/84_arrestare-scivolata.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/tempo-terr-tdD_3.htm
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/IL%2520TEMPO%2520TERRENO%2520E%2520IL%2520TEMPO%2520DI%2520DIO.pdf&sa=U&ei=Hm6mUJoYkem1Bq3vgfAO&ved=0CA8QFjAD&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFMblhocg4DyQiJh2DcWbPy592YTg
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/IL%2520TEMPO%2520TERRENO%2520E%2520IL%2520TEMPO%2520DI%2520DIO.pdf&sa=U&ei=Hm6mUJoYkem1Bq3vgfAO&ved=0CA8QFjAD&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFMblhocg4DyQiJh2DcWbPy592YTg
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/88_cinque_minuti_al_g.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf
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IL  RACCOGLIMENTO 

 (SECONDO MINUTO -PRIMI 15 SEC ) 

  

 in questa immensità dobbiamo raccogliere tutti i nostri pensieri 
sparsi e indirizzarli verso un obiettivo: il Signore.  

  

In queste grandezze così incommensurabili, nella consapevolezza di avvicinarci a quel Dio 
potente e misterioso di cui abbiamo sempre sentito parlare, è facile perdersi o intimorirsi. 
Passare dalla lista della spesa all’immensità di Dio non è cosa facile per nessuno, soprattutto agli 
inizi. Da una parte saremo intimoriti da questo spazio e dall’altra non riusciremo a staccarci 
completamente dalle distrazioni e dai pensieri quotidiani. Ma nessuna paura, è normale, 
continuiamo…  Teniamo presente alcune cose:  

a) lo Spirito di Dio sa rapportare Se stesso alla nostra umanità e non ci “brucerà” con la Sua gloria 
pur standoci vicinissimo;  

b) Stiamo procedendo come su un binario, ora se c’è un binario c’è qualcuno che ha già messo i 
binari e non c’è pericolo che il nostro cammino vada in tutte le direzioni, ma sarà indirizzato 
dallo Spirito esattamente nel verso, nella velocità e nel modo che Lui nella Sua infinita sapienza 
ha stabilito per noi. Dobbiamo solo avere fiducia, nulla di più. 

c) la nostra mente non è affatto docile. I nostri pensieri non vorranno proprio seguire quello che 
la nostra volontà (ancora non molto forte) vorrebbe. Per questo le distrazioni saranno 
tantissime. Qui sarà indispensabile una vera e propria lotta. Anche se vi sembrerà di non 
riuscire, non temete, fate solo del vostro meglio. 

Si tratta di una lotta difficile ma che ora ha un obiettivo possibile: solo 15 secondi! In questi 15 
secondi dovremo raccogliere i nostri pensieri dispersi. 
Pensiamo a questa parola: “raccogliere”. Generalmente una persona decide di raccogliere 
qualcosa se questa è per lei è utile importante. Per esempio adesso è tempo della raccolta delle 
olive: i contadini si fermano pianta per pianta e raccolgono da terra e dai rami le olive che 
daranno poi l’olio. Non si raccoglie altro, ci si concentra solo sulle olive e, con attenzione, 
pazientemente, si raccolgono una ad una e si mettono poi insieme nello stesso contenitore. 
Noi dobbiamo fare lo stesso coi nostri pensieri verso Dio. Rallentare, cercare questi pensieri, 
raccoglierli uno ad uno, metterli insieme. Solo così potremo avere l’olio dello Spirito Santo come 
unzione del nostro  cuore. 
Forse non sappiamo riconoscere subito le olive più buone, i singoli pensieri, ma non è compito 
del tutto nostro: noi facciamo del nostro meglio per pensare a Dio. Non importa se non 
sappiamo come è Dio, cerchiamo di indirizzare la mente a Lui, poi lo Spirito di Dio, volta per volta 
ci insegnerà come fare ad essere più selettivi, più percettivi. Se i pensieri più belli sono sui rami 
più alti dell'ulivo del Signore, vi pare che non ci darà una scala per andarli a raccogliere? Per ora 
in questi primi 15 secondi avviciniamoci alla pianta, raccogliamo quelli più vicini, quelli più facili, 
più vicino terra, poi piano piano diventeremo più bravi e prenderemo quelli più elevati. 
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COS'E' LA PREGHIERA? -  PRIMA IL SALUTO DELLA 
LODE  

 (SECONDO MINUTO -RIMANENTI 45 SEC ) 

  

[imm da mercurio709] 

  

Ci avviciniamo alla preghiera, ma cos’è la preghiera? 

Dopo il raccoglimento dei pensieri della volta scorsa, adesso ci avviciniamo alla preghiera nel suo 
significato più ampio e profondo possibile.  Intendiamo per “preghiera” non solo la supplica 
dell’uomo, ma anche la risposta di Dio. In pratica interpretiamo la preghiera come un dialogo, 
uno scambio di affetti, di emozioni, di significati con l’uso delle parole, dei silenzi e di mille altre 
percezioni e slanci tra due esseri: l’uomo da una parte e Dio dall’altra. 

L’inizio della preghiera è il riconoscimento e saluto consapevoli di Chi abbiamo davanti; Poi sarà 
il momento di parlare, poi quello di ascoltare.  Parlare-ascoltare sono due atti automatici come 
nel respiro quando espiriamo ed inspiriamo. Il primo in assoluto è l’inspirazione del soffio di Dio 
nella creazione. Da lì in poi si tratta di un continuo scambio di “respiro” tra noi e Dio. E’ questo 
continuo scambio più o meno consapevole che ci permette di vivere. 

Adesso, in questi rimanenti 45 secondi è il momento di parlare. 

Divideremo il nostro parlare in due piccole fasi: il saluto di lode (15 secondi) e la nostra 
invocazione o sentimento espresso a parole (30 secondi). 

Ripeto di non formalizzarsi sui minuti e secondi che scrivo:sono unità relative: intendo dire 

che consiglio una lode che sia una introduzione alla preghiera; metà tempo la lode e il 

doppio del tempo per la preghiera. Ma sono solo consigli pratici, non è che questo schema 

debba essere così condizionante. Andando avanti sarà l'amore a determinare i tempi di ogni 

incontro. 

 Il saluto della lode (15 sec) 
Quando entriamo in casa di una persona importante o anche di un amico per prima cosa lo 
salutiamo in modo adeguato, opportuno. Noi stiamo entrando nella “Casa di Dio”, e anche noi Lo 
salutiamo mantenendo l’appropriato reverenziale atteggiamento. Il saluto che Dio gradisce è la 
lode.  
Lodare Dio è il contrario della bestemmia. Dire “Lode a te Signore” non è un’espressione 
doverosa verso un dio formalista, ma è la manifestazione di una consapevolezza profonda: con la 
lode riconosciamo che l’Essere a cui ci rivolgiamo è il Signore. E’ il Signore del mondo, delle 
cose, dell’universo… ed è  anche il nostro personale Signore, per nostra scelta, per nostro libero 
desiderio. Con la lode rinnoviamo l’atto del battesimo professando esternamente la nostra fede. 
Quando diciamo “Che tu sia benedetto in eterno o Dio” non vogliamo esprimere un 
atteggiamento adulatorio, ossequioso, tipo “cortigianeria politica”, ma diciamo esattamente 
quello che sentiamo dentro, ovvero il desiderio che il creato possa dire bene del Suo Creatore e 
ringraziarLo per sempre per il dono della vita eterna 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/93_secondo_min-primi15sec.htm
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LA PREGHIERA ARRESTA IL PRECIPITARE DEL MONDO E 
RIVELA LA REALTA’ 

 (secondo minuto -rimanenti 45 sec ) 

  

L’elemento rallentatore per eccellenza per staccarci da questo sconvolgimento del mondo che 
aumenta sempre più è la preghiera.  

Più che rallentare, la preghiera è l’oasi nel deserto in cui puoi camminare con Dio. Questo 
sistema di cose occidentale così travolgente, fatto di palloncini colorati, di fatto non è nulla; 
scoppierà proprio come un palloncino vuoto. E’ invece nella quiete di questa oasi di pace che 
chiamiamo preghiera, che puoi ritrovare il tuo vero tempo, il tuo ritmo di vita, ascoltare di nuovo 
il tuo cuore, che batte calmo. 

Ci siamo ritagliati pochi minuti di silenzio e di preziosa solitudine tra le nostre giornate caotiche. 
Ci stiamo accorgendo che in questo angolo di tempo la solitudine non è solitudine, ma uno 
spazio meraviglioso riempito dalla presenza di Dio. Noi e Dio. Camminare con Lui, parlare con 
Lui, ascoltare quando Lui parla e vederLo mentre ci ascolta senza interromperci, senza metterci 
fretta. Questo incontro in un’oasi tra noi e Dio è la preghiera: un dialogo pieno di confidenze, 
domande, risposte, intensi affetti, slanci e tenerezze. 

La volta scorsa abbiamo accennato al significato che noi diamo alla preghiera e alla sua fase 
iniziale che è il saluto della lode. Oggi approfondiamo quella modalità di preghiera più specifica 
che ci pare più adatta in questo percorso. 

Indirizzamento della preghiera: E’ un rafforzamento della lode e indica molto chiaramente a Chi 
è rivolta, usando i termini più adatti che conosciamo, secondo la volontà e gli insegnamenti di 
tutta la Bibbia a partire dal Vangelo. Così dunque ci rivolgiamo a Dio Padre, in nome di Dio Figlio 
Gesù e per mezzo di Dio Spirito Santo. 

Questo modo di pregare che può apparire una  “frammentazione” dello stesso unico Dio, non 
sarà accettato dalle altre religioni monoteistiche (ebraismo e islamismo) ma noi siamo cristiani e 
ci crediamo.  Ci crediamo non perché capiamo la “frammentazione”, ma perché il Signore nostro 
Gesù ce lo ha detto, e noi crediamo in Lui. Egli, venendoci incontro e aprendoci a un mistero 
troppo grande per essere tutto compreso, ci ha dato "l'enunciato facile" grande abbastanza 
perché la nostra ,mente possa farsi un'idea più completa di prima, seppure ancora molto vaga.  Il 
mistero di Dio  può essere avvicinato solo così, cioè come un Dio che si esprime in tre persone. 
La fede è anche questo credere in ciò che non si capisce del tutto. Per il omento questo è alla 
nostra portata, poi quando verrà il Signore ci trasformerà completamente per poter abbracciare 
queste cose. 

Ho ancora molte cose da dirvi; ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto 
lui, lo Spirito della verità, egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di suo, ma dirà tutto 
quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire. Egli mi glorificherà perché prenderà del mio 
e ve lo annuncerà. Tutte le cose che ha il Padre, sono mie; per questo ho detto che prenderà del 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/94_2min-avvic-pregh-sal-lode.htm
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mio e ve lo annuncerà. (Giov. 16:12-15) 
  

Il fatto che ci rivolgiamo a Dio Padre, in nome di Dio Figlio e per mezzo di Dio Spirito Santo, non 
indica solo uno schema di fede, ma anche la consapevolezza da parte nostra di alcune fasi di 
crescita, di maturità. Se ci rivolgessimo a Dio senza farlo in nome di Gesù, significherebbe non 
aver creduto in Cristo quando ha detto: 

e quello che chiederete nel mio nome, lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figlio. (Giovanni 
14:13) 

la stessa cosa per lo Spirito santo: 

ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e 
vi ricorderà tutto quello che vi ho detto. (Giovanni 14:26) 

Tutto riconduce al Padre Santo, per questo dice ancora: 

Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio 
nome, egli ve lo dia. (Giovanni 15:16)  

Sono passi molto difficili da capire adesso, ma intanto, facciamo del nostro meglio per essere 
ubbidienti e pregare come il Signore ci ha insegnato.   

Svolgimento della preghiera 

Molti di voi saranno abituati a pregare recitando parole imparate a memoria. Non è che questo 
sia male quando il loro significato è veramente sentito e condiviso, tuttavia per non cadere 
nell’abitudine della ripetitività è bene non usare sempre le stesse parole, ma parlare liberamente 
di quello che abbiamo dentro al cuore. Se voi vi trovate in compagnia di un amico caro o di una 
persona amata come le parlate? Le recitate a memoria cose dette da altri o le dite direttamente 
e sinceramente quello che sentite dentro? Ecco, così facciamo anche noi, apriamo il nostro 
cuore a Dio. 

Non aspettatevi degli schemi in cui una cosa sia prima di un’altra. Non ci sono schemi fissi nel 
pregare. Il “padre Nostro” è un buon modello, ma dobbiamo imparare a parlare da soli, 
liberamente e con grande fede come faceva Davide.  

A volte appena siamo davanti al Signore scoppiamo a piangere e siamo presi da un dolore 
inspiegabile per una pesantezza interiore che non sappiamo. Così piangiamo silenziosi o con 
lamenti ma non importa, il Signore è lì e lo sa come ci sentiamo. Non c’è una lacrima che Dio non 
sappia capire ed asciugare. Liberandoci da ogni peso. 

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. (Matteo 11:28) 

Altre volte non diciamo niente e ci limitiamo a stare vicini al Signore, camminando accanto alla 
riva con Lui, oppure seduti ai Suoi pedi, senza bisogno di dire altro. 
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Spesso è il Signore a parlare, lo fa incitandoci prima a dire qualcosa di noi, delle nostre difficoltà 
o di quello che abbiamo appena visto o di quello che abbiamo in mente… Può prendere spunto 
da tutto, ma da quell’inizio poi ecco che ci ammaestra. In un modo meraviglioso sa condurci nel 
sentiero migliore per capire come stanno davvero le cose; ci rivela profondità che non 
immaginavamo e sposta il nostro sguardo dalle cose terrene a quelle celesti preparandoci al Suo 
ritorno. Lode a Dio per il Suo infinito amore! 

In questi 45 secondi allora Con poche parole semplici, spontanee, rivolgetevi a Dio in nome di 
Gesù Cristo, per mezzo dello Spirito Santo, aprite il vostro cuore qualunque cosa ci sia, e 
chiedeteGli  perdono per i peccati volontari ed involontari, chiedete guarigione dalle ferite, 
protezione, guida, discernimento, sapienza. 

(continua) 

  

Correlazioni 

PREGHIERA E RACCOGLIMENTO  RR 

CHE COS'È LA "TRINITÀ" A.G. 

DIO PADRE DIO FIGLIO DIO SPIRITO SANTO (RR) 

 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/198_pregh-raccoglim.htm&sa=U&ei=CKSrUOz-MMbk4QSXwoBA&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFNg8TLMD6pBGsm_E5battRpKysTw
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/31_trinita.htm&sa=U&ei=J6irUNLwPNSIhQeeloGwCg&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGFg4eyXdg7E6ON2RCVfDnv1Nt8tA
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/studi_bibl/169_pers_SpS-intro.htm&sa=U&ei=J6irUNLwPNSIhQeeloGwCg&ved=0CBIQFjAF&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNG9l8yxlEss1-OfwvW29HKMzFwk8A
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LEGGERE E SCRIVERE LA PAROLA DI DIO 

 (terzo e quarto minuto) 

 

  

Eccoci arrivati al terzo minuto. Dopo il distacco dal mondo e l’ingresso per fede nella Casa di Dio, 
dopo il raccoglimento dei pensieri e la preghiera, siamo ormai in uno spazio particolare, gestito 
interamente dallo Spirito di Dio a cui ci affidiamo. Non c’è più nulla in questi preziosi momenti 
che è disordinato e affidato al caso. Tutto ha una sua direzione perfetta ed una logica superiore 
che avvolge tutto. A questo punto apriamo la nostra Bibbia (all’inizio è consigliabile prendere dei 
passi del Vangelo). Non ci domandiamo più nulla, dopo aver parlato nella preghiera, sia ora il 
nostro cuore in ascolto.  

Leggiamo delle frasi della Scrittura  a piacere, oppure a caso perché il caso non esiste più: Dio 
crea, plasma, suscita, resuscita, può fare ogni cosa:  […] Dio può da queste pietre far sorgere dei 
figli ad Abraamo. (Luca 3:8) - in questo momento può prendere spunto da una scintilla qualsiasi 
della Bibbia, della Sua Parola ispirata, per aprirci la mente all’eternità.  

Leggiamo molto lentamente in questo modo: 

a) Lasciamo che la mente nostra comprenda ed analizzi pure il fatto narrato, lasciamola pure 
fare senza darle eccessiva importanza, concentriamoci per quanto possibile su un altro tipo di 
ascolto più interiore: 

b) esercitiamoci a lasciare aperto in fondo al cuore uno spazio d’ascolto particolare, che 
prescinde dalla spiegazione teologica di quanto stiamo leggendo. Teniamo il cuore su questa 
linea come se dovesse rispondere a questa domanda: “cosa potresti volermi dire Signore con 
queste frasi?” manteniamo questa domanda sempre in sospeso e viva nel nostro ascoltare. 

Scorriamo tranquillamente la Scrittura consapevoli che si tratta di contenuti di Dio espressi a 
parole dall’evangelista o dal profeta…  

La Scrittura della Bibbia è l’espressione grezza ed umana di un contenuto spirituale perfetto, 
infinitamente profondo ed ampio. Come un magma vulcanico di fuoco che viene espresso 
usando parole che sono piccole fiammelle. La quantità di fuoco e di potenza e di calore che sta 
dietro sfugge alla nostra percezione, ma è meravigliosa ed immensa. Solo lo Spirito di Dio può 
rapportarla a noi. 

  

Nello stesso modo anche lo Spirito sovviene alle nostre debolezze, perché non sappiamo ciò che 
dobbiamo chiedere in preghiera, come si conviene; ma lo Spirito stesso intercede per noi con 
sospiri ineffabili. E colui che investiga i cuori conosce quale sia la mente dello Spirito, poiché egli 
intercede per i santi, secondo Dio. (Romani 8:26-27) 
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Ciò che voglio dire è che dobbiamo tendere a raggiungere questo stadio di maturità spirituale 
espresso dall’apostolo ne modo seguente: 

Ma come sta scritto: «Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono 
salite in cuor d'uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che lo amano». Dio però le ha 
rivelate a noi per mezzo del suo Spirito, perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le profondità 
di Dio. Chi tra gli uomini, infatti, conosce le cose dell'uomo, se non lo spirito dell'uomo che è in 
lui? Così pure nessuno conosce le cose di Dio, se non lo Spirito di Dio. Ora noi non abbiamo 
ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che ci 
sono state donate da Dio. Di queste anche parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza 
umana, ma insegnate dallo Spirito Santo, esprimendo cose spirituali con parole spirituali. Or 
l'uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché sono follia per lui, e non le può 
conoscere, poiché si giudicano spiritualmente. Ma colui che è spirituale giudica ogni cosa ed egli 
non è giudicato da alcuno. Infatti chi ha conosciuto la mente del Signore per poterlo 
ammaestrare? Or noi abbiamo la mente di Cristo. (1 Cor 2:9-16) 

E Dio vuole che lo raggiungiamo, secondo la gradualità della nostre possibilità e nei tempi dalla 
Sua infinita sapienza. 

Dunque leggiamo sicuri e fiduciosi perché per i meriti di Cristo abbiamo un grande Maestro che 
ci sta seguendo: lo Spirito Santo. 

Leggendo ecco che alcune parole alcune frasi ci appariranno più significative, più importanti, 
avranno più risalto di altre. Qualche passaggio ci colpirà di più e richiamerà la nostra attenzione. 
Qui dobbiamo fare attenzione! 

La sensibilità nell’ascolto biblico è un progredire un affinamento che si ottiene pian piano –oggi 
quasi nessuno sa ascoltare l’altro, figuriamoci il Signore!-  non vi preoccupate se all’inizio ci sarà 
poco o nulla che vi colpirà. Leggete e rileggete i passi che vi stanno davanti, lentamente,  e 
vedrete che qualcosa, seppure di poco, risalterà in mezzo alle altre. 

Siamo adesso al quarto minuto 

Una volta individuate le parole o le frasi che per voi in quel momento appaiono più in risalto, 
fermatevi. 

Trascrivete quella frase sul quaderno. 

Non fate nessun riassunto, ma copiatela esattamente com’è, mettendoci tra parentesi capitolo e 
versetto. 

Mentre la scrivete, senza fretta, pensate a quello che state scrivendo. 

Questo atto di leggere con calma e di scrivere con calma quanto è stato letto è un’azione 
rivoluzionaria nei confronti di questo sistema tecnologico in cui viviamo dove tutto scorre di 
fretta, dove ci bombardano di troppe nozioni al fine di non farci mai approfondire nulla.  
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Usando la manualità dello scrivere, il forzarci di leggere piano e soprattutto di scrivere a mano, 
obbliga la nostra mente a rallentare da ogni forma di stress e di coinvolgimento nei ritmi 
velocissimi delle nostre giornate. 

Noi guidati dallo Spirito Santo stiamo immettendo il tempo di Dio nel tempo terreno.  

E’ come rallentare i giri di un giradischi impazzito che trasmetteva un frastuono  ininterrotto, ma 
che ora, nel giusto numero di giri, appaiono suoni e parole comprensibili. 

Immaginate uno spartito musicale senza le pause! I suoni tutti di seguito non avrebbero senso! 
Questo scrivere la frase della Bibbia prescelta è come il metronomo (1) per i musicisti: regola il 
ritmo, dà la cadenza giusta del nuovo battito del cuore che si rinnova. Un battito meno 
accelerato, un battito calmo, regolare, stabile…   Dio solo consce la partitura del vivere e sa come 
regolare il tempo per parlare e quello per ascoltare. Egli solo ha poi dei contenuti vivi da 
trasmetterci. Non saranno gli input dei mass media, ma delle parole vive che ci nutriranno e una 
dopo l’altra ci faranno crescere. 

 NOTE:   

(1) Metronomo: Strumento usato nella pratica musicale per battere il tempo, costituito da un pendolo composto, 
ruotante intorno a un asse orizzontale e mosso da un meccanismo a molla, il cui periodo di oscillazione può essere 
variato, entro limiti molto ampî, spostando lungo l’asta pendolare (opportunamente graduata) un corsoio, così che 
quanto più questo è fissato lontano dall’asse tanto più lungo è il periodo di oscillazione; ad ogni posizione del 
corsoio corrisponde un «tempo» della musica: Largo, Adagio, Andante…  
(Treccani 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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QUINTO MINUTO - ESPANSIONE DEL TEMPO 

 

 

  

  

 
Siamo al quinto minuto, l’ultimo di questo sintetico ma importante esempio. 

Sempre tenendo a mente la domanda: “cosa potrebbe volermi dire il Signore con questo passo?” 
ci verranno in mente molte ipotesi. Il Signore potrebbe incoraggiarci, correggerci, chiarirci….  

Tutti i pensieri che ci vengono in mente scriviamoli sul quaderno, dopo la frase biblica,  in modo 
ordinato, leggibile con facilità. Ci aiuterà poi nel riprendere il filo dei pensieri.  Sarà come scrivere 
una piccola serie di impressioni da sviluppare eventualmente in seguito. 

ATTENZIONE! Questa fase è delicata, uno può percepire di tutto oppure niente. L’errore più 
comune è fare involontariamente della magìa. Occorre perciò molta attenzione. Non stiamo 
facendo gli indovini, ma cerchiamo di meditare gli insegnamenti evangelici rapportandoli al 
nostro presente in clima di preghiera cristiana con grande serietà e rispetto di Dio.  

Se quello che avvertiamo è davvero dal Signore, allora nessuna parola, nessun pensiero tra 
quelli che abbiamo scritto potrà essere “stonato” con l’insieme biblico-evangelico. La Bibbia 
insomma sarà sempre il nostro termine di paragone, il nostro riferimento. Quello che è 
"dentro" va bene, quello che è "fuori" va subito scartato. 

Questo punto appena detto va capito bene: infatti possiamo percepire suggestioni di vario tipo, 
è possibile, ma lo Spirito di Dio, avendo ispirato la Bibbia, è per forza in linea con essa. Qualsiasi 
percezione estranea, che sia suggestione interna o esterna, morale, razionale, filosofica, o altro, 
va dunque eliminata. Su questo l’apostolo Paolo è molto chiaro:   

Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo 
annunciato, sia anatema. (Galati 1:8) 

Terminato il quinto minuto, dopo aver appuntato qualche pensiero rapido al volo, possiamo 
richiudere la Bibbia, ma…. In realtà la Bibbia e quella frase in particolare, rimane sempre aperta 
nella nostra memoria per tutto il giorno.  

IL “RUMINARE” SPIRITUALE 

Ruminare – Alcuni animali come i bovini, pecore, capre ecc. hanno una doppia masticazione con 

uno stomaco come fosse diviso in due parti. Possono cioè ri-masticare con calma il cibo che 
avevano ingerito rapidamente prima. 
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Nel nostro caso ruminare in senso spirituale significa “pensare e ripensare, meditare e 
rimeditare, con l’idea di lenta e ripetuta ponderazione” (Trecc.) 

Questa meditazione calma si può diluire in tutta la giornata, in qualsiasi momento adatto.  

A me riusciva meglio negli "stacchi"; ovvero quando nel lavoro passavo da un capitolo all'altro, 
da un lavoro finto ad un altro da cominciare. Basta solo richiamare alla mente quanto letto nella 
mattinata. Pochi secondi. 

Forse all’inizio ci "dimenticheremo di ricordare" se non nelle prime ore, però come tutte le arti si 
impara un poco alla volta, con la costanza e la determinazione. Non importa se ci 
dimentichiamo, noi cerchiamo di ricordare, facciamo del nostro meglio, la mente poi da sola farà 
il resto. 

Taccuino tascabile. Ripensando alla frase letta nella mattinata ci potranno venire in mente altri 
pensieri appropriati, ma fuggevoli; dopo un secondo non ce li ricordiamo più. Ecco perché 
sarebbe consigliabile portare un piccolo taccuino tascabile, in cui appuntarsi il pensiero. 

Prima di dormire sarebbe opportuno un rapido riesame di tutto quanto: frase biblica e tutti i 
pensieri, magari copiandoli per bene nel quaderno. Sia avrà quasi sempre la piacevole sorpresa 
di avere una sintesi comprensibile. Sarà come un messaggio completo utile per la nostra 
edificazione. Ma se la sera non ci riuscirà di trovare il tempo, pazienza, l’importante è riprendere 
tutto nei prossimi 5 minuti del giorno dopo. Sarà lì che riprenderemo il filo interrotto dell’ascolto 
di Dio. Allora la nostra preghiera si arricchirà di domande per capire meglio quanto il Signore ci 
avrà fatto meditare il giorno prima. Ecco che pian piano si instaurerà un vero e proprio dialogo, 
tramite lo Spirito Santo di Dio tra noi e il Signore stesso. 

REGOLARITÀ DEL CIBO 

Se noi ogni giorno dedicheremo pochi minuti al Signore la nostra anima fiorirà. Potrà rinascere. 
E’ come se un bambino venisse alla luce e fosse nutrito di latte ogni giorno. Sarà importante la 
regolarità del cibo. I lattanti come sapete hanno degli orari per attaccarsi al seno della mamma. 
Per noi sarà la stessa cosa: ogni giorno saremo allattati da un Dio che è anche Madre.  

La regolarità produrrà alcuni effetti: a) ogni volta che sarà l’ora di mangiare sentiremo “fame”, 
sentiremo “languore interiore” e saremo soddisfatti solo dopo aver letto la Parola del Signore. 
Dobbiamo nutrire lo spirito per non farlo morire. "Saltare la poppata" non è consigliabile perché 
questo nostro "bambino interiore" che poi siamo noi stessi, potrebbe soffrirne molto.  b) Il cibo 
di cui avremo bisogno aumenterà in quantità e qualità. Lo spessore dei significati evangelici 
diverrà sempre più consistente al crescere della nostra maturità di fede. c) Questo comporterà 
un desiderio di passare più tempo col Signore. I cinque minuti non ci basteranno più e si 
allungheranno. Avremo sempre più “fame e sete” di Dio; e questo sarà un bene perché 
scopriremo di essere una persona vera e unita a Dio parte di Lui.  

L’interesse per il Signore diverrà amore.  

Lo spazio ed il tempo riservato a Dio si espanderà ed il nostro spirito si espanderà con lui.  
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Se continueremo in queste meditazioni regolari ecco che l'amore stesso ci trasformerà ed allora 
avverrà il contrario dell’inizio: dovremo faticare per dedicare il tempo al mondo, perché non 
vedremo l’ora di abbracciare continuamente questo amore che permea tutto il nostro essere ed 
il nostro futuro. Lode a Dio.  

Come la cerva anela ai rivi delle acque, così l'anima mia anela a te, o DIO. L'anima mia è assetata 
di DIO, del Dio vivente. Quando verrò e comparirò davanti a DIO? (Salmi 42:1-2) 

 Vediamo adesso di fare il punto per poi ampliare in varie forme pratiche e utili il nostro 
ragionamento. 

  

Correlazioni 

BREVE INTRODUZIONE AL CAMMINO DI "ESPANSIONE SPIRITUALE" RR 

LA MERAVIGLIOSA NUOVA NASCITA NELLA SPIRITUALITA’ CRISTIANA  RR (studio impegnativo in PDF, con 
elementi di psicologia) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/esp.htm&sa=U&ei=meuxUM7WMY-xhAeul4HgCQ&ved=0CAsQFjAC&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNG4tr8bzUq-FTzCtAqF6WVOSnqGYg
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf
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CINQUE MINUTI AL GIORNO: L’INZIO DELLA LIBERTA’ - Parte seconda   

 

 
 

SCENARI DI LOTTE GLOBALI 

Armonizzare tutti gli “elementi rallentatori” contro il 
velocissimo  sfaldamento mediatico che manipola l’uomo 

  
  

  

   

  

Riassumiamo: a noi interessa combattere la manipolazione mentale dell’uomo e rallentare 
questa forza disgregante che ci trascina è fondamentale.   
 
Ricordate quando parlavamo di  Tendenza all'adattamento come assuefazione sterile? 
(RIPRENDERCI L'USO DEL CERVELLO FERMANDO  LO STRESS)  
Vorrei che fosse sempre più chiaro che noi oggi veniamo portati ad essere psicologicamente 
prigionieri come lo erano gli ebrei in Egitto poco prima di Mosè: Lo stress il vortice delle nostre 
giornate bombardate da milioni di notizie, ci porta ad essere persone che si sono dimenticate di 
Dio e della speranza. Il Faraone è la prefigurazione dell’anticristo, sostenuto dalla potenza di 
Satana. Con un perfezionamento di millenni, servendosi di tutta la sua esperienza per aver 
saggiato le emozioni e le risposte dell’uomo a tutti gli stimoli, Satana sta oggi applicando in 
tutto il globo gli inganni sperimentati nei secoli che sono risultati più efficaci. Non importa la 
qualità del mezzo: lo scopo di Satana è far dimenticare all’uomo la sua origine da Dio. MI spiego: 
l’ingannatore non può agire su Dio, ma può agire sull’uomo (entro certi limiti); quindi non 
potendo far allontanare Dio dall’uomo, cerca di far allontanare l’uomo da Dio. Tutto gli serve 
per questo intento:  
-ragionamenti sulla non-esistenza di Dio (pensate alle nazioni materialiste come la Russia, la 
Cina, ecc), 
-animismo (pensate a molte nazioni dell’Africa e del Sud America), 
-idolatria (pensate ad alcuni aspetti di certe religioni dell’India), 
-spiritismo (che riesce a far presa nel mondo occidentale a tutti i livelli in varie forme, dalle 
persone più umili a quella élite che detiene i poteri forti), 
-fanatismo (dove Satana non può negare, allora esalta. Ecco i pericolosi estremisti religiosi di 
tutti i tipi di chiese), 
-apostasia (le chiese classiche che si corrompono e rinnegano la fede inziale per vendersi al 
potere – cattolicesimo e protestantesimo non sono esenti da questo rischio), 
-nuova religione mondiale (una specie di newage globale condotta per motivi di potere, in cui 
Satana riesce magistralmente ad accogliere tutte le fedi e le negazione di tutte le fedi nel nome 
di una ipotetica nuova religione in un dio che sarebbe in tutti) 
  

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/83_riprenderci%20uso%20cervello.htm
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Sarebbe lungo l’elenco. Fatto sta che il mondo è quasi interamente nella mani di Satana che sta 
facendo le prove per l’ultimo atto, quando porterà l’uomo (privo di Dio) alla distruzione di se 
stesso. 
  
Ma in tutto questo sfaldamento dell’uomo e in tutto questo suo regredire verso gli istinti 
animaleschi, c’è ancora un rimanente fedele al Dio della Bibbia.  
  
Questa è la vera Chiesa dei credenti. Questi fedeli combattono, e secondo me il primo 
combattimento è mentale: imparare a conoscere e gestire i mezzi mediatici, facendosi 
condizionare il meno possibile.  
  
In questo combattimento mentale, rallentare gli input dei mass media è come voler guidare se 
stessi finalmente. E’ difficile perché le forze in gioco sono tante ed occorre armonizzarle, 
trattenerle. E’ come l’auriga che con sapienza e destrezza sa rallentare dei cavalli disordinati e 
rendere la loro forza più disponibile alla ragione, al fine di procedere meglio nel suo percorso.  
  

In un sistema basato sul non farti pensare, noi invece di seguire le tendenze del mondo 
cerchiamo di attivare il pensiero come espressione della propria libertà.  
  
In tutta questa fretta di nozioni e di  notizie dove uno sconcerto si aggiunge ad un altro, essi si 
sforzano di ritagliarsi degli spazi di preghiera nella calma e nel silenzio. 
  
E’ in questo punto che abbiamo inserito il concetto degli “elementi rallentatori”, vi ricordate? 

  
Con degli stop quotidiani, che per facilitare chiamato di 5 minuti al giorno abbiamo visto da 
vicino uno schema importante di riavvicinamento a Dio. Uno schema che si svilupperà in una 
rinascita interiore di grande portata. 
E’ importante perché non è condizionato da alcuna istituzione umana: siamo solo noi, davanti al 
Signore, in uno scambio spirituale di affetti e contenuti, come un dialogo,  che è la più bella 
forma di preghiera possibile. 
  
Vediamo adesso di applicare quanto abbiamo appreso, ad altre forme di “elementi rallentatori” 
e vediamo come applicarli in periodi non facili della  vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/85_rallentare-fase1.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/88_cinque_minuti_al_g.htm
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IL GORGO DELLA DISPERAZIONE 

Cerchiamo di capire come agisce la forza ingannatrice che distrugge l'uomo 

Il gorgo marino è un vortice d’acqua che si avvolge su se stesso formando una specie di imbuto 
capace di risucchiare verso il fondo persino navi intere (nella fig3 si intravede una nave attratta 
verso il centro, sulla sin del vortice). 

  

fig.1 

  

  

  

fig.2 

  

  

  

  

fig.3 

  

  

  

  

  

Prendendo in prestito queste drammatiche immagini trovate in internet e usandole come 
simbolo,  possiamo capire abbastanza bene come agisce la forza ingannatrice di Satana sulla 
mente dell’uomo.  

L'ingannatore, sfruttando emozioni, istinti, paure e desideri, circonda lentamente la nostra 
persona (come una piccola barca) e forma un lento giro "per-verso", ovvero contrario al verso 
della Vita immesso da Dio.  

Osservate la fig.3; chi ha letto dell’espansione spirituale [MODI DI AGIRE DI SATANA SULLA 

COSCIENZA DELL'UOMO] sa che abbiamo simboleggiato il verso creativo di Dio con una spirale 
ascendente; ebbene qui vediamo abbastanza chiaramente il formarsi di una spirale discendente; 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/68_azione-sat-coscienza-B.htm&sa=U&ei=SWq4UPauKMPJhAfOgIH4Aw&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNE3m3yrW6XC4QlTcJ-dX3LvXDReiw
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/68_azione-sat-coscienza-B.htm&sa=U&ei=SWq4UPauKMPJhAfOgIH4Aw&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNE3m3yrW6XC4QlTcJ-dX3LvXDReiw
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Un vortice che si inabissa. E’ simbolicamente contraria al “verso” di Dio che invece ci inna lza. E' 
per questo motivo che abbiamo detto “per-verso”, perché rende bene l’idea di una forza 
contraria che avvolge la nostra personalità (barca) nel mare dell’inconscio, restringendo sempre 
più le sue spire come un serpente che soffoca. La forza ingannatrice si muove per imprigionare la 
nostra mente ed il nostro corpo aumentando la velocità in maniera esponenziale, [cambiamenti 
storici rapidissimi in forma esponenziale] fino a che la barca, cioè la nostra persona, verrà 
risucchiata completamente nell’oblio della morte. Una morte prima mentale, dove non sei più 
capace di pensare e di scegliere da solo, e poi anche fisica quando intervengono le patologie o 
altro. 

E’ in questo modo che il “progetto di Satana” tenta di ostacolare il “progetto di Dio”. Satana ti 
allontana senza che te ne accorgi dalla tua rotta verso la salvezza, l’eternità con Dio. 
L’ingannatore volge la tua prua, la tua direzione i tuoi interessi, il tuo sguardo,  verso te stesso, 
in una involuzione letale. Osservando te stesso perdi il riferimento dell’eternità ed hai solo 
riferimenti limitati umani, circoscritti in un mondo privo d’amore pieno di ingiustizia e 
sofferenza. In tutto questo ti senti spaventosamente solo e pieno di colpe e di rabbia e non 
riesci più a sopportare questo stato. Si viene così a creare un circolo vizioso in cui osservi il tuo 
male ma non puoi evitarlo e più lo osservi e più aumenta; e con esso aumenta il dolore e quindi 
aumenta un ineluttabile senso di disperazione. 

Ma noi possiamo prevenire tutto questo e sfuggire alla trappola di Satana. Fede ed intelligenza 
saranno la nostra arma vincente. La fede perché da Dio è la vita; l’intelligenza perché lotteremo 
per rimettere in funzione la mente in modo sano, orientandola verso la Vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/fare%2520e%2520pensare/Pensare/69_esponenziale.htm&sa=U&ei=Vmu4UNHbDoXLtAaw9oEo&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGM-xGKheBk6sGi5u9qBQWuGGITFw
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/fare%2520e%2520pensare/Pensare/69_esponenziale.htm&sa=U&ei=Vmu4UNHbDoXLtAaw9oEo&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGM-xGKheBk6sGi5u9qBQWuGGITFw
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CONTRASTARE IL VORTICE 

 Stiamo cercando di applicare quanto abbiamo appreso (utilità degli "elementi rallentatori") nel 
nostro sistema ingannevole di vita. Abbiamo visto la volta scorsa il drammatico esempio del 
gorgo marino che avvolge prima lentamente e poi sempre più velocemente nelle sue spire una 
nave, fino ad inghiottirla. La nave rappresenta la nostra personalità che viene circondata da 
messaggi da input “per-versi” (contrari a Dio), che alla fine ci distruggeranno.  

Il modo con cui siamo circondati si può configurare in una sofisticatissima forma di propaganda 
mediatica, (anche se è più complesso avendo radici sataniche). 

La propaganda è “l'attività di disseminazione di idee e informazioni con lo scopo di indurre le persone a 
specifiche attitudini e azioni”; In altre parole è il  “metodico e pianificato utilizzo di tecniche di 
persuasione per raggiungere specifici obbiettivi atti a beneficiare coloro che organizzano il processo”. 
(Wikipedia). Famosa fu la propaganda nazista. La terribile astuzia maligna sta nell’uso di sondaggi (oggi 
diffusissimi) con cui si scopre cosa desidera (oppure odia) la gente e quindi si promette quello che la gente 
vuole per ottenere il consenso;  ma poi una volta ottenuto il favore popolare, si fa spesso il contrario 
danneggiando il popolo stesso. Cercate di capire bene questi passaggi perché oggi sono la base del potere 
e dell'inganno. 

 Se torniamo ad osservare la piccola nave imprigionata nel vortice (la vedete nel cerchietto 
azzurro della fig.3b) capiamo che si trova in un punto abbastanza centrale dove la corrente del 
vortice è molto forte. Una azione contraria al vortice che la volesse portare fuori dovrebbe 
essere molto vigorosa. 

 fig. 3b 

   

Se invece la nave si trovasse in un punto più periferico, 
(come ad esempio nel cerchietto giallo della fig. 
3c)  l’eventuale forza necessaria per allontanarla dal 
vortice sarebbe minore. In questo caso, se il capitano si 
rendesse conto di quello che sta succedendo quasi 
sicuramente la nave ce la potrebbe fare da sola ad 
uscirne.  

  

  

  

fig.3c  

  

  

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/85_rallentare-fase1.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/99_gorgo_disperaz.htm
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Ecco, noi questo facciamo! Sapendo l'imbuto potente in cui saremmo travolti  al centro del 
gorgo mediatico della propaganda nascosta dei poteri forti, preveniamo tutto quanto, 
allontanandoci adesso che è ancora possibile. 

I nostri “elementi rallentatori” dunque, agiranno come da forza contrastante a quella del 
vortice, arrestando la corrente verso il centro del gorgo e sospingendoci gradatamente fuori, 
dove l’oceano è calmo. 

Se l’oceano è il nostro inconscio, così potente e poco conosciuto, capirete dunque come sia 
importante seguire i pensieri di Dio che ha creato la mente, lo spazio, il tempo, l’eternità. Egli 
solo saprà come orientarci.  

Gli “elementi rallentatori” allora, qualunque essi siano (anche sotto forma di apparenti 
hobby),  dovranno avere un orientamento preciso, vale a dire un verso giusto, quello di Dio, che 
è come una spirale aperta, ascendente; il verso della Vita di Dio. In questo modo si neutralizzerà 
questa spirale chiusa maligna, il verso della non-vita di Satana. 
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 ESEMPIO PRATICO PER PREVENIRE LA DEPRESSIONE 

 

[imm da style] 

  

 

Pensando sempre alle figure del vortice già viste, applichiamolo alla depressione. Ripetiamo 
bene il ragionamento con uno schema:  ipotizziamo che il centro dell’imbuto, del gorgo marino, 
sia la morte;  riportiamola al centro della spirale nello schema di fig.4 

  

Fig.4 

  

Nelle spire subito prima della morte c’è la 
mancanza di ogni fiducia nel domani, con dolore 
estremo insopportabile. Scriviamo allora 

“disperazione” pensando ad uno stadio grave di depressione. 

Come abbiamo visto precedente figura 3c, noi cercheremo di agire al livello periferico della 
spirale, dove la corrente del vortice involutivo è minore e la nostra volontà può ancora essere 
usata con relativa libertà. 

Una ripetuta malinconia, un certo pessimismo apparentemente senza motivo, potrebbe essere 
posizionata nella parte esterna e rappresenta il punto e il momento preciso in cui agire, il 
momento adatto in cui applicare la nostra prevenzione (quella che nella fig 3c abbiamo segnato 
col cerchietto giallo). 

PER CHI STA MALE E SI SENTE GIA’ DISPERATO: Non temere, io in gioventù passai tutti gli stati di questa 
involuzione patologica depressiva fin quasi alla morte, per tre quattro volte. Ma la salvezza di Dio è potente 
e misteriosa: agisce in modo trasversale come una spada ed è in grado di tirarti fuori anche dalla morte, 
come fece con Giona. Può agire in qualsiasi momento, se tu volgi a Lui il tuo grido d’aiuto. 

 Allora, in pratica… quando ci sentiamo ripetutamente giù, malinconici e pessimisti… 
probabilmente siamo ai margini esterni di quel gorgo. Dobbiamo prevenire l’imbuto che ci 
assorbe nella spirale della depressione. Smettiamola di guardare il televisore dove i TG fanno a 
gara a chi è più violento o deprimente, spegniamo tutto e con tutta la volontà di cui siamo capaci 
obblighiamoci ad uscire da casa. 

Questo spostarci fisicamente da un posto chiuso ad un altro aperto è molto importante. 
Ovviamente non ci andrà, non troveremo il motivo, e se anche  capiamo che sarebbe bene non 
sappiamo dove andare, cosa fare..  Le poche forze si esauriscono subito e siamo tentati di 
rimetterci sul divano a fissare il muro o la TV. No! Questa è una lotta per la sopravvivenza 
spirituale, i motivi per uscire si trovano, si DEVONO trovare. Ve ne fornisco uno: Trovare o 
inventarsi un hobby.  
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Avere una cosa piacevole da fare, slegata dai doveri quotidiani, è molto più importante di quanto 
pensiate. Non è una cosa frivola ed inutile ma è come uno spazio vitale in cui la mente si riposa e 
si guarisce. 

Ecco subito una proposta: la macchinetta fotografica! Fare delle foto! 

Paesaggi, piante, fiori, animali…  Passare un’ora con questa attitudine mentale soffermandosi su 
questo o su quel particolare è rigenerante, fa bene alla mente e all’umore. 

Le foto oggi sono tutte digitali (cioè salvano immagini che si possono subito mettere nel 
computer) e le macchinette costano poco, si possono raccogliere in un album sul computer.... 
Sarà bello vederle, ingrandirle, colorarle... sarà interessante notare cosa la vostra curiosità ha 
colto. 

A volte inconsciamente scegliamo delle immagini simbolo che possono rappresentare la chiave 
per superare un momento difficile. 

Curare questa abitudine ad uscire fisicamente da situazioni grigie o di tristezza e pessimismo ci 
permetterà di rafforzarci e col tempo ci sarà più facile anche uscire mentalmente da soli ad certe 
involuzioni psicologiche. 

Lo so che non è semplice ed alle volte la gravità di certi pensieri proprio non ti fa venire voglia di 
uscire. Ma c’è un altro modo per sfuggire al gorgo della tristezza che poi porta alla disperazione: 
ci ricolleghiamo a tutto quanto abbiamo detto dei “meccanismi rallentatori” che contrastano la 
pulsione di morte manovrata da Satana. In che modo? Semplice: mezzo secondo di stop e 
lanciare con tutta la forza mentalmente il tuo grido di preghiera a Dio! Un pensiero verticale, 
intenso, di aiuto! “Dio mio! Aiutami!” Questo fortissimo grido bucherà le nuvole e le stelle re 
giungerà subito all’orecchio del Signore! 

Poi riproviamo ad alzarci e ad uscire. 

Facciamolo una due tre volte… fino a che non riceveremo forza dall’alto. 

Vedrete che la nostra navicella riceverà la forza necessaria per uscire dal gorgo della 
depressione. 

(continua) 
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OGGETTI SIMBOLI E INTERPRETAZIONE CRISTIANE PER IL 
NOSTRO RINNOVAMENTO 

A chi ci riferiamo e perché – Punto di partenza: “che cosa vedi?” 

 [Imm: Ramo di mandorlo fiorito di Vincent Van Gogh 1890] 

  

  

Riassunto e centratura 

Abbiamo parlato dell’importanza degli “elementi rallentatori” in contrapposizione ad un vortice 
del mondo che vuole farci inabissare. Tra questi il più importante è stato quello dei cinque 
minuti al giorno l'inzio della libertà  "ascoltando" le Scritture. In un crescendo d’ascolto più 
ampio abbiamo esteso attorno a noi questa sensibilità spirituale nascente della nostra anima. 
Per questo ci siamo serviti del concetto di “hobby” adoperandolo un po’ a modo nostro, come 
ulteriore mezzo di crescita spirituale cristiana. Eravamo arrivati a parlare della fotografia, 
ricordate? Il discorso si fa ora più interessante ma è anche più selettivo.  

Attraverso il calmo rallentare delle emozioni, paure, desideri mondani, impariamo a raffinare 
l'osservazione attorno a noi (la natura, gli oggetti, gli eventi) ma anche dentro di noi, 
ricollegando il tutto in una perfetta armonia con Dio. Ecco che chi entra nello spazio della 
santificazione (a cui sono chiamati TUTTI i credenti) nella pace tra corpo, spirito, natura, creato e 
Spirito di Dio, ecco che in questa perfezione, tutto "parla" e si collega nel nostro cuore a 
comprensioni infinitamente elevate e vaste. Lode a Dio.  

In un certo senso, spiegandoci in maniera più riduttiva, dando però il giusto valore alle parole, ci 
stiamo accostando al dono della "profezia" di cui parla Paolo, che non è indovinare il futuro, ma 
partecipare e comprendere l'attività dell'Eterno, quando e se ce la vorrà rivelare, per il bene, la 
correzione, l'edificazione del popolo di Dio. Siamo noi quel popolo che già ha cominciato un 
primo processo di trasformazione interiore in attesa del Suo Ritorno. 

  

A chi ci riferiamo e perché 

Torniamo ora agli hobby, alla fotografia e ad altro che scopriremo... Cerchiamo di vedere questa 
modalità unita all’ascolto biblico. Ovviamente ci rivolgiamo a quelle persone “nate di nuovo” che 
il Signore ha chiamato, battezzato e che consacra sempre più ad approfondire il dono profetico, 
secondo come è scritto: 

Desiderate ardentemente l'amore, non tralasciando però di ricercare i doni spirituali, 
principalmente il dono di profezia. Perché chi parla in altra lingua non parla agli uomini, ma a 
Dio; poiché nessuno lo capisce, ma in spirito dice cose misteriose. Chi profetizza, invece, parla agli 
uomini un linguaggio di edificazione, di esortazione e di consolazione. Chi parla in altra lingua 
edifica se stesso; ma chi profetizza edifica la chiesa. (1Corinzi 14:1-4) 

Punto di partenza 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/88_cinque_minuti_al_g.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/88_cinque_minuti_al_g.htm
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Così come quando studiavamo il santuario (vedi IL VIAGGIO VERSO DIO), abbiamo appreso che il 
punto di partenza non è mai dall’uomo, ma arriva all’uomo da Dio. E’ Dio che ci ha amati per 
primo (1) non dimentichiamolo; se così non fosse stato, noi non esisteremmo. 

Tenendo dunque sempre presente questo principio di base, partiamo da un versetto importante: 

“…che cosa vedi?...” 

Anche qui l’iniziativa parte da Dio che fa questa domanda non a tutti, ma a quelli che Lui ha 
chiamato per questo dono profetico a cui umilmente ci accostiamo per vederlo più da vicino. 

  

Geremia 1:11 Poi la parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini: «Geremia, che cosa vedi?» Io 
risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». 12 E il SIGNORE mi disse: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia 
parola per mandarla ad effetto». 
13 La parola del SIGNORE mi fu rivolta per la seconda volta: «Che cosa vedi?» Io risposi: «Vedo una gran 
pentola che bolle e ha la bocca rivolta dal settentrione in qua». 14 E il SIGNORE mi disse: «Dal 
settentrione verrà fuori la calamità su tutti gli abitanti del paese. 

L’Eterno chieda a Geremia per due volte: “cosa vedi?”. Con mitezza e  semplicità Geremia 
risponde alla domanda e non va oltre. Aspetta che il Signore lo guidi. 

«Vedo un ramo di mandorlo» disse la prima volta.  

«Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per mandarla ad effetto» così gli spiega il Signore. (2) 

Per noi appare complicata l’interpretazione della visione, ma se proviamo a metterci nei panni di 
Geremia, giudeo, padrone della lingua ebraica, conoscitore della sua terra, capiremo che per lui 
la comprensione sarà stata immediata. 

Poco dopo, di nuovo: “cosa vedi?” e qui si trattò di un altro simbolo una pentola che bolle… 

Ancora altri due esempi con il profeta Amos: 

Amos 7:8 Il SIGNORE mi disse: «Amos, che cosa vedi?» Io risposi: «Un filo a piombo». E il Signore 
disse: «Ecco, io metto il filo a piombo in mezzo al mio popolo, Israele; io non lo risparmierò più; 

Amos 8:2 Egli mi disse: «Amos, che cosa vedi?» Io risposi: «Un paniere di frutti maturi»  
E il SIGNORE mi disse: «Anche la fine del mio popolo Israele è matura; io non lo risparmierò più.  

Approfondire il “cosa vedi” 

Senza entrare nel merito delle profezie, teniamo presente allora questa domanda: “..cosa 
vedi?..” E’ come il padre che accompagna suo figlio in giro per le strade del mondo e gli insegna i 
significati della cose che vede. Solo che qui i significati sono oltre l’apparenza. Dio si serve di 
oggetti, fatti, piante.. di tutto ciò che vuole e che capita e che sceglie, come degli esempi facili, 
raggiungibili dalla nostra mente, che possiamo comprendere bene, al fine di introdurre dei 
significati e delle verità molto più profonde. 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/209_viaggio-vs-D.htm


 44 

Dio si serve di oggetti reali o di visioni facili, legate al nostro tempo, per superare questo tempo 
e trasportarci oltre il presente, fino ai tempi che Dio ci vorrà aprire. Lui che è il Dio di ogni 
tempo, nell’eternità. Sia benedetto. 

Ecco, adesso siamo pronti forse, per la nostra prima passeggiata con la Bibbia in tasca e la 
macchinetta fotografica in spalla... 

(continua) 

  

(1) “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo”. (1Giovanni 4:19) 

(2) Il mandorlo in Palestina è la prima pianta che fiorisce, prima ancora di mettere le foglie, alla fine di 

gennaio. Per questo viene chiamato “albero del risveglio”. Il Signore fa come un’assonanza di parole in 

ebraico tra saqed (mandorlo) e soqed (vigilare); intende dire che Dio era sveglio e vegliava sulla Sua 

parola affinché accadesse [da Investigare le Scritture] 
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COME REALIZZARE UNA PASSEGGIATA "FULL IMMERSION" PER 
ASCOLTARE DIO NELLA NATURA 

 

  

  

  

Dopo esserci assicurati di avere: 1) una Bibbia in tasca o nello zainetto; 2) il nostro quaderno con 
la penna; 3) la macchinetta fotografica con batterie cariche; possiamo  iniziare la nostra 
passeggiata. 

Scegliamo un posto bello: in campagna, al mare d’inverno, in un parco della città… insomma un 
posto tranquillo, quieto, piacevole. 

Da soli o in compagnia? Io sono sempre andato da solo perché così so vivere più intimamente la 
spiritualità e perché penso che i momenti di preghiera siano molto personali, però immagino che 
possano esistere coppie in grado di condividere queste percezioni, pur sapendosi 
momentaneamente isolare quando il loro cuore è vicino a Dio. Se così fosse sarebbe una bella 
cosa. Consiglierei se si è più di uno, di camminare comunque da soli, non distanti ma da soli, in 
un prezioso silenzio ricco di pace interiore. Accortezza per le donne sole: per motivi di sicurezza 
non è consigliabile che una donna da sola vada in posti isolati, a meno che non si tratti di luoghi 
recintati e garantiti da una qualche struttura. 

Come camminare 

Nessuna fretta! Passi normali e lenti. Non viene spontaneo essere calmi a chi come noi è 
abituato a correre per il lavoro, per il bus, per gli appuntamenti… si ha sempre paura di non fare 
in tempo. Invece in questa passeggiata non abbiamo alcuna premura. Camminiamo piano, 
indugiando, fermandoci spesso davanti ad un fiore, ad un oggetto curioso, un albero rigoglioso… 
Camminando sentite il piede sulla terra che affonda e poi si solleva, prima uno, poi l’altro… il 
corpo si sposta… sentite il corpo come fluido,  caldo, elastico.  

Come respirare 

Respiri regolari, abbastanza lunghi, senza spezzettarli. Ogni tanto riempite d’aria i polmoni 
trattenendola qualche secondo, poi lasciatela uscire piano.. Provate a percepire il battito del 
cuore… un battito regolare e tranquillo.  

 

 

I sensi: i profumi 
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Ogni luogo ha un suo profumo particolare: l’umidità salata dello scirocco al mare, l’odore della 
terra bagnata, piante d’alloro, finocchi selvatici… è bello fermarsi e sentire questi odori.. E’ come 
essere più completi. 

I sensi: la vista 

C’è un colpo d’occhio inziale appena iniziamo la passeggiata: è come uno sguardo che abbraccia 
tutto. Facciamo in modo di gustarlo appieno questo sguardo totale, perché subito ci fa essere 
parte dell’insieme.  

Poi camminando facciamo in modo di lasciare libera le percezione dei colori degli oggetti dei 
movimenti… quel colore di quei fiori… quei rami che il vento fa muovere.. quegli uccelli che 
volano… 

I sensi: udire 

Se il posto è ben scelto non ci saranno rumori fastidiosi: il vento, il mare, un canto di gabbiani o il 
garrire delle rondini… immergiamoci in questi suoni.. portandoli alla coscienza: ecco questo è il 
vento, è debole, è forte, sussurra, urla, accarezza… 

Ed ora ricapitoliamo unendo tutte le percezioni nella ricerca dell’armonia 

Siamo scesi dalla macchina, le nostra scarpe da ginnastica sono sulla terra… è asciutta, sabbiosa, 
bagnata, è un prato, sono dei sassolini… provare a percepirli 

Camminiamo lentamente ed intanto osserviamo questo cielo azzurro… c’è una nuvola bianca 
laggiù..  sembra una mucca che sta pascolando.. il verde, quanti tipi di verde hanno queste 
piante… il verde dei prati, quello degli alberi… i rami più giovani e flessibili, quelli più vecchi e 
robusti… 

Tra i rami soffia una brezza mattutina fresca e gradevole, sembra dire “ciaaaaoooooo…” 

Margherite gialle e bianche bellissime… e vicino dei fiorellini piccoli piccoli, e questa pianta 
profumata…. 

Due uccelli lontani volano insieme… 

Ed io Signore sono qui con Te… 

Camminiamo ancora un po’…  Una pianta bellissima con una farfalla colorata… apriamo la 
macchinetta fotografica…. Click! E questa vicino che profuma di menta…  Click! 

Una specie di capanno costruito con assi di legno… Click! 

Ecco un posto che sembra comodo e riparato dal sole e dal vento.. sediamoci qui. 

Prendiamo la nostra Bibbia e mentre l’apriamo, lodiamo e ringraziamo il Signore per questo bel 
momento che ci ha donato….  
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Scorriamo lentamente sulla Scrittura così come camminavamo prima,  leggeri in questo posto 
quieto… ecco la vista d’insieme della pagina, ecco il suono della voce di Dio, ecco il profumo e la 
tranquillità… e il nostro cuore è come toccato da questo ascolto della natura di fuori e dallo 
Spirito nella profondità. 

Soffermiamoci su quel passo particolare come abbiamo sostato in quel cespuglio di fiori… 

Scriviamolo sul quaderno. 

Restiamo silenziosi e quieti per qualche minuto, senza fare niente. Osserviamo. Ma non 
rimaniamo nei pensieri di sempre…  Osserviamo coscienti di osservare, valutando mentalmente 
ciò che vediamo.. c’è un piccolo cane che fa le feste alla sua padroncina saltando e abbaiando… 
un aereo nel cielo… quel signore che fa footing… 

Lasciamo posare tutto questo… 

Alziamo il nostro pensiero verso Dio… 

In modi misteriosi, non catalogabili, lo Spirito di Dio saprà scendere nei nostri cuori e comunicare 
le espressioni di Dio. Le espressioni di Dio che abbiamo letto, quelle che abbiamo visto nella 
natura, quelle che il Signore aveva già sospinto nel nostro cuore durante la notte e non 
riuscivamo a capire bene… Ecco, tutto questo viene “macinato” insieme come i chicchi di grano, 
poi con l’acqua dello Spirito di Dio viene impastato e comincia a lievitare… 

Scriviamo sul quaderno i pensieri che ci vengono in mente. Come appunti, come fossero 
“pensierini” brevi. 

Nel corso della giornata, o quando Dio vuole, ecco che “il pane” è pronto e possiamo mangiarlo. I 
significati che erano sospesi nell’aria, nella mente, assumono una forma precisa e una 
comunicazione precisa che in qualche modo meraviglioso solo noi possiamo cogliere, perché 
quel pane santo si è adattato alla nostra natura, alla nostra limitatezza. E seppure limitati, 
“mangiandolo”, assaporando i messaggi del Signore, ecco che siamo trasformati nella Sua 
sostanza; e pure noi siamo pane quando ci capita di dividere quel cibo con altri.  
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FUORI DAL VORTICE - BASTA POCO PER ESSERE LIBERI 

Capiamo bene cosa abbiamo realizzato con gli stop di riflessione pacifica, con le passeggiate, le 
foto ecc - Noi ci stiamo allontanando dal "vortice". Usciamo dalla tristezza. dalla depressione, 
dalle agitazioni malsane, dalla manipolazione mediatica.  

Ricordate quel gorgo nel mare di cui parlammo? (vedi 
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/100_contrastare_il_vortice.htm 
)  Ebbene attraverso questo attento modo di camminare, di sostare ed ascoltare, di fotografare, 
di scrivere  volutamente attenti alla natura e al cielo, usciamo da quel mulinello e torniamo in 
mare aperto, nella calma dei sentimenti e dei pensieri.  Lo stesso ragionamento vale per l’ascolto 
interiore delle cose di Dio. Obbligandoci a delle soste a de pensierini di pace interiore e di lode a 
Dio mentre “camminiamo nello Spirito”, ecco che ci allontaniamo dalle zone oscure di 

ripiegamento e di tristezza. 

 fig.5 

  

  

  

 Ecco allora nella fig. n.5 richiamando le immagini dei 
nostri capitoli precedenti, vediamo che se interveniamo 
nella parte esterna del gorgo, prevenendo le forti 

intensità depressive e i condizionamenti di questo secolo, questi semplici inserimenti a metà tra 
hobby e comunione spirituale, ci portano fuori e ci liberano.  Il ramo di mandorlo che indica 
l’ascolto del Signore nella natura nella ricerca del dono profetico, le passeggiate che affinano i 
nostri sensi e danno tono al corpo, il fotografare che ci permette di focalizzare i simboli e 
incorniciare il bello che ci colpisce….  Tutto questo ed altro ancora rallenta la corrente  mediatica 
e nervosa di questo tempo e ci proiettano all’esterno, nella pace oceanica, nella quiete dello 
spirito e delle emozioni. 

Se ritroviamo questa armonia ci allontaniamo dal male fisico e spirituale ed in più cresciamo 
nella maturità di fede. Infatti quanto il Signore ci trasmette internamente ed esteriormente, cioè 
quell’insieme di cose che sentiamo e meditiamo nella calma, è buono ed utile per l'edificazione, 
la correzione, l'incoraggiamento, la consolazione, l'istruzione, la conoscenza, l'evangelizzazione, 
la preparazione e la consacrazione in vista del Suo ritorno. E' da gustare per noi stessi, per le 
nostre famiglie, per gli amici, per i fratelli della chiesa, per quanti hanno attrazione per il Signore. 

Sia lode a Dio per la Sua grazia. 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/100_contrastare_il_vortice.htm
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PIC – DOSSIER  

             

 

 

 

 

COME SEGUIRE IL SIGNORE 

 

 

 

di Renzo Ronca  -   giu-luglio 2010 aggiorn. apr 2017 

 

 

 

 

 

 
Fascicolo non commerciabile, senza fini di lucro, scritto per il solo studio personale a cura della "Piccola Iniziativa 
Cristiana” – Bollettino “Il Ritorno” - e-mail: mispic2@libero.it - sito: www.ilritorno.it – [Le eventuali immagini sono 

prese liberamente da internet] 

 

 

Parleremo brevemente di quattro fasi di chi decide di seguire il Signore: La "chiamata" (49), la 
selezione (59), la missione (51), la maturazione (52). 

http://www.ilritorno.it/
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LA "CHIAMATA"  

  

  

  

  

 

 

  

  

  

La chiamata è diversa dalla salvezza - Entrambi in comune hanno l’incontro col Signore che 
cambia la vita; mentre però per la salvezza è sufficiente credere in Gesù per il perdono dei 
peccati, nella “chiamata” (vieni, seguimi) oltre a questo è implicito una vocazione una 
inclinazione  ad un proseguo ad un cammino “a seguire”, e dunque ad un discepolato più o meno 
lungo in vista di una missione da adempiere.  

Gesù nel suo passare chiama quelli che potenzialmente possono essere adatti, per i loro talenti, 
a servire Dio; anche se poi non sempre scelgono di farlo, secondo come è scritto: “molti sono i 
chiamati, pochi gli eletti” (Matt 22:14); oppure lo seguono ma a modo loro  

(vedi quanto scrivemmo a proposito di Giuda in GIUDA ISCARIOTA E' SOLO UNO CHE NON HA 
CREDUTO IN CRISTO). 

  

Chi decide di seguire Gesù sa che dovrà cambiare radicalmente la sua persona, abbandonare 
l’uomo vecchio: “e lo condusse da Gesù. Gesù lo guardò e disse: «Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; tu sarai chiamato Cefa» -che si traduce «Pietro»-“ (Giov. 1:42).  

Chi segue Gesù sa che non può più contare sulla sicurezze del mondo ed in se stesso, ma dovrà 
vivere solo per fede, in Cristo:   

Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo hanno dei nidi, ma il Figlio 
dell'uomo non ha dove posare il capo». (Matteo 8:20) 

  

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/postapic_quest/112_giuda.htm
http://www.ilritorno.it/postapic_quest/112_giuda.htm
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LA "SELEZIONE", LA FEDE PROVATA 

  

  

  

  

  

Volenti o nolenti avviene sempre e comunque una selezione nella nostra vita, sia che siamo 
chiamati oppure no. Dio osserva e ricorderà ogni nostro comportamento: 

Allora quelli che hanno timore del SIGNORE si sono parlati l'un l'altro; il SIGNORE è stato attento 
e ha ascoltato; un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il ricordo di quelli che temono 
il SIGNORE e rispettano il suo nome. (Malachia 3:16) 

  

Pilato per esempio sapeva che Gesù era giusto ma preferì lavarsi le mani illudendosi di non avere 
responsabilità: 

Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma che si sollevava un tumulto, prese dell'acqua e si lavò 
le mani in presenza della folla, dicendo: «Io sono innocente del sangue di questo giusto; pensateci 
voi».(Matt 27:24)  

  

Il popolo seppure ingannato si assunse una grossa maledizione senza rendersene conto quando 
disse: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli».(Matt 27:25) 

  

Pietro davanti alla prova disse chiaramente di non conoscere Gesù: 

 Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo!» In quell'istante il gallo 
cantò. (Matt 26:74) 

  

Alla fine solo Gesù rimase coerente: 

 Gesù comparve davanti al governatore e il governatore lo interrogò, dicendo: «Sei tu il re dei 
Giudei?» Gesù gli disse: «Tu lo dici».(Matt 27:11) 

  

La fede insomma è un dono prezioso ma va “provata”, deve passare attraverso difficili prove per 
essere forgiata e diventare una pietra solida di riferimento per la costruzione di un edificio: 

Perciò così parla il Signore, DIO: «Ecco, io ho posto come fondamento in Sion una pietra, una 
pietra provata, una pietra angolare preziosa, un fondamento solido; chi confiderà in essa non 
avrà fretta di fuggire. (Isaia 28:16) 

 

 

 

 



 52 

LA "MISSIONE"   

   Nessun uomo riuscirebbe a superare le prove se non ci 
fosse l’aiuto di Dio. Infatti è il Risorto che torna dai 
discepoli spaventati che erano rimasti, li corregge, li 
consola, li rafforza. Egli focalizza il centro della loro 
missione con parole chiare, decise: 

E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni potere mi è 
stato dato in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate 
miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del 

Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi 
ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente». (Matt 
28:18-20) 

Gesù, avvicinatosi, parlò loro – Come è grande l’amore di Dio! Egli non è mai stato fermo e 
lontano, ma teneramente preoccupato e sempre pronto a venirci vicino. E’ sempre da Lui 
l’iniziativa creatrice di tutto di cui indegnamente ci rende partecipi. 

«Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra. – non è una esibizione di potere o una 
informazione qualsiasi, è un rassicurare quel piccolo gruppetto che chi gli sta parlando è il 
Signore, risorto. La Sua  è la potenza di Dio; di cosa dunque avere paura? Questa affermazione è 
determinante per quanto sta loro per dire. 

Andate dunque – Ecco la base della missione: una attività, non una staticità. Non ha mai detto 
“restate fermi da una parte a pregare per gli altri”. Come il Cristo non è rimasto in cielo a pregare 
per i deboli, ma è venuto Lui stesso a prenderli per mano, allo stesso modo i discepoli devono 
alzarsi, muoversi, andare da chi devono andare. 

e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
- - Ecco il “cosa devono fare”: fare dei discepoli. Da notare bene la parola “miei”. Non dice fate 
vostri discepoli, ma dice fate “miei” discepoli. E’ esattamente il contrario di quanto fanno molte 
chiese oggi che usano il battesimo non per fare discepoli di Cristo, ma per un ingresso nella 
chiesa tal dei tali. Il battesimo inoltre non è fatto solo in nome di Gesù ma anche del Padre e 
dello Spirito Santo. Questa profonda armonia è molto difficile da capire e da mantenere perché 
sempre si sbilancia la missione esaltando ora una cosa ora l’altra; ma questo è l’incarico; è 
meglio non farlo se uno interpreta diversamente. 

insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. – Ed ecco il “come”: 
“insegnare ad altri le cose che io già vi ho comandate”. Non dice “insegnate solo quelle che 
ritenete i opportuno” ma TUTTE quante. Inoltre non dice “le cose che vi ho consigliato di fare” 
come fosse una opzione, ma dice “le cose che vi ho comandato di fare”. Il cristianesimo è una 
scelta seria e precisa. Non va imposta ma va spiegata bene e tutta quanta. Compito non facile. 

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente» - Proprio per questa 
difficoltà umana Gesù ricorda di nuovo quello che ha detto prima “mi è stato dato ogni potere 
ogni potenza, io sono vicino a voi, sto con voi, la mia potenza di Dio è con me, è con voi, dunque 
potete fare tutto questo perché non sarete mai soli.” 
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LA "MATURITA'" 

 Il Signore ci riempie un poco alla volta della Sua potenza e della Sua sapienza.  

Egli oltre ad essere stato presente nella creazione (1), ha vissuto come uomo insieme ai suoi 
discepoli, ha mangiato con loro, ha dormito con loro ha sofferto la fame e la sete con loro, 
dunque  conosce perfettamente i loro limiti e cosa sentono. Per questo effonde su di loro in fasi 
diverse la Sua potenza. Dio ci “brucerebbe” se si mostrasse per quello che è; così si adatta alla 
nostra natura umana ed un poco alla volta ci riempie del Suo Spirito.  
Sarà proprio con lo Spirito Santo che riuscirà ad essere sempre presente nei loro e nostri cuori e 
manifesterà la Sua potenza. Con la Pentecoste poi e in tanti altri interventi personali egli farà 
comprendere la sostanza ed il carattere di Dio che è l’Amore infinito, ben diverso da quello che 
dà il mondo.  
Nella maturazione egli consacrerà sempre più i cuori di chi crede in Lui staccandoli dal 
conformismo di una mondo di peccato e indirizzando i loro pensieri sui pensieri di Dio stesso 
(Romani 12:1-2). L’unico a poter fare da tramite è appunto lo Spirito Santo. 
Il nostro essere, da un “ego” carnale, pratico, egoistico, legato alle cose del mondo, si sposterà 
gradatamente verso un “io” umanamente più piccolo ma spiritualmente sempre  più elevato. Il 
suo volersi avvicinare sempre più a Dio (consacrazione) comporterà di conseguenza una 
trasformazione anche nel comportamento e nelle azioni, per questo il peccato diminuirà. Questi 
due movimenti sono inversamente proporzionali (maggiore vicinanza a Dio e conseguente 
ripudio istintivo di ogni attività peccaminosa) e nella progressiva consacrazione siamo in 
continua ascesa fino a che saremo con il Signore completamente. Infatti passeremo molte 
persecuzioni non perché Dio ci manda le punizioni, ma perché il nostro stato cambia, noi 
transitiamo, ci trasformiamo, ci purifichiamo in continuazione come una metamorfosi continua, 
una espansione spirituale continua, fino a raggiungere stati di maturità sempre più simili a quella 
di Gesù (2). 
  
Immaginate un recipiente di vetro, con dentro della terra, che giace in fondo al mare… (fig.1) 

  
  
  
  
  
 

 
Ora pensate di soffiare nel recipiente ossigeno puro, di quello che si trova sulle colline boscose, e 
che questo ossigeno entrando nel recipiente porti via tutta la terra formando un ambiente fresco 
di ossigeno, perfettamente pulito e trasparente….  (fig.2) 

  

  

 Il recipiente pulito, senza più la terra che lo teneva a fondo, sarà più 
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leggero e salirà in superficie…  (fig.3 e 4) 

 

  

  

  

  

  

 E’ così la consacrazione. Man mano che lo Spirito entra nella nostra anima tutto il nostro corpo 
diviene puro e si solleva. 

Il cristiano maturo sarà sempre più spirituale, più in alto delle cose materiali, pur restando nel 
mondo. 

Questo processo di consacrazione o espansione spirituale, data l’ampiezza dell’opera di Dio, 
durerà per tutto il tempo della nostra vita terrena e sarà la preparazione ad un sollevamento 
prossimo ancora più grande: non più dal fondo del mare alla superficie delle acque, ma dalla 
superficie delle acque fino al cielo; quando in un momento saremo trasformati totalmente dallo 
Spirito di Dio e finalmente come esseri solo spirituali, anche noi come Gesù, potremo salire dalla 
terra alla nostra casa in cielo. 

Lo stesso ragionamento che abbiamo fatto per il singolo possiamo applicarlo per la Chiesa: la 
Chiesa matura si prepara e si purifica sollevandosi dal mondo, pur vivendo nel mondo e quando 
sarà il momento sarà rapita in cielo. 

La maturità allora consiste nel pensare ed agire in questo scenario, consapevoli di quello che 
eravamo, che siamo e che saremo.  

Come in quel recipiente in fondo al mare lo Spirito di Dio ci guida e ci libera progressivamente 
dal peccato. Passeremo diverse fasi di  crescita ed ogni volta dovremo essere consapevoli di una 
nuova configurazione mentale fisica e spirituale. Sarà come compiere una serie di piccole 
metamorfosi: da bruco in farfalla colorata; ed ogni volta la bellezza raggiunta sarà superiore alla 
precedente. 

Per la maturità, dovremo passare attraverso “l’adolescenza spirituale”,  imparando a gestire 
immensi spazi di rivelazioni celesti in piccoli spazi terreni, così come è piccolo e limitato il nostro 
corpo terreno. Ma con l’aiuto di Dio ci riusciremo. 

 
1) Giovanni 1:3 “Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata 
fatta.”  

2) Giovanni 14:12 - In verità, in verità vi dico che chi crede in me farà anch'egli le opere che faccio io; e ne farà 
di maggiori, perché io me ne vado al Padre. 
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Dal rit.18 

CRISTIANI DEL NOSTRO TEMPO 
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Lettera aperta de “Il Ritorno” a tutti i credenti, con invito finale 
 

E questo tanto più dobbiamo fare, conoscendo il tempo, perché è ormai ora che ci svegliamo 

dal sonno, poiché la salvezza ci è ora più vicina di quando credemmo.  (Romani 13:11) 

 

Ve ne sarete accorti, viviamo in tempi particolari, forse quelli che precedono di poco il 

ritorno del Signore.  Assistiamo a cambiamenti rapidissimi dello scenario politico; vediamo 

esodi di popolazioni da una parte all’altra della terra; sentiamo guerre e rumore di guerre; 

subiamo una serie di scombussolamenti climatici; si evidenziano fenomeni di forze oscure, che 

riescono a condizionare la maggior parte delle persone e dei governi, con una incredibile 

attività di esoterismo, occultismo, spiritismo e varie pratiche magiche.  

 

Il cristiano non deve rimanere sorpreso (visto che il Signore lo aveva già profetizzato), né 

addormentato, ma deve agire con vigilanza e discernimento contro l’attività del maligno,  

cercando di portare quante più persone possibile alla consapevolezza di essere figli di Dio. 

Da questo poi, ripartire per costituire la nuova persona, salvata già per fede.  

 

Tale azione non può più essere lenta, generica o dottrinale, ma fondata sull’ESSENZIALE 

biblico-evangelico e sull’unità dei credenti al di sopra delle denominazioni di appartenenza.  

 

Della necessità di un rapporto personale e profondo della nostra anima con Dio, abbiamo già 

parlato a lungo1.  Visto dunque COME ESSERE, cominceremo a curare nel nostro giornale, 

anche due tracciati che ci paiono essenziali: uno sul COSA DIRE (cioè sull’evangelizzazione 

di oggi, che a nostro modo di vedere dovrebbe essere improntata essenzialmente sul ritorno di 

Gesù); ed uno sul COSA FARE (cioè sull’impgno pratico del cristiano di oggi. Quest’ultimo 

infatti, senza togliere nulla a chi si dedica al sociale, a nostro avviso dovrebbe essere rivolto 

più alla prontezza missionaria vera e propria; in particolar modo le attività di guarigione e 

liberazione dalle forze oscure).  

 

Avremo modo di spiegarlo ripetutamente, intanto, ci auguriamo di cuore che qualcuno voglia 

condividere i nostri sforzi e magari collaborare con noi nella messa in pratica di quanto viene 

detto; perché queste cose funzionano solo quando si è “Chiesa”.  

Essere chiesa significa viverla direttamente, non delegare ad altri la cura delle nostre anime; 

significa uscire dalle denominazioni; non aver paura di perdere se stessi; ragionare al 

plurale; essere affidabili, aperti alle missioni; saper uscire dagli schemi abitudinari e dal 

proprio egoismo; essere reperibili e generosi nell’uso di quei talenti che il Signore 

gratuitamente ci ha affidato.   

 

Invitiamo dunque ogni cristiano di fede matura a prendere contatti con altri credenti che 

condividono questi pensieri. In questo modo, se piace a Dio, si potranno sviluppare subito 

proposte concrete. Noi siamo pronti; e se questo giornalino potesse essere utile, lo mettiamo 

volentieri a disposizione. 

La redazione de “Il Ritorno” 

                                                             
1 Nel nostro piccolo, come associazione missionaria, già offriamo percorsi di crescita per corrispondenza che chiamiamo di 

“espansione spirituale”; sono gratuiti ed offerti a tutti coloro che lo desiderano. 
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EVANGELIZZARE OGGI 
(Tratto da Il Ritorno n. 18) 

 
 

Che tipo di “buona notizia” deve portare oggi il cristiano, e come? 
 

“Ma questo vi dico, fratelli, che il tempo è ormai abbreviato; così d'ora in avanti anche quelli che hanno 

moglie, siano come se non l'avessero; e quelli che piangono, come se non piangessero; e quelli che si 

rallegrano, come se non si rallegrassero; e quelli che comprano, come se non possedessero; e quelli che 

usano di questo mondo, come se non ne usassero, perché la forma attuale di questo mondo passa.” 

(1Corinzi 7:29-31) 

 

Si evidenziano tre percorsi significativi:  1) Avvicinare subito le persone allo Spirito di Dio e curarne la 

crescita; 2) Ricordare il ritorno di Gesù; 3) Pregare molto, soprattutto nelle liberazioni dal maligno. 

 

 

Discernere il tempo in cui viviamo 

Lo “scriba ammaestrato”, vale a dire il cristiano che ha conoscenza e fede matura, sa trarre dal tesoro 

delle Scritture “cose vecchie e cose nuove”.
2
 Spetta a noi dunque, cercando, meditando la Parola di Dio

3
 

ed accogliendo gli insegnamenti dello Spirito Santo, saper discernere il segno dei tempi in cui viviamo;
4
 

potremo attingere così dalla Bibbia le giuste istruzioni comportamentali per il nostro presente. 

Questo discernimento è fondamentale perché oggi la maggior parte delle comunità dei credenti vive solo 

di dottrina, abitudine, apparenza, inerzia religiosa… Le chiese, infatti, si sono allontanate dalla speranza 

che le animava all’inizio quando aspettavano il ritorno di Gesù come imminente. I fedeli, di conseguenza, 

non trovando più la Parola viva, si sono allontanati dalle chiese stesse, cadendo nel fatalismo e nella 

superficialità.  L’attesa di fede per i rimasti è diventata religiosità in senso negativo, osservanza di dogmi 

e precetti; una devozione
5
 sterile ed inutile.  

Chi ha la responsabilità di guidare, indicare, spiegare, dovrebbe mettere in guardia le persone e le 

comunità da questo sonnecchiare spirituale molto pericoloso, espresso tante volte nelle Scritture.
6
 

Gesù parlò diffusamente della sua venuta, profetizzando con chiarezza.
7
 E’ facile riconoscere nelle sue 

profezie gli avvenimenti che viviamo in questo secolo. Il cristiano sa di vivere in un tempo speciale: è di 

fronte ad un fatto che non ha eguali nella storia della creazione dell’universo: il ritorno del Signore.  

Provate a pensare alla portata di questo evento: E’ come se nell’universo un riflettore immenso fosse 

puntato sul nostro misero pianeta: Tutti i mondi e gli esseri ci osservano: si prepara un incontro unico 

nella storia della creazione; non c’è mai stato né mai ci sarà un avvenimento come questo. la Terra 

diventerà il luogo dove il Signore scenderà! Creature celesti che non conosciamo saranno presenti per 

adorarLo assieme a noi.  

 

Viviamo tempi molto difficili ma l’abitudine a vedere le abominazioni e le guerre in TV, comodamente 

seduti nel salotto, ci rende insensibili e cinici; ci fa sentire falsamente protetti e lontani dalla realtà 

                                                             
2 (Matteo 13:52) Ed egli disse loro: «Perciò ogni scriba, ammaestrato per il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che trae 

fuori dal suo tesoro cose nuove e vecchie». 
3 (Daniele 12:4) Ma tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al tempo della fine, molti andranno avanti e 

indietro e la conoscenza aumenterà». 
4 (Luca 12:56) Ipocriti! Voi sapete discernere l'aspetto del cielo e della terra, ma come mai non discernete questo tempo? 
5 “Adesione incondizionata agli aspetti esteriori del culto” (Diz.Treccani) 
6
 Ad esempio in Matteo 25: 1-13 e in Luca 12:35-48. 

7 Ad esempio nel sermone profetico dei capp 24 e 25 di Matteo 
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presentata come al cinema …  E’ facile cambiare canale, ma davvero le cose profetizzate da Gesù non ci 

interessano?
8
 

 

Abbiamo bisogno di consolarci gli uni con gli altri, di riunirci come veri fratelli, di essere in pace 

almeno tra noi e pregare, pregare moltissimo, perché Dio protegga le anime nostre e dei nostri cari.  

 

L’evangelizzazione di oggi, secondo noi, si deve realizzare in due direzioni: una per i non credenti, 

affinché sappiano che presto dovranno comparire in giudizio, e che ancora possono trovare grazia; ed una 

per molti cristiani delle chiese, odiosamente e scioccamente divisi per questioni di dottrine;  

Entrambe le categorie non hanno sperimentato l’amore e la potenza di Dio.  

Chi tra noi lo conosce non può viverlo come fatto privato, ma se veramente l’ha provato e capito, non può 

darsi pace finché non lo trasmette.   

 

Evangelizzare non è solo un dire, ma un condividere, un gustare insieme la persona di Gesù, il Suo 

amore nel tramite dello Spirito Santo. Le parole oggi sono diventate troppe e non avvicinano alla “Parola” 

di Dio. Troppi predicatori di mestiere, troppe chiese, troppa gente che parla, usa e disusa il nome del 

Signore. Basta coi ragionamenti, le regole o le dimostrazioni, ma ci sia esperienza rapida, diretta, al cuore 

di Dio: “Sono io che ti parlo”
9
 dice Gesù alla donna vicino al pozzo; “Sono io che ti parlo” dice Gesù ad 

ognuno di noi, se veramente si mette in ascolto. La samaritana subito corse a chiamare gli altri. Così è 

l’evangelizzazione: si portano direttamente gli altri davanti a Gesù, per incontrarlo e adorarlo “in Spirito e 

verità”. 

Consoliamoci ripetendoci le parole del nostro Maestro: 

«Il vostro cuore non sia turbato; credete in Dio e credete anche in me. Nella casa del Padre mio ci sono 

molte dimore; se no, ve lo avrei detto; io vado a prepararvi un posto. E quando sarò andato e vi avrò 

preparato il posto, ritornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io siate anche voi. Voi 

sapete dove io vado e conoscete anche la via»
10

.  

Ma sul serio consoliamoci, cristiani di tutte le chiese, incoraggiandoci a vicenda, smettendo di 

polemizzare per questioni marginali;  non sono questi giorni in cui tutto ciò è ancora permesso. Cerchiamo 

di crescere, perdendo un po’ della nostra “ricchezza” umana ed acquistando la povertà del Cristo. “Perché 

chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi avrà perduto la propria vita per amor mio, la 

ritroverà”
11

 Occorre guardare più in alto. Il Signore di tutti noi è davvero alle porte. Finiamola coi 

discorsi sulla vera chiesa “giusta”! Usciamo dalle definizioni, dalle denominazioni! Usciamo persino da 

noi stessi, dal nostro amor proprio! Aiutiamoci a mostrare umiltà davanti al Signore che viene! Insieme 

potremo dare prova che essere cristiani significa davvero amarsi come Gesù ci amò; insieme potremo 

portare l’unica buona notizia che ci unisce e che oggi conta: “Coraggio, riprendi la speranza: il Signore sta 

per tornare!”  

Gesù non si limitava a dire, ma operava con potenza guarigioni e liberazioni. Noi dobbiamo seguire il 

Suo esempio. Il tempo in cui viviamo mostra una straordinaria attività delle forze del male, destinata 

purtroppo ad aumentare
12

. Dobbiamo rendercene conto e agire. L’avversario opera e si insinua con facilità 

nei cuori feriti e confusi delle persone. Occorre pregare il Signore perché guarisca e riporti la pace in quei 

                                                             
8
 “Infatti si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno; vi saranno carestie, pestilenze e terremoti in vari luoghi Ma 

tutte queste cose saranno soltanto l'inizio delle doglie di parto..” (Matt 24:7.8) “…perché allora vi sarà una tribolazione così 

grande, quale non vi fu mai dal principio del mondo fino ad ora né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, 

nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli eletti quei giorni saranno abbreviati” (Matt 24:21-22) “Ora, subito dopo 

l'afflizione di quei giorni, il sole si oscurerà e la luna non darà il suo chiarore, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli 

saranno scrollate. E allora apparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo; e tutte le nazioni della terra faranno cordoglio e 

vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nuvole del cielo con potenza e grande gloria”. (Matt 24:29-30)  “Ora, quando queste 

cose cominceranno ad accadere, guardate in alto e alzate le vostre teste, perché la vostra redenzione è vicina.” (Luca 21:28) 

9 Giov 4:26 
10 Giovanni 14:1-4 
11 Matteo 16:25 
12 (Marco 13:22) Sorgeranno infatti falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli 

eletti. 
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cuori. Le guarigioni interiori e la liberazione dall’influenza del maligno sono il campo d’azione del 

cristiano moderno. Giovanni Battista preparava con un battesimo di ravvedimento; purificava le anime in 

vista dell’incontro col Signore. Gesù entra nel tempio e per prima cosa lo “purifica” cacciando chi lo usa 

per scopi illeciti. Il nostro corpo va preparato, purificato, pulito, in vista dell’ingresso del Signore. Molte 

persone vanno tranquillamente dal mago, dalla cartomante, fanno esperienze di spiritismo e poi magari si 

mettono a pregare il Signore come se niente fosse… come potranno essere accolte quelle preghiere? Non 

c’è trasmissione televisiva che non abbia un esperto di oroscopi o un mago che ci stupisce! E noi, come se 

fosse un innocuo giochino ridiamo… ascoltiamo… e lentamente cambiamo. Senza rendercene conto  ci 

troviamo senza Dio perché abbiamo riempito il nostro cuore di immondizia. Cari amici l’avversario esiste, 

ed è molto intelligente; più di noi. E’ un angelo, seppure caduto ed ha una potenza superiore alla nostra. 

Se non ci ha distrutti è solo perché Dio protegge chi si rifugia in Lui. Ma molte persone per curiosità o 

inavvertenza si trovano confuse ed ingannate, non sanno più cosa è bene e cosa è male. Chi ha avuto la 

grazia della salvezza, chi è rinato nello Spirito non può limitarsi ad osservare o a dire… E’ il tempo di 

testimoniare Gesù anche con i fatti.  

 

 
 

E S S E R E  C R I S T I A N I  O G G I   

 ancora un appello.. (Tratto da Il Ritorno n. 20) 
 

“Ma questo vi dico, fratelli, che il tempo è ormai abbreviato; così d'ora in avanti anche quelli che 

hanno moglie, siano come se non l'avessero; 

e quelli che piangono, come se non piangessero; e quelli che si rallegrano, come se non si 

rallegrassero; e quelli che comprano, come se non possedessero; 

e quelli che usano di questo mondo, come se non ne usassero, 

 perché la forma attuale di questo mondo passa”.  
 

(1Corinzi 7:29-31) 

 

 

Per il cristiano oggi vi è uno stato presente particolare e la necessità conseguente di un 

comportamento particolare. 

Il periodo particolare è riferito all’avvento, al tempo messianico che stiamo vivendo; infatti 
riteniamo di non essere lontani dal ritorno di Gesù. 

Il comportamento particolare è la normale conseguenza che dovrebbe venire spontanea ai 

cristiani che aspettano il ritorno di Gesù, consapevoli del difficile periodo storico che stanno 
attraversando. Non dovremmo più far caso alle questioni marginali13, ma impegnarci a 

prendere le distanze da ciò che è peccato e a concentrarci solo sull’essenziale della 

salvezza.  

L’esenziale, a nostro modo di vedere, sta nella propria consacrazione a Dio e nella 
santificazione dal mondo14. Di questo dovremmo parlare, ed anche con un certa urgenza. 

Lo stato d’urgenza si desume guardando attorno a noi, dove regna grande confusione e 

dove persino le chiese si adattano al mondo accettando ambigui compromessi. Invitiamo 
tutti i credenti a smetterla di difendere i nomi delle chiese e ad incontrarsi fattivamente 

osservando solo Cristo, che porta al Padre, sotto l’unica Guida della Chiesa che esista: lo 

Spirito Santo. 
Il superamento delle denominazioni, della condizione di appartenenza a questa o quella 

chiesa, per i cristiani, diviene anch’esso una necessità come lo fu per l’apostolo Paolo (vedi 

frase all’inizio), il quale non fece mai questione di chiesette più o meno giuste, anzi criticò 

                                                             
13 Con il rispetto dovuto non ci paiono essenziali a fini della salvezza dell’anima: l’infallibilità del papa, il culto a Padre Pio, la 

questione dei fratelli e delle sorelle di Gesù, la confessione auricolare, il divieto di sposarsi… ecc. ecc. 
14 Questi due termini “consacrazione” e “santificazione” vengono in Italia intesi solo alla maniera cattolica (cioè come una 

serie di atti solenni riservati esclusivamente al clero). Speriamo di poter far capire la semplicità dei significati che è invece 

un’offerta personale a Dio di ogni nostra azione, in un graduale cammino di crescita, comune a TUTTI i cristiani. 
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molto le divisioni15. Essere “cristiani” è fondamentale; ma aggiungere un aggettivo 

qualificativo alla parola “cristiani” non è determinante ai fini della salvezza. Vorremmo dire 

di più: insistere troppo su certi caratteri dottrinali tipici di una chiesa rispetto ad un’altra, 
rischia di far perdere la fede in Cristo per affidarla alla chiesa Tal dei tali. 

Chiunque identifichi la propria chiesa con Dio stesso, chiunque abbia paura di abbandonarsi 

solo al Signore ed abbia necessità di appoggiarsi ad altro, cominci a riflettere molto sulla 

qualità della sua fede.  
Dio non ci chiama infatti ad avere fede in questa o quella chiesa (ci sarebbero mille tipi di 

fedi), ma a credere in Lui solo.  

Galati 3:28 Non c'è né Giudeo né Greco, non c'è né schiavo né libero, non c'è né maschio 
né femmina, perché tutti siete uno in Cristo Gesù. 

Colossesi 3:11 Qui non c'è più Greco e Giudeo circonciso, e incirconciso, barbaro e Scita, 

servo e libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 
 

Rinnoviamo l’invito a comunicare, ad uscire dall’anonimato di una religiosità passiva, a 

cercare la comunione fraterna per aiutarci reciprocamente a crescere sul serio, evitando i 

soliti giudizi. 
 

Cari amici lettori, molti di voi ci hanno già scritto con buone intenzioni, ma arrivati al punto 

cruciale (messi alle strette non da noi ma dall’opera di affinamento dello Spirito di Dio) sono 
spariti, forse per paura di perdere certi aspetti dogmatici della loro chiesa: vorrei ripetere 

loro parafrasando l’apostolo:  qui non c’è né cattolico, né protestante, né ortodosso, ma 

Cristo solo. Chi, affidandosi solo al Signore, ha paura di perdere qualcosa ed ha troppo 
bisogno di altre sicurezze, esamini i contenuti della sua paura, prima di dare giudizi su se 

stesso, sulle chiese o su altri. 

 

Invitiamo ancora chiunque si sente cristiano a liberarsi dalla chiusura della religiosità 
applicata per dovere, per abitudine o per paura.  

Non è l’appartenenza alla maggioranza che ci permetterà di essere riconosciuti da Gesù. Il 

Signore si rivela all’individuo non alla chiesa Tal dei tali. Non vi accanite nelle lotte tra 
chiesa e chiesa.  

 

Cercate Dio e Lui si lascerà trovare. L’invito è sempre valido: cerchiamolo insieme!  
 

Occupiamoci di capire cos’è la consacrazione, la santificazione, lo Spirito Santo che ci 

guida…. Questo conta, nell’attesa di Gesù che viene. Scriveteci con coraggio, nell’amore di 

Dio non c’è posto per la paura!  
 

                                                             
15

 1Corinzi 1:10-13 “Ora, fratelli, vi esorto nel nome del nostro Signore Gesù Cristo ad avere tutti un medesimo parlare e a non 

avere divisioni tra di voi, ma ad essere perfettamente uniti in un medesimo modo di pensare e di volere.Mi è stato segnalato 

infatti a vostro riguardo, fratelli miei, da quelli della casa di Cloe, che vi sono contese fra voi.Or voglio dire questo, che ciascuno 

di voi dice: «Io sono di Paolo», «io di Apollo», «io di Cefa» ed «io di Cristo».Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso 

per voi? O siete voi stati battezzati nel nome di Paolo?” 

1Corinzi 3:2-4 Vi ho dato da bere del latte, e non vi ho dato del cibo solido, perché non eravate in grado di assimilarlo, anzi non 

lo siete neppure ora, perché siete ancora carnali. Infatti, poiché fra voi vi è invidia, dispute e divisioni, non siete voi carnali e 

non camminate secondo l'uomo?Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non siete voi carnali? 

1Corinzi 3:21-23 Perciò nessuno si glori negli uomini, perché ogni cosa è vostra:Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, 

le cose presenti e le cose future; tutte le cose sono vostre.E voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
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LINGUAGGIO ED EVANGELIZZAZIONE 
(Tratto da Il Ritorno n. 20) 

 
 

In Africa persone scheletriche muoiono di fame; da noi invece c’è il problema 

opposto; si rischia infatti di morire per l’eccessivo mangiare16.  
Un rischio analogo secondo noi è presente anche nel linguaggio. Non fa eccezione la 

terminologia della fede. Riteniamo vi siano non solo troppe chiese, ma anche troppe 

parole e troppi significati: Il risultato? Dispersione, confusione, perdita della 

sacralità. 
Questa estate abbiamo avuto l’occasione di ascoltare Brad, un attivissimo 

missionario.17  Nell’ambiente dove lui opera deve “inventare” le parole di Dio; 

formarle, adattarle, porgerle per la prima volta in forma scritta. 

Mentre ci raccontava le sue ammirevoli esperienze non potevamo non mettere a 

confronto quel mondo, col nostro, saccente e sazio di tutto. 
Recentemente chi vi scrive ha scambiato molte lettere con una persona matura, 

colta, preparata; ma solo alla fine, dopo alcune preghiere specifiche al Signore, è 

riuscito a capire che c’era qualcosa che non andava, e che stavamo usando le stesse 

parole, ma con significati diversi (anche se abilmente nascosti da filosofie 
affascinanti). Non sempre, cari  

amici, la parola “dio” è riferita al nostro Dio biblico.  

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

                                                             
16 L’obesità in USA è veramente un problema sociale. 
17 Brad Willits da Dallas (TEXAS) età 49 anni, membro della “Chiesa di Cristo”. E' sposato, ha quattro 
figli di cui uno adottato in Guinea (Africa). Lui e la sua famiglia, hanno evangelizzato in Italia e 
successivamente in Guinea dove, da circa 14 anni, è ancora impegnato con P.B.T. (Traduttori Pionieri 
della Bibbia), nella traduzione della Bibbia in SUSU, una lingua di cui non esisteva, solo qualche anno 
fa, grammatica scritta. Lui e altri collaboratori, hanno prima scritto la grammatica e successivamente 
hanno iniziato la traduzione della Bibbia. (Nota di Eugenio Montagnani. Per informazioni più 
dettagliate eugeug@tiscalinet.it)  

“Homo 

cattolicus”   

“Homo 

evangelicus”  

“Homo 

sapiens”? 

mailto:eugeug@tiscalinet.it
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 UNA SFIDA AI LETTORI…. 

  

 

Brad ha dovuto prima preparare ed insegnare l’alfabetizzazione per introdurre le 
Sacre Scritture dove erano ignorate. Noi ci troviamo in un mondo DOPPIAMENTE 

ignorante; perché quelli sanno di non saper scrivere, e si applicano di buon grado 

all’esortazione; noi invece che crediamo di sapere già tutto, non impariamo niente. 

Conosciamo filosofie sofisticatissime, parliamo di “dio”, “d’amore” di “energia”… e 
magari non abbiamo mai aperto la Bibbia! 

 

Cari lettori, vogliamo provare a portare la Parola di Dio in un mondo strapieno di 

parole inutili?  

 
Visto che il sistema tradizionale non è più efficace e che le parole hanno assunto 

troppi significati, allora, come suggerireste di procedere?   
Aspettiamo le vostre lettere, per continuare.  

 
Si intromette il giornalaio (scusatelo) 

Si, aspetta, aspetta…… sai quante   risposte… 
Provate invece con domande sul calcio, 
sull’oroscopo o su “miss muretto”, e avrete più 
fortuna. 
Beh, fate come volete, io il consiglio ve l’ho 
dato….. 

 
 

Ecco una risposta interessante tratta da Il Ritorno n. 21: 
 

Sfida raccolta da O.N.  

“Perché il Giornalaio manca così tanto di fiducia?18  Io una opinione voglio 
azzardarla.. comunque vada (sarà l'unica?  spero proprio di no) .”  

 
Si inserisce il Giornalaio (scusatelo) 

Caro lettore, manco di fiducia perché dall’edicola distribuisco ogni mattina giornali con notizie che 
deprimerebbero persino le iene ridens. Si, sei stato l’unico a scrivere e la cosa mi sorprende non poco. 
Non perché non ci siano stati altri, ma al contrario, perché una persona abbia risposto! Beh comunque mi 

fa davvero piacere essermi sbagliato e spero che altri seguano il tuo esempio. Pace a te Orlando. 

 

“Io penso che oggi abbiamo troppe cognizioni, peraltro vaghe, di troppe cose ; e 

facciamo finta di sapere già tutto (ci tengo a sottolineare facciamo finta perché sono 
convinto che se ogni persona trovasse il tempo o il coraggio ( leggi 'umiltà' ) di 

guardarsi dentro a fondo si accorgerebbe di avere solo piccolissime "infarinature" di 

mille argomenti (quindi conoscenza reale zero ). Ciò che pensiamo di sapere , molto 

spesso, è soltanto quello che ci rimane in testa delle cose che vediamo in tivù; e 
purtroppo lì troviamo solo : terrorismo , fantascienza , volgarità , sesso , negazione 

                                                             
18 Nel precedente numero il giornalaio un po’ disfattista, aveva ironizzato sulla nostra proposta dicendo che non ci avrebbe 

risposto nessuno per temi seri; ma che se provavamo con domande sull’oroscopo o sulle veline avremmo avuto il pienone. 
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di Dio ( Angela , Cecchi Paone, ecc.) , scontri politici (riconducibili quasi sempre a 

interessi di bottega)... e tutto ciò che possiamo trovare riguardo alla fede sono : la 

"fede" calcistica, i viaggi del papa, vari processi di beatificazione, Misteri, Miracoli, 

ecc.  Ora io mi domando : Come può l'uomo di oggi, pieno di tali informazioni 
essere sensibile ad un messaggio che parla il linguaggio della semplicità, dell'amore, 

del perdono, del sacrificio di se stessi ?  Penso che le parole, ormai cariche di 

significati diversi (come ci ha mostrato Renzo nel suo esempio) non possano più 

avere presa in modo significativo, sul cuore "indurito" dell'uomo.  E allora come 
fare?   

Forse un buon modo per parlare di Dio, oggi, si possa trovare tornando indietro nel 

tempo. Tornare al parlare "duro" degli evangelisti dei secoli scorsi e cioè soffermarsi 

meno sulla "cura" che Dio ha di noi e mettere più l'accento sulla GIUSTIZIA di Dio e 
sull'inevitabile GIUDIZIO di Dio che dovranno affrontare TUTTI coloro che 

RESPINGONO il sacrificio Suo in Cristo. Forse l'uomo moderno ha bisogno di "scosse 

forti". Voi cosa ne pensate ?           Vostro in Cristo. Orlando.  

 

Ti ringraziamo caro O. Il tuo suggerimento è interessante e ci fa riflettere. In effetti 
per noi occidentali, assillati da argomenti  superficiali ed inutili, come hai bene 
espresso, è difficile capire il vero messaggio biblico, ed è invece facile banalizzare il 
tutto; soprattutto dopo gli esempi dei preti che dicono barzellette di dubbio gusto a 
“La sai l’ultima” e altrove. 
Già da tempo avanzammo la proposta di una “essenzialità biblica”, priva degli 
aspetti periferici dottrinali che fanno litigare tante chiese (capolavoro 
dell’ingannatore) con l’unico risultato di far perdere di vista  i veri mali del mondo, 
ovvero la lontananza da Dio.  Ora con il tuo contributo  -la proposta cioè di tornare 
alla serietà di un discorso “duro”,  poco incline alla convivenza col peccato-  
potremmo già ipotizzare un modo. Noi siamo d’accordo. Sentiamo se ci sono altri 
pensieri in merito.  
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LINGUAGGIO ED EVANGELIZZAZIONE  

Nozioni di base  
 

(Tratto da Il Ritorno n. 22) 

 

Quanto sono belli sui monti i piedi del messaggero di buone novelle, che 
annunzia la pace, che reca belle notizie di cose buone, che annuncia la 
salvezza, che dice a Sion: «Il tuo DIO regna!».  

(Isaia 52:7) 
[Nella foto: Van Gogh:Il seminatore] 

NOZIONI DI BASE 

 

“Vangelo” significa “buona notizia”. La buona notizia è che possiamo essere liberati dal 

peccato che grava su tutti ed ereditare la vita eterna. Se non ci fosse stato il Cristo 

saremmo tutti morti nei nostri peccati. Senza appello.  Con Gesù invece, per mezzo 
del Suo sacrificio, abbiamo la possibilità di redenzione. La redenzione è il riscatto del 

genere umano, la liberazione dal peccato, la possibilità di poter essere accolti nella 

casa di Dio. “Casa di Dio” intesa come la Sua “Famiglia”, il “Rimanente dei salvati”,  la 
Sua “Chiesa”. Il fatto di appartenere a questa o quella denominazione specifica non 

significa nulla: il ravvedimento (primo atto per la redenzione) avviene dentro al cuore 

ad opera dello Spirito di Dio, ed è un fatto privato, personale, non di massa. 

NECESSITA’ DI TROVARE PAROLE PIU’ CORRISPONDENTI 

 

Più volte abbiamo accennato all’uso e disuso delle parole.  

L’ingannatore quando non riesce a confutare direttamente la parola di Dio, allora la 

inflaziona, moltiplica le parole che hanno significato fino a che diventano comuni, 
banali, prive della sapienza e sacralità originaria. Come è profondo quel “non 

nominare il nome di Dio invano”!19 

Come il termine “amare”, la parola “evangelizzare” non fa eccezione a questo lento 
dissolvimento e meriterebbe una rivalutazione.  

 

Noi in questo scritto, con “evangelizzare”, non intenderemo la semplice attività di chi 

espone ad altri argomenti su Dio; questo lo potrebbe fare chiunque, persino chi ripete 
concetti solo per sentito dire; intenderemo con questo termine, invece, quell’insieme 

di intenti, parole ed azioni che riguardano il curare, il pascere, le anime del Signore. 

Un “servire”, che dovrebbe essere essenzialmente di chi parla solo di ciò che conosce; 
persone che possono farlo perché già da Dio già conosciute. 

Ci riferiamo insomma, ad un tipo di cristiano che non fa proselitismo per una chiesa 

specifica, ma che, senza enfasi o fanatismo, comunica ad altri ciò che è nel suo cuore: 
Gesù. 

Egli compie questo, con rispetto, senza forzature, in un modesto e serio 

atteggiamento di servizio fraterno. 

 

 

                                                             
19

 Non userai il nome dell'Eterno, il tuo DIO, invano, perché l'Eterno non lascerà impunito chi usa il suo nome invano. 

(Esodo 20:7 e Deuteronomio 5:11)   
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EVANGELIZZAZIONE E MISSIONE 

 

Pur nei limiti delle parole dunque, evangelizzare è vivere, predicare, esporre, 

testimoniare, la parola del Vangelo in senso lato; quella Parola che “arde” già nei 
nostri cuori trasformandoli in continuazione per opera dello Spirito di Dio. 

Potremmo definire l’attività di evangelizzazione come il pescatore che getta le reti nel 

mare. Non sa ancora quali pesci, quando e come verranno presi alla rete.  

Nella missione invece si ha un compito evangelico particolare da svolgere.  
 

Giovanni Battista evangelizzava il popolo (Luca 3:18); La vita stessa del Cristo (e del 

cristiano) è evangelizzare (Luca 4:18); i discepoli evangelizzano per villaggi, città e 
contrade… (Luca 9:6; Atti 8:25; Atti 14:21; Rom 15:23;) ecc.  

Filippo ricevette dallo Spirito una missione specifica verso l’eunuco (Atti 8:26); Pietro 

fu inviato da Cornelio (Atti 10:19-20); Elia fu mandato ad una vedova in Sarepta (1 
Re 17:9); ecc. 

 

 

 

 

 
Or un angelo del Signore parlò a Filippo, dicendo: «Alzati e va' verso il 
mezzogiorno, sulla strada che da Gerusalemme scende a Gaza; essa è 
deserta».  
Atti 8:26    
 
 
[fotoPIC] 

 

 

 

 

 
La missione è spesso conseguenza dell’evangelizzazione, 

ma può essere un impegno a sé stante. Il Signore può 
dare indicazioni a noi direttamente, o alla comunità (se in 

essa vi sono doni di profezia), che c’è una missione a cui 

siamo destinati (Atti 13:1-2); ci dà insomma una consapevolezza di un compito 
particolare ricevuto e dei pericoli che incontreremo, senza sapere altro, se non che lo 

Spirito di Dio è con noi.20 E’ meraviglioso questo partire sicuri di tutto e di niente, 

verso strade infinite e dritte, confidando solo in Dio. Di volta in volta lo Spirito Santo ci 
indicherà cosa dire e cosa fare21. Sarà sorprendente e meraviglioso scoprire che il 

Signore agirà spesso con grande potenza, servendosi anche di noi. 

Come Barnaba e Saulo, quando si ha consapevolezza di una missione è bene 

prepararsi. 

                                                             
20 Atti 20:22-23 Ed ora, ecco, spinto dallo Spirito, vado a Gerusalemme, non sapendo le cose che là mi accadranno, se 
non ciò che lo Spirito Santo mi attesta in ogni città, dicendo che mi aspettano legami e tribolazioni 
21

 Luca 12:11-12 Quando poi vi condurranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di 
come o di che cosa rispondere a vostra difesa, o di quel che dovrete dire, perché lo Spirito Santo in quello stesso 
momento vi insegnerà ciò che dovrete dire». 
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Atti 13:3 Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono. 

 

Un sano ritiro, una purificazione interiore, un clima di preghiera, il sostegno 

della famiglia o della chiesa, mantengono la comunione dello spirito nostro con 

quello di Dio. Questo è fondamentale per avere discernimento. Ci troveremo 

infatti a decidere tra ciò che è di Dio22 e ciò che non lo è.23  

COSA DOBBIAMO FARE PER EVANGELIZZARE? 

Se ci pensate un momento vi accorgerete che la domanda è impostata male: il 
cristiano che evangelizza non “deve” compiere nulla, inteso come dovere obbligato per 

contratto. L’evangelizzazione è il normale atto d’amore verso il prossimo, conseguenza 

del nostro amore verso Dio. Dio ama per primo noi; noi accettiamo e ricambiamo 

questo amore; la conseguenza di questo scambio di affetti è l’amore per il prossimo. Il 
primo atto d’amore per il prossimo è appunto desiderare che chiunque incontriamo 

possa conoscere l’amore di Dio, non muoia alla fine della vita terrena, ma abbia la 

possibilità di ereditare la vita eterna.24 

 

Si tratta dunque di uno spontaneo fraterno desiderio di voler trasmettere a tutti la 
ricchezza che noi abbiamo trovato nell’Eterno.  

Non ci sono tecniche, non dobbiamo guadagnare dei clienti per una ditta; noi siamo 

cristiani; questo significa che portiamo (o dovremmo portare) Gesù Cristo in noi. Più 
rassomigliamo a Lui e più saremo cambiati dentro e più attorno a noi cambierà la 

finalità di ogni azione. Tutto questo non resterà certo nascosto ma sarà (che lo 

vogliamo o meno) un vivere in evidente contrasto col mondo. Dove tutti strillano e si 

affannano per trovare vie di successo personale, noi cercheremo i silenzi e resteremo 
nella riservatezza dell’intimità col Signore. Staremo attenti alla Sua volontà nelle 

grandi e nelle piccole cose, cercando di adempierla senza troppo zelo e senza troppi 

brontolii; ma nella semplicità di azioni sempre più diligenti e premurose. Cercheremo 
di assomigliare ad un normale, semplice servitore di Dio, il quale una volta compiuto il 

compito richiesto dal suo Signore, si siede e ne aspetta un altro.  

 

 

 
 

 

 

 

                                                             
22

 Atti 16:14-15 E una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiatira, che adorava Dio, stava ad 
ascoltare. E il Signore aprì il suo cuore per dare ascolto alle cose dette da Paolo.  Dopo essere stata battezzata con la 
sua famiglia, ci pregò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele al Signore, entrate e rimanete in casa mia». E ci costrinse 
ad accettare. 

23 Atti 13:6-8 Poi, attraversata l'isola fino a Pafo, trovarono lì un mago, falso profeta giudeo, di nome Bar-Gesù, che 
stava col proconsole Sergio Paolo, uomo prudente. Costui, chiamati a sé Barnaba e Saulo, cercava di ascoltare la 
parola di Dio, ma Elimas, il mago (questo infatti è il significato del suo nome) resisteva loro cercando di allontanare il 
proconsole dalla fede. 

24 Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, 
ma abbia vita eterna. (Giovanni 3:16) 
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SERVIRE DIO COME UN FIORE…. 

 
 
A questo proposito, io che sono solitamente un 
“brontolone”, uno che troppo corre e poi è 
costretto a lunghe fermate, desidero riportare le 
giuste parole di un apprezzato messaggio che ho 
conservato, inviatomi dal fratello Angelo Galliani:  

 

 “(…)Certo, le cose da fare sono tante, mentre le 

energie e i collaboratori scarseggiano. Ma questa, in fondo, non è una novità: lo sapevamo 

fin dall'inizio che, al seguito di Gesù, spesso occorre remare controcorrente con l'uso di 

una forchetta!... (…) cerca di essere più sereno:  un fiore, quando profuma, lo fa 

naturalmente, senza sforzo. Così sia anche il nostro servizio: il "respiro" del nostro vivere, 

senza affanni, senza soffi e sbuffate, senza sforzi... Serviamo Dio, ma "riposando" in Lui.” 
 

Cosa NON dobbiamo fare quando evangelizziamo? 
 

(Tratto da il Ritorno n. 23) 

 
Abbiamo visto la volta precedente25 come evangelizzare sia il normale atto d’amore verso il 
prossimo, conseguenza dello scambio d’amore con Dio. Questa volta accenneremo ad alcuni 
tra quelli che, a nostro modesto avviso, siano errori da non commettere: 1) eccesso di zelo; 2) 
pigrizia; 3) abitudine. 

 

1) ECCESSO DI ZELO L’entusiasmo di chi è convertito da poco, è spontaneo, 

fresco e contagioso, ma se lasciato a briglia sciolta, senza i necessari consigli 

da parte dei fratelli più anziani (e senza l’umiltà di andarseli a cercare e saperli 

accogliere), diventa eccesso di zelo; e questo può portare danni al prossimo o 

amare delusioni personali.  

Più volte ne abbiamo parlato e molte altre ne parleremo, perché oltre alle 

iniziative personali nel voler convincere per forza gli altri, in molte chiese (per lo più 

evangeliche), c’è anche la tendenza a spingere i giovani appena convertiti a campagne 

evangelizzatrici a tappeto, piuttosto insistenti. L’eccesso di zelo, così, invece di rientrare e 

trovare equilibrio, rischia di espandersi dando eccessivo peso alle tecniche, all’efficientismo, 

alla quantità delle conversioni; ovvero ci si appoggia ancora sulla bravura personale, un ritorno 

alle opere.   

Per l’eccesso di zelo puntualizzeremo i seguenti effetti: a) Don Chisciotte; b) Legalismo; c) 

Proiezione; d) Crociata 

                                                             
25  

Per vedere gli scritti precedenti vai su www.missionepic.it  oppure richiedici gli arretrati per posta, sono gratuiti. 

http://www.missionepic.it/
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a) effetto “Don Chisciotte”: Una immagine di sé troppo carica, unita 

ad una visione approssimata e fantasiosa della fede, possono distorcere 

la realtà delle cose; grandi partenze, poco discernimento, grandi 

cadute… e grande lavoro per i pastori! 

 

 

 

 
b) Effetto “legalismo”: quando si cade in una stretta osservanza formale della 

legge. Troppo sicuri di sé, con scarso amore fraterno, si ascolta poco, si 

giudica molto. Gli insegnamenti evangelici appresi solo intellettualmente non 

procedono dal cuore. Dietro l’apparente sicurezza delle risposte pronte, tipo 

“ho tutto sotto controllo”, non agisce lo Spirito di Dio, ma solo la vecchia 

ipocrisia farisaica che si preoccupa più della forma che della sostanza. Il 

legalismo è molto diffuso anche in chi non sa di averlo; forse non si estirperà 

mai completamente. 

 
c) Effetto “Proiezione”: Si misura tutto con le proprie emozioni: 

Più o meno si ragiona così: “Sono allegro nelle preghiere 

comunitarie?  Allora tutti devono essere allegri altrimenti non 

hanno la “giusta” fede! Se qualcuno è triste deve avere per 

forza qualche peccato se no sarebbe allegro come me!”  Oppure il contrario: “Gesù parla di 

croce, per cui bisogna soffrire e piangere; quelli che ridono non hanno capito niente!”. 

 

 
d) “Effetto Crociata”: Si è convinti non solo di essere gli unici depositari della 

“verità”, ma di avere anche la missione divina di imporla agli altri con tutti i 

mezzi possibili. Capirete da soli che qui la fede diventa pericolosa. Nulla di più 

lontano dal cristianesimo! 
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2) LA PIGRIZIA    

“Fino a quando, o pigro, rimarrai a dormire? Quando ti scuoterai dal tuo 

sonno?” Proverbi 6:9 

Il pigro per definizione evangelizza poco, prega poco, ama poco, ma ci 

rivolgiamo qui ad un tipo particolare di cristiano indolente, che pure a volte 

evangelizza e non è facile a individuarsi: è quello che pur essendo dotato dal Signore di 

notevoli talenti, non li usa, oppure dà il minimo. Egli parla si del Signore, ma quanto basta, 

senza mettersi mai in gioco; fa il suo bravo annuncio, poi chi ha sentito ha sentito. Appena 

vede che il suo interlocutore richiede qualcosina in più, in termini di impegno, preferisce lasciar 

perdere dicendo “beh, se non ha ascoltato che posso farci… il Signore troverà altre strade… 

siamo tutti utili ma nessuno è indispensabile… si vede che è volontà di Dio…“ Ma la volontà di 

Dio è che spendiamo i nostri talenti; tutti; senza trattenere nulla.  

Vi è poi una pigrizia indiretta di chi non evangelizza assolutamente pensando che sia male o 

che non sia degno di farlo: più che altro questa è la conseguenza di una cattiva educazione 

cristiana; è l’inattività di chi delega sempre agli altri. Tale indolenza è 

raffigurabile, a nostro modesto avviso, nell’organizzazione cattolica, che 

divide in due le persone: quelle che “devono” vivere una vita “secolare”, 

laica, non religiosa, nel mondo; e quelli che invece si “devono” occupare di 

Dio, come i preti, i vescovi… Questa divisione in classi fa si che in campo 

spirituale i primi deleghino tutto ai secondi. Da un punto di vista gerarchico, 

per chi vuole detenere un potere, suppongo che vada bene così, ma davanti a 

Dio non ci sono queste due categorie. Tale divisione, genera a nostro avviso, 

una divisione anche in se stessi, causando non pochi problemi morali e 

psicologici in chi si adatta, suo malgrado, ad operare una assurda scelta (per 

esempio tra servire Dio o sposarsi). Farebbe bene, ogni persona che delega l’amministrazione 

della propria anima ad altre persone, a riflettere molto seriamente su quello che sta facendo. 

3) L’ABITUDINE 

Cadere nell’abitudine è pericolosissimo in tutti i campi: nel lavoro, in 

un rapporto di coppia tra marito e moglie, nel volontariato ed in ogni 

vocazione in generale. Si era partiti bene, ma poi ecco che le azioni e 

le parole vanno avanti come per inerzia, senza più la scintilla vitale 

che le animava e le motivava. Evangelizzare per abitudine significa 

essere morti dentro e appoggiarsi all’efficientismo invece che allo 

Spirito di Dio. Si è convinti di insegnare, invece non si sa più ascoltare, per cui non si impara 

nulla. E’ l’acqua di uno stagno senza più sorgente; è il cristiano che perde la vera fede perché 

non si rinnova nella preghiera personale, nell’incontro continuo col Signore.  

Il rischio di cadere nell’abitudine ci accomuna tutti. 
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CHE SUCCEDE  DENTRO DI NOI QUANDO CI 

AVVICINIAMO AGLI ALTRI? 

 
IL MECCANISMO DEI VASI COMUNICANTI 

 

“Non imporre con precipitazione le mani ad alcuno e non partecipare ai peccati altrui; conserva te 

stesso puro” 

(Timoteo 5:22) 

 

Quando noi incontriamo una persona che non conosce la grazia del 

Signore, se ci siamo preparati bene e lo Spirito di Dio ha versato in 

noi la Sua acqua, siamo come nella prima figura:  un recipiente pieno 

accanto ad uno vuoto. L’acqua dello Spirito di Dio, come il fiume dal 

tempio
26

, fluirà presto in quel cuore desertico, che rifiorirà a vista 

d’occhio cominciando a dare i suoi frutti.
27

 I due vasi in figura, per il 

principio fisico dei vasi comunicanti, tenderanno a livellarsi come 

nella fig.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma attenzione! Dice Gesù:  

Dimorate in me e io dimorerò in voi; come il tralcio non può da sé 

portare frutto se non dimora nella vite, così neanche voi, se non 

dimorate in me. Io sono la vite, voi siete i tralci; chi dimora in me e io in 

lui, porta molto frutto, poiché senza di me non potete far nulla. 

(Giovanni 15:4-5)  

 

                                                             
26 Ezechiele 47:9 E avverrà che ogni essere vivente che si muove, dovunque il fiume arriverà, vivrà; ci sarà grande 

abbondanza di pesce, perché vi giungono queste acque e risanano le altre; ovunque arriverà il fiume tutto vivrà. 
27 Galati 5:22 Ma il frutto dello Spirito è: amore gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, 

autocontrollo. 
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In ogni attività e nelle missioni in particolare, se non stiamo ben 

collegati a Gesù, il meccanismo dei vasi comunicanti può anche 

funzionare al contrario! Infatti come c’è un verso, una direzione, 

dell’acqua-Spirito che porta la libertà e la vita, c’è pure un verso 

contrario del peccato (fig.3), che operando attraverso la carne, sospinto 

dall’ingannatore, porta schiavitù e morte.
28

  

In questo caso è il peccato che si fa strada e assorbe ogni buona 

intenzione dell’incauto missionario, lasciando vuota la sua anima 

(fig.4), esattamente come quella della persona che doveva essere convertita. 

  Ma non è il diavolo ad essere potente, o la tentazione troppo forte: è il 

distacco per inavvertenza da Gesù, che non ci ha permesso di ricevere 

l’acqua dello Spirito Santo; e per questo, senza ricambio della linfa 

vitale, ci esauriamo in una spinta autonoma; lodevole da un punto di 

vista umano, ma effimera e cieca senza la presenza di Dio. 

Quando ci avviciniamo a qualcuno infatti, che lo vogliamo o no, 

avviene un’unione, un incontro-scontro di forze  molto potente che 

andremo ora ad approfondire. 

1Corinzi 6:16 Non sapete voi che chi si unisce ad una prostituta forma uno stesso corpo con lei? «I 

due infatti», dice il Signore, «diventeranno una stessa carne». 

L’unione di cui si parla non è da intendersi solo fisicamente. In un intenso rapporto tra due persone, 

anche a distanza, anche a telefono o per corrispondenza, avviene uno scambio emotivo e spirituale 

molto forte. Si fronteggiano forze a noi sconosciute.  

A volte le persone che ci avvicinano sono nel peccato e ci parlano con quel linguaggio perché non 

ne conoscono altri. Solo lo Spirito di Dio ci potrà indicare se e come proseguire.  

Il peccato, ovvero il seguire una strada non secondo la volontà di Dio, si maschera speso di 

bellezza, fascino non solo di tipo “eros”, ma anche intellettuale: troveremo apparenti scambi 

culturali, filosofici, psicologici… ci sembrerà arricchimento quel tempo che dedicheremo a tali 

scambi; ma poi, improvvisamente ci renderemo conto di esserci allontanati dal Signore. 

                                                             
28 Galati 5:19-21 Ora le opere della carne sono manifeste e sono: adulterio, fornicazione impurità, dissolutezza, 

idolatria, magia, inimicizie, contese, gelosie, ire, risse, divisioni, sette,invidie, omicidi, ubriachezze, ghiottonerie e cose 

simili a queste, circa le quali vi prevengo, come vi ho già detto prima, che coloro che fanno tali cose non erediteranno 

il regno di Dio, 
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PENSARSI ED ESSERE  REPRESSIONI E PULSIONI  

 

Premetto che non sono uno psicologo, quello che cerco di riportare è solo un 
meccanismo di base che potrebbe esserci utile nella vigilanza: La nostra vita 
ordinaria è regolata da comportamenti sociali equilibrati. Ognuno ha un suo 
ruolo nella società e cerca di comportarsi come quel ruolo è immaginato e 
realizzato. Un poliziotto, un impiegato, un infermiere… un comportamento 

adeguato per ogni categoria; estendendo il discorso abbiamo il ruolo di marito, di 
moglie… di uomo… di donna… di aderente ad una certa fede….. ecc. Sono modi di 
“pensarsi” singolarmente, che confrontati coi modi “pensati collettivamente”  dalla società 
in cui viviamo, diventano poi modi di “essere”.  
Comportamenti questi non proprio liberi, ma inseriti in una specie di “binario etico” che ci 
spinge ad un certo autocontrollo, ad un comportamento adatto alla circostanza e al ruolo 
che rivestiamo, secondo le proprie aspettative e secondo quelle della società.  
Si formerà dunque un “comportamento dominante esteriore”. Sotto l’apparenza però, a 
causa dello stress giornaliero, delle repressioni, del rigido self-control, potrebbe ristagnare 
una tensione grezza che tenta di scaricarsi in qualche nodo… Potrebbero essere tensioni di 
vario genere, istintive animalesche ma anche più elevate. Per esempio tutti abbiamo 
esigenze interiori spirituali. L’anima di ciascuno di noi anela a Dio; sia che la nostra mente 
ci creda oppure non ci creda. Tanto più quest’anima si apre a Dio che la pervade e tanto 
più sarà libera. Abbiamo dunque due tipologie di inquietudini: quelle “spirituali”, che 
derivano da un’esigenza di incontrare Dio e che premono per distaccarci dal mondo ed 
elevarci, e quelle più legate al comportamento umano istintivo, generate ad esempio dalla  
repressione29, che mantiene latente30 la pulsione31 in attesa di uno scarico pratico32. 
FALSA LIBERTA’ 
Queste tendenze vengono facilmente insidiate da forze oscure che tentano di convogliarle 
lontano dalla grazia. Il diavolo manovra queste pulsioni spingendole in territori che anche 
lui chiama “libertà”; ma agendo soprattutto sui sensi offre invece delle dipendenze o 
schiavitù. La direzione verso Dio, cioè l’espandersi dello spirito nostro quando a Lui si 
abbandona, viene capovolta dall’ingannatore; la direzione non è più l’affidarsi al Dio di 
Gesù (dal basso verso l’alto), ma “lasciarsi andare al dio che è in tutti noi” (dall’alto verso 
il basso). Uno “stare bene” soprattutto nel corpo. Un concetto ambiguo che prelude 
facilmente alla ricerca del piacere personale.  
L’azione del diavolo si concretizza anche attraverso la suggestione, la filosofia di discorsi 
affascinanti, il potenziamento dell’Io, e l’estrema facilità al peccato mascherandolo di 
“normalità”. 
Vi è al momento sulla terra il periodo più oscuro della storia dell’uomo che si possa 
immaginare. Il nemico non è riconoscibile come tale, ma si manifesta in molti modi, col 
solo scopo di confonderci e portarci lontano dalla salvezza.  
 

 

                                                             
29 Impedimento volontario, cosciente, della soddisfazione di un impulso. (Zingar.) 
30 Che esiste ma non si manifesta, che è o che rimane nascosto (Zingar.) 
31 L'insieme delle tendenze istintive che spingono l'individuo alla soddisfazione immediata dei bisogni primitivi.(Zing.) 

Esempi di pulsioni: P. di aggressione; di distruzione; d’impossessamento; sessuale; autoconservazione; dell’Io; di 

morte; di vita (Diz. di psicologia - Garzanti) 
32 “Scarica”: termine adottato da S. Freud in riferimento al deflusso verso l’esterno dell’energia accumulata 

dall’apparato psichico per effetto delle eccitazioni di origine sia interna che esterna. La scarica svolge la funzione 

economica di mantenere al livello più basso possibile l’energia che circola nell’apparato psichico (Diz. Psicologia –

Garzanti) 
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Chi può evangelizzare? 

Parlare del Signore è possibile a tutti, persino agli atei; evangelizzare invece significa testimoniare, 

riportare dei significati che si sono conosciuti per esperienza personale, per mezzo dello Spirito di 

Dio. Vi inviterei a riflettere bene su questa affermazione. Chi è stato da Dio conosciuto e come 

Nicodemo è “nato di nuovo” in consapevolezza ed esperienza, può testimoniare di questa rinascita 

perché in fondo parla di quanto veramente è avvenuto nella sua vita: in “Spirito e verità”; al 

contrario chi ha un apprendimento solo intellettuale-dottrinale dovrebbe evitare di insegnare su 

ciò che, di fatto, non conosce. 

(1Giovanni 1:3) quel che abbiamo visto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché voi pure 

siate in comunione con noi; e la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 

In che modo? 

Se siamo chiamati a qualcosa non sarà per meriti speciali: lo siamo per grazia e viviamo ed 

operiamo per fede, dunque la gratitudine verso il Padre, il desiderio di adempiere completamente 

la Sua volontà devono sempre essere presenti in noi; questa attitudine affinata continuamente 

nell’adorazione ci farà crescere in virtù come l’umiltà e l’amore; fondamentali per poter parlare 

agli altri. D’altra parte se c’è bisogno di una nuova nascita significa che nel mondo è presente “la 

morte” del peccato. Noi cristiani allora non siamo mandati nel paradiso a parlare agli angeli di 

Gesù; ma in un sistema di cose, dominato da Satana, che fu ostile a Gesù tanto da crocifiggerlo. 

Logico dunque che se noi testimoniamo il Cristo, il mondo con quanto contiene sarà ostile anche 

verso di noi. Occorre dunque amore ma anche cautela, secondo quanto il Signore stesso ci dice:  

“Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici 

come le colombe.” (Matteo 10:16) 

“Andate, vi mando come agnelli in mezzo ai lupi…” 
(da il Ritorno n. 25) 

 
[disegno  tratto da http://www.gesurisorto.it/ita/testimonianze/evangelizzazione.asp] 
 
 

 
 Leggiamoci attentamente il passo di Luca 10:3-12 già accennato la volta scorsa: 

 

Andate; ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi, Non portate borsa, né 

sacca, né sandali, e non salutate alcuno per via. E in qualunque casa entriate, 

dite prima: "Pace a questa casa". E se lì vi è un figlio di pace, la vostra pace si poserà su di lui; se 

no, essa ritornerà a voi. Rimanete quindi nella stessa casa, mangiando e bevendo ciò che vi 

daranno, perché l'operaio è degno della sua ricompensa. Non passate di casa in casa. E in 

qualunque città entriate, se vi ricevono, mangiate di ciò che vi sarà messo davanti. E guarite i 

malati che saranno in essa e dite loro: "Il regno di Dio si è avvicinato a voi". Ma in qualunque città 

entriate, se non vi ricevono uscite nelle strade di quella e dite: "Noi scuotiamo contro di voi la 

polvere stessa della vostra città che si è attaccata a noi, sappiate tuttavia questo, che il regno di 

Dio si è avvicinato a voi". Io Vi dico che in quel giorno Sodoma sarà trattata con più tolleranza di 

quella città. 

 

 Andate;  

 

Chi sente nel cuore questa semplice parola è destinato alla missione e a molte prove. La prima è 
l’obbedienza. Quante volte non si vorrebbe affatto “andare”! Quante volte non ci sentiamo 
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all’altezza o ci è antipatico il momento, il posto, la persona…. Ma quell’”andate” è una parola che ti 

scende nel cuore, giù in fondo, in modo così fermo e così dolce che la lotta è di breve durata, e 
alla fine cedi all’amore con altro amore e non ce la fai a dire di no. L’amore verso Dio ti spinge e tu 
per Lui senti di doverlo e volerlo fare dando il meglio di quel poco che hai. 

 

 ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi, 

 
[FOTO tratta da http://www.hep.man.ac.uk/u/aforti/Images/Wolves/lupi-gray-blue.jpg] 

 

Una dura consapevolezza. Dobbiamo sempre 
sapere di essere deboli in un contesto di 

predatori. Non andiamo a esercitare un potere, 
non arriviamo come conquistatori, ma come 
Gesù, “a morire”; unica nostra forza la certezza 

della Resurrezione del Signore e la Sua presenza 
con noi ogni giorno: 
 

Romani 8:36-37 Come sta scritto: «Per amor tuo 

siamo tutto il giorno messi a morte; siamo stati 

reputati come pecore da macello». Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori in virtù di 

colui che ci ha amati.  

 
 
 

[FOTO tratta da www.giuseppefoppa.it/Pastori%2520montagna/] 

 

 

 

 

Matteo 28:19-20 Andate dunque, e fate discepoli di tutti i 

popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io sono 

con voi tutti i giorni, fino alla fine dell'età presente. Amen». 

 

 
 Non portate borsa, né sacca, né sandali, 

Non sono certo le nostre sicurezze, il bagaglio culturale, le nostre ricchezze che vengono richieste. 
Guai se fosse così: ci potremmo gloriare di essere qualcosa, quando invece non siamo nulla. Non 

preoccupiamoci dunque di troppe cose materiali. Chi inizia l’opera, cioè il Signore,  sa già come 
portarla a compimento. 

 

 e non salutate alcuno per via 
 
Niente distrazioni, niente perdita di tempo. Determinazione e consacrazione. 

 

 E in qualunque casa entriate 
 
La casa in cui entreremo sarà il cuore della persona che il Signore sta chiamando. “Qualunque” è 
importante. Non facciamo delle selezioni in base al nostro pensare (“quello no perché è troppo 

peccatore, l’altro si perché ascolta di più…”) , ma sia il nostro pensare più simile possibile al 
pensiero di Cristo in un completo servire. 
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 dite prima: "Pace a questa casa". 
 
Questa è l’attitudine giusta. I cuori amati da Dio sono senza pace; hanno ferite, inganni, malattie, 

divisioni… la prima cosa è questa attitudine di benedizione: portare la pace di Gesù, pregare subito 

perché Egli entri con la Sua pace ed statene certi, entrerà con noi. 

 

 E se lì vi è un figlio di pace 
 
Notate quel “se”: non sempre viene accolta la pace del Signore ed anche tra quelli che vorrebbero 
accoglierla non sempre essa produce un risultato (“figlio”) di pace. 

 la vostra pace si poserà su di lui 
 
La pace che noi portiamo “riposa” in lui. Com’è bello questo verbo: una pace entra trova 
l’atmosfera giusta e riposa in quell’ambiente… è come un terreno fertile già pronto per la semina… 

L’aggettivo “vostra” ci fa riflettere ancora sul coinvolgimento personale, su quanto sia importante 
che uno si prepari alla missione, che parta ed arrivi con la pace dentro. Se ha a sua volta motivi di 
rancore con altri, di “non-pace” di “non-perdono”, come farà a portare la pace di Dio?  Questa 

riflessione tuttavia non ci scoraggi troppo e non sposti lo sguardo dal Signore a noi stessi con le 
nostre pochezze e i nostri limiti. Se dovessimo aspettare di essere perfetti per servire Dio non ci 
sarebbe evangelizzazione al mondo. Lui saprà come renderci degni ai Suoi occhi.  Se il Signore ci 

chiama davvero ci purificherà per bene e non permetterà certo che facciamo del male a nessuno 
se ci abbandoniamo a Lui. 

 
 se no, essa ritornerà a voi. 

 
Purtroppo capita molto spesso che la pace offerta venga rifiutata, perché con la pace si aprono i 

cuori e si mostrano le verità in esso contenute in confronto alla verità di Dio, che non tutti 
accettano.33  Tuttavia la pace, come l’amore, non andrà mai perduta e risiederà col Signore 
dentro di noi. Questo è molto importante perché noi siamo “ambasciatori di Cristo”34 (potremmo 

dire con linguaggio moderno: saremo  identificati in Cristo) per cui rifiutando Lui rifiuteranno anche 
noi e ci sentiremo colpiti di persona. Senza la pace del Signore che ritorna a noi come potremmo 
mantenere il nostro cuore libero dalla tristezza, dalle offese che porterebbero al risentimento? 

 

 Rimanete quindi nella stessa casa, …..  Non passate di casa in casa…..  
 
Vi è spesso nella predicazione e nelle missioni un senso di eccessiva fretta; si pensa magari alla 

quantità e non alla qualità dell’insegnamento. Quel “rimanete” dunque ci sospinge ad una cura 
attenta del cuore della persona a cui stiamo portando il Santo Vangelo, ad un restare per tutto il 
tempo necessario. Lo Spirito di Dio che ci ha fatto iniziare la testimonianza ci farà capire anche 

quando è il momento di portarla a termine. 

L’invito a non passare di casa in casa rafforza quanto già detto e secondo noi ci fa riflettere al tipo 
di predicazione usato da alcune sette e chiese di origine americana che “battono a tappeto” 

quartieri e portoni. Più missioni specifiche e meno “specializzazioni manageriali di vendita porta a 
porta”. 

 

                                                             
33 Galati 4:16 Sono dunque diventato vostro nemico, dicendovi la verità? 
34 2Corinzi 5:20 Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro, e noi vi 

esortiamo per amore di Cristo: Siate riconciliati con Dio. 



 77 

 mangiando e bevendo ciò che vi daranno, perché l'operaio è degno della sua ricompensa.. 
E in qualunque città entriate, se vi ricevono, mangiate di ciò che vi sarà messo davanti 

 
Il mangiare ciò che ci viene dato può essere interpretato in vari modi: sia cibo in senso letterale, 

sia in senso spirituale e sia come un mangiare di gratificazione.  

Per il cibo vero, alcune chiese sono molto attente; alcuni missionari vegetariani si trovano in 
difficoltà quando accolte in casa da sconosciuti, viene loro offerto qualcosa che solitamente evitano 
di mangiare. Secondo noi si dovrebbe propendere all’accettazione di quanto ci viene offerto col 

cuore, senza indagare troppo sul burro o lo strutto. Un po’ strano non dividere il cibo offerto 
perché magari non beviamo caffè o perché lo zucchero non è di canna, ma pretendere poi di 
dividere il cibo (biblico) che portiamo noi. Se mai col tempo si potranno spiegare le libere scelte di 

ciascuno. 

 

  E guarite i malati che saranno in essa e dite loro: "Il regno di Dio si è avvicinato a voi". 
 
Una volta accettati nel cuore della persona a cui parliamo pensiamo presentarla al più presto 
davanti al Signore pregare per essa affinché guarisca le sue ferite, e i suoi mali; sarà Lui solo che 
potrà guarirli e sarà contento della nostra preghiera di intercessione. Ma il tutto avrà un senso se 

riferito ed inquadrato al regno di Dio che comincia a manifestarsi. Perché avviene una guarigione? 
Perché con Gesù arriva la salute, il bene, la sanità fisica e spirituale e i morti resuscitano? Perché 
Gesù è l’inizio dell’eternità, del paradiso, della perfezione; Egli anticipa il regno di Dio dove non ci 

sarà più malattia o morte. 

Noi non sappiamo se l’Eterno vorrà guarire fisicamente tutti quelli che incontreremo, certo è che 
per tutti quelli che accoglieranno le Sue parole ci sarà la salvezza e la vita eterna; questo è di gran 

lunga la cosa più importante, lode a Dio! 

Dobbiamo capire e far capire che non si deve cercare solo la guarigione o la felicità in se stessa; 
questa sarebbe una specie di magìa. E’ il Signore, amore e pace, che arrivando, caccia via ciò che 
è disamore e guerra.  

Di solito quelli che mostrano questo tipo di buona conversione, dopo un cammino sofferto ma 
desiderato fortemente, manifesteranno il desiderio di essere battezzati. Questo è il segno che la 
nostra missione sta finendo ed inizia per loro il cammino di veri cristiani, alla ricerca della 

consacrazione per tutta la vita, come noi; e forse, speriamo, insieme a noi. Da qui in poi se la 
persona lo richiede si procederà non più uno avanti e l’altro a seguire, ma insieme; magari 
frequentando una chiesa regolare. 

 

 Ma in qualunque città entriate, se non vi ricevono uscite nelle strade di quella e dite:"Noi 
scuotiamo contro di voi la polvere stessa della vostra città che si è attaccata a noi, sappiate 
tuttavia questo, che il regno di Dio si è avvicinato a voi". Io Vi dico che in quel giorno 
Sodoma sarà trattata con più tolleranza di quella città. 

 
Non è detto che ci mandino via subito; oggi c’è una tendenza a considerare l’amore e la salvezza di 
Gesù come una cosa da prendere, gratuita e dovuta, quasi fosse un diritto; per cui all’inizio è facile 
che ci ascoltino; il problema viene fuori dopo, quando parliamo di ravvedimento.  

Se il cuore rimane duro e non si lascia compungere e tuttavia la persona ancora desidera seguire il 
Signore, allora non ce ne andiamo, aumentiamo le preghiere personali di intercessione e portiamo 
quel cuore il più vicino possibile allo Spirito di Dio, magari con l’aiuto di preghiere dirette, se le 
accettano. Ma se persistono nell’indurimento ed in maniera chiara ci dicono di andar via, allora 

andiamocene pure. Certo non saremo felici, ma non ci sia in noi il senso del fallimento. La nostra 
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missione consisteva nel dire, nel testimoniare “sia che ci ascoltino sia che non ci ascoltino”35. 

Abbiamo comunque svolto un compito. Il Signore sarà contento di noi, e tornando come i servitori 
“inutili” diciamo: lode a te mio Dio  “abbiamo fatto quello che dovevamo fare”36 

Lo “scuotere la polvere dei piedi contro di loro” è un atto definitivo, indice di una dura esclusione 
nei confronti delle persone che abbiamo davanti. Cerchiamo di non assumere spesso un 

atteggiamento simile perché se Dio “non lascia impunito il colpevole”, tuttavia è “misericordioso e 
pietoso, lento all'ira, ricco in benignità e fedeltà, che usa misericordia a migliaia…”37 

Quando non ci vogliono più ascoltare restiamo in silenzio; stiamo attenti a non rispondere alle 

provocazioni e non diciamo mai parole pesanti in nome di Dio; infatti se per noi la missione è 
finita, non sappiamo in futuro cosa deciderà Lui di quell’anima; potrebbe ancora far fruttare il 
seme che abbiamo piantato. Dio, per nostra fortuna, è fedele nel Suo amore e non scrive 

facilmente la parola “fine”. Ricordiamoci dunque, anche nell’eventuale amarezza di un rifiuto, di 
lasciare una porta sempre aperta. 

                                                             
35 Ezechiele 2:3-7 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, io ti mando ai figli d'Israele, a nazioni ribelli che si sono ribellate contro 

di me, essi e i loro padri si sono rivoltati contro di me fino a questo giorno, Quelli ai quali ti mando sono figli dalla 

faccia dura e dal cuore ostinato, e tu dirai loro: Così dice il Signore, l'Eterno Sia che ascoltino o rifiutino di ascoltare, 

perché sono una casa ribelle, sapranno tuttavia che c'è un profeta in mezzo a loro. E tu, figlio d'uomo, non aver paura 

di loro e non aver paura delle loro parole, anche se ti trovi attorniato da ortiche e da spine e abiti in mezzo a scorpioni; 

non aver paura delle loro parole e non spaventarti di fronte a loro, perché sono una casa ribelle 

Ma tu riferirai loro le mie parole, sia che ascoltino o rifiutino di ascoltare, perché sono ribelli.  
36 Luca 17:10 Così anche voi, quando avrete fatto tutte le cose che vi sono comandate, dite: "Siamo servi inutili. 

Abbiamo fatto ciò che dovevamo fare". 
37 Esodo 34:6; Num. 14:18; Ne 9:17; SS. 86:15; 103:8; 145:8; ecc. 
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EVANGELIZZARE IN INTERNET  
(Tratto da il Ritorno n. 24) 

 
 

 
 

LA PREPARAZIONE E’ NECESSARIA  

 

 

Se sento la vocazione di operare nell’ambiente dei “barboni” dovrò informarmi da associazioni o 

chiese che già svolgono questa attività; la stessa necessità sussiste nel campo della droga o della 

prostituzione; inoltre sarebbe azzardato assistere invalidi, frequentare ospedali, operare in un 

telefono amico, andare per tre mesi in Africa, senza un piccolo corso preparatorio, non credete?  

Non è la spinta missionaria cristiana che viene messa in discussione (della quale si parlerà in altro 

momento e che per ora diamo per scontata), ma è la preparazione pratica che ci pare indispensabile 

affinché non si faccia del male a se stessi o ad altri. 

Molte brave persone, uomini e donne, spinte da un sincero desiderio di diffondere la buona novella, 

prendono e si lanciano in internet senza alcuna preparazione. Questa inavvertenza è un errore ed 

espone i cristiani a pericoli così gravi, per se stessi e per gli altri, che nemmeno immaginate. E’ vero 

che quando uno è veramente mandato dal Signore non occorre che porti con sé “borsa, sacca, 

sandali”
38

, però è anche vero che lo stesso Spirito ci mette davanti quello che ci serve per 

apprendere meglio le Sue vie; così accadde per esempio ad Apollo, che pur essendo “eloquente, 

ferrato nelle Scritture, ammaestrato nella via del Signore  e fervente nello Spirito”, fu istruito 

meglio da Priscilla ed Aquila.
39

 

 
 
 
 
 
COS’E’ “INTERNET”? 

  
Un computer è un mezzo per compiere svariate attività in modo molto rapido attraverso semplici 

comandi. Mettiamo che in casa abbiate due computer: se li collegate tra loro con un apposito 

cavetto, potete trasmettere e ricevere lettere o immagini,  da un computer all’altro. Questo è già 

l’esempio di una piccolissima “rete”, che in inglese si chiama “net”. Se ora pensate in maniera 

“globale”, ovvero a milioni di computer nel mondo collegati tra loro, ecco che avete una rete 

internazionale, ovvero “inter-net”. Ogni volta che ci connettiamo alla “rete” dunque, spalanchiamo 

la porta del nostro computer sul mondo; ma attenzione: come noi ci affacciamo sul mondo, così il 

mondo entra nella nostra stanza.  
 

 

                                                             
38 Rif a Luca 10:3-4 
39 Atti 18:24-26. 
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Alcune terminologie usate di frequente in Internet40 
Chat - Parlare in tempo reale con altri utenti di rete,da qualsiasi parte del mondo,solitamente attraverso la tastiera; ma 
con un modo più specializzato specialistico detto “messenger”, si può anche parlare e vedersi come un videocitofono e 
addirittura disegnare, scrivere, scambiarsi materiale, mentre si parla. 
Desktop – Letteralmente “tavolo-sopra” è la “scrivania virtuale” del nostro PC; la “videata” principale in cui sono 
disegnate le “icone” principali e su cui “appoggiamo” o formiamo le altre che ci servono per lavorare. 
Icona – un minuscolo disegno di pochi millimetri che sintetizza il contenuto di una “cartellina”; ”cliccandoci” sopra si 
apre il suo contenuto 
E-mail - (posta elettronica) Messaggi inviati tramite computer; la nostra e-mail è: mispic@iol.it  
Link - Collegamento. In un testo un link appare come una parola o una frase di colore diverso; quando il cursore, che 
muovete col mouse, vi scorre sopra, cambia forma e da freccia e diviene una piccola mano; ciccandoci sopra l’utente si 
può spostare da un documento ad un altro. 
Mouse – Letteralmente “topo” per la sua forma, è il piccolo oggetto ovale, con o senza fili, che scorrendo su un 
tappetino, muove il cursore sul desktop. Una volta munito di tre tasti con funzioni diverse, oggi ha generalmente due 
tasti ed una rotellina centrale per movimenti di rpecisione. 
PC - E’ il modo più sbrigativo per dire “computer”; “pc”  è l’abbreviativo di “personal computer”. 
Sito WEB - L’insieme di più pagine WEB, cui si accede tramite un indirizzo o “URL”  
URL - (Uniform Resource Locator) un indirizzo URL rappresenta l'indirizzo o la posizione di un documento in Internet. E’ 
in pratica quello che compare nella barra in alto, quando vi collegate; nel caso de “Il Ritorno”  è: 
http://members.xoom.virgilio.it/enoc 
WWW -  (abbreviativo di World Wide Web “ragnatela mondiale”) In Internet, una rete libera di documenti di tipi 
diversi, collegati tra loro da collegamenti (detti “ipertestuali”) incorporati nei documenti stessi. Di solito le tre W seguite 
da un puntino costituiscono l’indirizzo URL e precedono un “sito”. 
 
 
 

DAVANTI AL PC 

 
In internet c’è di tutto: con un clic puoi leggere l’enciclopedia britannica, scaricare la 

Bibbia, chiedere consigli al medico, pagare la bolletta, costruire una bomba, fare 

shopping, andare al cinema, ordinare la pizza per cena, leggere il giornale, fare amicizia, sposarti, 

scaricarsi le canzoni di moda, mandare messaggi al telefono, visitare il Louvre, entrare alla Nasa, 

mettere annunci, formare un club ecc. ecc.…. Ma questa straordinaria libertà, tutta insieme, a chi 

non è abituato può far girare la testa e produrre strani scherzi
41

. Appena ci sentiamo liberi vi è un 

naturale stato di eccitazione e di contentezza, ma anche il rischio che escano fuori i nostri istinti 

primordiali. 

L’erotismo, la pornografia, i discorsi a base di sesso sono purtroppo la maggioranza in internet .  

La libertà senza la saggezza e la maturità per gestirla è davvero pericolosa. Gli operatori cristiani 

che si avviano a “navigare” devono essere consapevoli di trovarsi soli in un oceano davvero 

sconosciuto e pericoloso. In questo caos, abilmente manovrato dall’ingannatore, le repressioni 

possono uscire in tutta la loro potente carica mettendosi solo una piccola maschera di carta velina.  

 
C’era un sito dove una persona sospingeva altri al suicidio provandone piacere fisico. 

Ci sono altre cose terribili come dei recenti casi di cannibalismo o le moltissimi e 

potenti organizzazioni specializzate per commerciare gli organi, per diffondere la 

pedofilia, per corrompere le menti giovani… Ma non voglio terrorizzarvi, o andare 

oltre. Questi esempi allucinanti sono necessari per dare consapevolezza agli operatori: 

internet non è altri che il mondo “libero” e il “principe di questo mondo” è il diavolo; 

ma non dobbiamo avere paura perché Gesù ha saputo sconfiggere il mondo. Gli 

operatori cristiani evitino ingenuità. 

 

                                                             
40 Per chi vuole un glossario completo: http://www.urpcomunicazioni.it/faq_glossario.htm#s; oppure 
http://web.tiscali.it/glossario; ecc. 
41 Questi scritti si capiranno meglio una volta completati gli articoli nelle prossime puntate. Utile per vigilare sarà per 
esempio il riferimento futuro alle “pulsioni” e “repressioni” e a i vari “disturbi” caratteriali frequenti in chi vi contatta , 
ma molto difficili da scoprire.  
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Il missionario cristiano deve seguire lo Spirito di Dio, questo lo sappiamo, ma il discernimento 

degli spiriti è un dono, non una deduzione razionale. Chi scrive è stato in contatto con persone 

apparentemente equilibrate e desiderose di Dio, ma che si sono poi rivelate dedite alle droghe, 

“medium” votate allo spiritismo, persone schiave del sesso, amanti dei ragazzini, persino 

assassine… Alle volte sospetti subito, ma alle volte ci vogliono mesi per capire l’orribile vuoto che 

c’è dietro. Questo nascondersi ci sorprende fino ad un certo punto perché spesso queste persone non 

vogliono affatto convertirsi (contrariamente a quanto affermano!) Anzi, ti accorgi alle volte con un 

certo sconcerto, che come schiave delle loro perversioni, spinte loro malgrado dalle forze oscure, 

senza rendersene del tutto conto, stanno facendo proprio il contrario, ovvero cercano di “convertire” 

te!….  Ed allora il rischio è  duplice: primo, vai troppo oltre, perdi l’equilibrio e puoi caderci dentro 

a quel vuoto; secondo, puoi giudicare aspramente queste persone arroccandoti dietro la legge e 

dimenticando che Gesù è venuto soprattutto per loro. Ecco allora la necessità di un serio 

discernimento da trovare in preghiera, e di un amore fraterno conseguente, non “umano” ma molto 

distaccato, affinché lo Spirito tocchi il loro cuore e lo spinga al ravvedimento. 

Non è che io voglia scoraggiare chi evangelizza tramite internet, ma evidenziando i rischi vorrei che 

fossimo tutti più consapevoli di cosa potremmo trovarci davanti; dico questo, sia chiaro, non certo 

per fuggire o per evitare certe tipologie di persone; ma al contrario, per conoscere meglio il 

linguaggio da usare con esse, ed essere più preparati in queste lotte, che non sono contro i peccatori, 

ma contro il peccato che le inganna. 

 

 
 

UN ATTIMO DI RACCOGLIMENTO PRIMA DI 
PARTIRE…. 
 
Internet è l’ambiente ideale per l’ambiguità e le suggestioni: nasce 
come spazio libero, ma il cattivo uso che spesso ne facciamo lo fa 
diventare sovente un luogo di confusione e di perversione. 
Prima di accedere alla rete per evangelizzare (come del resto prima di 

ogni attività di servizio al  Signore) faremmo bene a fermarci un attimo, raccoglierci e chiedere allo 
Spirito di Dio di investigare il nostro cuore per rivelarci eventualmente cosa contiene, se è in pace 
con Dio oppure no. 
 
…..DALLE SCRITTURE Soprattutto in Levitico ed in Ezechiele

42
 si indica ripetutamente e 

con dovizia di particolari la differenza tra ciò che è puro e ciò che è impuro. I sacerdoti devono 
prestare moltissima attenzione alla pulizia del proprio corpo, alla purificazione, al cambio degli 
abiti; certi vestiti erano adatti per stare davanti all’Eterno, dove tutto è santo, altri non lo erano. I 
sacerdoti si cambiavano le vesti prima di entrare nel santuario per il loro servizio e si cambiavano 
ancora prima di uscire.  
Noi  quando evangelizziamo, portiamo delle “vesti sante”, siamo in presenza di Dio, così come quei 
sacerdoti prestiamo un servizio sacro; dovremmo essere purificati fuori e dentro. Non possiamo 
comportarci, parlare, essere come quando si vive nel mondo. In internet vi sono linguaggi, 
intenzioni, figurazioni, espressioni non sempre adatte (quasi mai) al servizio sacro. Prima di iniziare 
dobbiamo esserne consapevoli e vigilare chiedendo allo Spirito di Dio una continua presenza e 
protezione nel nostro cuore. Infatti non è tanto ciò che incontriamo in internet che può danneggiarci, 
ma ciò che in relazione ad esso, dal nostro cuore potrebbe uscire: “Ciò che esce dall'uomo, quello 

                                                             
42 Ezechiele 44:16-21 «Essi entreranno nel mio santuario si avvicineranno alla mia tavola per servirmi e compiranno 
tutto il mio servizio. Quando entreranno per le porte del cortile interno, indosseranno vesti di lino; non avranno addosso 
alcun indumento di lana, mentre presteranno servizio alle porte del cortile interno e nel tempio. Avranno in capo 
turbanti di lino e calzoni di lino sui lombi; non si cingeranno con ciò che fa sudare. Quando però usciranno nel cortile 
esterno, nel cortile esterno verso il popolo, si toglieranno le vesti con le quali hanno prestato servizio, le deporranno 
nelle camere del santuario e indosseranno altre vesti per non santificare il popolo con le loro vesti. Non si raderanno il 
capo né si lasceranno crescere i capelli, ma taglieranno regolarmente i capelli. Nessun sacerdote berrà vino, quando 
entrerà nel cortile interno”. 
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lo contamina”
43

.  Ora ci rendiamo conto che tutti desideriamo parlare del Signore con grande 
entusiasmo e che internet offre facilmente questa possibilità, tuttavia vi consigliamo di non avere 
troppa fretta.  
La prossima volta, partendo da quanto detto finora, entreremo più nel dettaglio in merito alle linee 
chat ed alla posta elettronica. 
 

 

 

 

CHATTARE È PECCATO?  
«Chattare è peccato?». È questo il titolo provocatorio di un forum di un sito giovanile 
italiano. Scandalizzati i commenti dei naviganti che rivolgono accuse di bigottismo alla 
Chiesa [“cattolica” ndr], sempre indietro coi tempi. «Nessuno lo ha mai detto», replicano i 
giovani cattolici della Rete nell'editoriale sul portale «www.korazym.org». Ma senza 
essere religiosi, anche molti laici sono convinti che le chat siano una forma di droga 
pericolosa da cui tenersi alla larga, perché se frequentate a dismisura 
danno assuefazione e creano dipendenza. Gli psicoterapeuti ci campano, di queste 

nuove ciberdipendenze, per cui evidentemente il problema esiste. Ma la dipendenza è peccato? 
(Da “La stampa web” di Anna Masera in http://www.lastampa.it/blog/default.asp?ID_articolo=29 

 

Si intromette il giornalaio, scusatelo… 

Che vi dicevo la volta scorsa? Ero sicuro che in un 

modo o nell’altro questi del giornale avrebbero detto 

che “chattare” è peccato! Ma chi è che lo dirige? 

 

ORA ACCENDIAMO IL PC 

Proviamo ora ad accendere il nostro computer ed entriamo in internet tenendo gli occhi 
sul monitor ma il cuore sulle scritture: 

Gesù mandava i suoi “…e li mandò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dov'egli stesso 
stava per andare.” 44 

La prima considerazione importante è che in questo mondo virtuale prodotto di un 
mondo già ostile, voi davanti al computer sarete fisicamente soli. Gesù conosceva bene 
l’evangelizzazione solitaria perché quando iniziò era solo anche lui; e nei momenti più 
difficili, nel Getsemani e sulla croce, fu di nuovo solo. Noi pure siamo soli nel mondo, ma 
non dobbiamo avere paura: perché in effetti Gesù ci ha “preparato la strada” in modo 
meraviglioso avendo pregato il Padre per noi.45  Con questa fiducia dunque, consapevoli 
di una certa solitudine umana nella missione, sforziamoci di pregare per mantenere la 
giusta comunione con Dio e per ricevere il necessario conforto fraterno quando ciò si 
renda necessario, secondo quanto ci ha detto:«La mèsse è grande, ma gli operai sono pochi; 
pregate dunque il Signore della mèsse perché spinga degli operai nella sua mèsse”46. 

Consiglio: abbiate una comunità o qualche fratello con cui parlare e magari condividere le 
esperienze di questa attività evangelica sulla rete. 

Altra considerazione è che la missione è preparata sempre da Dio e non è frutto del caso. 
“Li mandò…. dov’egli stesso stava per andare”. Gesù agisce in base ad un piano di salvezza 
per ognuno di noi e lo Spirito di Dio si serve meravigliosamente di noi per questo scopo. 
Ci troveremo nei cuori dove “Gesù sta per andare”. Ci inseriamo dunque in un opera 
                                                             
43 Mar. 7:20 
44 Luca 10:1 
45 Giov 17 
46 Luca 10:2 

Si intromette il giornalaio, scusatelo 

Già… sono proprio curioso di sentire cosa 
hanno da dire!  Magari uscirà che anche 

“chattare” è peccato! Scommettiamo che lo 

dicono? 



 83 

molto più grande di noi. Questo ci dia tranquillità e fiducia perché il Signore sa sempre 
cosa fa e se ci manda da qualcuno saprà darci quanto necessario per poterlo servire. 

Le pagine iniziali Appena acceso il computer troveremo pagine commerciali con mille 
accattivanti slogan, figure animate, offerte, incontri , paesaggi, foto di vario genere, 
oroscopo, previsioni del tempo, notizie, offerte vacanze, affitto locali, aperture delle mail, 
donnine seminude, invito alla chat, suonerie per cellulari, ecc. ecc. Tutto è studiato in 
maniera scientifica per colpirci, per rubare la nostra attenzione e farci “entrare” in qualche 
spazio riservato. Una specie di enorme vetrina con mille cose luccicanti disposte ad arte.  
Lo scopo abbiamo detto è commerciale, ovvero ci sono persone che sotto forma di società 
devono vendere dei prodotti. Il fatto stesso che voi indugiate su una pagina anziché su 
un’altra significa quasi sempre prestigio e soldi per la pagina prescelta, la quale più è 
“gettonata” e più acquista importanza e può vendere spazi pubblicitari a costi più elevati.  

(Luca 10:4) Non portate né borsa, né sacca, né calzari, e non salutate nessuno per via. 

L’atteggiamento migliore per chi  è deciso ad evangelizzare non è quello di vagare senza 
meta o di fermarsi a fare quattro chiacchiere con gli occasionali conoscenti “on line”, ma di 
procedere con una finalità precisa in un ambiente preciso che più avanti individueremo. 
Dobbiamo essere consapevoli di portare Gesù con noi, o se preferite, che Gesù sta 
entrando con noi. 

Consiglio: Prima di accendere il pc rivolgete sempre il vostro pensiero a Dio e mettetevi 
sotto la Sua protezione. 

Come annunciare Gesù: 

Romani 10:14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in 
colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo 
annunzi? 

Infiniti sono i modi per annunciare Gesù. Ci riferiremo per ora agli annunci letterali, 
pubblicati sulle pagine dei giornali47.  Gli annunci devono essere ripetuti più volte, brevi, 
chiari, con riferimenti precisi al cristianesimo, evitando dati personali. Questi messaggi 
che invitano alla sacralità compariranno un po’ dovunque in pagine che invitano più che 
altro alla profanità; questo è un punto che dà sempre da pensare; valuterete caso per caso.  

Consiglio: almeno all’inizio appoggiatevi ad organizzazioni evangeliche che già svolgono 
questa attività. Avere una e-mail è fondamentale. Da quando pubblicate un annuncio vi 
accorgerete che in essa arriva di tutto, per cui evitate di aprire  ciò che non conoscete o che 
vi appare sospetto48.  

Come scrivere 
E’ il momento di iniziare a parlare di contenuti. Tenendo presente quanto detto nel 
precedente numero49 procediamo con molta cautela. Per quanto possibile dovremmo 
sempre essere raccolti nello Spirito ed evitare voli di fantasia o distrazioni. Non sarà per 
niente facile perché entrerete nei cuori delle persone che spesso si apriranno a voi. Avrete 
molte responsabilità.  
Luca 10:5 In qualunque casa entriate, dite prima: "Pace a questa casa!" 
L’atteggiamento giusto non è quello di plasmare le coscienze o di guidarle verso la verità 
(compito dello Spirito di Dio), ma di testimoniare e di servire. 
 
 
 
 
 

                                                             
47 Per questioni di spazio lasciamo fuori l’approfondimento della modalità, la scelta dei tipi di giornali, delle parole e 
dei contesti più adatti. Se qualcuno comunque è interessato ci scriva pure e metteremo volentieri a disposizione la nostra 
esperienza sulla formulazione e la pubblicazione degli annunci. 
48 I rischi maggiori sono negli allegati. C’è un’infinità di gente che seguendo più o meno volontariamente malefici 
istinti distruttivi si diverte a fabbricare o a diffondere virus informatici col solo scopo di rovinarvi il computer.  
49 Rit.n.23 pgg.5-6 “Che succede dentro di noi quando ci avviciniamo agli altri?- Il meccanismo dei vasi comunicanti – 
Pensarsi ed essere; repressioni e pulsioni” 
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MA CON CHI ABBIAMO A CHE  FARE NEL WEB? 
 
 
[FOTO: tratta da www.specialgratis.it ] 

 

Quando scrivi a qualcuno non sai mai chi hai davanti. Non ci 

riferiamo solo all’aspetto fisico, ma soprattutto a ciò che anima 

quella  persona, a quello che ha dentro. In questi casi un po’ estremi che vi riportiamo di 

seguito vedremo come alle volte una certa “stranezza” appare subito, altre volte dopo.
50

  

 

“Posseduto” dagli spiriti? 

“Cioe' a me la gente dice che io sono strano spiritualmente. Ma io non capisco in che cosa consista 

questa mia stranezza interiore !!!  E poi quando io mi guardo allo specchio non sento niente di 

strano dentro di me. Come mai quindi la gente mi vede in una certa maniera mentre io mi vedo 

normalissimo ? Forse gli spiriti maligni non si fanno avvertire da me ? Comunque se Lei mi sa dire 

(anche in base alla sua esperienza) in che cosa consiste questa mia stranezza interiore (provocata 

per l' appunto dalla presenza di 2 spiriti maligni di defunti dentro di me) ? Cioe' potrebbe essere 

che la gente mi veda come un morto vivente o come un fantasma o come un extraterrestre !!!  Infatti 

la gente forse avverte dentro di me l' energia astrale degli spiriti maligni di defunti che e' una 

energia debole e "senza vita"….Pero' questa e' solo una mia ipotesi............ “ 

 

“Disturbato” psichicamente? 

Ricordo il caso di una persona di cui forse vi ho già parlato, che mi sconvolse. Questa 
persona plurilaureata, con figli, ai vertici della società e della carriera, dalla mente  

brillantissima, forse idealizzandomi eccessivamente, seguì il nostro cammino per 
corrispondenza con grande velocità ed entusiasmo chiedendo molto, tanto da assorbirmi 
quasi completamente. Da quel che diceva sembrò persino che portasse dei buoni frutti. Ad 
un certo punto mi pareva giunto il momento di  parlare del battesimo e di fare preghiere 
dirette. Nacquero incomprensioni e a certe mie domande più precise mi confessò degli 
indicibili peccati commessi (veramente allucinanti che mi fecero star male per molto 
tempo), che però non provocavano nella sua coscienza alcun sentimento di ravvedimento 
verso il Signore, anzi ancora trovavano giustificazione nel suo disordinato comportamento 
psico-fisico. Poi, così come all’inizio mi aveva idealizzato eccessivamente, all’improvviso 
si stancò e sparì accusandomi, senza lasciare traccia. Ne rimasi molto scosso e mi chiesi 
dove avessi sbagliato. Qualcuno mi parlò di un cosiddetto “disturbo borderline” ed 
informandomi meglio capii il perché di molti strani comportamenti51

.  

                                                             
50 Per ovvi motivi lasceremo nell’anonimato tutti i casi riportati. 
51

 “Il disturbo borderline è un disturbo di personalità abbastanza diffuso che colpisce circa il 3 per cento della popolazione; il 75 per 

cento delle persone che ne sono affette sono di sesso femminile. Trattandosi di un disturbo di personalità, le aree più importanti della 
vita ne sono pesantemente influenzate; infatti è un disturbo di relazione, che impedisce al soggetto di stabilire rapporti di amicizia, 

affetto o amore stabili nel tempo. Si tratta di persone che trascorrono delle vite in uno stato di estrema confusione ed i rapporti sono 

destinati a fallire o sono comunque distruttivi per coloro che entrano in intimo contatto con esse. Le persone affette dal disturbo (che qui 
chiameremo BPD), trascinano gli altri (amici, parenti o sposi che definiremo non-BPD) in un vortice di emotività, situazioni tristi e 
drammatiche dal quale spesso è difficile uscirne se non con l'aiuto di un esperto. I BPD infatti esibiscono emozioni esagerate, 
sentimenti intensi che non corrispondono a ciò che provano internamente, drammatizzano ed esagerano molti aspetti della loro vita o i 

loro sentimenti, proiettano le loro inadempienze sugli altri, sembrano vittime degli altri quando ne sono spesso i carnefici,  si comportano 
in modo diverso nel giro di qualche minuto o ora ed dopo un attento esame che va oltre una pura analisi superficiale, presentano non 

poche distorsioni di pensiero e comportamenti o pensieri incongrui o assurdi. Il disturbo borderline è un disturbo poco conosciuto nei 
nostri Centri di Salute Mentale, più spesso sottodiagnosticato o passato come una situazione di disagio familiare, mentre è un vero e 
proprio disturbo che crea un immenso dolore nei BPD e nei non-BPD. Solo di recente è sorta una attenzione più profonda verso questo 
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Quando capitano persone così non c’è molto da fare se non pregare e pregare moltissimo. 
L’errore più comune che possiamo commettere è quello di fidarci troppo presto. Quando 
ci si fida si allentano le difese e ci si apre troppo. Ricordate il discorso dei “vasi 
comunicanti”?

52
 Fidarsi troppo presto significa non solo dare quello che abbiamo, ma 

aprire delle finestre del nostro cuore per ricevere senza “filtrare” ciò che l’altro “contiene”. 
Si ascolta più il nostro buon senso che lo Spirito di Dio. Tutto questo in internet è 
pericolosissimo. E’ sempre bene tenere a mente la frase che conosciamo già che ci ricorda 
la cautela: “Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come serpenti 

e semplici come colombe.”
53

  

Considerate sempre che l’ideale per l’evangelizzazione è parlare ad una persona in carne 
ed ossa. Nel comportamento reale (quello dove possiamo vedere, sentire e toccare con 
mano chi ci sta davanti), vi sono innumerevoli movimenti che automaticamente senza 
rendercene conto, sappiamo interpretare. Sono importantissimi per la comprensione delle 
emozioni: captiamo la sofferenza, la rabbia, l’allegria, la falsità…  Anche al telefono le 
inflessioni della voce ci aiutano e perfino nelle lettere scritte a mano possiamo scorgere nei 
tratti un certo nervosismo o un andamento calmo… ma in internet non ci sono riferimenti, 
se non delle faccine sciocchine che ridono o ammiccano ambiguamente. 
Chi c’è dietro 
Il maligno può servirsi di persone così per tentare di manipolarci e distruggere sia gli uni 
che gli altri54

. 

Cautela dunque sapendo che dietro le apparenze c’è una lotta forte nascosta nelle regioni 
dello spirito, dove il maligno farà di tutto per non permettere la salvezza e la libertà di 
queste povere anime ingannate.  
Efesini 6:10-18 Del resto, fratelli miei, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua potenza. 

Rivestitevi dell'intera armatura di Dio per poter rimanere ritti e saldi contro le insidie del diavolo 

poiché il nostro combattimento non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le 

potestà, contro i dominatori del mondo di tenebre di questa età, contro gli spiriti malvagi nei luoghi 

celesti. Perciò prendete l'intera armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio e 

restare ritti in piedi dopo aver compiuto ogni cosa. State dunque saldi, avendo ai lombi la cintura 

della verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo i piedi calzati con la prontezza 

dell'evangelo della pace, soprattutto prendendo lo scudo della fede, con il quale potete spegnere 

tutti i dardi infuocati del maligno. Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che 

è la parola di Dio, pregando in ogni tempo con ogni sorta di preghiera e di supplica nello Spirito, 

vegliando a questo scopo con ogni perseveranza e preghiera per tutti i santi, 

Facciamo allora come ci viene indicato, poi preghiamo per le persone che incontriamo e 
chiediamo con insistenza nelle nostre preghiere personali per noi stessi l’umiltà ed il dono 
del discernimento degli spiriti. 

                                                                                                                                                                                                          
disturbo invalidante per il BPD e distruttivo per chi entra in rapporti intimi con il paziente.” […]” [Tratto da 

www.sospsiche.it/disturbi/borderline/borderline.htm] 
52 Il Ritorno n.23 pag.5 
53 Matteo 10:16 
54 “Una persona che entra in stretto contatto con un BPD nel corso del tempo è soggetta a svariati comportamenti manipolatori. 

Normalmente il BPD attua sofisticate tecniche di manipolazione per farsi sostituire e declinare le responsabilità anche minime della vita. 
Per dirla in breve, come suggerito da un nostro lettore "le persone BPD mettono in mano tua l'intera loro esistenza e poi ti puniscono o 
incolpano violentemente se qualcosa non va". Si tratta di personalità molto complesse che hanno appreso queste tattiche manipolatorie 

probabilmente addirittura nell'infanzia o gioventù e a lungo andare le mettono in pratica nei confronti delle altre persone in modo ormai 

automatico senza porsi scrupolo o dubbio alcuno su ciò che stanno facendo”. .[…]” [Tratto da 

www.sospsiche.it/disturbi/borderline/borderline.htm] 
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Perché vi diciamo tutto questo? 
Non certo per spaventarvi, ma per evitare che disavveduti ed ingenui cristiani si mettano 
ad evangelizzare alla cieca, da soli, in internet. Lo faccia chi è battezzato da diverso tempo 
ed ha realizzato la nuova nascita. Lo faccia chi è ben equilibrato ed ha una situazione 
familiare tranquilla; possibilmente operi in  collaborazione con altri fratelli, consigliandosi 
spesso. Lo eviti invece chi è troppo giovane nella fede, chi ha problemi di solitudine o chi 
ha poca esperienza nel web. 
Un consiglio finale per chi evangelizza “navigando”: Non date troppa confidenza a 
nessuno, parlate poco di voi;  portate il più possibile le persone a leggere direttamente il 
Vangelo, poi affidatele alla chiesa più vicina; e quando vi sorgono dei dubbi su chi avete 
davanti, consigliatevi con gli anziani della vostra chiesa. 
 
 
 

Questo fascicoletto, tratto dal trimestrale “Il 

Ritorno”  è distribuito grazie al volontariato 

dei fratelli. Se volete collaborare con noi o 

ricevere il giornale, scriveteci pure. Tutte le 

nostre attività sono gratuite. 
Piccola Iniziativa Cristiana - Giornale "Il Ritorno"  
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RIPRENDENDIAMO IL FILO DEL DISCORSO…  

  

 

  

 

 

  

Sempre più credenti sentono il bisogno di pianificare in modo serio la loro 
evangelizzazione  cristiana tramite internet che, se ben usato, può essere molto valido.  

Credo sia arrivato il momento di parlare di un nuovo livello di evangelizzazione, meno 
standardizzato e più personalizzato, seguendo dove occorra persona per persona, proprio 
come farebbe un bravo pastore con i fedeli della sua chiesa.  

Prima di iniziare vediamo di riprendere il filo del nostro discorso iniziato già nel 2003. 
Diamo per scontato che abbiate letto le seguenti raccolte (nel caso qualcuno fosse 
interessato all’evangelizzazione in internet e non l’avesse ancora fatto è pregato di farlo 
prima di continuare): 

1) EVANGELIZZARE OGGI (raccolta in pdf) - 27 pg pdf  1,2 Mb - base dell'evangelizzazione - 
cosa fare e non fare - vasi comunicanti - pulsioni repressioni - chi può evangelizzare - 
accenni al web  (2003/2004) 

2) EVANGELIZZARE IN INTERNET - 1 LIVELLO (PRESENTAZIONE IN POWER POINT)  - 19 
schede PP - Schede del seminario tenuto ai giovani delle Assemblee dei fratelli di Luni, 
Avenza Carrara e La Spezia –  

Note esplicative alla presentazione in PP "Evang. in internet 1 livello" (pdf) - 9 pg pdf  300 
- A cura di Renzo Ronca - La Spezia – 10-11-07 

 Ovviamente se avete domande o aggiunte o correzioni da fare scrivetemi pure, 
affronteremo tutto strada facendo. 

  

 

 

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/d1_ev-og.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/EVANGELIZZARE%20IN%20INTERNET%201.ppt
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Evangelizzare%20in%20internet%201%20-%20NOTE.pdf
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E’ OBBLIGATORIO EVANGELIZZARE? 

 

 

 

Chi entra nelle chiese evangeliche, soprattutto di tipo pentecostale, si trova in un ambiente 
proteso all’evangelizzazione. Tutti i membri di chiesa lo fanno o vengono spinti a farlo. Che 
l’evangelizzazione (cioè parlare di Dio in senso generale a chi non lo conosce) sia bene 
possiamo essere d’accordo, ma che sia sempre un bene, da fare da parte di  chiunque, 
dovunque e comunque… non tanto.  

Se l’apostolo dice a Timoteo di predicare “a tempo e fuori di tempo”, bisogna ricordare  lo 
dice ad un discepolo che ha ricevuto un carisma particolare (Tim 1:6). Il discernimento dei 
momenti, dei cuori, dei modi, dove e come portare Gesù è importantissimo e non tutti lo 
possiedono; si corre il rischio di portare le cose sante a chi le disprezza .  Altrove infatti è lo 
stesso Gesù che dice:  

Non date ciò che è santo ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non 
le pestino con le zampe e rivolti contro di voi non vi sbranino (Matteo 7:6) 

E’ vero che Paolo dice “guai a me se non evangelizzo” (1 Cor. 9:16) ma parlava prima di 
tutto per sé, in quanto aveva ricevuto un mandato specifico (Atti 26:15-
18).  L’evangelizzazione intesa come carisma è un dono dello Spirito Santo che non tutti 
hanno: 

«È lui [il Signore] che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e dottori,» (Efesini 4:11) 

«Ora voi siete il corpo di Cristo e membra di esso, ciascuno per parte sua. E Dio ha posto 
nella chiesa in primo luogo degli apostoli, in secondo luogo dei profeti, in terzo luogo dei 
dottori, poi miracoli, poi doni di guarigioni, assistenze, doni di governo, diversità di lingue. 
Sono forse tutti apostoli? Sono forse tutti profeti? Sono forse tutti dottori? Fanno tutti dei 
miracoli? Tutti hanno forse i doni di guarigioni? Parlano tutti in altre lingue? Interpretano 

tutti?» (1 Cor 12:27-30) 

«Per la grazia che mi è stata concessa, dico quindi a ciascuno di voi che non abbia di sé un 
concetto più alto di quello che deve avere, ma abbia di sé un concetto sobrio, secondo la 
misura di fede che Dio ha assegnata a ciascuno. Poiché, come in un solo corpo abbiamo 
molte membra e tutte le membra non hanno una medesima funzione, così noi, che siamo 
molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'uno dell'altro. 
Avendo pertanto doni differenti secondo la grazia che ci è stata concessa, se abbiamo 
dono di profezia, profetizziamo conformemente alla fede; se di ministero, attendiamo al 
ministero; se d'insegnamento, all'insegnare; se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con 
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semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le faccia con 

gioia.» (Rom 12:3-8) 

Dunque, per prima cosa, non obblighiamo nessuno a fare l’evangelizzatore!  

Ognuno di noi ha dei talenti: c’è chi sa parlare del Signore nelle piazze e chi sa tacere 
quando è il momento; magari restando vicino a chi soffre.  Entrambi, in modo diversi 
sanno dare la stessa gloria al Signore. 

Per seconda cosa non evangelizziamo dovunque a noi sembri opportuno, ma solo dove al 
Signore sembra opportuno. Occorre molto discernimento per non rendere tutto vano, 
secondo come è scritto: 

Se l'Eterno non edifica la casa, invano vi si affaticano gli edificatori […] (Sal 127:1) 

  

Nel nostro caso poi, riferendoci ad un tipo molto particolare di evangelizzazione, cioè 
quella epistolare tramite internet, risulta evidente che prima di tutto occorre avere dal 
Signore una chiamata specifica. 

Capire se siamo stati chiamati dal Signore a questo sarà il primo passo. Andrà visto non da 
soli, ma con qualche fratello anziano più esperto per un sano confronto. 
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EVANGELIZZAZIONE E INDOTTRINAMENTO 

Cos’è l’evangelizzazione per noi – Cristianesimo 
si,  indottrinamento no.  Necessità dell’essenziale biblico - 
Vantaggi e responsabilità dell’ev. in internet 

 

  

  
Cos’è l’evangelizzazione? 

Ritengo che evangelizzare non sia il convincere gli ascoltatori che una certa dottrina sia 
giusta, bensì sia prima testimoniare, trasmettere l’amore di Dio. Poi, una volta che i cuori 
vengono toccati da Gesù, allora saranno queste stesse anime a chiedere nutrimento 
spirituale. Sarà a questo punto che apriremo le Scritture come un insegnamento. 
  
Io parto dall’idea che sia Dio a toccare per primo i cuori in modi misteriosi. Noi 
subentriamo, nei tempi perfetti che matura lo Spirito di Dio, come un appoggio al Suo 
lavoro. Ci capita alle volte di trasmettere quel “qualcosa” che quell’anima aspettava. Non 
siamo noi ad essere bravi, ma è lo Spirito Santo che conoscendo noi e conoscendo 
quell’anima, si è servito della nostra persona per arrivare a lei. Se non c’eravamo noi ci 
sarebbe stato un altro missionario; dunque non ci sentiamo più di quello che siamo. 
  
E’ facile assistere in certi forum cristiani a lunghe diatribe teologiche con un infinito "lancio 
in faccia" di frasi bibliche a favore o contro certe tesi. A me queste cose danno fastidio. 
Uno dice una cosa, l’altro ne dice un’altra; stop. Finisce qui. Inutile perdere energie e 
settimane e mesi per dimostrare che abbiamo ragione. Una volta espresso il nostro 
pensiero e capito il pensiero dell’altro, se questi vuol rimanere nelle sue convinzioni 
rimanga pure; evangelizzare non significa convincere a tutti i costi, ma solo trasmettere. La 
Parola di Dio, quando è bene espressa, con rispetto  e sapienza, guidata dallo Spirito Santo, 
saprà produrre i suoi frutti indipendentemente dai nostri successi personali. 
  
Cristianesimo si,  indottrinamento no. Necessità dell’essenziale biblico 

Capire la differenza tra essenziale biblico e dottrina periferica è il primo punto veramente 
difficile. 
Di questo già abbiamo parlato negli scritti precedenti (1) ma in aggiunta possiamo anche 
leggere altre pagine nel nostro sito, se ne è parlato spesso, ad esempio questa pagina: 
NECESSITA' DELL'ESSENZIALE   (2) 
E’ fondamentale che presentiamo una Persona, Gesù. Non dobbiamo presentare noi stessi 
o una filosofia o dei comandamenti o concezioni, comportamenti, regolamenti, proibizioni, 
ecc. Noi avviciniamo le anime a Gesù, poi diminuiamo per non essere ingombranti. 
Il perché dell’evangelizzazione sull’essenziale biblico senza approfondire troppo le 
differenze tra denominazione e denominazione è motivato dal ritorno di Gesù che noi 
pensiamo essere vicino. Anche di questo abbiamo parlato spesso. 
  

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/es-2/es2-p2/es2-p2_6.htm&sa=U&ei=WF3dULLaHoXdsgaJ4IDoDw&ved=0CBwQFjAJ&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNH3kDt5PQPi4rUfZVXIh4HCSvc6UA
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Vantaggi e responsabilità dell’evangelizzazione in internet 

Nella evangelizzazione tradizionale evangelica (3) le chiese avevano persone e compiti 
divisi. L’evangelizzatore usciva per le strade a predicare usando tutti i suoi talenti oratori, 
declamatori; gli interessati venivano poi accolte da persone capaci di ricevere e spiegare 
come era organizzata la chiesa; una volta all’interno della chiesa c’erano altri in grado di 
discernere e pregare individualmente per queste persone ed introdurle al culto. I pastori 
poi li seguivano regolarmente nella loro conversione. Gli insegnanti poi in secondo tempo 
approfondivano la Parola di Dio. 
  
In internet tutto questo non è così lineare. Chi sta davanti alla tastiera si trova a scrivere 
quasi in contemporanea a tutte le categorie di persone e deve saper trovare subito il 
linguaggio adatto per ognuna. 
Il vantaggio è la possibilità di abbracciare spazi globali: possiamo scrivere in tempo reale in 
tutto il mondo. Il nostro pc diventa una cabina di regia da cui partono innumerevoli input. 
Niente di trascendentale, non ci esaltiamo, il Regista è sempre il Signore, e i nostri sono 
solo dei semi di vita evangelica, che produrranno radici e frutti secondo la grazia di Dio e la 
buona volontà dell’ascoltatore. 
La responsabilità sta proprio nel valutare quanto possiamo incidere i cuori, sia in senso 
buono che cattivo. Facciamo degli esempi. 
(continua) 
  
  
  
  
(1) 
A)  EVANGELIZZARE OGGI (raccolta in pdf) - 27 pg pdf 1,2 Mb - base dell'evangelizzazione - cosa fare e non 
fare - vasi comunicanti - pulsioni repressioni - chi può evangelizzare - accenni al web (2003/2004) 
 B) EVANGELIZZARE IN INTERNET - 1 LIVELLO (PRESENTAZIONE IN POWER POINT) - 19 schede PP - Schede 
del seminario tenuto ai giovani delle Assemblee dei fratelli di Luni, Avenza Carrara e La Spezia –  
C) Note esplicative alla presentazione in PP "Evang. in internet 1 livello" (pdf) - 9 pg pdf 300 - A cura di 
Renzo Ronca - La Spezia – 10-11-07 
  
2) Se il link non si apre ecco il percorso:  www.ilritorno.it/es/eshtml/es-2/es2-p2/es2-p2_6.htm 

3) Il sistema cattolico non lo prendo nemmeno in considerazione perché ha diviso le persone in due 
categorie: quelle a cui è impedito sposarsi (perché?) che si occupano di tutte le cose religiose e quelle meno 
"sante" che fanno i figli. Da quel che capisco nelle Scritture, questa divisione dogmatica non mi pare 
corretta. 

 

 

 

 

  

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/d1_ev-og.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/EVANGELIZZARE%20IN%20INTERNET%201.ppt
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Evangelizzare%20in%20internet%201%20-%20NOTE.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/es-2/es2-p2/es2-p2_6.htm
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EVANGELIZZAZIONE E PLAGIO (1)
 

  
 

  

  

  

  
La gente è sofferente, malata, sola, senza amore, senza tutto perché è senza Dio. E’ logico 
che quando sta male tende a seguire qualsiasi persona che gli dia speranza. La speranza di 
Dio è la base dell’uomo per vivere (2). Tutti gli uomini hanno bisogno di speranza, anche in 
non credenti, i quali mettono la speranza in ciò che desiderano avere. La maggior parte 
delle persone in certi momenti difficili, pur di essere amata guarita e stare bene seguirebbe 
(ripeto) CHIUNQUE. Lo sa bene l’ingannatore che  circuisce i non credenti e offre speranze 
false pur di avere il controllo della loro mente. Satana prospera sulle difficoltà e sulle 
ingiustizie degli uomini spingendoli alla ribellione o alla depressione; egli servendosi dei 
suoi poteri che in parte concede a persone che controlla strettamente come medium 
cartomanti, maghi, ecc, diffonde false speranze e condiziona gli uomini deboli senza Dio. 
Infatti le persone che vanno a consultare un indovino, non hanno meccanismi di difesa, 
ricevono apparentemente attenzione conforto e risposte, per questo ci ritornano, ma non 
si accorgono che ben presto diventano dipendenti da quei maghi. La mente viene 
facilmente manipolata quando uno è nella sofferenza e tende una mano per ricevere 
aiuto.  
  
Il missionario cristiano che lascia una porta aperta in internet sarà avvicinato da molte di 
queste persone disperate che pur di essere amate guarite o di ritrovare la persona cara 
deceduta darebbero il loro cuore sia a Dio sia al mago senza fare differenza e senza 
rendersene conto.  
  
L’evangelizzazione è il seminare la Parola di Dio. Ma se il campo non è pronto cosa vuoi 
seminare? Non si butta prima il seme e poi dopo si tolgono i sassi le spine e si lavora la 
terra…  Prima toglierò sassi e spine, lavorerò la terra e poi, alla fine metterò il seme, 
altrimenti il seme non metterà radice. Gesù guariva, liberava dagli spiriti maligni, 
predicava, insegnava..  sono azioni diverse; con finalità comuni, ma sempre azioni diverse 
con un loro ordine.  
  
Quando ci accorgiamo che chi ci contatta ha dei problemi, qualsiasi tipo di problemi, fisici o 
psicologici, andiamo cauti con quanto diciamo. Ci sono persone depresse sull’orlo del 
suicidio e dire loro “se credi in Dio ti darà tutto quello che chiedi” è molto rischioso perché 
quando uno sta male e non conosce bene il Signore, non è obiettivo non sa bene cosa 
chiedere (3), e magari chiede cose sbagliate e se poi il Signore non gliele concede non si 
sentiranno peggio? Tenderanno a  chiudersi di più e a vedere Dio come un nemico. Si 
sentirebbero traditi anche dal Signore. Ecco che allora una evangelizzazione sbagliata può 
portare risultati opposti alla fede. 
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Ci sarebbe molto facile sfruttare il nostro benessere emotivo, la nostra sicurezza di fede, il 
nostro ascendente, per portare quelle persone dove diciamo noi e nel modo che diciamo 
noi, ma questo non va bene! Nessuna forzatura, nessuna seduzione e nessuna 
manipolazione per ottenere più anime! Questa evangelizzazione sarebbe terribile. 
  

A volte capita di trovare persone influenzabili o troppo fiduciose che non stanno male, ma 
ti ascoltano in modo troppo dipendente e sai che puoi dare loro una svolta in una direzione 
o nell'altra. Ti senti come se avessi la loro mente nelle tue mani. Una sensazione 
particolare e alquanto disagevole, chi l'ha provata potrà capirmi. Anche questa cosa non va 
bene. Se succede questo significa che abbiamo sbagliato e con grande rispetto per l'altrui 
libertà dobbiamo tornare indietro cancellando la nostra personalità più possibile, per 
quanto possibile. Dobbiamo portare al Signore anime libere, sane, forti, in grado di fare 
da sole la loro scelta, non certo per dipendenza, plagio o manipolazione! Cerchiamo di 
stare sempre attentissimi a non creare dipendenze! 

  
Allora come comportarsi, visto che quasi tutti, chi più chi meno, stano male? Premesso che 
anche qui come sempre non esiste uno standard comportamentale per l’uomo di Dio (chi 
lo guiderà sarà sempre lo Spirito Santo), ecco qualche consiglio sulla base della nostra 
esperienza: 
  
1) Condividere, essere presenti «Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con 
quelli che piangono.» (Romani 12:15). Se quella persona che sta male si è rivolta a voi un 
motivo ci sarà, per cui come primo passo non dite frasi fatte anche se bibliche, ma 
restategli accanto cercando di condividere il suo stato d’animo. Parlate poco, ascoltate 
molto. Condividete. 
  
2)Pregate subito molto per quella persona; pregate mentre lei vi parla, mentre siete soli, 
mentre le scrivete. Il Signore vi ascolta e desidera queste preghiere di “intercessione”; 
fatele con tutto il cuore come si trattasse davvero di vostra sorella o di vostro fratello. 
Presentate questa situazione davanti all’altare di Dio. Fate in piccolo ciò che lo Spirito di D. 
vi suggerisce (e siccome lo Spirito Santo porta a Gesù e al Padre, tenderà a farvi agire come 
Gesù che è il nostro Avvocato e Difensore presso il Padre. In un certo senso in queste 
preghiere faremo da sacerdoti, parlando a favore di chi sta male e chiedendo per loro ciò 
che a volte loro non riescono a chiedere. 
  
3)Chiedete sempre il discernimento per capire la natura del male di chi vi sta davanti. Non 
pensate sempre tutto in forma miracolistica del tipo: “…tanto Il Signore mi dirà tutto mi 
farà capire tutto” questo può essere vero ma il Signore si può servire di  cose molto 
pratiche. Nel nostro caso ad esempio ci ha mandato come aiuto una psicologa e terapista 
con un grande amore verso Dio. Nei casi dunque in cui chi ci scrive presenta delle patologie 
ecco che il suo consiglio sarà utilissimo e bisognerà tenerne conto.  
  
4)Una volta stabilizzata emotivamente questa persona (preghiere + azione psicologica 
cristiana) ecco che nei discorsi si presenterà da sola la stagione della semina della Parola di 
Dio. 
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5) In conclusione chi evangelizza non è uno che deve convincere a tutti i costi a fare il 
battesimo, magari sfruttando i momenti di debolezza emotiva di chi ha davanti. Il suo 
compito è portare a quella persona l’amore di Dio che lui ha già sentito. Sarà questa 
percezione di Dio poi, che desterà interesse  e desiderio di conscerLo in questa persona. 
In questo suo desiderio spirituale noi potremo subentrare e collaborare con discrezione. 
  
6) E’ ovvio, come già detto molte volte, che chi evangelizza formando persone dipendenti 
da se stesso non ha  capito niente! Le persone vanno portare a Cristo, non devono seguire 
noi, ma Lui. Noi dobbiamo “diminuire” al Suo crescere. Niente personalismi, niente 
“guide” o “padri”; caso mai solo una fratellanza rispettosa. 
  

(continua) 
  
  

Correlazioni 
  
IL CONDIZIONAMENTO (psicol. GC) 
CONDIZIONAMENTO E PUBBLICITA (psicol. GC) 
IL CONDIZIONAMENTO: capiamo come funziona - (psicol. GC) 

  
MECCANISMI DI CONDIZIONAMENTO DEI MEDIA (pagina htm - RR) 
MECCANISMI DI CONDIZIONAMENTO DEI MEDIA (studio completo in pdf - RR) 
LA SUGGESTIONE NELL’ANIMA E NELLA MENTE (studio completo in pdf - RR) 

  

  

  
  NOTE 

(1)  Plagio: Nel diritto moderno, figura criminosa consistente nel sottoporre un individuo al proprio volere, 
esercitando su di lui un particolare ascendente intellettuale e morale in modo da ridurlo in totale stato di 
soggezione, annientandone volontà e personalità (la norma che prevedeva, nel codice penale italiano, il 
delitto di plagio è stata dichiarata costituzionalmente illegittima nella sua totalità dalla Corte Costituzionale 
nel 1981). [Treccani] 
  
(2) Se chi cammina non avesse come obiettivo quello di arrivare a casa, la fatica del camminare gli farebbe 
subito perdere la voglia di continuare. E’ la speranza che ci anima nella vita! E’ la fede che saremo 
trasformati in un nuovo corpo celeste, che ci fa resistere e dà senso a questa vita. Noi saremo simili a Cristo 
Gesù Risorto nell’eternità con Dio. La certezza di tutto questo è data dall’opera dello Spirito Santo che ha già 
iniziato in noi una trasformazione interiore nell’attesa del rapimento. Sia lode a Dio! (Leggere come 
strettamente collegati da 2Corinzi 4:16 a 5:10) 
  
(3) In una depressione dovuta per esempio ad un abbandono da parte della persona amata, uno tenderebbe 
a chiedere di rivedere ed amare ancora la persona che non c’è più. Sarebbe per lui come una fissazione. Ma 
non è detto che quella persona che se ne è andata, pure se tornasse, sarebbe davvero il suo bene. 

  

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/comportamenti/8_condizionamento-1.htm&sa=U&ei=7AXkUP2NMcaHhQernoH4BQ&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFDaU-wbHB-5VLANG5qEauBlbWDbw
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/comportamenti/11_alleg-condizionam_e_pubblic.htm&sa=U&ei=7AXkUP2NMcaHhQernoH4BQ&ved=0CAoQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFGUUTyEAdOkyFN5QYDN-CTlwSnXg
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/comportamenti/9_condizionamento-2.htm&sa=U&ei=eAbkUJHGJtCThge-qIGIBg&ved=0CA0QFjAC&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNHcmxylzqaNSoQRDrZixsXdw-9C-A
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/fare%2520e%2520pensare/Pensare/6_condizion-media-4.htm&sa=U&ei=swbkUMnbN9KWhQfVioGwAQ&ved=0CBkQFjAH&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNF8AMXV9W75_Qj17NKLVU99VkXfpA
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Meccanismi%20di%20condizionamento%20dei%20media.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20_%20La%20suggestione.pdf
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EVANGELIZZAZIONE NEL WEB - PRATICA (prima del 
sito) 

  

  

1)Evitare e avventure solitarie. Essere soli in questa attività significherebbe rischiare 
molto. Gesù ha fondato una comunità di 12 persone piuttosto organizzata; mandava i 
discepoli a prepararGli la strada nei posto dove stava per andare, ma mai da soli. E’ 
fondamentale che vi siano degli altri;  cercate anche la critica, è una cosa utile, servirà per 
correggere il nostro naturale egocentrismo o qualche punta di superbia che tutti possiamo 
avere. 

1A) L’ideale sarebbe lavorare con altri fratelli collegati ad una o più denominazioni 
evangeliche, in modo da condividere e confrontarsi; essere almeno in due; anche marito e 
moglie vanno bene. In qs modo uno può confortare l’altro nei momenti difficili,  oppure 
correggerlo quando non si avvede di qualche errore. L’importante secondo me, come 
detto altrove, è che si evangelizzi in modo aperto (interdenominazionale) senza fanatismi, 
personalismi, centrando l’essenziale biblico e tralasciando le dottrine periferiche. 

2) Prima di costruirsi il proprio blog o il proprio sito personale, fate un giro per il web, 
osservate quello che già c’è. Magari dedicateci una settimana. Io tralascerei i blog che 
spesso sono come diari personali in cui l’accento è posto di più sul desiderio di socializzare 
e trovare amici… Concentriamoci sui siti più seri e dichiaratamente cristiani evangelici. Ne 
troverete una grande quantità; eliminate subito quelli che diffondono teorie strane e che 
non seguono la Bibbia. Tra quelli rimasti vedete se hanno rubriche di evangelizzazione per 
corrispondenza e se possibile vedete come sono organizzate. Ricordando quello che 
dicemmo direi di evitare le forme stereotipate, standardizzate, fatte di studi dove c’è una 
domandina ed una rispostina quasi a memoria. Cercate quelli che aprono la mente e sanno 
rispettare il pensiero. Se ne trovate provare a contattare i responsabili, vedete chi sono, 
come vivono, che seguono, se dipendono da gruppi americani o sono da soli, o da chiese 
varie, se chiedono soldi.. ecc. Se va tutto bene provate a fare loro delle domande che 
magari vi stanno a cuore su alcuni temi evangelici e vedete come la pensano. Se va ancora 
tutto bene e siete di fronte a persone mature, dalla fede cristiana sincera allora mentre 
ipotizzate una collaborazione, datevi un tempo di prova per conoscerla meglio, diciamo 
alcuni mesi. Alla fine provate e realizzare l’attività. 

3) Se non trovate nessuno entro una decina di giorni, inutile perdere altro tempo; 
realizzate un sito o un blog equilibrato, aperto alla collaborazione di altri cristiani 
evangelici. Vediamo cosa metterci. 
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EVANGELIZZAZIONE "INDIRETTA" IN INTERNET: IL SITO   
Visibili si, invadenti no - Primo: collaborare 

 

  

  

  

  

Se il Signore ha acceso un fuoco in voi e desiderate trasmetterlo agli altri è una cosa buona. 
Infatti la luce di Dio non si deve tenere nascosta, come una lampada sotto il letto ma si 
deve mettere sul candeliere affinché faccia luce a tutti (Mar. 4:21). Tuttavia non stiamo 
vendendo un prodotto in internet, non siamo venditori che sperimentano aggressive 
tecniche mediatiche, ma cristiani che parlano dell’essere in Dio e non del possedere il 
successo per vivere felici. 
  
Attraverso internet accenniamo a due tipi di evangelizzazione: quella indiretta e quella 
diretta.  
La prima, quella indiretta di cui parleremo subito, è la sola esposizione scritturale in un 
sito o in un giornale di contenuti cristiani evangelici. Chi legge poi riflette. 
La seconda, quella diretta, di cui parleremo più avanti, è il rapporto coordinato in un 
cammino evangelico tra persona e persona, principalmente con la  corrispondenza. 
  
1) Il sito – il giornalino – (se proprio necessari) 
Rimane sempre un punto di vista personale che vi voglio esporre: pare che noi evangelici 
non possiamo fare a meno di cercare personalismi, di mantenere linee di leadership… 
insomma ci piace comandare ci dà fastidio essere sottoposti ed umili. Preferiamo fondare 
una chiesa come pastori invece di collaborare come sottoposti a quella che già c’è. A volte 
basta poco per dividersi per ridicoli motivi (so di divisioni fatte solo per il tipo di Bibbia da 
usare); a volte è necessario. Tuttavia, in linea di massima dovremmo cercare di 
collaborare perché la Chiesa del Signore è una pluralità di talenti non si è mai vista una 
chiesa di un solo membro. 
Alle volte non è possibile mi rendo conto. Tuttavia facciamo del nostro meglio: se una cosa 
esiste già (per esempio siti o giornalini che vanno bene e apprezzano la collaborazione) 
cerchiamo di farne parte prima di partire per fare subito una nuova da soli. E' proprio 
lavorando insieme nello Spirito di Dio che, come i sassi del torrente mossi dalla corrente, ci 
possiamo smussare gli spigoli dei nostri difetti. 
  
2)Consigli generali per il sito   
Naturalmente quanto espongo è solo la mia opinione basata sulla mia esperienza, è solo 
un esempio. 
Considerando che in internet c’è la frenesia del clic facile e l’abitudine a sorvolare tutto e 
soffermarsi solo sulle cose che colpiscono, Il primo impatto del vostro sito, appena si apre, 
è importante.  
Costruitelo in base a come siete voi, secondo i vostri gusti, chiedendovi magari: “sarà 
contento il Signore di questo?” Se invece fate le cose pensando al gradimento della gente, 
significa seguire la gente e non il Signore. 
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Eviterei troppi effetti speciali, cose colorate in movimento, titoloni e titoletti.. i lettori 
sarebbero distratti. Cercate un argomento, un titolo centrale e poi cose secondarie (non 
troppe) ad esso collegate con dei link. 
Sia ben chiaro chi siete, e cosa state facendo. 
Evitate proselitismo, fanatismo e diffusione/critiche di dottrine troppo specifiche. Date una 
testimonianza ed esprimete quello che volete esprimere in modo sobrio, brevemente, 
senza fronzoli. 
Tutto ciò che scrivete fatelo per la gloria di Dio, non per la  vostra. Apparite il meno 
possibile (salvo per le firme di responsabilità dei pezzi scritti). 
Cercate il più possibile di condividere con altri il vostro lavoro, invitate, domandate, siate 
generosi ed umili, fate spazio!  Fare tutto da soli non è consigliabile come già detto in 
precedenza. 
  
Noi abbiamo trovato positivo suddividere gli argomenti in rubriche brevissime, brevi, 
medie e lunghe. I lettori del web volano con gli occhi e non hanno pazienza.. all’inizio 
occorrono considerazioni brevissime, qualcosa che faccia riflettere ma senza pesare. Frasi 
chiare, parole semplici e conosciute da tutti. Man mano si può passare a scritti intermedi e 
anche a degli studi. Più gli scritti sono lunghi e meno sono “popolari”, regolatevi dunque. Il 
linguaggio semplice è una conquista, non è per niente facile parlare in modo semoplice. 
  
Tutto questo è come una offerta gratuita che viene messa come in una bacheca, in 
internet. Dovrebbe essere armonizzata in contenuto ed efficienza. Chi passa può fermarsi 
oppure no. Cercate di non “arpionare” nessuno.  
  
Se vi scrivono per domande di chiarimento non improvvisatevi dottori, psicologi, storici, 
biblisti, avvocati, ecc. rimanete nel piccolo della vostra persona con modestia. Dove non 
arrivate voi,  date indirizzi di chiese o pastori o studiosi e medici o specialisti più esperti. 
  
Ricordate che il nostro compito è servire, non metterci al centro, ma servire, proprio nel 
senso di colui che serve a tavola. 
  
Gli scritti non siano pretenziosi e non vadano a cercare cose misteriose. Parlate di cose 
semplici puntando principalmente sull’argomento che lo Spirito di Dio vi ha messo nel 
cuore. Vostro compito è portare le anime a Dio e diminuire pian piano senza creare 
dipendenza. 
  
Io ho trovato utile scrivere aprendo a tutti, sotto forma di appunti e di passaggi di 
maturità, quello che il Signore insegnava a me. Ne è venuto fuori un percorso. Una specie 
di diario aperto sotto forma di riflessioni, che col tempo si approfondiscono sempre più. 
  
Confrontatevi ogni giorno, anche più volte al giorno, con il Signore in preghiera per 
sapere se e come dire le cose. 
  
La difficoltà principale oggi non è tanto ottenere successo (è la spinta del mondo questa), quanto il 

saperne fare a meno. 
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EVANGELIZZAZIONE "DIRETTA" IN INTERNET: La 
corrispondenza  (teoria) 

 

   

  

Stiamo parlando della evangelizzazione per corrispondenza tramite internet, generalmente 
per e-mail. 
Prima di vedere il lato tecnico-pratico accenniamo a qualche principio che ci pare utile. 
  

Niente pagine già preparate 

Abbiamo già detto che preferiamo evitare le forme tradizionali di studi “standard”, tipo 
“lezione 1 chi è Dio, lezione 2 cos’è il peccato, lezione 3 che succede quando moriamo…”. 
Nel cammino che noi proponiamo non ci sono ordini prestabiliti di argomenti importanti, 
ma lasciamo che questi si presentino da soli mentre procediamo. Ogni persona infatti ha 
priorità diverse in base al suo vissuto ed in base alla sapienza dello Spirito Santo che 
cerchiamo di seguire. 
  
Adattarsi alla persona 

Spetta a noi che portiamo la Parola di Dio cercare di parlare il linguaggio di chiunque ci 
scrive. Per quanto possibile, senza essere invadenti, cerchiamo di capire chi abbiamo 
davanti, non certo per esprimere giudizi, ma al contrario per poterci rapportare al suo 
grado di cultura, di dolore, di speranza… se è un cattolico ci serviremo di un linguaggio 
simile, con esempi appropriati che lui possa capire facilmente; se è un ateo useremo 
termini più generici. Quello che ci interessa è fornire dei contenuti, dei mezzi di scelta; 
fornirli nel modo più facile per ciascuno a seconda della sua estrazione sociale. Grandi o 
piccoli non ci interessa, non facciamo preferenze, ci interessa solo portare la persona 
interessata più vicino possibile al Signore, in modo che poi Lui stesso possa guidarlo. 
  
Fornire il cibo 

Il modo più rapido per evangelizzare, a mio modo di vedere, è mettere subito in contatto 
l’anima che ha fame e sete di Dio, con Dio stesso tramite la Sua Parola, direttamente. 
Considerando che questa scelta della Parola da proporre non è per niente facile, può 
condurre il cammino solo chi si sa far condurre a sua volta dallo Spirito Santo.  
  
Intercessione e discernimento 

Portiamo ogni persona che decidiamo di seguire sull’altare del Signore. Lo ringraziamo per 
averla chiamata, preghiamo per lei come ci suggerirà lo Spirito. Chiediamo anche di 
mantenerci umili e di sapere sempre capire la volontà del Signore. Egli ci indicherà dei 
passi adeguati della Scrittura, passi che saranno dallo Spirito di Dio mandati “ad hoc” per 
quella persona.  
  
Supporto discreto ma sapiente  
Queste frasi bibliche metteranno quasi sempre la persona di fronte a delle consapevolezze 
o a delle contraddizioni. Qualcuno le vedrà subito e con mitezza cercherà di convertirsi, 
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altri combatteranno spinti dall’orgoglio e faranno resistenza all’opera inziale dello Spirito 
Santo (1).  
Molti non saranno affatto consapevoli di offendere Dio con il loro comportamento, ma lo 
sarà un piccola parte dentro al loro cuore non molto cosciente, ed è a questo piccolo seme 
di Dio  che noi ci rivolgiamo affinché possa germogliare ed illuminare tutta la loro persona. 
Quasi sempre noi capiamo subito il messaggio che il Signore vuole mandare a queste 
anime, ma –salvo capi particolari- non è bene fornire risposte “confezionate”. La persona 
deve arrivare da sola a capire ciò che il Signore le dice. Noi cercheremo di mettere dei 
segnali indicatori su questa strada per facilitare questa comprensione, ma senza insistere 
troppo. Dio va a toccare subito le verità profonde dei nostri cuori, ma nella nostra 
personalità condizionata dal mondo, esistono moltissimi meccanismi “difensivi” che 
scambiano le verità di Dio come attentati al proprio benessere (egoistico) o alla propria 
libertà (intesa come la dà il mondo cioè “faccio come mi pare e degli altri chi se ne 
importa”). Per questo noi dobbiamo fare da intermediari usando tutta la sapienza che il 
Signore ci ha dato per trovare il modo giusto e la pressione giusta per dirlo: senza fretta, 
senza fare i sapientoni, senza eccessivo rigorismo, ma con pazienza, intelligenza ed umiltà. 
  
Le fasi di crescita 

Non stabiliremo noi l’argomento da trattare per primo ma ci lasceremo guidare dallo Sp. Di 
D. Egli ci suggerirà le frasi e noi le proporremo al nostro corrispondente. Ogni frase avrà in 
sé uno o più temi basilari (salvezza per fede, inferno e paradiso, la Chiesa, il giudizio, il 
ritorno del Signore, ecc) che se c’è interesse e richiesta da parte del corrispondente, 
potremo trattare. Ma se non c’è interesse, se la cosa non interessa è inutile forzare 
l’ascolto su argomenti che non sarebbero recepiti. La nostra esperienza ci dice comunque 
che tutti noi inizialmente tendiamo a “svicolare”, ad evitare gli argomenti che ci farebbero 
bene (ma che spesso presuppongono una correzione che ci infastidisce), però il Signore sa 
come fare; così con altre frasi o con altri modi, gira che ti rigira, li sa portare e trattare 
comunque; o prima o poi. 
  
Quanto dura questo cammino? 

Praticamente il cammino di un’anima con il Signore dura sempre, quello che cambia è il 
modo. Infatti ad un certo punto noi, come “amici dello Sposo”, come “supporter” e 
consiglieri,  non serviremo più. E questo sarà un bene perché l’anima continuerà da sola, 
senza dipendenze umane, il suo rapporto d’amore con Dio in una consacrazione mistica 
(2)  meravigliosa. 
   

NOTE 

  
(1) La prima attività dello Spirito Santo è convincerci del nostro peccato e della giustizia di Dio e del Suo 
piano di salvezza, in modo che possiamo convertirci. “Quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al 
peccato, alla giustizia e al giudizio” (Giovanni 16:8) 

(2) Mistica: Intendiamo con questa parola la tendenza dell'anima a percepire ed unirsi direttamente a Dio in 
una conoscenza più intuitiva che logica, in una trasformazione spirituale che inizia già adesso sulla terra, 
sempre nel rispetto della Bibbia e degli insegnamenti cristiani, secondo la guida dello Spirito Santo. 
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EVANGELIZZAZIONE "DIRETTA" IN INTERNET: La 
corrispondenza  (pratica) 

  

  

Sappiamo che scrivere sembra obsoleto e non si usa quasi più, tuttavia riproponiamo con 
forza questo mezzo perché ci obbliga a fermarci, a riflettere, a pensare e facilita la 
comprensione di noi stessi. 
Nella meditazione e preghiera personale poi, vista la fretta del mondo, ci pare un mezzo 
assai utile [per approfondimenti vedi CINQUE MINUTI AL GIORNO: L’INZIO DELLA LIBERTA’].  
   

  
Un modo per ciascuno 

Ricordiamoci sempre che il nostro è un cammino per corrispondenza abbastanza 
particolareggiato e non adatto a tutti, per cui non insistiamo a volerlo fare per forza con 
chiunque ci scrive; o almeno non in maniera regolare standard. Vi accorgerete che ognuno 
ha il suo “passo”, il suo modo per avvicinarsi al Signore, e questo modo va capito e 
rispettato. C’è chi scrive subito e tanto e aspetta risposte immediate, e c’è chi ha bisogno 
di molti più tempo tra una mail e l’altra. Molti poi preferiscono non ricevere troppe 
indicazioni, ma solo sapere che noi ci siamo, che siamo qui all’occorrenza; ci faranno 
domande ogni tanto, a noi va bene anche così.   
  
Preparatevi ad una sorpresa  
Una delle cose su cui dovere essere preparati è che non dovete mai avere troppe 
aspettative, per non essere delusi. Io ogni volta mi meraviglio quando persone con grande 
talenti e molti doni potenziali preferiscono fermarsi, non vanno avanti nella ricerca 
dell’intimità con Dio, non amano servirLo, conducono la loro vita in modo riservato, senza 
“darsi” molto agli altri. Spariscono e di loro non si sa più niente. E’ come avere un centinaio 
di palazzi arredati e pronti in un quartiere povero, ma lasciarli chiusi. 
  
Punto di rottura 

Se leggete la parabola del giovane ricco (Mar 10:17-25) vi accorgerete della tristezza di 
Gesù. Egli aveva veramente amato quel giovane e ci rimase molto male quando questi si 
ritirò. La “ricchezza di noi stessi” è uno scoglio duro da superare. Per noi evangelici è molto 
più difficile che per i cattolici perché forse siamo più individualisti, più orgogliosi e più 
suscettibili, non lo so. Resta il fatto che davvero pochi riescono ad essere umili e a 
rinunciare alla “pienezza di sé stessi”. Come possono capire la nuova nascita in questo 
modo? Possiamo essere dotati di talenti straordinari, ma sarà tutto inutile senza l’umiltà. 
  
A parte il caso del giovane ricco, ognuno di noi ha dei punti delicati che costituiscono il 
proprio limite. Voi ve li individuerete prima di loro (non perché siete più bravi ma solo 
perché avete più esperienza), ma vedrete che pochi vorranno ascoltarli. Anzi molti 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/88_cinque_minuti_al_g.htm
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rifiuteranno di ammettere persino di avere certe carenze che lo Spirito Santo magari ha 
evidenziato. A questo punto è inutile insistere. Accettate il loro limite e pregate per la loro 
apertura ad una maggiore docilità all’azione di Dio. Non sono rari i casi in cui dopo molto 
tempo alcuni si rifanno vivi e ci sorprendono perché non solo hanno accettato quello 
scoglio, ma sono andati molti più avanti nella maturità. 
  
Ordine 

Ciò che viene spedito e ciò che arriva deve essere memorizzato, messo in ordine in 
cartelline facili da consultare. Il tutto con la massima riservatezza (in un account dove altri 
non abbiano accesso), almeno in doppia copia (possibilmente la seconda su un archivio in 
un HD esterno al pc). 
  
I doni vanno subito messi in pratica 

Personalmente sono dell’idea che se uno ha una capacità un talento, questo va subito 
messo in pratica per il bene comune. E’ solo esercitando il talento che questo può divenire 
carisma ed inserirsi nell’azione meravigliosa dell’attività salvifica di Dio. Per questo direi di 
sollecitare questi eventuali credenti a scrivere, a manifestare i talenti in forme utili per 
l’edificazione. In questa collaborazione si realizza già un primo segno della Chiesa di Gesù. 
  
L’obiettivo principale 

L’obiettivo principale quando instaurate una corrispondenza per evangelizzare sta nel 
portare l’anima interessata più vicino possibile alla presenza di Gesù Risorto. Introdurre nel 
momento giusto il concetto di “nuova nascita” e poi di farlo vivere vigilando il più possibile 
che non ci siano eccessi o difetti. Vedrete che lo steso Spirito Santo vi indicherà di volta in 
volta gli argomenti più importanti da trattare. Ripeto ancora una volta: evitate di fare i 
maestri e di creare persone dipendenti. 
  
Il nostro “successo” qual è? 

Noi non dobbiamo mai misurare il nostro servire Dio con il numero di anime che si 
convertono, nel senso che è più bravo chi fa convertire di più. Il nostro è un impegno del 
tipo “servitore inutile” (Luca 17:7-10), vale a dire che non ci aspettiamo nulla dal servire, 
perché quella è la nostra scelta e la nostra natura spirituale: servire Dio ed il prossimo. E’ 
nostro compito dire quello che il Signore ci dice di dire, e sviluppare quello che il Signore ci 
dice di sviluppare; poi se questo viene ascoltato o viene respinto non ci deve riguardare 
più. Noi facciamo del nostro meglio. Il resto sia sempre pace. 
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L’ECCESSIVA GENERALIZZAZIONE, UN ERRORE TIPICO 
DI CHI EVANGELIZZA 

 

  

Estendere un discorso, parlare in senso generale non è sbagliato, ma va fatto con 
attenzione. Il problema sorge quando applichiamo a tutti –come fossero verità indiscutibili- 
cose che hanno valore solo per noi, singolarmente.  
E’ un po’ come avere degli standard mentali (o peggio dei dogmi mentali) ed applicarli su 
chiunque. 
Questo non solo è un errore di valutazione da evitare, ma nei casi di evangelizzazione può 
causare intoppi e danni anche gravi nei fedeli che ascoltano, perché limita il pensiero, 
restringe la libertà e soffoca lo Spirito di Dio. 
  
Vi vorrei fare due esempi: 
  
1) Un pastore di una chiesa ripeteva spesso che le preghiere andavano fatte con decisione 
ed  insistenza, in modo continuo e forte.. le paragonava ad una lotta, portando l’esempio 
di Abramo che “lotta” con  l’angelo di Dio e  “vince” (Genesi 32:24-32). Evidentemente lui 
aveva sperimentato questa preghiera insistente ed aveva motivi per dichiararla buona. Ma 
questo era solo un modo di praticare la preghiera, e nello specifico era il “suo modo”. 
Potremmo dire che generalizzava applicando a tutti i fedeli una modalità di preghiera che 
lui conosceva, come fosse l’unica da fare.  
Non dico che questa preghiera sia sbagliata ma ad esempio vi è un altro tipo di fede, meno 
“combattiva” e più di “affidamento” a Dio. A certi livelli di consacrazione spirituale forse 
non c’è più nemmeno bisogno di chiedere perché la divina provvidenza ci dà già il massimo 
di quanto possiamo immaginare o chiedere. Affidarsi completamente a Dio, dunque, 
potrebbe essere in certi casi addirittura migliore del combattere per ottenere 
l’esaudimento. Ma ovviamente anche questa è un opinione. E’ lo Spirito Santo che ci 
indicherà a ciascuno di noi come pregare, perché nessuno lo sa con certezza: “Allo stesso 
modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non sappiamo pregare 
come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili..” (Romani 
8:26) 
  
2) Un altro fratello si convertì in una chiesa dove era molto considerato il dono delle 
lingue. Nei primi periodi era talmente tanto il desiderio di poter anche lui parlare in lingue, 
che concentrò solo su questo dono tutte le sue aspettative. Ci provava ma non gli riusciva, 
così si sentiva quasi rifiutato da Dio…  Dopo una penosa crisi prese tutto il coraggio e “si 
liberò” parlando finalmente come tutti gli altri quando manifestano questo dono. Dopo 
questa esperienza che evidentemente per lui fu importante, essendo diventato servitore di 
Dio con il ruolo di evangelizzatore nella chiesa, si sentì anche di andare oltre insegnando e 
conducendo il gregge.  In tutto questo suo insegnare, il punto di partenza più importante 
per lui era ovviamente la ricerca del parlare in lingue e il coraggio di potersi “liberare” 
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(esprimendo quell’insieme di linguaggi che a proposito e qualche volta a sproposito si 
usano nelle chiese di tipo pentecostale). Egli spingeva i fedeli prima di tutto a ricercare e 
manifestare questo dono. Il resto veniva dopo. 
Anche qui possiamo dire che questa brava persona “generalizzava” una sua esperienza 
personale applicandola a tutta la comunità, aspettandosi che tutti pensassero ed agissero 
come lui. 
  
Gli esempi potrebbero essere tanti, non solo nella grazia ma anche nel peccato; pensate ad 
esempio ad una persona che ha un grosso problema con un suo peccato che nonostante gli 
sforzi non riesce ad evitare… pensate se questa persona evangelizzasse generalizzando! 
Vedrebbe tutti con il suo stesso peccato! Si creerebbero senz’altro situazioni ingarbugliate 
e non veritiere. 
  
Ora veniamo a noi. Noi in questi scritti abbiamo dato importanza all’evangelizzazione per 
corrispondenza e questa modalità (conoscendo ad esempio il rischio della 
generalizzazione), ci offre il vantaggio di poter controllare, rileggendo,  quanto diciamo. 
Chi evangelizza scrivendo infatti, si presuppone che non sia emotivamente preso da una 
predica infervorata e comunque, in ogni caso, abbia poi la possibilità di rileggere con calma 
quanto ha scritto. Rileggere sempre dunque! 

  
Conseguente all’eccessivo generalizzare vi è un rischio ancora più grande, che è quello di 
dare dei giudizi su chi non la pensa come noi. Chi generalizza e non se ne accorge infatti, è 
portato a giudicare chi pensa diversamente. Attenzione allora! 

  
Uno dei modi per combattere questo difetto della eccessiva generalizzazione, oltre alla 
rilettura dei propri scritti, sta nello scegliersi dei fratelli sinceri e maturi con cui 
confrontarsi e consigliarsi spesso. 
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  ECCESSIVA “IDENTIFICAZIONE” –  ASPETTO 
PSICOLOGICO  

 di Gabriella Ciampi - psicologa psicoterapeuta  

  

  

  

C’è una importante e rilevante distinzione tra il comprendere, l’empatizzare e 
l’identificarsi, con il vissuto di una persona. 

La comprensione è una capacità fondamentale che bisogna possedere, quando vogliano 
offrire aiuto a chi è in difficoltà: prima di aiutare devo poter capire bene quale è il bisogno, 
quale il tipo di difficoltà, che tipo di sofferenza l’altro sta vivendo, altrimenti il rischio è di 
fornire un supporto inadatto, un sostegno che sarà inefficace e deludente perché non 
corrispondente alla richiesta di aiuto. Quindi prima della comprensione deve esserci 
l’ascolto attento dell’altro perché il mio intervento si possa conformare alla domanda, al 
vissuto dell’altro. Pertanto risulta inutile intervenire in base a ciò che io penso o provo 
perché la mia risposta deve essere su misura di ciò che prova e pensa l’altro, e questo 
posso saperlo soltanto se mi concentro sul suo vissuto emotivo.   

L’empatia è un passo in più della comprensione, significa “mettersi nei panni dell’altro”, 
riuscire cioè a comprendere non solo razionalmente, con la mente, ma anche con il cuore, 
con la nostra parte emotiva. L’empatia è quella capacità che ci porta a piangere se 
un’amica piange, a sentire dentro di noi la felicità se un amico è felice; ci fa percepire non 
solo l’aspetto comprensibile di uno stato d’animo ma ci fa sentire sulla nostra pelle anche 
l’emozione che c’è sotto. E’ quindi un grandissimo dono che consente la vicinanza vera e 
sincera al dolore dell’altro e ci può guidare nel trovare le parole e l’atteggiamento giusto 
per aiutare perché ci “sintonizza” sul modo di sentire le cose dell’altro che sta male o 
chiede aiuto. 

 A volte un’eccessiva empatia ci può ostacolare e addirittura sviarci perché può essere 
l’effetto di una identificazione. Accade cioè che perdo di vista il confine tra me e l’altro, 
entro completamente nello stato d’animo di colui che vorrei aiutare e vi rimango 
invischiato. Questa posizione  cosi tanto ravvicinata al sentire dell’altro, mi fa sentire come 
lui sente, mi rattrista come rattrista lui, mi mette in crisi come mette in crisi l’altro. Va da 
sé che da qui non posso fare molto per aiutare perché si sta male entrambi, si ha entrambi 
la stessa visuale, il problema dell’altro è anche il mio.  L’identificarmi con l’altro mi limita e 
blocca anche me. 

Alla base dell’identificazione c’è un “riconoscimento”: riconosco un problema che ho/ho 
avuto, riconosco uno stato d’animo, riconosco me stesso. Forse ho vissuto proprio lo 
stesso problema, forse sto vivendo la stessa crisi, forse è un’esperienza sepolta nella mia 
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memoria, forse c’è qualcosa che si associa dentro la mia mente ad un’esperienza che ho 
voluto  rimuovere, nascondere.  

L’identificarmi allora mi porta altrove, mi porta verso i miei bisogni e non verso il bisogno 
della persona che volevo aiutare, mi porta a ragionare in base alla mia utilità, alle mie 
richieste, al mio sentire. Ciò che posso dire e fare è orientato secondo quello che io sento e 
provo, l’altro non viene più ascoltato da me, non penso più al suo bene. 

Come si può vedere non è utile perché manca “la giusta distanza”, quella distanza 
ottimale, né lontano né troppo vicino, che mi permette sia di “sentire a pelle” lo stato 
dell’altro, sia di osservare il problema in modo da vederne le possibili soluzioni.  
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NOI “CREDENTI” OCCIDENTALI: RICERCA DEI CARISMI MA SENZA FATICARE -1 
 

  
  
  

  

  

 

 

 

  

  

  

PREMESSA 

L’insegnamento cristiano sulla terra non cambia nella sostanza principale, ma la quantità e 
la qualità degli insegnamenti cristiani può invece cambiare in base allo spazio, al tempo  e 
alla velocità.   
Allo spazio, cioè in base al luogo geografico in cui ci troviamo; 
Al tempo, cioè relativamente al periodo storico terreno in cui viviamo;  
Alla velocità, cioè all’approssimarsi rapido esponenziale dell’avvento, vale a dire il 
momento in cui tornerà il Signore (lo spiegheremo più avanti).  
E' necessario per questo fare spesso il punto della nostra situazione attuale per saper 
leggere ed adeguarci al maturare dei tempi. 
  

SPAZIO (GEOGRAFICO) - IL LUOGO DOVE NOI CI TROVIAMO E LA NOSTRA MENTALITA’ 
Noi siamo prevalentemente credenti “occidentali”, cioè europei, americani ecc;  vale a dire 
ci consideriamo popoli socialmente evoluti, tecnologicamente avanzati, con conoscenze 
religiose scientifiche filosofiche psicologiche di alto livello. La ricchezza delle nostre banche 
(sulle spalle dei poveri) e la potenza (distruttiva) dei nostri eserciti alimenta non poco 
questo (falso) senso di onnipotenza. In termini di “rete mediatica” o in un tipo di linguaggio 
USA, ci definiremmo “vincenti”. Abbiamo insomma di noi stessi una considerazione 
elevata; tanto che i capi delle nostre nazioni si sentono spesso in dovere di esportare il 
nostro modello di “governo democratico” ad altre nazioni del mondo (a volte con la forza, 
in modi discutibili e motivi ipocriti). 
Molto ci sarebbe da dire su questa cultura dell’”Ego”, sui nostri confusi “valori” e sulle 
moltissime contraddizioni che viviamo, tuttavia questa è la nostra fotografia sbiadita: ci 
piaccia o no siamo un popolo pieno di se stesso, che sottovaluta Dio (quando addirittura 
non lo usa per i propri fini politici). 
  
Quando dunque parliamo di evangelizzazione e di Scritture, non essendo noi umili, non 
abbiamo un confronto obiettivo con i contenuti che leggiamo, ma abbiamo in mente prima 
di tutto noi stessi.  
Ci viene istintivo pensare da occidentali quali siamo, dando per scontato che il nostro 
modo di essere e di pensare sia il migliore, forse l’unico modo a cui tutti possano e 
debbano rapportarsi. 
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Ovviamente questo è un grande errore perché per capire la Scrittura della Bibbia (AT + 
NT) occorrerebbe prima di tutto imparare a pensare come pensavano i giudei; infatti 
Gesù era un giudeo e ragionava e parlava e agiva come un giudeo, non come un 
occidentale. Il pensiero nostro occidentale ed il pensiero mediorientale giudaico sono 
molto diversi. Non basta fare una traduzione della Bibbia nella nostra lingua: occorre molto 
di più per “entrare” nel popolo di Gesù su cui per grazia siamo “innestati”: 
  
Romani 11:20 Bene: essi sono stati troncati per la loro incredulità e tu rimani stabile per la 
fede; non insuperbirti, ma temi. 21 Perché se Dio non ha risparmiato i rami naturali, non 
risparmierà neppure te. 22 Considera dunque la bontà e la severità di Dio: la severità verso 
quelli che sono caduti; ma verso di te la bontà di Dio, purché tu perseveri nella sua bontà; 
altrimenti, anche tu sarai reciso. 23 Allo stesso modo anche quelli, se non perseverano nella 
loro incredulità, saranno innestati; perché Dio ha la potenza di innestarli di 
nuovo. 24 Infatti se tu sei stato tagliato dall'olivo selvatico per natura e sei stato contro 
natura innestato nell'olivo domestico, quanto più essi, che sono i rami naturali, saranno 
innestati nel loro proprio olivo. 
  

PASSAGGIO OBBLIGATO PER CHI EVANGELIZZA 

Chi evangelizza allora e vuole farlo in maniera seria e completa, non dovrebbe 
inserire/riferire gli scritti biblici così come sono, direttamente nel nostro linguaggio in 
maniera letterale, ma, nei limiti del possibile, dovrebbe prima capire cosa volevano 
effettivamente dire gli scritti nella mentalità “mediorientale giudaica”. Solo in seguito 
dovrebbe trasportarli poi nella nostra mentalità occidentale. 
Questo evidentemente non è alla portata di tutti. Sono le chiese/denominazioni, gli 
studiosi, i pastori, i preti, gli anziani, i catechisti, i maestri, i dottori, che dovrebbero 
impegnarsi a capire e spiegare queste trasposizioni. 
  
Purtroppo questo non accade. Sono pochi i pastori che studiano il giudaismo nelle Scritture 
per poi renderlo accessibile ai credenti. 
  
Allora succede spesso il contrario, cioè abbiamo una “occidentalizzazione” della Bibbia.  
  

  
“OCCIDENTALIZZAZIONE” DELLA BIBBIA 

Noi occidentali siamo fin troppo “gente di mondo”;  forse come erano i Corinti al tempo di 
Paolo: vogliamo le benedizioni i doni i miracoli ma non vogliamo la croce.  Siamo attratti 
dalla libertà in tutti i sensi (fin troppo) e in tutte le direzioni; seguiamo il fascino dei carismi 
“magico-miracolosi” ma non riusciamo a capire l’ordine, l’ubbidienza, l’umiltà, il silenzio 
e i comandamenti di Dio.   
  
Da noi il dono dello Spirito di Dio è spesso visto come lo vede il mondo (1). E’ per questo 
motivo che hanno successo i movimenti carismatici dai doni plateali, (quelli di grande 
effetto che ti toccano e cadi svenuto o guarisci o ti sanno dire tutti i tuoi peccati nascosti), 
perché “l’uomo carismatico” per il mondo è un altro “vincente”; infatti ci appare potente, 
trascina le folle, è rispettato… Ecco allora che noi occidentali seguiamo facilmente il 
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predicatore televisivo, quello che trascina le folle, uomo di successo, dal grande e potente 
carisma, mentre perdiamo di vista la figura del Cristo, così umile e apparentemente 
“perdente” sulla sua croce.  
  
Gesù non metteva in evidenza se stesso, non cercava il successo, ma rivelava l’amore di 
Dio assorbendo silenziosamente su di sé il tuo dolore e il tuo peccato, liberandoti dal male 
senza farne uno show. 
  
  

(1)Vedi per esempio il ns: L'IMITAZIONE DELLO SPIRITO SANTO CHE COMPIE SATANA – Esempio di Simon 
mago-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/studi_bibl/185_medes-sent-imitaz-satan-12.htm&sa=U&ei=I0aHU_XKFOSV7AbSioFg&ved=0CAYQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGqLeGFJ5RP6yepVEQ6WTudwAXTwA
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/studi_bibl/185_medes-sent-imitaz-satan-12.htm&sa=U&ei=I0aHU_XKFOSV7AbSioFg&ved=0CAYQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGqLeGFJ5RP6yepVEQ6WTudwAXTwA
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IL TEMPO IN CUI VIVIAMO – SI AVVICINA IL “NUOVO IMPERO ROMANO” -2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Si parla sempre più della formazione degli “Stati Uniti d’Europa”. Se questa alleanza si 
formasse completamente (con un esercito proprio ed un governo unico) avrebbe una 
potenza mondiale (economica e militare) superiore a tutte le altre.  Si tratterebbe 
biblicamente della formazione del “nuovo impero romano” già profetizzato in diversi punti 
della Scrittura (ad es. Daniele 2:31-45). Ne facemmo un breve accenno in uno scritto 
precedente (1).  Daniele già 600 anni prima di Cristo interpreta il sogno che Dio mandò a 
Nabucodonosor re di Babilonia, dove il giovane era stato deportato. Questo 
importantissimo sogno schematizza in modo sorprendente il susseguirsi dall’impero dei 
Babilonesi (testa d’oro),  dei Medi-Persiani (petto d’argento), dei Greci (fianchi di bronzo), 
dei Romani (gambe di ferro) e dell’ultimo impero prima (piedi ferro + argilla). 
 Questo ultimo governo apparentemente forte (fatto di ferro come appunto il ferro 
dell’impero romano) in realtà sarà fragile e durerà poco (il ferro unito all’argilla è un 
impasto che non può reggere a lungo).  La sua fine sarà l’inizio del regno di Gesù Cristo 

sulla terra (la pietra che lo farà crollare). 
Fig.2   
 Avete viso nei grandi ambienti, per orizzontarci, 
quelle mappe utilissime che con una freccia ci 
indicano dove ci troviamo? Ecco, se osserviamo la 
fig. 2 (particolare inferiore della statua)  noi siamo 
lì, all’inizio dei piedi di ferro e argilla, alla vigilia di 
un cambiamento decisivo nella storia dell’uomo, 

vicinissimi al ritorno del Signore.  
Secondo molti studiosi si tratterebbe ormai di un tempo breve (pochi anni?) e 
personalmente, condivido.  
 
 (1) Lo scritto era LA SITUAZIONE STORICA ATTUALE SULLO SFONDO BIBLICO e nella prima parte 

accennava alla statua della profezia di Daniele. 
 

 
 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/44_alleanze-statua.htm
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LA VELOCITA’ ESPONENZIALE CON CUI SI STA APPROSSIMANDO IL RITORNO 
DEL SIGNORE – esempi per capire cosa significa “crescita esponenziale” -3 

  
  

  

  

 

 

  

  

  

  

  

  
Parlammo già di un meccanismo particolare in merito all’evolversi dei tempi: dicemmo che 
la velocità con cui si manifestano fenomeni importanti sulla terra non è lineare e regolare, 
ma è di tipo esponenziale (1).  
  

L’esempio più famoso di crescita esponenziale si ha con la leggenda della scacchiera e dei 
chicchi di riso (o di grano): sembra che un sovrano volesse premiare un servitore e gli disse 
di chiedere quello che voleva. Questi chiese una cosa apparentemente modesta, cioè un 
chicco di grano sulla prima casella di una scacchiera, due sulla seconda, quattro sulla terza, 
otto sulla quarta, e così via. Pare che fu impossibile soddisfare la richiesta perché non 
sarebbero bastatati i granai della terra. 
  
Da un punto di vista matematico la crescita lineare si ha quando ogni termine, dal secondo 
in poi, si ottiene sommando una quantità costante. 
La crescita esponenziale si ha quando ogni termine, dal secondo in poi, si ottiene 
moltiplicando una quantità costante. 
  
“‘cambiamento esponenziale’. Ma cosa significa in pratica? La nostra comprensione del 
mondo è lineare, mentre la realtà in molti casi segue dinamiche esponenziali, che ci 
lasciano spiazzati. Trenta passi lineari fanno trenta passi, ma trenta passi esponenziali 
fanno un miliardo di passi. Quando una certa quantità viene sommata ad un’altra – usiamo 
quindi il segno ‘più’ – il risultato è una crescita lineare e di solito riusciamo a prevedere 
cosa succederà. Se voglio riempire un contenitore da mezzo litro aggiungendo due gocce 
d’acqua al minuto, posso prevedere che dopo quattro ore sarà pieno. Lo scenario cambia 
radicalmente quando al ‘più’ si sostituisce il segno ‘per’. Immaginate che lo stadio di San 
Siro sia una vasca: se lo voglio riempire con un contagocce magico che raddoppia (uso il 
segno ‘per’ due, invece di ‘più’ due) il numero di gocce ogni minuto, quanto tempo ci vorrà 
per riempirlo tutto? La risposta è lontana dalla nostra comprensione: bastano circa 49 
minuti. La cosa ancora più difficile da digerire è che fino al minuto 42 la quantità di acqua 
sarà trascurabile e lo stadio sarà vuoto al 99%. Infatti, quando siamo all’1% di 
riempimento, con un raddoppio ogni minuto, bastano 7 minuti per andare oltre il 100%. 
Questa è la realtà esponenziale che stiamo vivendo oggi”. (1) 
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Esempio dei batteri nella bottiglia 

“Il seguente esempio è proposto dal professor Bartlett, ed è davvero esplicativo della 
potenza del meccanismo del raddoppio. Serve inoltre a mostrare quanto la nostra mente 
non sia abituata a ragionare in termini esponenziali: 
Immaginate di possedere una bottiglia contenente un certo numero di batteri. Tali batteri 
si moltiplicano con un tempo di raddoppio pari ad un minuto, cioè ogni minuto il numero 
di batteri raddoppia. Immaginate che il numero iniziale di batteri, alle 11, sia tale che, 
dopo un'ora, cioè alle 12, la bottiglia sia piena di batteri fino all'orlo. Il numero iniziale di 
batteri non è importante per questo esempio. Detto questo, proviamo a rispondere alle 
seguenti tre domande. Prima domanda: dopo quanto tempo il contenitore sarà pieno a 
metà? La risposta è semplice: alle 11.59, cioè un minuto prima delle 12. Infatti, visto che 
ogni minuto il numero di batteri raddoppia, un minuto prima delle 12 (ora in cui la bottiglia 
è piena) il numero di batteri sarà tale da riempire mezza bottiglia.  
Seconda domanda: immaginate di essere uno dei batteri presenti nella bottiglia, dopo 
quanto tempo pensate che riuscireste ad accorgervi che state per finire lo spazio a 
disposizione? In effetti la risposta a questa domanda è la base per capire come mai la 
crescita esponenziale porti al superamento dei limiti. Un minuto prima delle 12 la bottiglia 
sarà piena solo a metà. Due minuti prima delle 12 sarà piena per un quarto. Tre minuti 
prima delle 12 sarà piena per un ottavo. Quattro minuti prima delle 12 sarà piena per un 
sedicesimo e cinque minuti prima delle 12 sarà piena soltanto per un trentaduesimo. 
Pensate che sareste in grado di accorgervi che sta per finire lo spazio 6 minuti prima delle 
12? Sebbene la crescita sia iniziata circa un'ora prima, 5 minuti prima di superare il limite 
la bottiglia è piena soltanto per un trentaduesimo.  
Terza domanda: immaginate che uno dei batteri si accorga che sta per finire lo spazio a 
disposizione e avverta gli altri e che insieme organizzino una spedizione fuori dalla bottiglia 
per cercare nuovi contenitori. Supponiamo che ne trovino tre completamente vuoti, più 
spazio di quanto abbiano mai avuto dall'inizio dei tempi. La domanda è: dopo quanti 
minuti anche queste tre nuove bottiglie sarebbero piene di batteri? La risposta è 
sorprendente: 2 minuti dopo le 12. In effetti alle 12 la prima bottiglia è piena. Alle 12.01 
(raddoppio) due bottiglie sono piene. Alle 12.02 (raddoppio) tutti e quattro i contenitori 
sono stati riempiti. Fine dei giochi.” (2) 
  
A questi esempi dei chicchi di grano o delle gocce d’acqua e dei batteri in bottiglia che 
raddoppiano, applichiamo adesso degli eventi: per esempio le guerre o gli sconvolgimenti 
ecologici.   
  
Se nel corso dei millenni questi cambiamenti fossero stati lineari, si sarebbero svolti un 
poco alla volta, regolari e prevedibili; ad esempio in duemila anni si sarebbero ripartiti in 
misura uguale secolo per secolo. Anche al presente e nel nostro futuro ci sarebbe una 
crescita regolare, prevedibile. 
L’evolversi degli eventi storici-ecologici-politici in forma esponenziale invece, ha fatto si 
che all’inizio la crescita sia stata lentissima ed impercettibile, ma al presente e in un 
prossimo futuro si ha, e si avrà, come una valanga di avvenimenti così rapidi che ci 
travolgerà se non siamo più che preparati. 
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Estendendo il discorso, per “inizio” potremmo intendere la creazione dell’uomo, e per 
“fine” il ritorno di Gesù.  
  
Nessuno sa quando verrà questo momento del ritorno di Gesù chiamato anche “secondo 
avvento”, ma riteniamo che la sua venuta sarà improvvisa proprio perché al culmine di una 
crescita esponenziale; cioè dopo una serie di importanti eventi politico-ecologici-
astronomici che capiteranno a valanga. 
  
L’uomo pare non sia in grado di capire questo tipo di crescita esponenziale. Ci arriviamo 
con un ragionamento matematico, però non riusciamo a percepirlo coi nostri sensi. 
“Se pensiamo a come hanno vissuto le nostre bisnonne, nella prima metà del secolo 
scorso, fondamentalmente la loro vita era uguale a quella delle precedenti 100 
generazioni. Ci si spostava di pochi chilometri in tutta la vita e si leggevano poche pagine – 
o nessuna prima di Gutenberg. Si mangiava sempre lo stesso cibo coltivato a pochi 
chilometri da casa. Ci si addormentava col buio e ci si svegliava col sole, e la stragrande 
maggioranza delle risorse umane era dedicata a produrre cibo. Si conoscevano poche 
decine di persone, e le poche idee dominanti erano relativamente chiare e condivise. Ma 
nelle ultime due o tre generazioni abbiamo visto tutto questo cambiare radicalmente. Ecco 
l’esponenziale: una certa cosa si modifica in maniera lentissima, quasi impercettibile per 
decenni e poi, di colpo, esplode. Si stima che il nostro cervello raddoppi la propria capacità 
di elaborare informazioni ogni 750.000 anni. Ma la quantità di informazioni disponibili sul 
pianeta, ai ritmi del 2010, raddoppia in 10 mesi. La legge che governa questo processo è 
quella di Moore,[…]    Intelligenza artificiale, robotica, Biotech, Nanotech, Information, 
sono alcune delle tecnologie che stanno crescendo esponenzialmente, il che presenta 
opportunità e rischi. Comunque il rischio più grande per la specie umana è la non 
comprensione della funzione esponenziale” (1) 
  

  

NOTE  

(1) vedi il ns accenno iniziale: CAMBIAMENTI STORICI RAPIDISSIMI IN FORMA ESPONENZIALE: RISCHIO DI 
ESSERNE TRAVOLTI SENZA RENDERCENE CONTO . 

 (2) Crescita esponenziale e meccanismo del raddoppio - Autore: Antonio Gallo - Scritto il 07/12/2012 - 
www.lanxsatura.org - Copyright © 2012 Antonio Gallo - La copia letterale e la distribuzione di questo 
articolo nella sua integrità sono permesse con qualsiasi mezzo, a condizione che - questa nota di copyright 
sia riprodotta. 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/69_esponenziale.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/69_esponenziale.htm
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 INFORMAZIONI ED EVENTI TROPPO VELOCI PER L'APPRENDIMENTO UMANO -4 

 

  

 

 

 

 

  

  

  

 

  
  

Scusate se insisto sulla crescita esponenziale ma è importante. Intanto riporto quanto 
scritto nella pagina precedente, così riprendiamo il filo: 
  
L’uomo pare non sia in grado di capire questo tipo di crescita esponenziale. Ci arriviamo 
con un ragionamento matematico, però non riusciamo a percepirlo coi nostri sensi.  
“Se pensiamo a come hanno vissuto le nostre bisnonne, nella prima metà del secolo scorso, 
fondamentalmente la loro vita era uguale a quella delle precedenti 100 generazioni. Ci si 
spostava di pochi chilometri in tutta la vita e si leggevano poche pagine – o nessuna prima 
di Gutenberg. Si mangiava sempre lo stesso cibo coltivato a pochi chilometri da casa. Ci si 
addormentava col buio e ci si svegliava col sole, e la stragrande maggioranza delle risorse 
umane era dedicata a produrre cibo. Si conoscevano poche decine di persone, e le poche 
idee dominanti erano relativamente chiare e condivise. Ma nelle ultime due o tre 
generazioni abbiamo visto tutto questo cambiare radicalmente. Ecco l’esponenziale: una 
certa cosa si modifica in maniera lentissima, quasi impercettibile per decenni e poi, di 
colpo, esplode. Si stima che il nostro cervello raddoppi la propria capacità di elaborare 
informazioni ogni 750.000 anni. Ma la quantità di informazioni disponibili sul pianeta, ai 
ritmi del 2010, raddoppia in 10 mesi. La legge che governa questo processo è quella di 
Moore,[…]    Intelligenza artificiale, robotica, Biotech, Nanotech, Information, sono alcune 
delle tecnologie che stanno crescendo esponenzialmente, il che presenta opportunità e 
rischi. Comunque il rischio più grande per la specie umana è la non comprensione della 
funzione esponenziale”  
 
Evidenziamo questa frase e ragioniamoci: “Si stima che il nostro cervello raddoppi la 
propria capacità di elaborare informazioni ogni 750.000 anni. Ma la quantità di 
informazioni disponibili sul pianeta, ai ritmi del 2010, raddoppia in 10 mesi..”  
  
La quantità dei dati e delle notizie che il nostro cervello riceve raddoppia ad una velocità 
supersonica rispetto alla sua normale crescita. Il cervello insomma “gira” ad una certa 
velocità, mentre il mondo “girà” molto, molto  più velocemente. 
Questo significa che la nostra mente non è più in grado di assorbire e capire 
completamente quanto gli accade al presente, ha bisogno di tempo.  
  

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/104_EV-OG-3_3-cresc_espon.htm
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Le INFORMAZIONI che riceviamo e non capiamo subito, possono considerarsi IN 
PARALLELO con gli EVENTI globali a cui assistiamo e che non riusciamo ad elaborare 
subito. 
  
Allora, prima bisogna rendercene conto, prenderne atto, capire bene;  
Poi, per poter in qualche modo gestire ancora la nostra libertà ed essere in grado di 
formulare scelte utili per la nostra sopravvivenza e salvezza, occorre saper fare una cernita 
di quanto ci viene trasmesso limitandoci a trattenere solo quanto possiamo assorbire ed 
elaborare. 
  
Sforziamoci di capire bene questo ragionamento, perché l’attacco che Satana sta 
sferrando all’uomo per distruggerlo, si basa proprio su questa “falsa comunicazione-
informazione” che mette a K.O. il nostro cervello rendendolo inattivo. 
  
“Si stima che il nostro cervello raddoppi la propria capacità di elaborare informazioni ogni 
750.000 anni… “ Non so chi abbia fatto queste stime, ma il punto sostanziale non è la 
precisione dei numeri, bensì la comprensione del concetto: quanto detto significa solo 
che la capacità d’analisi del nostro cervello cresce (ammesso che cresca) in maniera 
lentissima. Un raddoppio di capacità ogni 750.000 anni significa che siamo più o meno 
come eravamo al tempo della creazione. 
“Ma la quantità di informazioni disponibili sul pianeta, ai ritmi del 2010, raddoppia in 10 
mesi…” La quantità di informazioni RADDOPPIA ogni dieci mesi, al ritmo del 2010, cioè 4 
anni prima di questo momento in cui sto scrivendo (chissà ogni quanto raddoppieranno 
adesso 2014? un mese, una settimana, un giorno?). 
Tra le due velocità -quella di apprendimento del nostro cervello e quella delle informazioni 
che ci arrivano- non c’è praticamente confronto. 
  
IN termini pratici si potrebbe dire che il cervello rimane più o meno sempre uguale 
mentre le informazioni che gli arrivano aumentano vertiginosamente sempre più.   
  
E’ facile ipotizzare che la nostra mente, ad un certo punto, non capirà più cosa sta 
succedendo. 
  
A questo punto avviciniamo il ragionamento e poniamolo davanti al Signore: 
Secondo voi tutto questo era nei piani di Dio quando creò l’uomo? 

Come mai siamo così vulnerabili e così addormentati di fronte al cambiamento dei tempi 
che sta avvenendo? 

Da cosa dipende? 
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ACCENNI SULLE ORIGINI DEGLI SQUILIBRI DELL'UOMO - CI FU UNA 
MANIPOLAZIONE SATANICA? -5 

 

  

  
Come mai siamo così vulnerabili e così addormentati di fronte al cambiamento dei tempi 
che sta avvenendo? 

  
E’ mia opinione che l’origine sia la prematura apertura all’“albero della conoscenza del 
bene e del male” su un ingannevole informazione di Lucifero.  
  
Abbiamo visto infatti che la quantità delle informazioni ci stanno sommergendo e non 
riusciamo più a gestirle. 
Abbiamo visto che potrebbe esserci un parallelo tra informazione ed eventi; la quantità 
degli eventi sociali, politici, ecologici, sulla terra e nell’universo sono in un aumento tale 
che non siamo più in grado di elaborarli.  
Qualche anno fa, già bombardati dai mass-media, ci limitavamo a sentire solo “i titoli” dei 
fatti non riuscendo a trovare il tempo per entrare/approfondire i fatti stessi. IN questo 
modo, conoscendo “i titoli” dei fatti,  avevamo l’illusione della sapienza e di un controllo su 
di essa. Una parte del cervello, la più profonda, si atrofizzava mentre la parte più 
superficiale bruciava. 
Adesso non riusciamo più nemmeno a seguire i titoli dei giornali.  
  
La nostra mente si è incallita, è diventata dura come un terreno roccioso dove questi 
acquazzoni fori controllo (è di moda il termine “bombe d’acqua”) scivolano sopra senz 
nutrire, estirpando le poche piante rimaste e formando deserti.  
  
E’ un po’ come l’apprendista stregone che va a giocare con forze a lui sconosciute che 
prendono il sopravvento su di lui e lo distruggono. 
  
L’ingannatore spinse Eva ed Adamo a distaccarsi da Dio che era ed è l’unico principio di 
sapienza e li spinse a seguire un altro principio di sapienza: una scorciatoia per l’eternità 
saltando -per così dire- della fasi di crescita.  



 120 

  
Infatti le informazioni che riceviamo oggi dal mondo sono prive della sapienza di Dio:  
“Il timor del Signore è il principio della sapienza” (Sal 111:10). Il “timor di Dio” non è la 
paura dell’Eterno, ma è l’atteggiamento riverente di Mosè ed Abramo davanti a Dio; “il 
timore di Dio è l'atteggiamento secondo cui il fedele vive costantemente considerandosi 
sotto lo sguardo del Signore, preoccupato di piacere più a lui che agli uomini. Dio è quindi 
giudice delle azioni dell'uomo, ma non come un funzionario che cerca di cogliere qualcuno 
in fallo, ma come un padre che desidera il vero bene del figlio” (wikiped).  
  
Chi segue un altro principio di sapienza diverso da quello che ci ha dato Dio fa come il 
serpente che dichiarò Dio bugiardo: “Il serpente disse alla donna: «No, non morirete 
affatto…” (Gen. 3:4). 
  
Le informazioni danno la sapienza, come il miele dà la dolcezza, ma il troppo miele fa 
molto male, come fa male l’eccessiva sapienza disordinata senza legge né morale.  
  
Le informazioni parlano di eventi.  
  
Gli eventi sono la conseguenza della conoscenza.  
  
Se la conoscenza è buona, rapportata alla nostra natura, alla velocità del suo sviluppo, 
allora la conoscenza porterà degli eventi che potremo sperimentare al loro scorrere.  
  
In pratica ecco una sintesi: 
Informazioni-eventi   
Sapienza-conoscenza 

Esperienza-crescita 

  
  
Ma il funzionamento della vita la conosce chi l’ha creata, cioè Dio.  
E’ facile dichiararLo bugiardo nei fatti: basta fare il contrario di quello che Lui ci 
raccomanda. Non seguendo le Sue direttive basate su una sapienza superiore a noi e per il 
nostro bene, andiamo a seguire un altro principio di sapienza “luciferina”. Ma facendo 
così   scopriamo che il frutto della “scorciatoia” è l’isolamento dal Padre, l’orgoglio, la 
superbia….   
  
L’ipotesi di Lucifero immette nel nostro cervello dei parametri di crescita diversi. Per 
questo poi tutto quanto è squilibrato. 
  
Aprendoci a questo altro principio di sapienza, dove l’uomo è autonomo, distaccato 
da  Dio, è come se offrissimo il cervello ad un chirurgo sperimentatore che fa su di noi 
esperimenti di genetica senza averne il controllo.  
  
Solo Dio ha il controllo della Vita in quanto la vita è composta di “amore che crea e si 
espande in continuazione”. Un altro dio non esiste; Satana è una creatura che vorrebbe 
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essere un dio, ma avendo in sé il seme dell’orgoglio, della superbia, dell’autonomia da Dio, 
che altro può produrre se non un continuo allontanamento dalla vita? 

  
Lucifero o Satana o Avversario o ingannatore o come si chiama veramente, è solo una 
creatura non è Dio. Ha voluto provare a farsi passare per il nostro dio, ma in chi lo ha 
seguito ha generato una creatura ibrida.  
  
L’uomo è stato costituito dalla creazione per seguire naturalmente e senza sforzo le leggi 
di Dio, cioè i suoi tempi, le leggi che regolano l’universo intero come il  movimento delle 
galassie ciascuna nel suo tempo e nel suo modo…  
  
L’uomo è nato per nutrirsi della sua acqua di vita, cioè l’amore di un Padre.  
  
C’è nel nostro DNA il segno, l’impronta di Dio; noi possiamo riattivare questa impronta e 
riconoscere Dio e ciò che viene da Lui, vale a dire quello che chiamiamo “verità”.  
  
E’ in noi questa potenzialità; è in noi questa esigenza di riunirci a Lui nella pace che nutre i 
cuori e le passioni, come “la cerva che anela all’acqua”.   
  
L’uomo degenerato dal principio di Satana invece (cioè l’uomo divenuto peccatore) è 
ibrido, ambiguo: è diviso da due leggi: una parte di sé non può e non potrà mai fare a 
meno di tentare di seguire Dio, perché ne ha come un memoria inconscia; un’altra parte 
però vuol fare da sola, vuole arrivare subito all’eternità senza crescere nei suoi tempi, 
senza umiltà. 
  
La sapienza del mondo passa oggi principalmente attraverso la cattiva gestione e il cattivo 
uso dei mass-media, tecniche strumenti sofisticatissimi, che sono controllati da Satana. 
Questi strumenti dalle infinite potenzialità, usati male dalla spinta di Satana, agiscono 
come un piovra, come un tumore super-veloce, dalla crescita esponenziale, che 
attanaglia soffoca ed addormenta le nostre menti fragili e lentissime. Ormai non ce ne 
accorgiamo quasi più. 
  
La sapienza di Dio invece passa in primo luogo nel “timor di Dio”, di cui abbiamo parlato. 
(SEGUE) 
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IPOTESI DI UNA MANIPOLAZIONE GENETICA DI LUCIFERO SU EVA E ADAMO -6 

 

DA “EV.OG.– LIVELLO 3” - parte 6 - di Renzo Ronca - (19-6-14)-  (aggiornam. del 30-11-16 con in nota una 
scoperta scientifica interessante) - 18-2-18 

(SEGUE)  Ritengo che nell’Eden Lucifero o Satana o il “dio-serpente”, o comunque quella 
creatura ingannatrice che si avvicinò Eva ed Adamo, cioè ai nostri progenitori, non si sia 
limitata solo a parlare loro, ma abbia indotto-introdotto un reale un cambiamento, forse 
nel genoma umano, una modifica probabilmente “psico-fisica” nel programma del  DNA 
umano. (1) 

Dio creò l’uomo perfetto, con un “piano” meraviglioso e lo mise in un ambiente riservato, 
distaccato, potremmo dire in un “giardino santificato dalla Sua presenza”. Nella 
prospettiva di Dio l’uomo avrebbe avuto una “infanzia” sotto le Sue ali e sarebbe cresciuto 
gradatamente in questo rapporto di rispetto-dipendenza-amore fino ad entrare (quando 
maturo)  nell’eternità; l’eternità era dunque l’obiettivo finale della crescita umana. Questo 
“piano” di Dio è inserito nel DNA dell’uomo, come un vero e proprio “programma” di 
crescita; una crescita  di tipo rispettivamente fisica, morale, spirituale. 

L’ingannatore affiancò la donna e mostrandosi suo amico  riuscì a condizionarne la sua 
volontà; questo astuto essere  riuscì a sostituite la volontà di Dio con la propria; poi il 
serpente (qualunque essere rappresenti, chiunque esso sia),  portò l'essere umano ad 
aprirsi ad una specie di "contatto" (anche se la parola è molto riduttiva e dovrebbe essere 
usata in modo molto più aperto).  
Il contatto “Ingannatore-Eva” (simboleggiato dal mangiare un frutto dell’albero della 
conoscenza del bene e del male, che noi abbiamo chiamato “mela”) fu praticamente un 
inserimento esterno nel programma originario di Dio; fu una direttiva diversa, estranea, 
aliena, al progetto di eternità di Dio. Una specie di operazione genetica in cui si immette 
artificialmente un seme estraneo. In un certo senso, Eva accettò in se stessa un qualcosa 
che produsse un manipolazione del "programma del suo DNA"; e questo poi fu trasmesso 
anche ad Adamo ovvero alle famiglie dei nostri progenitori.   

Il programma originario del Creatore trasmetteva all’uomo la Sua essenza, il Suo carattere, 
la direzione benefica della Sua creatività, proprio come un genitore trasmette ai figli i suoi 
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geni caratteriali. Noi dunque siamo stati creati ad “immagine di Dio” a somiglianza di Lui, 
avendo in noi come dei geni, come dei semi, che poi sarebbero cresciuti producendo 
caratteri che avrebbero sempre più avuto la somiglianza a Dio nel pensare nel 
comportamento e nell’essere. 

Ma c’è stato questo contatto dei progenitori con l’Ingannatore, e questo ingannatore cosa 
ci ha trasmesso? Cosa ha cercato di trasferire, inserire, instillare in noi? Qualcosa di sé, il 
suo carattere penso.  
IL CARATTERE DI SATANA: Abbiamo parlato di Lucifero, una creatura inizialmente perfetta 
e superiore. Esso, per motivi e con dei modi che non conosciamo, ripiegò su se stesso il suo 
interesse, cercando una autonomia “divina” da Dio. Lucifero pensò di avere i mezzi per 
poter sussistere autonomamente come un dio.  L’orgoglio di questa creatura produsse 
quello che chiamiamo “peccato”. Lucifero vide se stesso bello e potente, e ammirò se 
stesso non Dio, e staccò la sua persona dal contesto perfetto dell’armonia celeste, 
pensando ad una sua autonomia eterna in cui potesse ricevere adorazione dalle altre 
creature.  

Come Dio creando inseriva qualcosa di Sé e ciò era “buono” [“Dio vide tutto quello che 
aveva fatto, ed ecco, era molto buono.” (Gen 1:31)],  così Lucifero in tutto ciò che tocca o 
manipola, sia a livello mentale che fisico o spirituale, non può non trasmettere parte del 
suo carattere. Il carattere di Satana, essendosi esso distaccato da Dio, non può essere dello 
stesso segno/tipo  di Dio. Sarà di segno opposto, di contenuto molto diverso; noi lo 
abbiamo chiamato “il male” nel senso di “non buono, non bene” (2).  

Il carattere di Satana lo conosciamo perché ce lo rivela Gesù quando parla a quelle persone 
che indurendosi contro la Verità (cioè il Cristo stesso)  manifestano una “figliolanza 
spirituale” dal diavolo e non da Dio: “Voi siete figli del diavolo, che è vostro padre, e volete 
fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e non si è attenuto alla 
verità, perché non c'è verità in lui. Quando dice il falso, parla di quel che è suo perché è 
bugiardo e padre della menzogna”(Giov 8:44)  [vedi anche il ns breve “IL PECCATO DI 
SATANA: LA SUPERBIA E LA TRASMISSIONE DEL PENSIERO CORROTTO – USCIRNE!”] 

Dunque quando il diavolo “toccò” Eva trasmise questa parte del suo carattere in lei. E 
inesorabilmente anche in noi che discendiamo da quei progenitori. La nostra 
degenerazione fisica morale mentale spirituale sarebbe irreversibile (il peccato che porta la 
morte) se non fosse intervenuta la grazia per la fede in Cristo Gesù, "nuovo Adamo". Gesù 
è il primo della "nuova creazione" che noi aspettiamo quando il Signore tornerà, nel Suo 
secondo avvento. Allora avremo un corpo nuovo spirituale, perfetto, esente da ogni 
elemento alieno. 

(continua) 

  

file:///E:/ilritorno.it/rifl_pillole/377_pecc-di-satana.htm
file:///E:/ilritorno.it/rifl_pillole/377_pecc-di-satana.htm
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ATTENZIONE: A qs scritto del 19-6-14 vorrei aggiungere oggi 30-11-16 una notizia di una 
recente scoperta scientifica molto interessante: pare che venga riscontrato un DNA non 
umano in un malato su due di leucemia mieloide, [pubblicata da "il Fatto quotidiano" il 
17-11-2016 in http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/11/17/leucemia-mieloide-acuta-
malattia-aliena-studio-italiano-dna-non-umano-in-un-malato-su-due/3200094/  notizia 
ripresa a sua volta dalla rivista scientifica Scientific Reports (Lo studio su Scientific 
Reports)] Anche se notizie come questa fanno correre la fantasia più sfrenata di molti 
ufologi, io direi di prenderla e rifletterci: forse in qs caso sono virus o batteri esterni 
all'uomo che causano il cancro, come suggeriscono i ricercatori che hanno fatto qs 
scoperta, tuttavia certo è che abbiamo comunque delle estraneità che in qualche modo 
vanno ad intaccare proprio le radici profonde del nostro essere. Tutta l'ipotesi che 
abbiamo fatto sopra dunque, e cioè una possibile manipolazione genetica nei nostri 
progenitori, potrebbe anche accostarsi a certe corrispondenze reali.  

  

NOTE 

(1) Nella nostra ignoranza medico-scientifica-spirituale, ci scusiamo se usiamo forse impropriamente questi 
termini presi in prestito, ma purtroppo ci mancano termini più adeguati. Del resto non si sa nemmeno se 
esistono terminologie serie e precise in argomenti o ipotesi di spiritualità cristiana di questa 
levatura.  Spero comunque che i concetti si possano capire al di là delle parole stesse. 

(2)Nel nostro caso “male e bene” non sono due concetti sullo stesso piano come certe discipline orientali 
o filosofiche ci mostrano. Il Bene, la Verità, il Giusto, ecc sono espressioni di  Dio e non può esserci un altro 
dio  della stessa intensità o forza o potenza di segno opposto. Dio è uno solo ed è il creatore. Satana è una 
creatura. Chiamiamo il "male" dunque non una antitesi del "bene" di segno uguale e contrario, ma "male" è 
solo un termine che lo differenzia da “Bene-Dio”. Dio è un Essere, il male è la conseguenza sempre più 
devastante dell’allontanamento dell'uomo da Dio. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/11/17/leucemia-mieloide-acuta-malattia-aliena-studio-italiano-dna-non-umano-in-un-malato-su-due/3200094/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/11/17/leucemia-mieloide-acuta-malattia-aliena-studio-italiano-dna-non-umano-in-un-malato-su-due/3200094/
http://www.nature.com/articles/srep37201
http://www.nature.com/articles/srep37201
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ALCUNI TIPI DI COMUNICAZIONE TRA PERSONE - 7 

  

OLTRE IL PARLARE 

L’accostamento di due persone che parlano, cioè che hanno ed esprimono e si scambiano 
contenuti diversi, sembra semplice ma in realtà è qualcosa di estremamente complesso 
che va ben oltre il solo atto del parlare.   

CAMPO ELETTRICO E MAGNETICO 

Il cervello ed il cuore (e pare anche altre parti del corpo) producono impulsi elettrici 
misurabili (elettrocardiogramma x cuore e elettroencefalogramma x il cervello) che 
formano una sorta di campo elettromagnetico attorno alla persona; la nostra persona in 
pratica diffonde attorno a sé come delle onde o “trasmissioni” simili a quelle dei nostri 
telefonini (1). 

Il cuore è il più potente: il campo elettrico del cuore ha un’ampiezza da 40 a 60 volte 
superiore a quello del cervello, mentre il campo magnetico del cuore è all’incirca 5000 
volte più forte del campo generato dal cervello (McCraty 2004). 

Mentre il campo elettromagnetico del cervello si estende a non più di alcuni centimetri dal 
cranio, quello del cuore è stato misurato a oltre tre metri e probabilmente copre un’area 
ancora superiore. ((McCraty, Atkinson et al. 1998; McCraty 2002) 

  
“Il cuore pulsa secondo una schema ritmico che riflette le emozioni che si stanno 
provando. Se si tratta, per esempio, di frustrazione o ansia, il ritmo assume uno schema 
incoerente, mentre se si prova un sentimento di apprezzamento o sollecitudine, esso si 
configura secondo uno schema più coerente. In questo modo, il vostro stato emotivo viene 
trasmesso nell’ambiente circostante, influendo anche sulle persone attorno a voi: costoro 
ricevono informazioni circa il vostro stato emotivo e voi, a vostra volta, siete influenzati da 
quello degli altri, che ve ne rendiate conto o meno” (1).  
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CONTAGIO EMOZIONALE (anche con i MASS-MEDIA) 
  

Ora se il pulsare del nostro cuore (che influenza tutto il nostro corpo e quello di altri 
individui relativamente vicini) è influenzato dalle emozioni che si stanno provando, si 
deduce anche il contrario, cioè che se uno  “trasmette” certe emozioni, influenza le 
persone circostanti senza nemmeno parlare. 
  
Vi sarà capitato per esempio di stare accanto ad una persona molto nervosa e di assorbire 
involontariamente il suo stato d’animo; o al contrario di essere piacevolmente influenzati 
da uno stato emotivo sereno di una persona calma. 
  
Recentemente molto si parla di questo “contagio emozionale” che –è stato provato- 
avviene anche per mezzo dei social network, come facebook (2) 

Dunque quando due persone si accostano e magari parlano, volenti o nolenti 
“trasmettono e ricevono” non solo parole con dei significati, ma si influenzano a vicenda 
con una serie di informazioni complesse legate per lo più alle emozioni stimolate o 
recepite. 

Pensiamo adesso ad una persona che si sia specializzata in questo tipo di comunicazioni, 
che conosce bene le tecniche di comunicazione e sa come usarle. Se una persona così, 
sapendo per esempio che voi la pensate in un certo modo su un tale questione, si mettesse 
in testa di farvi cambiare parere e di convincervi a pensare in modo diverso per un suo 
guadagno, userebbe tutto il suo “carisma” per influenzarvi. Probabilmente dopo avervi 
attentamente “studiato” si avvicinerebbe a voi in modo apparentemente innocuo e dopo 
aver tolto ogni vostra difesa mentale (come la diffidenza, la vigilanza) vi trasmetterebbe 
intense emozioni basate su ragionamenti ed immagini affascinanti, facendo apparire la 
nuova opinione (opposta a quella che avevate prima) come il massimo della vostra 
soddisfazione. Ed ecco che cambiereste idea pensando magari di aver fatto una “libera 
scelta”! 

Abbiamo già trovato un esempio storico fondamentale in cui tutta una nazione importante come 

l’America fu convinta con delle tecniche di propaganda a fare la guerra: “Nel 1916 mentre in 

Europa c’era la prima guerra mondiale, in America era Presidente Woodrow Wilson, che fu eletto 

sulla base di un programma pacifista chiamato “Pace senza vittoria”; la popolazione americana che 

a quel tempo era pacifista e lo elesse subito. In realtà Wilson era un interventista, ma non poteva 

dirlo per non tradire il suo programma. Cosa fece allora Wilson? Costituì la prima e forse unica 

“agenzia per la propaganda dello Stato” la commissione Creel, che viene incaricata niente meno 

che di trasformare in sei mesi “un popolo di pacifisti in fanatici guerrafondai” […]  Egli si 

servì delle tecniche di Edward Bernays: Di genitori ebrei, padre delle “pubbliche relazioni”, 

Bernays era psicologo e nipote di Freud di cui assimilò molti insegnamenti. Nella sua lunga vita 

(103 anni) è stato tra le cento persone più influenti del XX secolo nel mondo. “Combinando le idee 

di Gustave Le Bon (autore del libro Psicologia delle folle) e Wilfred Trotter, studioso del 

medesimo argomento, con le teorie sulla psicologia elaborate dallo zio S. Freud, Bernays è stato 

uno dei primi a vendere dei metodi per utilizzare la psicologia del subcosciente al fine di 

manipolare l'opinione pubblica” (3) 
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IL TATTO 

Fino ad ora abbiamo parlato di scambi “a distanza”; pensate ora ad un contatto anche 
fisico. Che succede quanto “tocchiamo” una persona o veniamo toccati? Quanto è 
importante il tatto? 

  

Il tatto è spesso indicato come la "madre di tutti i sensi", in quanto è la prima nel senso 
che si sviluppa nell'embrione (Montagu, 1971), e tutti gli altri sensi sono derivati da esso. 
Entro tre settimane dal concepimento  si sviluppa un rudimentale sistema nervoso 
che  collega la nostra pelle alle cellule del cervello rudimentale. Il tatto rimane la più 
potente forma di comunicazione in tutto il corso della vita, mantenendo un immenso 
potenziale di uso e di abuso, di guarigione e di violazione. Il tatto è la nostra prima lingua. 
A lungo prima di poter visualizzare un immagine, annusare un  odore, gustare un sapore, o 
ascoltare un suono, abbiamo fatto esperienza degli altri e di noi stessi attraverso il tatto, il 
nostro solo senso bidirezionale. Non si può toccare un altro, senza essere toccati noi stessi, 
ed è in questo senso che vi è un grande potenziale positivo nella formazione di un forte 
legame terapeutico e di un veicolo per la guarigione delle lesioni create dalle precoci 
violenze o dalla mancanza del necessario contatto.  Hunter & Struve, (1998) riassumono gli 
effetti terapeutici del contatto suggerendo che il contatto può aiutare il terapeuta 
a  fornire un reale o simbolico contatto e nutrimento, può facilitare l'accesso, l’ 
esplorazione, e la risoluzione di esperienze emotive, fornire contenimento, e ripristinare 
una dimensione sana e significativa dei rapporti interpersonali. Naturalmente, questo 
enorme potenziale positivo del contatto implica anche un potenziale negativo, di danno, di 
abuso. (4) 
  
Riassumendo abbiamo scoperto quanto sia complesso ed importante il comunicare 
umano e quante potenzialità potrebbe avere. 
  
Una riflessione importante potrebbe essere sull’etica, sui limiti, sui confini di queste 
esplorazioni. Fino a che punto ci possiamo spingere nella conoscenza senza perdere 
l’orientamento? E soprattutto fino a che punto ci possiamo spingere nella sperimentazione 
senza “farci male”? 

  
Lasciamo per ora aperte queste domande; forse più avanti ne sapremo di più. 
  
Adesso proviamo a innalzare il nostro ragionamento sulle comunicazioni/trasformazioni in 
un campo più elevato: quello spirituale. Noi che siamo credenti sappiamo dalla Bibbia che 
angeli potenti o lo stesso Gesù risorto sono venuti in contatto con esseri umani. Ora se tra 
persone “normali” gli scambi verbali o elettromagnetici o fisici sono così importanti e 
producono così tanti effetti, cosa succede quando un uomo incontra un angelo potente o 
lo stesso Gesù risorto? 
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NOTE 
  
(1) da “Contagio emozionale” con testo tratto da: Doc Childre, Deborah Rozman,  La soluzione HeartMath 
per trasformare lo stress, ed. Amrita 
  
(2) Da leggo.it “il contagio emozionale” del 17-6-2014 - “una nuova ricerca che arriva dagli Stati Uniti. E' 
stata messa a punto dalla Cornell University che ha scoperto che il contagio di stati d'animo sul social 
network, positivi o negativi, può durare anche alcuni giorni.Per l'indagine, pubblicata online sul sito della 
rivista Pnas Social Science, sono state analizzate le ricorrenze di parole positive o negative in tre milioni di 
post, per un totale di 122 milioni di parole: il risultato dell'analisi, come spiega il professor Jeff Hancock che 
ha condotto lo studio, ha mostrato che "le persone che per l'esperimento avevano avuto una riduzione dei 
contenuti positivi su Facebook per una settimana, utilizzavano più parole negative nei loro aggiornamenti di 
stato, mentre e' accaduto l'esatto contrario quando sempre per esperimento sono stati ridotti i contenuti 
negativi: la positività ha iniziato a predominare". Non solo: gli studiosi hanno anche osservato che chi nei 
propri 'feed' di notizie non aveva molti messaggi legati a particolari emozioni esprimeva a sua volta poco i 
propri sentimenti nei giorni successivi. La teoria era stata già analizzata da un precedente studio condotto 
da James Fowler della University of California a San Diego, che tra gli autori vedeva gli italiani Lorenzo 
Coviello e Massimo Franceschetti. Usando un software analizzatore, gli esperti hanno visionato oltre un 
miliardo di aggiornamenti di stato su Facebook di oltre 100 milioni di individui resianonimi, su un periodo di 
1180 giorni dal 2009 al 2012. E' emerso, appunto, che un post positivo richiama altri post positivi” 
http://www.leggo.it/TECNOLOGIA/NEWS/facebook_contagio_emozionale_umore_utenti/notizie/749810.s
html ; altre fonti simili: “Facebook e il "contagio emozionale": i post sono 
contagiosi?”  http://www.girlpower.it/tempolibero_relax/tecnologia_game/facebook-post-contagiosi.php; 
oppure  “Le scienze” “Il contagio emotivo corre su Facebook” del 3-6-2014 in 
http://www.lescienze.it/news/2014/06/03/news/contagio_emotivo_facebook_parole_positive_negativ-
2167623/ oppure su ANSA.it: “Facebook, l'umore degli amici è 
contagioso”  http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2014/06/16/facebook-lumore-
degli-amici-e-contagioso_245085e0-fe93-47af-9c66-9648df81c3f2.html  

(3) Dal nostro “MECCANISMI DI CONDIZIONAMENTO DEI MEDIA – 2” Stravolgimenti storici della realtà e 
origini della manipolazione  - "Spin doctor" – Bernays - Renzo Ronca - 30-7-09 in www.ilritorno.it/fare e 
pensare/Pensare/4_condizion-media-2.htm  (oppure per il dossier completo vedi 
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Meccanismi%20di%20condizionamento%20dei%20media.pdf  

(4) Da “L'introduzione del contatto corporeo nel counseling umanistico integrato” in 
http://www.opsonline.it/printable-13150-articolo-psicologiacontatto-corporeo-counseling-umanistico.html  

  

 

 

 

 

 

http://www.leggo.it/TECNOLOGIA/NEWS/facebook_contagio_emozionale_umore_utenti/notizie/749810.shtml
http://www.leggo.it/TECNOLOGIA/NEWS/facebook_contagio_emozionale_umore_utenti/notizie/749810.shtml
http://www.girlpower.it/tempolibero_relax/tecnologia_game/facebook-post-contagiosi.php
http://www.lescienze.it/news/2014/06/03/news/contagio_emotivo_facebook_parole_positive_negativ-2167623/
http://www.lescienze.it/news/2014/06/03/news/contagio_emotivo_facebook_parole_positive_negativ-2167623/
http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2014/06/16/facebook-lumore-degli-amici-e-contagioso_245085e0-fe93-47af-9c66-9648df81c3f2.html
http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2014/06/16/facebook-lumore-degli-amici-e-contagioso_245085e0-fe93-47af-9c66-9648df81c3f2.html
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/4_condizion-media-2.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/4_condizion-media-2.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Meccanismi%20di%20condizionamento%20dei%20media.pdf
http://www.opsonline.it/printable-13150-articolo-psicologiacontatto-corporeo-counseling-umanistico.html
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"COMUNICAZIONI" TRA L'UOMO E IL DIVINO NELLA SPIRITUALITA' 
CRISTIANA -8 

 

 

Riassumendo abbiamo scoperto quanto sia complesso ed importante il comunicare umano 
e quante potenzialità potrebbe avere.   
  
Proviamo ora a innalzare il nostro ragionamento sulle comunicazioni/trasformazioni 
umane quando si avvicinano in un campo più elevato: quello biblico spirituale.  
  
Sappiamo dalla Bibbia che la presenza di angeli potenti che si mostrano nel loro aspetto 
glorioso ed impressionante (1) produce un grande turbamento e a volte la perdita dei 
sensi: 
1 Il terzo anno di Ciro, re di Persia, fu rivelata una parola a Daniele, chiamato Baltazzar; la 
parola è vera e predice una grande lotta. Egli fu attento al messaggio e capì il significato 
della visione. 2 «In quel tempo, io, Daniele, feci cordoglio per tre settimane intere. 3 Non 
mangiai nessun cibo prelibato; né carne né vino entrarono nella mia bocca e non mi unsi 
affatto sino alla fine delle tre settimane. 4 Il ventiquattresimo giorno del primo mese, 
mentre mi trovavo sulla sponda del gran fiume, che è il Tigri, 5 alzai gli occhi, guardai, ed 
ecco un uomo, vestito di lino, che aveva ai fianchi una cintura d'oro di Ufaz. 6 Il suo corpo 
era come crisolito, la sua faccia splendeva come la folgore, i suoi occhi erano come fuoco 
fiammeggiante, le sue braccia e i suoi piedi erano come il bronzo splendente e il suono della 
sua voce era come il rumore d'una moltitudine. 7 Soltanto io, Daniele, vidi la visione; gli 
uomini che erano con me non la videro, ma un gran terrore piombò su di loro e fuggirono a 
nascondersi. 8 Io rimasi solo, a contemplare quella grande visione. In me non rimase più 
forza; il mio viso cambiò colore fino a rimanere sfigurato e le forze mi 
abbandonarono. 9 Poi udii il suono delle sue parole, ma appena le udii caddi assopito con la 
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faccia a terra. 10 Ed ecco, una mano mi toccò e mi fece stare sulle ginocchia e sulle palme 
delle mani. 11 Poi mi disse: "Daniele, uomo molto amato, cerca di capire le parole che ti 
rivolgo, e àlzati nel luogo dove stai; perché ora io sono mandato a te". Quando egli mi disse 
questo, io mi alzai in piedi, tutto tremante." (Daniele 10:1-11)  
  
Sappiamo anche che la nostra mente non sempre arriva a comprendere quanto accade in 
quel momento, come ai tre apostoli che assistettero alla trasfigurazione di Gesù che 
parlava con Elia e Mosè:  
“2 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo, Giovanni e li condusse soli, in 
disparte, sopra un alto monte. E fu trasfigurato in loro presenza; 3 le sue vesti divennero 
sfolgoranti, candidissime, di un tal candore che nessun lavandaio sulla terra può dare. 4 E 
apparve loro Elia con Mosè, i quali stavano conversando con Gesù. 5 Pietro, rivoltosi a 
Gesù, disse: «Rabbì, è bello stare qua; facciamo tre tende: una per te, una per Mosè e una 
per Elia». 6 Infatti non sapeva che cosa dire, perché erano stati presi da spavento.” (Marco 
9:2-6) 
  
Immaginiamo ora cosa potrebbe succedere all’uomo terreno se Dio si mostrasse nella Sua 
effettiva potenza! Lo stesso Dio ce lo rivela: “Disse ancora: «Tu non puoi vedere il mio 
volto, perché l'uomo non può vedermi e vivere». (Esodo 33:20); 
  
Per questo Elia quando si accorge della presenza di Dio esce dalla caverna ma si copre il 
viso col mantello  (1Re 19:13); 
  
L’apostolo Pietro ci suggerisce anche una motivazione:  “Simon Pietro, veduto ciò, si gettò 
ai piedi di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore»” (Luca 
5:8) 
  
Il senso di allontanamento di inadeguatezza viene dalla nostra natura umana quando si 
trova improvvisamente davanti al Signore. Una natura umana che ha in sé il “virus del 
peccato”, il quale davanti a Dio produrrebbe la nostra distruzione. 
  
Occorre una preparazione, una “decontaminazione dal virus del peccato” il più 
approfondita possibile per il nostro bene per poter almeno avvicinarci a certe esperienze. 
  
Mosè rimase 40 anni nel deserto prima di assistere all’ardore della fiamma di Dio, in un 
territorio/spazio sacro: “Dio disse: «Non ti avvicinare qua; togliti i calzari dai piedi, perché il 
luogo sul quale stai è suolo sacro»” (Esodo 3:5).  
Daniele, lo abbiamo visto sopra, nella preoccupazione degli eventi che avrebbe passato il 
suo popolo  rimase 3 settimane in digiuno prima che l’angelo gli venisse in visione.  
  
Esistono dei conflitti dentro e fuori di noi di cui non siamo consapevoli, ma che devono 
prima essere risolti.  
  
In senso lato tutta la nostra vita è una preparazione alla trasformazione che avverrà al 
momento del rapimento. 
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Ecco perché il cristiano cerca sempre la consacrazione personale: egli sa di essere un 
peccatore un essere umano, che solo per grazia può essere salvato.  
Davanti al Divino noi riveliamo la nostra nudità, la manchevolezza, il nostro peccato con cui 
ci sporcò Satana; peccato che viene trasmesso di generazione in generazione.  
E’ per questo che Adamo ed Eva “si accorsero di essere nudi” perché in loro era entrato già 
il peccato, ovvero una specie di manipolazione profonda fin dentro le radici del loro essere 
umani, probabilmente nel loro DNA. 
  
Gli angeli di Dio o il Signore Risorto si rivelano anche oggi ai cedenti in vari modi. Qualche 
volta capita di sentire delle testimonianze in proposito, nelle chiese.   
Sono esperienze sublimi e riservate che vengono condivise con i fratelli di fede solo in 
ambienti adatti e molto seri. 
  

Accennerò ad una di queste esperienze realmente avvenute per far capire ai lettori che il 
Risorto anche oggi può raggiungere davvero le Sue anime come dei figli molto amati. 
(continua) 
  

  

 

 
(1) Nel nostro caso ci riferiamo, ripeto, a quando  esseri spirituali potenti si mostrano nel loro aspetto 
glorioso. La Bibbia ci indica altri casi in cui gli angeli si mostrano con un corpo simile a quello nostro, tale da 
non provocare sconvolgimenti. 
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 IL SIGNORE PUO' RIVELARSI DAVVERO - Testimonianza vera di una persona a 
cui si è rivelato -9  

   

«Nel mio essere niente, anche io ebbi questa grazia molti anni fa. Lo accennerò per far 
capire che il Signore può raggiungere davvero gli uomini per salvarli. 
  
L’INCONTRO COL SIGNORE CHE CAMBIO’ LA MIA VITA – Intorno al 1978, dopo più di un 
anno di conflitti esistenziali devastanti, io “gridai al Signore” (che non conoscevo ancora) 
dicendo che non volevo più continuare a vivere in quel modo e Gli chiesi di essere portato 
via dalla terra, verso di Lui, se esisteva veramente. Glielo chiesi ripetutamente giorno e 
notte con pianti, disperazione e strazio della mia vita che misi anche a rischio. Dopo un 
tempo che mi sembrò infinito, quando il mio dolore era diventato patologia con una grave 
depressione, il Signore una notte mi comparve e mi toccò su una spalla “dentro”, 
provocando in me una sensazione indescrivibile che fu come morire… Poi mi toccò ancora 
“dentro” al cuore; non so come abbia fatto ma fu così, mi toccò proprio “dentro” il cuore, 
nell’intimo del mio essere e fu il doppio di prima: come morire soffocare e rivivere insieme. 
Pensavo fosse quella la mia fine. Una potenza ed una intensità indescrivibili. Poi il Signore 
mi disse: “Vedi, se io continuassi, ora non potresti sopportarlo. Aspettami tornerò… “  
E’ impossibile per me adesso spiegare cosa successe di preciso dentro di me. Io ho la 
consapevolezza che accadde qualcosa di estremamente vitale che mi salvò dalla morte. Ci 
fu come uno “scatto di un interruttore” e da quel giorno io mi porto appresso una 
“consapevolezza di Dio”. Mi porto appresso una conoscenza per esperienza, una “nuova 
nascita” nel senso spiritualmente più letterale del termine. 
Come accadde non lo so ma ricordo perfettamente che in quegli istanti di eternità non 
c’erano confini di sapienza e che tutte le mie domande umane aveva trovato il loro 
riempimento. Io vivevo per quella “presenza comunicante vita” in un fluire perfetto. La 
comunicazione in quel momento tra me e il Signore era ben oltre le parole, era molto di 
più. Ero totalmente assorbito nel Signore eppure totalmente io. Una comunione che mi 
faceva essere quasi una unità con Lui, troppo difficile da spiegare. 
Quando poi andò via ed io rimasi da solo piansi a lungo come per la perdita del paradiso. 
Ma il Signore ormai aveva risvegliato in me la Vita, la speranza, la fede, la consapevolezza 
della Sua creazione, il senso dell’eternità.   
Io Gli ho creduto e Gli credo;  so che da quel momento ero salvato per grazia, so che il mio 
peccato era stato tolto.  So questo per fede e per coscienza, perché quando mi rivolgo a 
Lui in preghiera trovo pace e verità di me e tutto ritrova il suo senso. Ho la certezza che Lui 
tornerà secondo la Sua promessa e vivo solo per quel ritorno. 
  

Ma non fui lasciato solo. Fui sospinto a leggere la Bibbia e più leggevo e più mi veniva 
voglia di leggere perché mi sembrava “viva”. Era come se il Signore fosse presente in un 
altro modo, più “soft” potremmo dire, più “permeante” senza sconvolgimento.  Era lo 
Spirito Santo, che all’inizio mi mise paura quando mi “apriva” le frasi del Vangelo, e quasi 
mi “rispondeva” quando lo “interrogavo” [le parole che uso non sono adatte per spiegare 
le comunicazioni interiori della preghiera spirituale tra anima e Dio]  ma poi  imparai presto 
a riconoscerLo. Nel suo dolce sospingermi ad approfondire gli insegnamenti che mi faceva 
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tornare in mente durante le giornate, c’era come una consolazione che mi rassicurava, 
seppure molte volte mi correggeva. Da allora non mi è mai mancata la presenza dello 
Spirito di Dio, che con una pazienza infinita ha saputo “riedificare la mia tenda caduta”. Sia 
lode a Dio.» 

  
L’incontro col Signore avviene sempre nei veri fedeli, ma a diversi livelli più o meno intensi, 
non necessariamente in modo così sconvolgente.  
Per molte persone  la rivelazione del Signore è più graduale e meno traumatica, però vi è 
sempre per quelli che veramente sono “nati di nuovo” un momento decisivo. E’ un 
momento di verità inconfondibile, che l’anima aspetta e riconosce, non perché ci arriva 
con la ragione  ma perché lo sperimenta.  
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UN ESEMPIO PER CAPIRE MEGLIO COSA SIGNIFICA “ESSERE IN DIO”-10  

 

Dopo la mia testimonianza della rivelazione del Signore, per semplificare e spiegare meglio 
questa distinzione tra un modo di essere senza Dio, ed un modo di essere con Dio, vorrei 
fare un esempio: 
  
 Tempo fa in casa non funzionava l’acqua calda. Tutto sembrava in ordine ma la caldaia a 
gas non si accendeva. La corrente elettrica c’era, la spina era inserita, la caldaia non era 
bloccata, sembrava tutto regolare, eppure niente… la fiamma non si accendeva e l’acqua 
era fredda.  
Telefonai al tecnico il quale mi disse di fare un esperimento: staccare la spina della caldaia 
e rimetterla infilandola al contrario.  
Lo feci e la caldaia subito riprese a funzionare perfettamente.  
Il perché da un punto di vista tecnico abbia funzionato non l’ho ancora capito con 
precisione, tuttavia, di fatto, se la spina la metto in un modo funziona, se la metto 
nell’altro modo non funziona. Evidentemente avevo fatto dei lavori nel garage (dove è 
situata la caldaia) ed avevo staccato la spina e quando l’avevo rimessa con la polarità 
invertita. Così ho messo un segno col pennarello sia su un lato della spina  che su un lato 
della base dove la spina va attaccata  (come in figura); e adesso non mi sbaglio più. Prima 
era come se la caldaia fosse stata "fuori fase" e dopo "in fase" con la corrente elettrica che 
alimenta le nostre case. 
  
Ecco penso che qualcosa di simile sia avvenuto/avvenga dentro di noi: noi siamo stati 
creati da Dio in un modo perfetto. Poi qualcuno è arrivato nel nostro “garage” (non 
nell’ingresso principale, ma in modo ingannevole “sotterraneo”) e ha manomesso la nostra 
“presa elettrica”, vale a dire ha modificato la nostra comunicazione con Dio cambiando la 
nostra “polarità”; cioè mettendoci "fuori-fase" fuori dalla sintonia con Dio. In pratica se 
prima guardavamo il segno + (positivo) cioè il nostro Signore, ora guardiamo il segno – 
(negativo) cioè Satana. 
  

Pensate anche ad una bussola che invece di segnare il nord, per una inversione di polarità 
inspiegabile, segnasse il Sud! Nel deserto, in mare, nei boschi, come potremmo trovare la 
strada giusta se l'unico nostro riferimento fosse invertito?   
  

La manipolazione (il peccato) non si vede ad occhio umano perché riguarda le radici 
dell’essere che danno l’orientamento della vita (per qs ho fatto l’ipotesi del DNA), tutto 
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sembra come all’inizio, come la caldaia che sembrava a posto; ma di fatto Satana ci ha 
staccati dall’energia vitale, dal “fuoco di Dio”.  La nostra “caldaia” il nostro cuore non 
riscalda più perché col “peccato” è come se “vibrassimo” ad una frequenza diversa, come 
se non recepisse più il cuore di Dio che dona la vita eterna.  
Il nostro “programma” (che nella nostra ipotesi chiamiamo genericamente DNA) funziona 
solo se questo contatto uomo-Dio è messo nel modo giusto, bene orientato. Funziona 
regolarmente quando nel nostro programma è inserita la “polarità eternità”.  
Se qualcuno cambia il filo + (più) col filo – (meno) modifica con un semplice gesto, quasi 
come uno scatto di un interruttore  la direzione della nostra vita.  
  
Apparentemente non si vede niente di eccezionale fuori di noi o nella nostra persona, ma è 
nei risultati, nelle conseguenze che si vedrà. 
  
Prima (nell’Eden) "funzionavamo" bene, nel senso che guardavamo Dio come riferimento, 
come nostra una “polarità” in grado di orientarci; Infatti appena eravamo incerti 
guardavamo a Lui e ritrovavamo la strada. 
  
Poi abbiamo permesso all’ingannatore di invertire la polarità, ed ecco che il nostro 
orientamento non è più Dio ma Satana stesso, che vuole essere un nuovo dio e noi non 
guardiamo più Dio creatore ma Satana creatura. Per questo “virus satanico” siamo stati 
allontanati dall’Eden, dall’ambiente incontaminato preparato da Dio per raggiungere la 
nostra maturità, altrimenti avremmo “infettato” ogni cosa. 
  
La fiducia in Satana, cioè la “polarità invertita” nella nostra coscienza, ci ha fatto conoscere 
la morte, non la vita eterna.  
Ma Dio nel Suo amore voleva salvarci, per questo preparò un secondo programma da 
innestare nel primo; una specie di “antivirus” in grado di bonificare tutto e riportare 
l’orientamento nel verso giusto. (1) 
 Se Adamo aveva fallito (rinnegando la fiducia nella legge di Dio), Dio pensò ad un 
“secondo Adamo”, Gesù Cristo, potenzialmente in grado di riprendere il programma 
iniziale dell’uomo (cioè mantenendosi nella perfetta fiducia in Dio Padre). 
 Gesù Cristo in un modo che supera la nostra comprensione era nel cielo una delle Persone 
di Dio assieme allo Spirito Santo, ma volontariamente lasciò la sua divinità e si incarnò, cioè 
prese un corpo umano; non solo ma manifestò una perfetta ubbidienza al Padre. Quello 
che doveva fare Adamo lo fece Lui, nostro esempio e Redentore. 
 “5 Perciò, entrando nel mondo, egli dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, ma mi 
hai preparato un corpo; 6 tu non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. 7 Allora 
io ho detto: "Ecco, io vengo; nel rotolo del libro è scritto di me; io vengo per fare, o Dio, la 
tua volontà»” (Ebrei 10:5-7) 
  

Ma vediamo meglio il parallelo Adamo-Gesù. 
  

 (1) Chi ci ha seguito nel corso dei nostri scritti precedenti non avrà difficoltà a ricordare altri esempi  come 
il verso della spirale in espansione (aperta da dentro a fuori) e quella involutiva "per-versa" (chiusa da fuori 
a dentro). Vedi per es.  STRUTTURA DI BASE ; oppure  IL GORGO DELLA DISPERAZIONE ; ecc 

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/65_struttura_di_base.htm
http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/99_gorgo_disperaz.htm


 136 

  

CONFRONTO TRA ADAMO E GESU’ -11 

  

 
  

   
Vediamo ora due fondamenti a confronto: Adamo che ha trasmesso alle generazioni 
successive il peccato cioè il seme della morte, e Gesù “Nuovo Adamo” (1) che trasmette a 
quelli che “nascono” da Lui, il seme della Vita eterna. 
  
(1) Nella Scrittura Gesù inteso come “nuovo Adamo”: 1 Cor 15:22; 15:45; Romani 5:12-21 

  
Dio creò Adamo conun preciso programma genetico che avrebbe portato la sua natura 
umana ad uno stato di evoluzione tale da divenire poi ete rna. Potremmo dire che il suo 
DNA (2) era perfetto. 
  
(2) Come nelle pagine precedenti intendo DNA come un “programma genetico e spirituale completo” che va 
ben oltre il concetto scientifico che conosciamo (la scienza conosce oggi solo la decima parte  di tutto lo 
spazio occupato dal genoma umano). La mia ipotesi di fondo è che Dio in certe circostanze, quando ci si 
avvicina, possa modificarlo. 

  
Dopo il contatto ingannevole con Stana ci fu una “involuzione”, cioè un interruttore 
staccato, un andare indietro, una specie di “virus” estraneo innestato, che come 
nell’esempio della volta scorsa, cambiò il “senso delle polarità” del programma iniziale 
modificando il corso la direzione della vita dell’uomo. Una modificazione genetica 
probabilmente. 
L’uomo cambiò coscienza di sé. Vide se stesso non più con gli occhi di Dio (in un divenire), 
ma avendo perso quella vista, si vide con gli occhi di una creatura staccata da Dio cioè 
misero e nudo senza più protezione. l’uomo senza Dio chiamò e chiama ancora oggi questo 
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suo stato modificato “indipendenza sapienza libertà”, ma in realtà dietro l’orgoglio 
mondano c’è una solitudine cieca che fa di tutto per non pensare alla morte. 
  
Abbiamo visto che l’amore di Dio per la Sua amata creatura cioè l’uomo, era così grande 
che mandò il Cristo a salvarlo per ricondurlo al progetto iniziale, cioè alla vita eterna: 
Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna. (Giov 3:16) 

Gesù come sappiamo nacque da Maria, una donna vergine, che rimase incinta senza 
intervento umano, ma con un diretto intervento di Dio. 
  
Gesù era con Dio ed era Dio già prima della creazione dell’uomo, ma accettò la missione 
terrena per la nostra salvezza e si incarnò, cioè “indossò” un corpo umano: 
  
 “5 Perciò, entrando nel mondo, egli dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, ma mi 
hai preparato un corpo” (Ebrei 10:5) 

  
E Dio-Figlio per amore nostro accettò la sua missione sulla terra mettendo se stesso in 
uno stato di perfetta dipendenza-ubbidienza-comunione verso Dio-Padre: 
  
 7 Allora io ho detto: "Ecco, io vengo; nel rotolo del libro è scritto di me; io vengo per fare, o 
Dio, la tua volontà»” (Ebrei 10:7) 

  
Dio-Figlio, il Signore nostro, fece questo passaggio liberamente e per amore. Se ci 
meditassimo sopra ne saremmo spaventati, perché la nostra mente potrebbe non 
contenere una verità così sublime che ci fa sentire così indegni.  
Pensate per esempio se aveste un figlio con una malattia che lo porta verso la morte: 
quanti genitori desidererebbero, solo per amore, dare la loro vita pur di salvare il 
proprio figlio? E’ questa la spinta di Dio in Cristo: 
  
6 il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa a cui 
aggrapparsi gelosamente, 7 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo 
simile agli uomini; 8 trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi 
ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. (Filippesi 2:6-8) 
  
Fu infatti la continuità di questa ubbidienza fino alla morte che lo distinse da Adamo. Noi 
allora se siamo salvati non è per merito di alcuna opera nostra, ma solo per merito di 
Cristo. 
  
Egli dunque nacque come nasce una qualsiasi bambino partorito da una donna. Per cui ha 
una natura umana.  
Ma non solo.  
  
Questo è forse il punto più difficile della nostra fede cristiana:  Infatti la parola di Dio dice 
anche: 
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8 Guardate che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vani raggiri secondo la 
tradizione degli uomini e gli elementi del mondo e non secondo Cristo; 9 perché in lui abita 
corporalmente tutta la pienezza della Deità; (Colossesi 2:8-9) 
  
Dunque in Cristo abita anche la pienezza del Suo essere Dio. 
  
Dunque  in Cristo vi erano due nature, una umana ed una divina. Gesù è per noi “vero Dio 
e vero uomo”. 
  
A riprova di questo, per un approfondimento teologico vedi la scheda allegata della Chiesa 
Cristiana Evangelica Valdese (nel capitolo seguente) 

  
  
Nel grembo di Maria, in un modo che non sappiamo, Dio-Spirito-Santo la fecondò.  
Gesù allora nel Suo DNA ereditò, se così si può dire, i geni di Maria e dei suoi padri umani, 
e il “seme di Dio”, libero da ogni peccato con un “DNA spirituale perfetto” (se così si 
potesse dire). Quindi in Cristo abbiamo due nature distinte: quella umana e quella divina. 
Non sappiamo come ma queste due nature tra loro sono distinte-unite e non creano 
ostacolo l’una all’altra. 
  
In un certo senso allora abbiamo realmente una “nuova nascita” un “nuova creazione”. 
Gesù rappresenta (in tutta la sua evoluzione fino alla resurrezione e all’ascensione) l’uomo 
nuovo  che noi saremo.   
  
Il nostro sguardo di cristiani allora ha un altro orientamento: non più la condanna del 
peccato, il ripiegamento e la morte; bensì l’espansione per la vita eterna. 
  
Ripercorrendo le tracce del Cristo, noi cominciamo/sperimentiamo già in terra come una 
“trasformazione genetica”. Forse piccola, forse non visibile perché inizia nelle basi, nelle 
radici, ma certamente fondamentale.  
Con la rivelazione incisiva e vera del Cristo vivo in noi si rinnova l’imprinting iniziale della 
creazione che si era fermato, ed ecco che tutte le nostre cellule si rimettono a “girare” 
nel verso giusto; ogni cellula ogni atomo del nostro corpo inizia a predisporsi nell’ordine di 
Dio, così come Lui ci aveva creati.   
Chiamiamolo come volete: santificazione, consacrazione o altro, resta il fatto che una volta 
andavano in un verso e adesso andiamo in un altro verso.  
C’è stato in noi credenti un “clic”, come un “interruttore” che si è attivato in 
modo  miracoloso per la potente grazia di Dio. 
 

 

 



 139 

Nota utile per lo studio biblico personale allegata a “CONFRONTO TRA 
ADAMO E GESU’”-12   

  

  

[Contenuto di questo allegato tratto da  http://sentieriantichi.riforma.info/cfv/cfv10.htm  “Il Signore 

e Salvatore Gesù Cristo: vero Dio e vero uomo, 2” - La Confessione di fede valdese del 1655, 

decima parte ] 

  
  

[...] “Che vi sono due nature in Jesu Christo, la divina e l'humana, veramente unite in 

una stessa persona, senza confusione, senza separatione, senza divisione, senza 

cangiamento, l'una e l'altra natura serbando le sue distinte proprietà e che Jesu Christo è 

insieme vero Dio e vero huomo. 

Includendo le citazioni bibliche a suo supporto, potremmo ampliare questo articolo nel 

modo seguente: 

I. In Gesù Cristo vi sono due nature: quella divina e quella umana. Gesù è nato in modo 

naturale da un'autentica donna, ma il Suo concepimento è avvenuto in modo miracoloso 

attraverso l'intervento potente in lei dello Spirito Santo. Le Sacre Scritture così 

proclamano Gesù "Dio con noi", Dio nel nostro mezzo come essere umano, il Figlio di 

Dio, il Santo. 

II. Gesù nasce secondo la carne dalla stirpe di Davide, ma la Sua divinità è confermata e 

proclamata attraverso la Sua risurrezione dai morti. Egli è sopra tutte le cose Dio 

benedetto in eterno. Gesù è stato elevato in gloria e creduto nel mondo Parola di Dio 

diventata carne che ha abitato per un tempo fra noi. Splendore della gloria di Dio e 

impronta della Sua essenza, Gesù, il Cristo, è lo stesso che sostiene tutte le cose con la 

parola della sua potenza. Dopo aver fatto la purificazione dei peccati di coloro che Dio 

ha eletto a salvezza, morendo in croce, si è seduto nella gloria alla destra della Maestà di 

Dio. In lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità: per questo e solo così è stato 

possibile che Gesù diventasse per coloro che Gli appartengono sapienza, giustizia, 

santificazione e redenzione. 

III. Al fine di evitare equivoci e distorsioni concettuali che non renderebbero giustizia a 

tutto l'insegnamento biblico, è importante pure affermare che la natura umana e divina di 

Cristo sono da considerarsi realmente unite in una stessa persona. Ciononostante, fra la 

natura umana di Gesù e quella divina non vi è alcuna confusione: non vi è alcuna 

mescolanza fra ciò che è umano e ciò che è divino in Lui. Dio si accosta ed unisce a ciò 

che è creato, ma non vi si confonde. Eppure, fra ciò che è divino ed umano in Gesù non 

c'è alcuna separazione e divisione, né tanto meno cambiamento. La natura divina e 

quella umana in Gesù conservano le loro proprietà distinte. 

Noi confessiamo quindi che Gesù è vero Dio e vero uomo. 

http://sentieriantichi.riforma.info/cfv/cfv10.htm
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Prove scritturali: 

                    "Tutto ciò avvenne, affinché si adempisse quello che era stato detto dal Signore per mezzo del 

profeta: «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele», che 

tradotto vuol dire: «Dio con noi»" (Matteo 1:22-23). 

                    "Perciò il Signore stesso vi darà un segno: Ecco, la giovane concepirà, partorirà un figlio, e lo 

chiamerà Emmanuele" (Isaia 7:14). 

                    "L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà dell'ombra 

sua; perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio" (Luca 1:35). 

                    "...che egli aveva già promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sante Scritture riguardo al Figlio 

suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, dichiarato Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito 

di santità mediante la risurrezione dai morti; cioè Gesù Cristo, nostro Signore ... ai quali appartengono i 

padri e dai quali proviene, secondo la carne, il Cristo, che è sopra tutte le cose Dio benedetto in eterno. 

Amen!" (Romani 1:2-4; 9:5). 

                    "E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi 

abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre" (Giovanni 1:14). 

                    "Senza dubbio, grande è il mistero della pietà: Colui che è stato manifestato in carne, è stato 

giustificato nello Spirito, è apparso agli angeli, è stato predicato fra le nazioni, è stato creduto nel 

mondo, è stato elevato in gloria" (1 Timoteo 3:16). 

                    "Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose 

con la parola della sua potenza, dopo aver fatto la purificazione dei peccati, si è seduto alla destra della 

Maestà nei luoghi altissimi" (Ebrei 1:3). 

                    "perché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità" (Colossesi 2:9). 

                    "Ed è grazie a lui che voi siete in Cristo Gesù, che da Dio è stato fatto per noi sapienza, giustizia, 

santificazione e redenzione" (1 Corinzi 1:30). 

[...]     
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QUANTI “INTERRUTTORI GENETICI” IN NOI  PUO’ TOCCARE IL CREATORE? 

Scienza, genetica, confusione, limiti umani e fede -13 

 

(segue) 
  

 INTRODUZIONE  
Ho fatto una piccola ricerca, che voleva essere scientifica, per capire se le eventuali 
modifiche del DNA siano possibili in altri modi oltre a quello del taglio e trapianto di alcune 
parti delle “eliche”. (1) 
Dico subito che, non essendo addentro al linguaggio specifico della genetica, ho trovato 
non poche difficoltà non solo per capire i termini difficili usati, quanto per districare i 
contenuti seri da altri  pseudo-scientifici che vanno a parare in campi esoterici, astrologici, 
spiritistici, di reincarnazioni karmiche, ecc ecc. E’ davvero triste vedere che di tutto si parla 
meno che di Dio. Infatti quando, come inevitabile, si arriva alla possibile percezione di 
qualcosa “dell’alto”, pur di non riconoscere Dio, si inventano terminologie parallele 
generiche tipo: “Amore universale” “Amore supremo incondizionato” ecc.  Dico questo 
come un avviso per i credenti che volessero fare ricerche analoghe. Preghiamo per essere 
dotati di discernimento e molta saggezza per saper cogliere quanto basta, senza essere 
presi da vane filosofie. Ovviamente il  mio è un riassunto di un semplice lettore di internet, 
non ha alcuna pretesa scientifica. Ci servirà solo a livello di ipotesi per trarre qualche 
conclusione finale al nostro discorso iniziato già da tanto tempo. 
  
LA SITUAZIONE 

Molte ipotesi scientifiche più recenti sul DNA sembrano venire dalle ricerche di due 
scienziati russi: Garjajev e Poponin. Questi  invece di lavorare con i classici “tagli e innesti” 
sul 10-13% del genoma umano conosciuto (quello raffigurato con le classiche eliche a 
spirale) si sono rivolti al rimanente 90% che era considerato “spazzatura”, scoprendo che 
questo è un complesso sistema che controlla i geni.  Una specie di “regia”. Di questo 90%, 
quasi l’80% è attivo e necessario, il rimanente 15-17%   ha funzioni superiori che ancora 
non sono chiare agli scienziati che cercano di decodificare. 
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Vi ricordate cosa dicemmo la volta scorsa? «Ripercorrendo le tracce del Cristo, noi 
cominciamo/sperimentiamo già in terra come una “trasformazione genetica”. Forse 
piccola, forse non visibile perché inizia nelle basi, nelle radici, ma certamente 
fondamentale. Con la rivelazione incisiva e vera del Cristo vivo in noi si rinnova l’imprinting 
iniziale della creazione che si era fermato, ed ecco che tutte le nostre cellule si rimettono a 
“girare” nel verso giusto; ogni cellula ogni atomo del nostro corpo inizia a predisporsi 
nell’ordine di Dio, così come Lui ci aveva creati.  Chiamiamolo come volete: santificazione, 
consacrazione o altro, resta il fatto che una volta andavano in un verso e adesso andiamo 
in un altro verso. C’è stato in noi credenti un “clic”, come un “interruttore” che si è attivato 
in modo  miracoloso per la potente grazia di Dio.» 

  
Ecco, pare che gli scienziati abbiano trovato che “il genoma umano è dotato di almeno 4 
milioni di interruttori genetici che risiedono in frammenti di DNA che un tempo sono stati 
respinti come ‘spazzatura’ “.  I ricercatori cercherebbero di formare una mappa di tutti 
questi frammenti e vedere a cosa serve ognuno: “Tale mappa include il sistema di 
interruttori che, agendo come regolatori di intensità luminosa, controllano quali geni sono 
usati in una cellula e quando questi vengono utilizzati, e determinano, per esempio, se una 
cellula diventa una cellula di fegato o un neurone.” (1) 
  
  
LA PAROLA 

Il DNA non servirebbe solo a costruire il ns corpo ma anche a memorizzare i dati e alla 
comunicazione.  Sembrerebbe infatti che “il codice genetico, specialmente 
nell’apparentemente inutile DNA spazzatura, segue le stesse regole di tutti i linguaggi 
umani. A tal fine, hanno confrontato le regole della sintassi (il modo in cui le parole sono 
messe insieme per formare le frasi), della semantica (lo studio del significato delle parole) 
e le regole di base della grammatica. Hanno scoperto che gli alcalini del nostro DNA 
seguono una grammatica regolare e hanno delle regole fisse, proprio come i nostri 
linguaggi. Quindi i linguaggi dell’uomo non appaiono casualmente, ma sono un riflesso del 
nostro DNA inerente.” (1)  
La comunicazione,  “la parola” dunque, con cui l’uomo pensa e trasmette, è davvero 
importante e sembrerebbe la conseguenza di una organizzazione preesistente; per noi 
credenti la conseguenza di un ordinamento di Dio stesso nel creato: "Poi DIO disse: «Sia la 
luce!». E la luce fu". (Gen. 1:3) 
  
Mentre leggevo contenuti di questo genere non potevo non ricordare il prologo 
dell’apostolo Giovanni: 1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era 
Dio. 2 Essa era nel principio con Dio. 3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei 
neppure una delle cose fatte è stata fatta. 4 In lei era la vita, e la vita era la luce degli 
uomini. 5 La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta. […] 14 E la 
Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e 
noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. (Giov. 1:1-15) 
  
Certo non è possibile capire le profondità di Dio; "In verità tu sei un Dio che ti nascondi, o 
Dio d'Israele, o Salvatore!" (Isaia 45:15), tuttavia teniamo presente questa scelta di Dio  di 
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definirsi anche “Parola Verbo Logos…” La stessa Bibbia è definita “Parola di Dio” e 
sappiamo bene come lo Spirito Santo, che è Dio, possa ispirare, usare la Parola come 
mezzo per aprire la nostra coscienza a scelte importanti. Sembrerebbe -da come la vedo 
io- che le ricerche scientifiche sulla genetica si avvicinino molto alle verità accennate sulla 
Bibbia.  
  
I comandi di Dio, espressi a parole, possono modificare/riparare il nostro DNA.  
  

Prendiamo l’esempio di Sara, moglie di Abramo. 15 Poi DIO disse ad Abrahamo: «Quanto a 
Sarai tua moglie, non la chiamare più Sarai, ma il suo nome sarà Sara. 16 E io la benedirò e 
da lei ti darò pure un figlio; sì, io la benedirò ed ella diventerà nazioni; re di popoli 
usciranno da lei». 17 Allora Abrahamo si prostrò con la faccia a terra e rise; e disse in cuor 
suo: «Nascerà forse un figlio a un uomo di cento anni? E partorirà Sara che ha 
novant'anni?». 18 Quindi Abrahamo disse a DIO: «Deh, possa Ismaele vivere davanti a te!». 
19 Ma DIO rispose: «No, ma Sara tua moglie ti partorirà un figlio, e tu lo chiamerai Isacco; 
e io stabilirò il mio patto con lui, come un patto eterno con la sua discendenza dopo di lui. 
20 Quanto a Ismaele, io ti ho esaudito. Ecco io lo benedirò, lo renderò fruttifero e lo 
moltiplicherò grandemente. Egli diventerà padre di dodici principi, e io farò di lui una 
grande nazione. 21 Ma il mio patto lo stabilirò con Isacco che Sara ti partorirà in questo 
tempo, l'anno prossimo». 22 Quando ebbe finito di parlare con lui, DIO lasciò Abrahamo, 
levandosi in alto (Gen 17:15-22) In qualche modo Dio operò in profondità, nel corpo, nel 
DNA di Sara ed Abramo. Non fece delle operazioni chirurgiche, Gli bastò dirlo. E’ evidente 
che nei cosiddetti “miracoli” avvengono cambiamenti genetici tramite dei comandi che 
non conosciamo. 
  
  
LE VIBRAZIONI + IL LINGUAGGIO 

 “Il biofisico e biologo molecolare russo Pjotr Garjajev e i suoi colleghi hanno anche 
esplorato il comportamento vibrazionale del DNA. Il principio di fondo era che i cromosomi 
vivi funzionano proprio come computer olografici utilizzando la radiazione laser del DNA 
endogeno. Ciò significa che sono riusciti, per esempio, a modulare certi modelli di 
frequenze su un raggio laser e con esso hanno influenzato la frequenza del DNA e quindi 
l’informazione genetica stessa. Poiché la struttura di base delle coppie di DNA-alcalino e 
del linguaggio è la stessa (come spiegato in precedenza), non è necessaria la decodifica del 
DNA. Questo spiega finalmente e scientificamente perché le affermazioni, il training 
autogeno, l’ipnosi e discipline simili possono avere effetti così forti sugli esseri umani e sui 
loro corpi. È del tutto normale e naturale per il nostro DNA reagire al linguaggio. Mentre i 
ricercatori occidentali tagliano singoli geni dalle eliche del DNA e li inseriscono altrove, i 
russi hanno lavorato entusiasticamente su dispositivi che possono influenzare il 
metabolismo cellulare attraverso frequenze radio e di luce idonee in grado di riparare i 
difetti genetici. Il gruppo di ricerca di Garjajev è riuscito a dimostrare che con questo 
metodo, ad esempio, i cromosomi danneggiati dai raggi X, possono essere riparati. Hanno 
anche catturato modelli di informazione di un particolare DNA e li hanno trasmessi su di un 
altro, riprogrammando quindi alcune cellule in un altro genoma. Hanno trasformato con 
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successo, per esempio, embrioni di rana in embrioni di salamandra, trasmettendo 
semplicemente i modelli di informazione del DNA!” (1) 
  
Ovviamente non so se tutte queste notizie scientifiche siano vere, di confusione e di ipotesi 
ce ne sono tante, ma a noi la completezza delle informazioni interessa relativamente; tutte 
queste notizie seppure confuse, ci servono per capire una cosa importante: le potenti 
attività di Dio non sono frutto di una bacchetta magica, ma seguono un ordine, una 
sapienza enorme, una legge dell’universo e negli atomi che nemmeno ci immaginiamo. 
Quando allora il Signore ci chiede di avere “fede in Lui” sarà il caso di metterla in pratica 
sul serio anche se non capiamo bene, perché Lui è davvero il nostro Creatore e sono tante 
le cose che noi non sappiamo.  
  
Non sono d’accordo sugli esperimenti genetici solo per vedere cosa succede, ma certo è 
umano fare tante ipotesi. Dice Gesù: 12 Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono 
ancora alla vostra portata. 13 Ma quando verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in 
ogni verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le cose che ha udito e vi 
annunzierà le cose a venire. 14 Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve lo 
annunzierà. (Giov. 16:12-14)  E' questo che noi crediamo, che lo Spirito Santo ci stia 
predisponendo nel corpo, nella mente, nello spirito, per poter essere perfettamente 
compatibili e consapevoli del piano di Dio in atto. Presto saremo veramente esseri 
rinnovati fin nelle nostre radici del DNA, che Dio consce bene e sta preorganizzando.  
Penso a quando saremo rapiti e la nostra mente si aprirà a tutte le sue potenzialità che 
l’Eterno aveva pensato per noi. Quante cose sapremo e  vedremo!   
Più leggo la Bibbia più la mia limitatissima mente si apre in paesaggi infiniti che mi 
incantano e mi fanno restare piccolo. E io di fronte a tutte queste meraviglie preferisco 
fermarmi, inginocchiarmi e lodare Dio. 
  
 
(1)Fonti:  
-Meccanica quantistica: http://inconsci.wordpress.com/2010/10/30/meccanica-quantistica-%e2%80%93-
troppa-confusione-e-disinformazione/; 
-Genetica ondulatoria: http://www.superzeko.net/doc_scienza/MCGeneticaOndulatoria.html 
-Altri: http://hearthaware.wordpress.com/2012/10/28/il-ruolo-del-dna-nellascensione; 
  http://www.disinformazione.it/parolaedna.htm ;   
http://www.fisicaquantistica.it/fisica-quantistica/nuove-scoperte-sul-dna-russia; 
http://www.informarexresistere.fr/2012/01/02/scoperta-russa-sul-dna-le-parole-e-le-frequenze-influenzano-e-riprogrammano-
il-dna 
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LA PAROLA DI DIO E’ VIVENTE ED EFFICACE -14 

   

 
  
  
   
La volta scorsa abbiamo parlando del linguaggio abbiamo visto quanto questo possa avere 
connessioni persino nel genoma umano, di quanto è significativo negli ordinamenti nelle 
leggi del DNA. 
  
Abbiamo anche ricordato il profondo senso del significato biblico “Parola-Verbo-Logos” e 
che “Parola” è uno dei sinonimi di Dio stesso. Gesù infatti viene definito da Giovanni 
“Parola che si è fatta carne” (vedi allegato: “Parola e Bibbia – brevi note utili per lo studio”) 
  
Pur tenendo presenti le infinite possibilità che la mente dell’uomo può immaginare o 
sperimentare, noi che siamo credenti approfondiamo invece il concetto di “Parola” in base 
alle indicazioni della Bibbia, che per noi rimane sempre “Parola di Dio”.  
  
Leggiamo questo passo: 
12 La parola di Dio infatti è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a due tagli e 
penetra fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in 
grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore. 13 E non vi è alcuna creatura nascosta 
davanti a lui, ma tutte le cose sono nude e scoperte agli occhi di colui al quale dobbiamo 
rendere conto. (Ebrei 4:12-13) 
  
L’immagine che lo scrittore della lettera agli Ebrei fa della parola di Dio è davvero potente 
e significativa: una affilata spada a due tagli (come il “gladio” romano nella figura). La 
spada infatti quando penetra non distrugge non frantuma ciò che tocca, ma lo divide in 
modo perfetto in due parti, nettamente distinte l’una dall’altra. 
Chi ci ha letto fin qui avrà cominciato ad intuire che “Parola di Dio” non è solo un suono, 
una comunicazione, una forma verbale, ma è molto di più: una estensione dinamica di Dio 
stesso. “La parola di Dio infatti è vivente ed efficace”:  Vivente: Personalmente posso 
testimoniare che quando il Signore si rivelò nella mia vita, la Scrittura era come se parlasse 
da sola. Nulla di magico ovviamente, ma dopo che il Signore “mi toccò nel cuore” ecco che 
quello che leggevo “ardeva” davvero, era come se si adattasse alla mia vita alle circostanze 
del mio presente dando un senso logico e continuativo ai messaggi che ricevevo e 
comprendevo gradatamente al mio crescere; allo stesso tempo mi apriva come delle 
finestre verso l’eternità. Efficace: questa parola dal latino significa: “portare a 
compimento” ed in effetti lo Spirito di Dio per bocca di Isaia ci dice esattamente questo: 
“così è della mia parola, uscita dalla mia bocca: essa non torna a me a vuoto, senza aver 
compiuto ciò che io voglio e condotto a buon fine ciò per cui l'ho mandata” (Isaia 55:11).  

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/117_EV-OG-3_15-allegato%20parola.htm
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Ma la “Parola-Dio”, che in Cristo si manifesta come uomo, è la stessa che crea e che fa 
risorgere; è la stessa che può agire e renderci compatibili con gli imperscrutabili pensieri di 
Dio. 
Leggere la Parola di Dio dunque è lasciarsi guidare attraverso il carattere e la essenza del 
nostro Creatore. L’intenzione del Signore è quella insegnarci un ascolto ed un dire diversi, 
una  comunicazione diversa da quella del mondo; è un aprirci alla Sua comunicazione: 
Poi, alzati gli occhi al cielo, sospirò e gli disse: «Effata», che vuol dire: «Apriti!». E subito gli 
si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava distintamente. (Mar 7:34-
35) 
  
E’ dunque su questa consapevolezza che possiamo parlare agli altri: testimoniando come la 
Parola di Dio ha messo in ordine il nostro pensare e gli ha dato un orientamento preciso. 
  
Non evangelizziamo più dunque a slogan a dottrine o usando parole legate alla lettera, 
bensì trasportiamo, riflettiamo, contenuti della potenza creatrice di Dio! 

  
Se noi siamo davvero “nati di nuovo” nei fatti, e non solo nell’intenzione, allora significa 
che la Parola di Dio, che “è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore”  ci ha 
già visitato, è entrata nelle nostre profondità del corpo della mente e dello spirito, fin nel 
DNA diremmo; La Parola ha portato davanti alla Sua luce tutto il nostro contenuto di 
creature che dal Creatore dipendono: “E non vi è alcuna creatura nascosta davanti a lui, 
ma tutte le cose sono nude e scoperte agli occhi di colui al quale dobbiamo rendere conto”; 
e così sulla base della Sua Verità, che è il programma di Dio, la Vita eterna, ha diviso in noi 
stessi il bene dal male il sacro dal profano e ha ricostruito la nostra persona secondo il Suo 
meraviglioso disegno. 
  
Avvicinare una persona alla Parola di Dio significa farle capire come morire in Adamo e 
rinascere in Cristo; significa passare per una decontaminazione spirituale terribile eppure 
bellissima.  
Sono convinto che Dio, in modi meravigliosi che ancora non conosciamo, apporta continui 
“aggiustamenti” nel nostro DNA al fine di renderci sempre più “compatibili” “in linea” con 
la Sua Parola creatrice con la Sua essenza con il Suo programma. E’ questo, secondo me, il 
cammino cristiano quando dice:  
“E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento 
della vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual sia la buona, accettevole e 
perfetta volontà di Dio (Rom 12:2) 
  
“E noi tutti, contemplando a faccia scoperta come in uno specchio la gloria del Signore, 
siamo trasformati nella stessa immagine di gloria in gloria, come per lo Spirito del 
Signore. (2 Cor. 3:18) 
In pratica è un’apertura continua, una espansione progressiva di un seme che era come 
addormentato nel nostro inconscio, ma che per il tocco di Dio viene risvegliato e portato 
ad essere come doveva essere dall’inizio della creazione, fino a raggiungere la sua maturità 
nell’eternità di Dio. 
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Cristo dunque in un certo qual modo è la correzione dell’errore satanico. Se Satana aveva 
modificato con l’inganno il nostro programma genetico introducendo la morte, ecco che 
con Cristo, “Parola vivente” noi ritorniamo al giusto programma iniziale. E’ questa “la 
verità”:  ritrovare la nostra vera natura di figli di Dio.  
  
Non solo, ma noi che non siamo nemmeno giudei, pur essendo gli ultimi, gli aventi meno 
diritto, diventiamo per grazia i primi a godere di questo dono dello Spirito Santo, in virtù di 
Cristo risorto che abbiamo subito accolto come Messia, nostro Salvatore e Redentore.  
Vedete dunque la responsabilità della nostra evangelizzazione che è anche accoglienza. 
Evangelizzazione ed accoglienza: due sentimenti che i fratelli giudei hanno a lungo 
dimenticato.  Ma un giorno, secondo le profezie, a quel rimanente di Israele che avrà 
riconosciuto nel Cristo il Messia, sarà dato di nuovo il compito di aprire al mondo i tesori 
delle Scritture. 
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PAROLA E BIBBIA - BREVI NOTE  UTILI PER LO STUDIO - ALLEGATO ALLO SCRITTO: “LA 

PAROLA DI DIO E’ VIVA ED EFFICACE” -15 

  
Verbo:  Nel linguaggio eccles., traduce il gr. λόγος (v. logos), nei varî sign. di questo 
termine, cioè la parola di Dio, e anche il pensiero di Dio, come immagine perfetta di Dio 
stesso.  […] (1) 
  
Logos: Nel pensiero greco, il termine indica la «parola» come si articola nel discorso, quindi 
anche il «pensiero» che si esprime attraverso la parola. Una precisa affermazione del lògos 
come «ragione» si ha in Eraclito: principio di razionalità universale, legge di armonia e 
insieme principio dinamico del divenire (anche principio materiale, «fuoco») […] (1) 
  
«Nell’AT “La Parola di Dio” è un’espressone usata 394 volte per indicare la comunicazione 
che Dio rivolge agli uomini […] La parola di Yahweh è una estensione della personalità 
divina, rivestita di divina autorevolezza, e deve essere ubbidita da angeli e uomini (Sal 
103:20; Deut 12:32); essa dimora in eterno (Is 40:8) e, una volta pronunciata, non può 
ritornare a Dio inadempiuta (Is 55:11). Nel Sal 119 il termine è usato come sinonimo della 
Legge (Tora) di Yahweh, dove si riferisce a un messaggio scritto invece che parlato. Nel NT 
“parola”traduce due vocaboli logos e rhema  […] » usati principalmente per indicare il 
messaggio del Vangelo (2) 
  
Nel linguaggio e nella mentalità giudaica il concetto di “parola” non è così teorico e 
filosofico come da noi, ma è visto in una forma più concreta: 
  
«L’eb. Usa “parola” quando noi usiamo “cosa” o “fatto”. La parola come nome dà 
intellegibilità alla cosa, ma la cosa non acquista la sua intera realtà finché non ha un nome 
e non diviene intellegibile. Nel conferire il nome la persona esercita il dinamismo con cui 
rende reale la cosa; conoscendo il nome la persona esercita il suo dinamismo in direzione 
inversa, “apprendendo” la parola-cosa. […] La parola di Yahweh viene al profeta come 
entità dinamica con la sua realtà specifica: ciò che il profeta riceve è una parola-cosa. 
Questa parola-cosa è un’espansione della vivente personalità di Yahweh e ha il potere 
derivante da Lui  […] la parola carica di potere opera la realtà che significa. […] l’esperienza 
profetica della parola non consiste in un semplice ascolto; è l’esperiEnza di una realtà 
specifica e pressante. La persona del profeta è “invasa”, per mezzo della parola, dalla 
persona di Yahweh.[…] La parola di Yahweh realizza ciò che significa.» (3) 

  
Nel NT Gesù porta a compimento il senso della “parola” e la realizza. 
Se ricordate abbiamo anche accennato di sfuggita al prologo dell’apostolo Giovanni: 
1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. 2 Essa era nel 
principio con Dio. 3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle 
cose fatte è stata fatta. 4 In lei era la vita, e la vita era la luce degli uomini. 5 La luce 
splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta. […] 14 E la Parola è diventata 
carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. (Giov. 1:1-15) 
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«Il prologo di Giovanni sintetizza nell’identificazione di Gesù con la parola tutti i principali 
temi del quarto vangelo: l’identità di Gesù con il Padre (1,1); la distinzione personale di 
Gesù e del Padre, Gesù come vita dell’umanità (1, 4, 13) e come luce che porta la vita (1,4 
s.9). Qui appare anche la parola come agente creatore, un’idea non comune nel resto del 
NT (1, 3, 10). L’impostazione della parola come realtà dinamica distinta raggiunge qui il suo 
“compimento”; Gesù stesso realizza tutto ciò che Dio realizza nell’AT e la parola diviene 
carne e pone la sua tenda fra gli uomini (1, 14). » (3)  
  
  
NOTE 
(1) Dizion. Treccani 
(2) Dizion. Biblico GBU 
(3) Dizion. Biblico J.L.McKenzie 
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ESAGERAZIONE DEI CONCETTI - LA MAGIA  (RISCHI DI APPRENDIMENTO E 

TRASMISSIONE DELLA PAROLA BIBLICA) – 16 
 
 

 

  

Il rischio (sempre presente) di quanto apprendiamo negli insegnamenti biblici è la 

distorsione del suo significato equilibrato e veritiero in Dio, a causa degli influssi esterni 

dell’ingannatore. Sappiamo già che le tecniche di questo essere spirituale ingannatore non 

sono da sottovalutare, tuttavia se restiamo sempre uniti a Dio non abbiamo nulla da 

temere, anzi passo dopo passo lo Spirito di Dio ci insegnerà il discernimento e, quando 

occorre, anche a lottare. 

Facciamo subito un esempio: 

Abbiamo visto negli scritti precedenti come la Parola che viene da Dio sia molto più della 

comune parola come la intendiamo noi. E’ una estensione dinamica di Dio stesso che 

contiene in se stessa una potenza sorprendente. 

Questo ci suggerisce qualche  riflessione: chi non è in Dio potrebbe voler prendere solo 

l’effetto esteriore senza il contenuto, come fece Simon mago (L’IMITAZIONE DELLO SPIRITO 

SANTO CHE COMPIE SATANA - ESEMPIO DI SIMON MAGO) 

Occorre allora una vigilanza contro le esagerazioni dei concetti, cioè l'uso indiscriminato, 

non corretto, aperto al sacro e al profano. 

Satana infatti non nega questa forza nella Parola di Dio, ma cerca di imitarLo prendendo la 

parola comune (e dunque anche la sua) facendo in modo di “divinizzarla” con “effetti 

speciali” in una forma magica, contraria alla volontà del creatore e priva della Sua Vita. 

Non sottovalutiamo l’ingannatore: anche se Satana non è Dio ma solo una creatura come 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/185_medes-sent-imitaz-satan-12.htm
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/185_medes-sent-imitaz-satan-12.htm
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noi, ha indubbiamente delle capacità superiori alle nostre e può benissimo farci credere 

che la “parola-cosa” sia in tutti ed abbia quasi una vita propria e che nel dire certe parole 

in un certo ordine si possano comandare effetti potenti. Questa ovviamente è solo magìa. 

Noi sappiamo che non è la parola comune da sola che possa fare qualcosa, ma è solo Dio 

che quando si esprime in una forma complessa che chiamiamo “Parola” ma è molto di più, 

crea o realizza quanto dice. Quando Satana suggerisce all’uomo di recitare per esempio 

una “formula magica” come nella stregoneria, in realtà usa la dabbenaggine dell’uomo che 

gli crede per tornare a confonderlo come all’inizio. Gli confonde di nuovo i suoi 

orientamenti, lo allontana da Dio Padre facendogli credere che la parola in se stessa sia 

qualcosa, mentre tutto ciò che esiste, se preso da solo, non è nulla, non ha vita e non 

produce. Dare vita alle formule recitate con la voce o agli oggetti che avrebbero virtù 

proprie (talismani, amuleti, ecc) è la magia che ci circonda ancora oggi e nella quale 

moltissimi credono. Purtroppo tale inganno è diffuso enormemente persino nelle chiese 

cristiane di maggioranza quando si insegna ai fedeli che una cosa divenga sacra 

(“sacramento”) non tanto per la fede e l’attività di Dio (dunque non gestibile dall’uomo) 

quanto per le parole recitate dal sacerdote, dai gesti manifestati, dagli oggetti usati, ecc.  

  

  

  
CORRELAZIONI 
  
DIFFERENZA TRA SUPERSTIZIONE E SIMBOLO COMUNE 
  
LA RELIGIONE ANIMISTA IN AFRICA 

  

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/336_diff_tra_superst_e_simbolo.htm
http://www.ilritorno.it/postapic_quest/17_animismo_africa.htm
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LA CRESCITA A BLOCCHI - RISCHI DI APPRENDIMENTO E TRASMISSIONE DELLA 

PAROLA BIBLICA -17  

 
  

Dopo il rischio dell’”esagerazione dei concetti” che abbiamo visto la volta scorsa parliamo 

del suo contrario, ovvero il rischio di una “crescita a blocchi”.  

La “crescita a blocchi” è qualcosa di più del catechismo antico -dove ci facevano imparare 

a memoria le definizioni del Signore- ma non è ancora maturità nell’uso aperto ed elastico 

della mente che per grazia sa collegare i vari insegnamenti biblici tra loro. 

Nella “crescita a blocchi” è vero che facciamo un piccolo passo avanti, ma poi restiamo lì, 

bloccati senza proseguire.  Non si esagera il concetto caricandolo di tutti i significati 

possibili, anche quelli idolatrici e magici, bensì si restringe ad uno solo dei possibili 

significati (magari anche corretto)  e se ne fa un blocco di cemento spigoloso ed 

intercambiabile da applicare su tutto. Sempre quel blocco. Sempre allo stesso modo. 

Per esempio dire: “Gesù Cristo è la Parola” non è che sia sbagliato; la frase sintetizza un 

lungo discorso (che in qualche modo noi abbiamo già accennato precedentemente); però 

se noi diamo solo questo insegnamento tipo “definizione”: Gesù=Parola, non apriamo la 

mente ed il cuore del credente ma facciamo come le chiese medioevali che imponevano un 

catechismo di risposte a memoria. Il credente in questo caso ogni volta che legge “Parola” 

nella Bibbia o la sente quando si parla di cose religiose, penserà sempre a: Parola=Gesù e 

non uscirà da questa formula delimitata e ristretta. 

  

Un altro esempio di “insegnamento a blocchi” che mi è capitato di incontrare è quello di 

una chiesa che considera una profetessa come l’espressione dello “Spirito di Verità d”. Ora 

è probabile che questa profetessa abbia profetato secondo lo Spirito di Dio, ma se in ogni 
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studio si accosta il nome della profetessa alla parola “Spirito di Verità”, si finisce per creare 

un dogma ristretto, come appunto la formula: “Profetessa ‘X’ = Spirito di Verità”,  come se 

lo Spirito di Verità non potesse più esprimersi senza la profetessa “X”. Il che 

significherebbe un Dio limitato dall’uomo. Un altro blocco di cemento pericoloso che 

appesantisce la crescita del credente. 

Un terzo esempio di “crescita a blocchi”che abbiamo già incontrato è l’identificazione del 

dono delle lingue con il dono dello Spirito Santo. La formula: “dono dello Spirito Santo = 

dono del parlare in lingue” è una sintesi parziale e poco corretta che soffoca lo Spirito 

Santo ed impedisce ancora una volta la crescita del credente. 

La “crescita a blocchi” è molto diffusa nelle chiese. Immaginate una casa costituita da tanti 

cubetti di costruzioni (tipo quelli “Lego”).  Se ci fermiamo ad un solo cubetto come faremo 

a costruire tutta la casa? 

La responsabilità è principalmente dei conduttori delle chiese. A volte ci sono bravi e 

devoti fedeli che si assumono molti incarichi; essi sono effettivamente capaci di fare tante 

cose, ma forse non capaci di fare tutto. L’insegnamento della Parola andrebbe affidato a 

chi è stato scelto dal Signore per questo incarico. 

Ma la responsabilità è anche del credente, se non all’inizio del cammino  almeno dopo un 

certo tempo, cioè quando non sa cogliere gli eventuali “pungoli” dello Spirito Santo. 
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MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA  DELLA PAROLA E DEI CONTENUTI CHE 
TRASMETTIAMO - COMUNICAZIONE E LINGUAGGI - 18 

 
 1)Il linguaggio verbale esprime ciò che vorremmo dire. Abbiamo già in mente una idea un 

fatto da raccontare o da comunicare, allora prendiamo in prestito dei veicoli standard che 

tutti conoscono e a cui tutti danno lo stesso significato: le parole. Disponendo le parole in 

un insieme, organizzandole in un certo ordine (sintassi) di solito riusciamo a comunicare 

sufficientemente ciò che vorremmo dire. Ma questo è valido soprattutto per le cose più 

elementari pratiche e semplici; quando si affrontano argomenti teorici di un certo spessore 

le parole potrebbero non bastare. La cultura, cioè il conoscere molte parole e molte 

scienze, può aiutare molto, ma il rischio è che poi si finisce per formare delle categorie di 

linguaggi solo per “addetti ai lavori” (linguaggio giornalistico, tecnico, giuridico, politico, 

medico, ecc). 

  

L’aspetto verbale letterale (solo parole) viene recepito solo al 7%; il modo “verbale non vocale” o 

“paralinguistico” cioè l’uso del tono, del volume, del ritmo, del silenzio -indipendentemente dal significato 

delle parole- viene recepito al 38%; i movimenti del corpo o “sistema cinesico” (soprattutto l’espressione 

facciale) viene recepito al 55%. Dunque il significato letterale delle parole influisce in minima parte nella 

comunicazione generale. (studio di A.Mehrabian 1972) [wikipedia] - Riflessione flash: Pensate ai contenuti 

biblici. Non può essere solo il recepire il significato letterale delle parole; capiremmo pochissimo del senso 

profondo in esse contenuto. Pensate alla differenza se avessimo potuto sentire/vedere Gesù mentre 

predicava! E’ fondamentale avere allora un Maestro come lo Spirito santo che ci possa guidare. 

Chiediamolo! Per questo prima di meditare le Scritture raccogliamoci un attimo in preghiera. 
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 2)Il linguaggio del corpo esprime di solito ciò che abbiamo dentro. Il nostro corpo 

comunica anche con l’espressione facciale, la postura, la mimica, i gesti, ecc. Non di rado 

succede che a parole vorremmo comunicare un certo tipo di contenuto (ad esempio la 

pace nel mondo) ma con il corpo diffondiamo un messaggio contrario, come l’aggressività 

o la violenza. Le emozioni e i pensieri che abbiamo vengono trasmessi con il linguaggio del 

corpo in modo spesso più efficace delle parole. 

L’enorme diffusione di windows (che significa “finestre”) per esempio si basa sull’intuizione di usare delle 

immagini (icone) al posto delle parole. La scoperta dell’efficacia delle immagini più delle parole viene 

abilmente sfruttata nel consumismo, associando le immagini agli istinti. Per esempio se devo vendere un 

trattore agricolo, una cosa è mettere accanto alla macchina solo il prezzo e le caratteristiche, una cosa è 

aggiungerci una donna in costume da bagno. Anche la politica moderna tiene in grandissimo conto il 

linguaggio del corpo. Vi sono soprattutto negli USA delle vere e proprie agenzie per insegnare ai politici 

(come si fa con gli attori) il modo di usare la postura, la mimica facciale, lo sguardo, l’intensità della voce.. 

Anche in alcune scuole di polizia si insegna a riconoscere chi dice la verità da chi mente in base al 

linguaggio del corpo. 

 

Tra i vari aspetti del linguaggio del corpo possiamo inserire anche: 

a)quello della “prossemica” che analizza i messaggi inviati con l’occupazione dello spazio. 

Infatti ognuno di noi tende a suddividere lo spazio che ci circonda in quattro zone 

principali: Zona intima (da 0 a 50 centimetri); Zona personale (da 50 cm ad 1 metro); Zona 

sociale (da 1 m a 3 o 4 m); Zona pubblica (oltre i 4 m); 

b)quello dell’”aptica”, dove vengono analizzati i gesti comunicativi espressi 

tramite contatto fisico (stretta di mano, abbraccio, bacio sulle guance, “batti il cinque” 

ecc.)  

3)COMUNICAZIONE “SPIRITUALE” – Vi è un modo necessario, indispensabile, misterioso e 

particolare con cui lo Spirito di Dio ci comunica le verità, le correzioni e gli insegnamenti 

necessari. Non approfondiremo adesso questo aspetto; rimandiamo magari il lettore allo 

studio dello Spirito Santo [possono essere d’aiuto i ns: ACCOSTAMENTO  CONCRETO AL 

DONO PROFETICO (pagina) e anche: ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO (dossier PDF)]. 

  

4) ALTRE FORME DI COMUNICAZIONE -  Vi sono moltissime forme di comunicazione che 

qui non approfondiremo, ma di cui è bene conoscere l'esistenza solo per renderci conto di 

quanto sia vasto questo campo: comunicazione artistica, mediatica, informatica, mentale, 

virtuale, ecc  

 

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/es_7/es7-3.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/es_7/es7-3.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
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 IN CONSIDERAZIONI DI QUANTO DETTO: 

Nella nostra comunicazione cristiana (come per es nella evangelizzazione) o nel nostro 

ascolto di Dio e del prossimo, ci vuole maggiore attenzione e consapevolezza “ogni uomo 

sia pronto ad ascoltare, lento a parlare” (Giac 1:19) 

E prima di parlare di Dio chiediamoci sempre se siamo nella Sua pace, “in linea” con Lui, 

oppure abbiamo dentro turbamenti, emozioni particolari, preoccupazioni, ira ansia 

rancore, ecc  perché noi trasmettiamo ciò che abbiamo. Il contenuto di ogni nostra forma 

di comunicazione è dunque il contenuto del nostro cuore. 

Come potete dir cose buone, essendo malvagi? Poiché dall'abbondanza del cuore la bocca 
parla. (Matt. 12:34) 
L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore tira fuori il bene, e l'uomo malvagio dal 
malvagio tesoro del suo cuore tira fuori il male; perché dall'abbondanza del cuore parla la 
sua bocca. (Luca 6:45) 
  

Un uomo “rinato in Cristo”, qualsiasi cosa dica o faccia, esprime sempre la volontà di Dio 

Difatti, in lui viviamo, ci moviamo, e siamo, come anche alcuni vostri poeti hanno detto: 
"Poiché siamo anche sua discendenza" (Atti 17:28) 

  

Ma chi non è conosciuto da Dio, potrà dire quello che vuole, anche cose divine conoscendo 

la Bibbia a memoria, però non potrà trasmettere altro che falsità e vuoto: 

22 Molti mi diranno in quel giorno: "Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in 

nome tuo e in nome tuo cacciato demòni e fatto in nome tuo molte opere 

potenti?" 23 Allora dichiarerò loro: "Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, 

malfattori!" (Matt 7:22-23) 
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 EVANGELIZZAZIONE ESSENZIALE OGGI: DECALOGO e RAPIMENTO, MENO 

SOFISMI E PIU’ SOCIALE - 19 

 

 

 

 

 

  

In considerazione dei tempi che viviamo (1), dato l’approssimarsi del rapimento della 

Chiesa (2), data la situazione di cambiamenti rapidi (3) e di povertà generale (4), penso 

che dovremmo rivedere il nostro modo di evangelizzare.  

Sui temi dell’evangelizzazione moderna proponemmo già alcuni punti essenziali intorno al 

2006:  

1) SALVEZZA PER GRAZIA - RAVVEDIMENTO – BATTESIMO – SANTIFICAZIONE – 

CONSACRAZIONE 

2) CENTRALITA’ DELLA GUIDA DELLO SPIRITO DI DIO 

3) APERTURA INTERDENOMINAZIONALE 

4) EVIDENZA ARGOMENTO DEL RITORNO DEL SIGNORE 

5) RITORNO ALLE PICCOLE COMUNITA’ CON AUTONOMIA LOCALE NON VERTICISTICHE 

6) EVANGELIZZAZIONE FATTA CON MENO PREDICHE TEOLOGICHE E PIÙ PARTECIPAZIONE 

AI BISOGNI SOCIALI 

Sono passati solo pochi anni fin ad oggi (2014) eppure c’è necessità di aggiornare ancora. 

Nell’attesa del Signore e nel degrado globale che si prepara (nonostante le chiacchiere 

politiche dove ti mostrano quello che vogliono) occorrono pochi argomenti di fede da 

tenere in mente, ma essenziali: una estrema sintesi per la salvezza, la preparazione al 

rapimento con i piedi ben piantati alle nostre radici e la realistica consapevolezza 

dell’imbarbarimento umano. 
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Guardiamo la figura in alto: 

1) Al centro, stilizzato in nero, c’è un uomo che cammina da sinistra verso destra: siamo 

tutti noi nel nostro cammino cristiano. 

2) L’uomo cammina sopra tre punti essenziali su cui si articola l’evangelizzazione attuale 

che proponiamo: 

Il decalogo è la nostra base, la radice della nostra esistenza, il fondamentale patto con Dio 

che ci permette di evolverci. E’ la nostra memoria per il benessere, il confine entro cui 

possiamo spingere e gestire la nostra libertà. 

La guida dello Spirito Santo, è il presente: la possibile redenzione per i meriti di Cristo nella 

salvezza per fede dopo il pentimento, la Sua presenza continua spirituale per 

accompagnarci e guidarci in una nuova nascita in fede, in vista degli eventi prossimi.   

Il Rapimento dei credenti salvati è il primo evento del futuro prossimo, su cui possiamo 

già fissare lo sguardo e prepararci per farci trovare pronti. 

3) L’immagine di sfondo all’uomo, sfocata, mostra delle case semi-crollate; rappresenta il 

realistico degrado sociale in cui muoviamo: povertà, esodi, guerre, malattie, 

sconvolgimenti, desolazione globale in aumento. Il cristiano è calato in questa realtà, ne 

deve essere consapevole ed agire di conseguenza non pensando solo a se stesso. 

  NOTE 
(1) 29 Ma questo dichiaro, fratelli: che il tempo è ormai abbreviato; da ora in poi, anche quelli che hanno 
moglie, siano come se non l'avessero; 30 quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che si 
rallegrano, come se non si rallegrassero; quelli che comprano, come se non possedessero; 31 quelli che 
usano di questo mondo, come se non ne usassero, perché la figura di questo mondo passa. (1Cor 7:29-31) 
(2) vedi i nostri precedenti: Come avverrà il rapimento della Chiesa secondo le Scritture? 
(www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/5_come-avver-rapimento.htm ); 
Dossier PDF “Ultimi tempi” www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ultimi tempi dossier.pdf ; 
Schema del rapimento ed altri schemi (www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/schema_del_rapimento.htm ; ecc. 
(3) Vedi ad esempio: “PAURA DI CAMBIARE E COMMENTO SUI CAMBIAMENTI ESPONENZIALI DI OGGI” RR 
30-12-10 inwww.ilritorno.it/emozioni/7_paura_camb_esponenz.htm (+ correlazioni) 
 (4) CHIESE EVANGELICHE, BASTA VOLANTINI, LA GENTE MUORE DI FAME! - Di Renzo Ronca – (7-3-10) - 22-
7-14-h.10,30 inwww.ilritorno.it/miglioriamo_com/10_chiese-basta-volantini.htm 
  

 

 

 

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/5_come-avver-rapimento.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ultimi%20tempi%20dossier.pdf
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/schema_del_rapimento.htm
http://www.ilritorno.it/emozioni/7_paura_camb_esponenz.htm
http://www.ilritorno.it/miglioriamo_com/10_chiese-basta-volantini.htm
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PUNTI DI EVANGELIZZAZIONE ESSENZIALI OGGI -20 

 

Tenendo presente quanto detto la volta scorsa proseguiamo il nostro discorso: 

 Gli Ebrei non evangelizzano, non “esportano” le verità di un Dio che considerano –a torto 

o a ragione-  loro proprietà personale (se mai si potrebbe parlare dell’opposto, il che non è 

la stessa cosa). 

Questo, di fatto, priva gli altri popoli della conoscenza profonda del passato e dello studio 

del futuro profetizzato. 

 Ma la volontà del Dio biblico che noi abbiamo conosciuto in Cristo è diversa: egli 

servendosi di un popolo voleva rivelarsi al mondo per il bene, per salvarli, non per semplice 

esibizione di perfezione. L'Eterno in Cristo, nel giudeo Gesù Cristo, voleva dare un esempio 

patendo da Israele e poi aprendosi a tutti gli uomini di buona volontà (1). Ma questo non 

accadde per l'indurimento degli Israeliti. Per questo lo Spirito Santo indirizzò i primi giudei 

che capirono ed accettarono Gesù, come Paolo di Tarso,  verso gli altri popoli non giudei 

come noi (2): 

Noi l’abbiamo accolto con gioia e adesso si realizza come un paradosso: sono proprio gli 

ultimi, cioè noi, che non eravamo niente, a portare avanti la Parola di vita di Dio in Cristo. 

Ma se Israele non si è aperto, noi non-giudei l’abbiamo fatto troppo. La nostra cultura che 

ha origini greche, cioè pagane idolatriche, nel momento di portare solo le parole del 

Signore ha anche importato ragionamenti e filosofie estranee che hanno finito per rendere 

torbido il messaggio del Signore. 

In un certo senso, o per difetto dei primi o per eccesso dei secondi,  siamo di fronte a due 

strade sbagliate. 

E’ da questi due “errori” che il nuovo cristiano deve saper trarre una risultante più 

equilibrata. 

Il primo punto di questo nuovo possibile equilibrio sta nel riprendere -senza alterarla- la 

radice su cui noi siamo nati e su cui siamo stati innestati, vale a dire il patto di Dio con 

l’uomo espresso sinteticamente nel decalogo. Gesù come vero giudeo non l’ha mai 

rinnegato, anzi ha sempre osservato tutti e dieci  i comandamenti (3). Partiamo dunque da 

questo fondamento che nella figura sta alla base del cammino dell'uomo. 
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Il secondo punto sta nel riprendere i fili dello Spirito di Dio che nell’AT testamento 

suscitava i profeti e nel NT veniva donato per grazia a chiunque lo avesse chiesto per i 

meriti di Cristo. 

La maggior parte delle chiese cristiane ha fallito in questo mandato. Uno dei  motivi è che 

queste hanno spesso  “umanizzato lo Spirito di Dio”, cioè lo hanno  “abbassato”, privato 

della Sua divinità e libertà, pensando addirittura di poterlo “gestire/possedere” 

istituzionalizzandolo con filosofie, ragionamenti o "dogmi". Oppure al contrario lo hanno 

così idealizzato da farne una conquista solo per i carismi che potevano trarne. 

Il divino è diventato così troppo “popolare”, giornaliero, comune; forse anche politico o 

psicologico o persino "magico". 

Spesso non è più l’amore verso un Dio-Persona che ci spinge a cercarLo ma l’interesse per 

un “Sapere idealizzato”. Questa “pseudo-fede” può essere un po’ tutto e quindi un po’ 

niente, come capitò a Paolo nell’areopago (4).  

E allora il nostro secondo punto consisterà, tra l’altro, nel dare voce solo a Dio, parlando 

meno noi uomini. (5) 

  

  

 NOTE 

 (1) Giovanni 10:16 - "Ho anche altre pecore, che non sono di quest'ovile; anche quelle devo raccogliere ed 

esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore". 

(2) Atti 28: 23 E, avendogli fissato un giorno, vennero a lui nel suo alloggio in gran numero; ed egli dalla 

mattina alla sera annunciava loro il regno di Dio rendendo testimonianza e cercando di persuaderli per 

mezzo della legge di Mosè e per mezzo dei profeti, riguardo a Gesù. 24 Alcuni furono persuasi da ciò che egli 

diceva; altri invece non credettero. 25 Essendo in discordia tra di loro, se ne andarono, mentre Paolo 

pronunciava quest'unica sentenza: «Ben parlò lo Spirito Santo quando per mezzo del profeta Isaia disse ai 

vostri padri:26 "Va' da questo popolo e di': 'Voi udrete con i vostri orecchi e non comprenderete; guarderete 

con i vostri occhi, e non vedrete; 27 perché il cuore di questo popolo si è fatto insensibile, sono divenuti duri 

d'orecchi, e hanno chiuso gli occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi, non 

comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca'". 28 Sappiate dunque che questa salvezza 

di Dio è rivolta alle nazioni; ed esse presteranno ascolto». 

(3) Matteo 5:17 [Gesù insegnava loro dicendo:]«Non pensate che io sia venuto per abolire la legge o i 

profeti; io sono venuto non per abolire ma per portare a compimento. 18 Poiché in verità vi dico: finché non 

siano passati il cielo e la terra, neppure un iota o un apice della legge passerà senza che tutto sia 

adempiuto…» 
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 (4) Atti 17:21 -“Or tutti gli Ateniesi e i residenti stranieri non passavano il loro tempo in altro modo che a 

dire o ad ascoltare novità”. 

(5) Molti tentativi evangelici fatti in buona fede da brave persone sono naufragati miseramente perché in 
noi è ancora troppo presente l'amor proprio, la mancanza di umiltà, la concezione filosofica e politica 
occidentale della "libertà" ecc. Può essere utile leggere la paginetta “GLI INCONTRI DI PREGHIERA NELLE 
NOSTRE CASE NON SONO UN DIBATTITO ” al seguente 
link: http://www.ilritorno.it/miglioriamo_com/50_inc_pregh_no-dibatt.htm   

  

Correlazioni sul decalogo: 

Il 2 COMANDAMENTO - Pregare solo Dio - www.ilritorno.it/studi_bibl/148_pregare_solo_D.htm 

Il 4 COMANDAMENTO -  "Tu osservi il sabato?" www.ilritorno.it/postapic_quest/90_tu-ossrv-sabato.htm 
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IL RAPIMENTO ARRIVA A PASSI DI GIGANTE E CIO' CHE E' "NORMALE" 

DIVENTA OBSOLETO -21 

   

(segue) 
Passiamo al terzo punto che è proprio IL RAPIMENTO DI TUTTI I CREDENTI CHE IL SIGNORE 
CONSIDERERÀ GIUSTIFICATI PER LA LORO FEDE. 
  

Ovviamente nessuno conosce il momento preciso, tuttavia dagli studi delle profezie 
bibliche e dall’analisi dei fatti che stanno accadendo, molti pensano che questo evento sia 
vicinissimo (anche io). 
  
Non faremo qui approfondimenti scritturali sul rapimento dei credenti -a parte un breve 
accenno chiarificatore nella tabella seguente- in questa pagina faremo invece delle 
considerazioni, dei ragionamenti. 
   

Per “rapimento della Chiesa” si intende il momento in cui il Signore resusciterà i morti 
considerati giusti e rapirà i viventi considerati giusti (indipendentemente dalle chiese di 
appartenenza) che saranno trasformati in un attimo; tutti questi (morti e viventi giusti) 
riceveranno corpi spirituali eterni e non subiranno più alcun giudizio. "perché il Signore 
stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e 
prima risusciteranno i morti in Cristo; poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti 
insieme con loro, sulle nuvole, a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre con il 
Signore" (1 Tessalonicesi 4:16-17). : "Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma 
tutti saremo trasformati, in un momento, in un batter d’occhio, al suono dell’ultima 
tromba. Perché la tromba squillerà, e i morti risusciteranno incorruttibili, e noi saremo 
trasformati" (1 Corinzi 15:51-52). 

  
La considerazione più importante è che tutto è superato, obsoleto.  Le chiese tradizionali 
sono  superate; anche le piccole comunità sono superate; persino i nostri progetti e le 
nostre “normali” preoccupazioni sono superate. E’ il “normale” che è superato quando si 
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avvicna un evento immenso, perché questo focalizza ogni cosa. Si entra in una 
prospettiva  nuova in cui tutto quello che era prima diventa relativamente importante.  Ma 
comprendiamo bene! Non è che tutto abbia perso il suo valore! Il valore delle cose di 
prima rimane, ma l’evento del rapimento è così grande che al suo avvicinarsi tutto il resto 
sembra come un contorno uniforme, piccolo ed insignificante.  
  

L’ESEMPIO DEL GIGANTE 

Pensate per esempio ad un uomo considerato molto alto, non so per esempio con una 
altezza di due metri. Ora pensate se gli si avvicinasse un gigante infinitamente più alto 
mettiamo una cosa incredibile: cento metri di altezza! Non è che l’uomo di due metri non 
esiste più, lui rimane sempre com’è, cioè un uomo alto rispetto alla media degli altri 
uomini, ma è l’arrivo di questo gigante di cento metri d’altezza che rende indirettamente 
“piccoli” tutti gli altri uomini e dunque anche quello di “soli” due metri rispetto ai suoi 
cento metri. Quando il gigante stava a un chilometro di distanza si intravedeva la sua 
figura, ma era sempre piccola nello sfondo; solo alcuni, ragionandoci sopra si ponevano 
qualche domanda e ne intuivano l’altezza. Purtroppo la maggior parte della gente invece 
se ne accorge all’ultimo minuto, quando il gigante è a pochi passi…  E più il gigante si 
avvicina e più si nota la differenza d’altezza. E’ come se tutti sparissero alla sua presenza. 
La gente non vede più la differenza tra le cose quotidiane, ma lo sguardo è come 
calamitato verso questo gigante che svetta verso il cielo.  
  
Ecco è così anche nei temi dell’evangelizzazione di oggi: tutti gli argomenti avevano una 
"altezza media", qualcuno si elevava un po’ di più, ma più o meno eravamo tutti in una 
evangelizzazione standard. Avvicinandosi il rapimento (che sarebbe come il gigante) ecco 
che tutti gli studi classici teologici diventano piccoli, obsoleti, relativi. Conta solo una 
domanda che sovrasta tutte le atre in questi ultimi tempi: SEI PRONTO O NO A QUESTO 
RAPIMENTO? 

 E’ un po’ come quando arriva lo sposo che viene a rapire la sposa (Matt 25:1-13): sono 
accese le lampade? Sei pronta tu chiesa-sposa a partire con il Signore? Per meglio dire, tu 
personalmente, la tua anima è pronta a questo rapimento tanto atteso?  
  
E’ in questo senso che tutte le questioni  sono “superate” e appaiono “piccole”, per questo 
dice l’apostolo:  
1 Cor 7:29 Ma questo dichiaro, fratelli: che il tempo è ormai abbreviato; da ora in poi, 
anche quelli che hanno moglie, siano come se non l'avessero;30 quelli che piangono, come 
se non piangessero; quelli che si rallegrano, come se non si rallegrassero; quelli che 
comprano, come se non possedessero; 31 quelli che usano di questo mondo, come se non 
ne usassero, perché la figura di questo mondo passa. 
  
Per questo penso che l’evangelizzazione oggi debba ridursi all’essenziale: perché non c’è 
più tempo di badare a quelle cose che seppure avevano importanza qualche anno fa, 
adesso son diventate relative, “piccole” di fronte al rapimento che a passi da gigante si 
sta approssimando. 
  

E’ Lui, lo Spirito Santo che è Dio, che ormai gestisce i cuori dei salvati negli ultimi tempi. 
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LO SFONDO DEL DECADIMENTO E L'AMORE PER IL PROSSIMO - 22 

  
 
Sempre riferendoci all'immagine schematica dell'uomo che cammina, 
soffermiamoci adesso al quarto punto in esame: lo sfondo sfocato di 
una casa diroccata per un cataclisma; oppure -espresso in modo più 
drammatico-  nella foto in alto, la facciata di un palazzo abitato preso 
di mira da molti proiettili. 
  
Abbiamo già accennato nei nostri scritti delle piaghe bibliche di 

Apocalisse –che cadranno in futuro-  (1), e del periodo che le precede, che è quello in cui 
viviamo (2). Si tratta di prenderne atto in maniera più specifica e realistica e, nel nostro 
piccolo, di aiutare chi ha bisogno. Anche questo amore verso il prossimo (manifestato bei 
fatti) fa parte del nostro essere cristiani. 
  
Nonostante gli sforzi dell’ingannatore che cerca sempre di non farci rendere conto del 
segno dei tempi (affinché non ci pentiamo e non torniamo a Dio), risulta oggi abbastanza 
evidente una specie di “anticipo” di quello che sarà il vero e proprio “periodo di distretta”. 
  
Situazioni preoccupanti di questi giorni: 
a) capovolgimento del nostro clima estivo con esondazioni, allagamenti, tempeste; 
b) aumento vertiginoso dei suicidi per mancanza di lavoro (3); 
b) c’è un braccio di ferro tra USA ed Europa da una parte e Russia dall’altra per un conflitto 
all’interno dell’Ucraina; 
c) ci sono continui esodi per mare di povere persone del terzo mondo che spesso finiscono 
annegate per fuggire dalla guerra e dalla fame; 
d) c’è una vera e propria invasione di Israele nella striscia di Gaza (4);   
e) In Libia torna uno stato di guerra civile con incendi di pozzi petroliferi e fuga di stranieri; 
f) L’argentina è andata in default (“fallimento dello Stato”) e questo provocherà un 
terribile stato sociale (5); 
g) In Africa occidentale (Liberia, Sierra Leone, Guinea) è in corso una epidemia di ebola che 
sta preoccupando il mondo (6); 
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Siamo dunque dentro una crisi globale che investe tutti i campi: il sociale dove milioni di 
persone perdono il lavoro; la politica dove quasi tutti i governi si frantumano e si 
aggrediscono; l’ecologia con sconvolgimenti del clima; la crisi di valori che porta tutti gli 
uomini o ad arroccarsi su pericolose posizioni di estremismo religioso  oppure a scadere in 
una forma di degrado morale con imbarbarimento; esodi, malattie, guerre ecc. 
  
Lungi dall’essere “normale”, tutto questo deve farci rendere conto con realismo di quanto 
ci circonda. Non possiamo vivere facendo finta di niente come se non esistesse tanto 
strazio nel mondo;  il cristiano ci vive nel mondo; deve essere presente con la sua fede il 
suo conforto la sua pietà e il suo aiuto. il Signore non ci ha chiesto di isolarci in luoghi di 
spiritualità paradisiaca; il distacco dal mondo è soprattutto inteso come “distacco dal 
peccato”. Dunque non voltiamo la testa dall’altra parte quando la gente muore di fame, 
ma nel nostro piccolo prestiamo soccorso come possiamo. 
  
In conclusione il quarto ed ultimo punto dell’evangelizzazione moderna allora non può 
non tener conto dello stato di degrado che ci circonda e di noi che in esso viviamo.  La 
beneficenza, l’amore gratuito, l’aiutare il prossimo fanno parte del nostro essere 
cristiani.  
  
  
  
  
  
NOTE  
(1) -Le piaghe di Apocalisse – (R.S.) - www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/31_piaghe-apoc.htm 
  
(2) -LE "DOGLIE" PRIMA DEL RITORNO DI GESU' - Gli avvenimenti prima delle piaghe apocalittiche sono già 
in atto in crescita esponenziale  (RR)- www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/schema doglie prima delle 
piaghe.htm 
-ACCELERAZIONE DEGLI EVENTI NEGLI ULTIMI ANNI COME LE DOGLIE 
SCRITTURALI (RR)www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/40_accelerazione_eventi.htm 
  
(3) Aumento suicidi per mancanza di lavoro - I dati di ciò che è avvenuto nell'ultimo anno [in Italia], 

ribaltano ogni principio democratico e costituzionale, i numeri fanno paura: Sono 151 i caduti della crisi che 
si sono uccisi per colpa di uno Stato diventato l'istigatore materiale al suicidio che rende impossibile una 
vita dignitosa a chi vuole onestamente lavorare. Il fenomeno fino al 2012 si concentrava principalmente 
nell'area nord-est del paese a causa della maggiore densità industriale, mentre nel 2013 il trend si è 
uniformato nell'intera nazione dovuto all'incremento vertiginoso dei suicidi, che è raddoppiato. Allo stesso 
modo aumentano i tentati suicidi, toccando quota 84. (http://it.blastingnews.com/opinioni/2014/03/la-dignita-
sottratta-dallo-stato-italiano-i-suicidi-a-causa-della-crisi-0070726.html) 
   
(4) L’ONU accusa Hamas ed Israele di crimini di guerra (La 
Stampa http://www.lastampa.it/2014/07/23/..)  A quanto si legge dai giornali sembra che le vittime 
palestinesi del 29-luglio cioè il “22esimo giorno di guerra sia un totale di quasi 1200, di cui circa 230 
bambini (ANSA) Sono stati colpiti dagli Israeliani ospedali e scuole. L’ultimo aggiornamento del 31-1-14 
(ANSA) parla di 1336 vittime che crescono in modo preoccupante, tanto da dire:  “Diventa quasi impossibile 
seguire il numero degli attacchi e delle morti che su susseguono nella prigione a cielo aperto più grande del 

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/31_piaghe-apoc.htm
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/schema%20doglie%20prima%20delle%20piaghe.htm
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/schema%20doglie%20prima%20delle%20piaghe.htm
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/40_accelerazione_eventi.htm
http://www.lastampa.it/2014/07/23/esteri/ancora-raid-su-gaza-migliaia-in-fuga-us-airways-da-domani-voli-su-tel-aviv-hVjWtBZvE47TkKGDmvYMsN/pagina.html
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mondo. Ieri il bombardamento del mercato e della scuola dell'Unrwa. L'intera striscia di Gaza è zona di 
guerra.” (http://www.globalproject.info/it) Un portavoce dell’ONU è scoppiato a singhiozzare in diretta 
mentre descriveva  gli attacchi ai bambini (filmato in diretta del TG1 31-7-14). Colpiti almeno 23 ospedali a 
Gaza (30-7-14 Medicisenzafrontierehttp://www.medicisenzafrontiere.it/gaza-ultimi-tweet-msf ). Si 
rimprovera ad Israele una sproporzione nell’uso della forza [Gaza, la macabra sproporzione 
(Ilfattoquotidianohttp://www.ilfattoquotidiano.it/2014/07/15/gaza-la-macabra-sproporzione/1060651/ )  -  Mons. Tomasi: 
Israele, uso sproporzionato forza; stop a razzi palestinesi (http://www.news.va/it/news/mons-tomasi-
israele-uso-sproporzionato-forza-stop ).   
  
(5) Argentina in default da Il Corriere della Sera:http://www.corriere.it/economia/14_luglio_30/sp-argentina-
default-selettivo-28e54f0c-182a-11e4-a7a2-42657e4dcc3b.shtml 
  
(6) Epidemia di Ebola  http://www.meteoweb.eu/2014/07/ebola-oms-670-vittime-in-africa-occidentale-febbraio/306716/ 
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EVANGELIZZAZIONE PRIMA DEL RAPIMENTO – CHI ASCOLTERA’? -23 

 

Più ci avviciniamo al rapimento dei salvati e meno gente crederà in Dio. Le Scritture infatti 

mostrano uno scenario  di empietà, corruzione e indifferenza nel mondo e persino dentro 

le chiese:    

Matteo 24: 4 Gesù rispose loro: «Guardate che nessuno vi seduca. 5 Poiché molti verranno 

nel mio nome, dicendo: "Io sono il Cristo". E ne sedurranno molti. 6 Voi udrete parlare di 

guerre e di rumori di guerre; guardate di non turbarvi, infatti bisogna che questo avvenga, 

ma non sarà ancora la fine. 7 Perché insorgerà nazione contro nazione e regno contro 

regno; ci saranno carestie e terremoti in vari luoghi; 8 ma tutto questo non sarà che 

principio di dolori. 9 Allora vi abbandoneranno all'oppressione e vi uccideranno e sarete 

odiati da tutte le genti a motivo del mio nome. 10 Allora molti si svieranno, si tradiranno e 

si odieranno a vicenda. 11 Molti falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti. 12 Poiché 

l'iniquità aumenterà, l'amore dei più si raffredderà. 13 Ma chi avrà perseverato sino alla 

fine sarà salvato. 

2 Pietro 3:3 Sappiate questo, prima di tutto: che negli ultimi giorni verranno schernitori 

beffardi, i quali si comporteranno secondo i propri desideri peccaminosi 4 e diranno: «Dov'è 

la promessa della sua venuta? Perché dal giorno in cui i padri si sono addormentati, tutte le 

cose continuano come dal principio della creazione». 5 Ma costoro dimenticano 

volontariamente che nel passato, per effetto della parola di Dio, esistettero dei cieli e una 

terra tratta dall'acqua e sussistente in mezzo all'acqua; 6 e che, per queste stesse cause, il 

mondo di allora, sommerso dall'acqua, perì; 7 mentre i cieli e la terra attuali sono 

conservati dalla medesima parola, riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della 

perdizione degli empi. 
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2Timoteo 3:1 Or sappi questo: negli ultimi giorni verranno tempi difficili; 2 perché gli 

uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, bestemmiatori, ribelli ai 

genitori, ingrati, irreligiosi, 3 insensibili, sleali, calunniatori, intemperanti, spietati, senza 

amore per il bene,4 traditori, sconsiderati, orgogliosi, amanti del piacere anziché di 

Dio, 5 aventi l'apparenza della pietà, mentre ne hanno rinnegato la potenza. Anche da 

costoro allontànati! 6 Poiché nel numero di costoro ci sono quelli che si insinuano nelle case 

e circuiscono donnette cariche di peccati, agitate da varie passioni, 7 le quali cercano 

sempre d'imparare e non possono mai giungere alla conoscenza della verità. 8 E come 

Iannè e Iambrè si opposero a Mosè, così anche costoro si oppongono alla verità: uomini 

dalla mente corrotta, che non hanno dato buona prova quanto alla fede. 9 Ma non 

andranno più oltre, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come fu quella di quegli 

uomini. 

  

Giuda:4 Perché si sono infiltrati fra di voi certi uomini (per i quali già da tempo è scritta 
questa condanna); empi che volgono in dissolutezza la grazia del nostro Dio e negano il 
nostro unico Padrone e Signore Gesù Cristo […]10 Questi, invece, parlano in maniera 
oltraggiosa di quello che ignorano, e si corrompono in tutto ciò che sanno per istinto, come 
bestie prive di ragione. 11 Guai a loro! Perché si sono incamminati per la via di Caino, e per 
amor di lucro si sono gettati nei traviamenti di Balaam, e sono periti per la ribellione di 
Core. 12 Essi sono delle macchie nelle vostre agapi quando banchettano con voi senza 
ritegno, pascendo se stessi; nuvole senza acqua, portate qua e là dai venti; alberi d'autunno 
senza frutti, due volte morti, sradicati; 13 onde furiose del mare, schiumanti la loro 
bruttura; stelle erranti, a cui è riservata l'oscurità delle tenebre in eterno. 14 Anche per 
costoroprofetizzò Enoc, settimo dopo Adamo, dicendo: «Ecco, il Signore è venuto con le sue 
sante miriadi 15 per giudicare tutti; per convincere tutti gli empi di tutte le opere di 
empietà da loro commesse e di tutti gli insulti che gli empi peccatori hanno pronunciati 
contro di lui». 16 Sono dei mormoratori, degli scontenti; camminano secondo le loro 
passioni; la loro bocca proferisce cose incredibilmente gonfie, e circondano d'ammirazione 
le persone per interesse.17 Ma voi, carissimi, ricordatevi di ciò che gli apostoli del Signore 
nostro Gesù Cristo hanno predetto, 18 quando vi dicevano: «Negli ultimi tempi vi saranno 
schernitori che vivranno secondo le loro empie passioni». 19 Essi sono quelli che provocano 
le divisioni, gente sensuale, che non ha lo Spirito. 
  

Alla corruzione del mondo eravamo quasi rassegnati, ma alla corruzione dentro le chiese 

non ci si abituerà mai; ecco uno dei motivi per cui predico un cristianesimo senza 

etichette, senza appartenenza a denominazioni specifiche, perché in questo modo 

semplice di essere cristiani (senza idealizzazione o eccessivo appoggio alla chiesa di 

appartenenza) siamo come costretti ogni giorno a  fare i conti con il Signore stesso nel 

tramite dello Spirito Santo. Non è facile perché solo chi veramente ha lo Spirito di Dio sarà 
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guidato. Gli altri procederanno per strade confuse e contraddittorie che non porteranno 

mai ad un vero pentimento/rinnovamento. 

Ma allora cosa si dovrà aspettare chi evangelizza? 

Dagli uomini sempre più disinteressati non ci si deve aspettare niente, ma dal Signore 

avremo la Sua gratificazione per averlo testimoniato come “servitori inutili”, sia che ci 

abbiano ascoltato o non ci abbiano ascoltato (1); 

A quale periodo biblico si può assomigliare il nostro? 

Probabilmente a quello Enoc (che fu poi rapito in cielo senza passare attraverso la morte 

Ebrei 11:5) o di Noè, quando la predicazione sull’imminenza del diluvio sembrava assurda e 

solo pochi si salvarono: 

Matteo 24:37-38 

Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni 
prima del diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva moglie e s'andava a marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell'arca, 
  
Ebrei 11:7 

Per fede Noè, divinamente avvertito di cose che non si vedevano ancora, con pio timore, 
preparò un'arca per la salvezza della sua famiglia; con la sua fede condannò il mondo e fu 
fatto erede della giustizia che si ha per mezzo della fede. 
  

1Pietro 3:20 

che una volta furono ribelli, quando la pazienza di Dio aspettava, al tempo di Noè, mentre 
si preparava l'arca, nella quale poche anime, cioè otto, furono salvate attraverso l'acqua. 
  

2Pietro 2:5 

se non risparmiò il mondo antico ma salvò, con altre sette persone, Noè, predicatore di 
giustizia, quando mandò il diluvio su un mondo di empi; 
 

“I GIOCHI SONO FATTI”? 

Penso che in un certo senso “i giochi siano già fatti” ovvero Dio abbia già sondato i cuori 

degli uomini e li abbia in gran parte messi alla prova. Forse per la maggior parte di noi il 

giudizio nei cieli è stato già espresso (2).  Chi dunque è salvato deve solo mantenersi 

nell’integrità, mentre chi ha scelto il mondo ha già scelto la sua condanna. Allora 

cerchiamo di non guardare più con ammirazione chi sembra grande e potente nel mondo 

perché ha ottenuto una falsa grandezza per le sue ingiustizie ed empietà, perché manda 

davvero poco e l’empio è come se fosse già morto. 
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Non ci scoraggiamo, non ci rimaniamo male se anche nelle nostre chiese troveremo 

comportamenti basati sull’apparenza formale della fede e non di rinnovamenti veri da 

dentro al cuore. 

Di fede oggi ce n’è tanta, tanti tipi di fedi…  ma la fede che manca è quella pura in Dio. Del 

resto il Signore ce l’ha già detto che quando tornerà troverà un ambiente deludente  

Luca 18:8 

[…] Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la fede sulla terra?» 

Quindi chi evangelizza lo faccia si, sempre con speranza, ma anche con la consapevolezza 

che i cuori degli uomini sono sempre più duri. 

  

  NOTE 

(1) Vedi IL "SERVITORE INUTILE" E IL SUO STATO DI QUIETE inwww.ilritorno.it/studi_bibl/356_servit-

inutil.htm 

(2) Non intendo propriamente la dottrina del “giudizio investigativo” espressa dalla Chiesa Avventista, che 

si basa, se non ho capito male, essenzialmente sull’osservanza letterale dei 10 comandamenti, perché se 

così fosse allora la salvezza sarebbe per opere non per grazia;  tuttavia è probabile che il Signore conosca 

già i suoi e questi conoscano Lui (Giov 10:14; 10:27) di una conoscenza spirituale al di là delle dottrine. Se le 

anime salvate per grazia si mantengono fedeli, allora per loro si tratta di coerenza. Quindi un’anima salvata 

lo è per fede, per fiducia in Dio; e Dio stesso dà fiducia  all’anima per la sua professione di fede; quindi più 

per preveggenza, che per preordinazione, è probabile che il Signore già sappia chi di noi sarà rapito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/356_servit-inutil.htm
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/356_servit-inutil.htm
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MERAVIGLIOSE OPERE DEL PASTORE GESÙ DA NOI UOMINI ROVINATE: 
CHIESA, BATTESIMO  

   

  

  

I veri nemici di Gesu’ non sono mai stati gli uomini ignoranti e i blandi peccatori; quelli che 
lo hanno accusato ed ucciso erano persone che conoscevano le Scritture: scribi, sacerdoti, 
dottori della legge... Questi fanatici pieni di se stessi e vuoti di ogni genere di amore 
agitavano gli animi delle persone semplici spingendole a condannare, giudicare, fino a 
crocifiggere.  

  

Oggi, per quanto possa sembrarci incredibile, e' quasi lo stesso: i veri nemici del Signore 
sono proprio infiltrati in molte chiese; sono gli ipocriti ed i più zelanti, quelli che si 
farebbero uccidere pur di disubbidire a ciò che dice il capo della loro chiesa; chiesa che 
erroneamente identificano con Dio, facendone un idolo.  

  

Certa "chiesa" di oggi non e' più di Gesu’, non ha più lo Spirito Suo che la guida e la 
protegge; e' la chiesa degli uomini che la usano per arricchirsi di potere, di successo, di 
parole vuote; la usano e da lei sono usati in una chiusura che non può più crescere; ottusa; 
dove le parole di un Dio antico hanno solo il suono di un amore di cui si e' persa ogni 
sostanza. 

  

I battesimi poi sono spesso solo l'ingresso ufficiale in queste comunità limitanti e settarie. 
Poco importa se la tale chiesa e' la più grande del mondo o la più piccola, e' la sua 
arroganza che e' grande ed e' salita fino al cielo. Hanno fatto del battesimo di Dio, il 
battesimo dell'uomo. Sono così presi a differenziarsi tra loro e a farsi guerra che nemmeno 
sentono più il motivo per cui hanno creduto la prima volta.  

  

Spero che il Signore apra la nostra mente, ci liberi sul serio per mezzo del suo Spirito Santo 
e ci faccia capire che non ci può essere amore e libertà dove c'e' chiusura o imposizione.  
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CHIARIMENTI SUL CONCETTO DI "CHIESA" 

 NOI SIAMO STATI LIBERATI! Direte che non e' una grande scoperta, eppure per me lo e', 
ogni volta che me ne rendo conto. Lo comprendo quando crolla un muro che restringeva i 
confini dei miei pensieri. Pensieri buoni perché appena liberi corrono in braccio al nostro 
caro Signore e come acqua fresca tornano a noi, per rinvigorire i suoi insegnamenti biblici. 
Abbiamo già accennato al muro dei battesimi. Nella bilancia dell'equilibrio delle cose di Dio 
questo argomento pesa troppo. L'uomo ne ha fatto lo strumento oppressivo per 
differenziazioni e catalogazioni di mille chiese. Già ne abbiamo parlato ma credo sia bene 
insistere un poco.  

E' bene ribadire con chiarezza e determinazione un concetto importante: Che significa 
veramente la parola "chiesa".   La parola greca "ekklesia", e' composta da due parti: "fuori 
di, da, lontano da" e "chiamare (-rsi), chiam. per nome, dare (ricevere) nome"; si deduce 
allora che "ekklesia" e' la riunione di persone chiamate "fuori"; ovvero di persone che si 
allontanano dal mondo (inteso come luogo dove Dio è dimenticato).   

L'uomo tende sempre ad eccedere per difetto o per eccesso, per cui non fa meraviglia che 
per rendere perfetta l'idea di "chiamati fuori" abbia appesantito il concetto con aggettivi 
qualificativi, differenti denominazioni,  regole pesanti ed oppressive, che oggi non 
testimoniano la chiamata del nostro nome da parte del Signore, bensì il segno di 
appartenenza ad una organizzazione limitante nello spirito e nella fede.  

Il desiderio poi di differenziarsi dagli "altri", perché "migliori di loro", "più giusti", ha 
portato a delle vere e proprie battaglie di battesimi. Succede a volte  che cambiando 
chiesa, si deve rifare il battesimo, pur (e' assurdo!) mantenendo la stessa fede nella 
salvezza gratuita da parte del Signore nostro Gesù. Chi per esempio trova del buono in 
cinque chiese diverse e desidera frequentarle, deve fare cinque battesimi? Poi ci sarebbe il 
problema che una chiesa non accetta l'altra... Che figura meschina davanti al Signore!  

Se e' vero che le persone della Chiesa sono "chiamate fuori", chi potrà farlo se non il 
Signore stesso che e' già "fuori", ovvero libero, slegato, da questo corrotto sistema di cose? 
"Poiché dovunque due o tre sono radunati nel nome mio, quivi sono io in mezzo a loro" 
(Matt. 18:20)  
Sarà Gesù a chiamare le persone a raccolta o saranno gli uomini? Chi stabilisce la 
"vocazione" dentro di noi? Chi e' che inclina il cuore all'ascolto ed alla preghiera comune se 
non lo Spirito Santo? Allora perché tante guerre tra chiese? Per un'azione satanica che non 
viene da Dio, che si chiama "possesso". Questo spirito maligno, collegato spesso a quello 
dell'esaltazione idolatrica, tende ad impadronirsi delle cose di Dio e a farle proprie; così 
come strappare un ramo da una bella pianta le cui radici sono nel cielo: rimane un ramo 
morto, senza più vita. L'attività dell'ingannatore, che in questo e' riuscito benissimo, 
facendosi strada tra l'antico istinto dell'uomo di primeggiare e di possedere, presenta la 
vostra chiesa come l'unica, la giusta, la perfetta che più  perfetta non si può.  
Inevitabile allora lo stravolgersi del senso delle scritture:"V'e' un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo" (Ef. 4:5), che ovviamente appare come: - Hai solo una possibilità: 
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la nostra chiesa, perché solo noi siamo nella verità, perciò il nostro battesimo e' l'unico che 
veramente conti-; e di qui si parte alla dimostrazione di quanto quella chiesa sia nella 
verità. E' tutto inutile se partiamo da punti diversi. La frase sopra citata mette in risalto non 
la differenza dei battesimi nelle dispute degli uomini ma la centralità del Signore. Se 
vogliamo veramente essere perfetti dobbiamo innalzarci e andare oltre certe questioni 
pratiche, evitando nel modo più assoluto di formare delle regole o degli "standard" 
ufficiali: "Perciò, lasciando l'insegnamento elementare intorno a Cristo, tendiamo a quello 
perfetto, e non stiamo di nuovo a porre il fondamento del ravvedimento dalle opere morte 
e della fede in Dio, della dottrina dei battesimi e della imposizione delle mani, della 
resurrezione dei morti e del giudizio eterno." (Ebrei 6:1-2)  
  

Fratelli, non perdiamo di vista l'insegnamento di base:  il Signore Gesù ci chiama a 
raccolta in attesa della sua venuta. La sua presenza in noi tenderà a migliorarci per il bene 
nostro e di chi ci sta vicino; così l'impronta della sua vita eterna trasformerà, già in questa 
terra, l'impronta della nostra umanità; ma il fine nostro e' l'unita' col Padre, nel nome del 
Figlio, per mezzo dello Spirito Santo.  
Una persona che si trova già nella scuola superiore tornerà a sillabare o studierà cose 
nuove? Noi ci comportiamo come studenti che non vogliono mai crescere e quello che 
abbiamo appreso nelle scuole elementari lo vorremmo applicare sempre allo stesso modo.  
  

Uno dei rischi delle chiese e' l'idealizzazione di se stesse (ovvero la chiesa diventa Dio ed è 
una idolatria vera e propria); questa ci fa ritenere "giusti" e sentirsi "giusti" e' sempre 
pericoloso perché se davanti a Dio manteniamo la nostra umiltà, davanti al prossimo, che 
non fa parte della "cerchia", assumiamo erroneamente ma inevitabilmente un 
atteggiamento di paziente sufficienza, se non di superiorità.  
Inoltre, tranquilli nel cammino della chiesa, cui affidiamo non poche delle nostre 
responsabilità personali, rallentiamo o addirittura ci dimentichiamo della vigilanza e del 
timore reverenziale verso l'Eterno, cadendo così in una specie di pigra sicurezza, che un 
giorno dopo l'altro forma cuscinetti di grasso non solo quando sediamo passivi sulle 
panche ad ascoltare di tutto, ma anche attorno alla mente ed al cuore.  
  

Rallentati i riflessi si rallentano anche le preghiere personali ed il confronto continuo con 
gli insegnamenti del Signore nella ricerca continua della sua volontà. Cominciamo a 
sentirci comodi, seduti, svolgendo la "normale" attività dei nostri impegni e cominciamo a 
"delegare" sempre più ad altri quei ruoli che ci competono direttamente. Nascono così 
gruppi "portanti", ovvero persone che, a torto o a ragione, gestiscono la nostra vita 
spirituale: e' la gerarchia.   
  

Quando poi e' l'uomo a fare, inevitabilmente si eccede cercando un comportamento 
perfetto, che vada bene per tutti e non faccia torto a nessuno. Ecco l'eccessivo zelo e i 
compromessi discutibili. Terribile! Da questi due elementi nascono, o per meglio dire 
"rinascono" le regole e le leggi dell'uomo, che rivestono di un'opaca e soffocante vernice la 
legge di Dio, basata sul suo perfetto carattere d'amore e di libertà. Pensate per esempio al 
dono dello Spirito Santo, che tutti dichiarano di possedere.  



 176 

Lo Spirito di Dio, che dovrebbe essere il nostro vero Insegnante, viene appesantito dalle 
regole e dai divieti. L'agile colomba, il "vento che non sai da dove viene ne' dove va.." 
viene schiacciata da un elefante di piombo.  

L'idolo "chiesa" comporta sempre la ricerca della supremazia da parte di alcuni ai danni di 
altri, così si fa passare l'idea che il dono dello Spirito Santo non sia più sull'individuo, ma 
sull'organizzazione, ovvero su chi decide. Invece di rafforzare la Sapienza che viene 
dall'alto ne facciamo un mezzo per imporre la nostra volontà con una sapienza terrena, 
oppressiva e schiavizzante. Pensiamo ai dogmi cattolici.  

Anche tra gli evangelici e' lo stesso: ammesso che sia nata per una illuminazione dall'alto, 
per migliorare e riformare le anime, una certa chiesa protestante diviene a poco a poco un 
guscio vuoto, privo della vita spirituale che l'aveva illuminata all'inizio. L'istinto 
ingannatore dell'individualismo, già incontrato a proposito del serpente, ci porta solo a 
dividerci dall'Unita' cioè da Dio.  Divisioni continue, senza più discernimento: non solo 
allontaniamo le sette, ma anche chiunque non la pensa come noi e rischiamo di diventare 
noi stessi una setta. Ogni illuminazione buona, da Dio, diviene, se usata male, lo strumento 
di un giudizio, spesso senza cuore, verso gli altri. Allora unico mezzo che abbiamo, non e' 
quello di andare a rivedere le organizzazioni per formare delle nuove chiese con discorsi 
più moderni o per crociate sul ritorno all'antico, bensì quello di andare avanti senza 
neanche chiederci più: -Tu di che chiesa sei?-  

Strada facendo, ovviamente, verranno fuori divisioni, ma non e' detto che sia sempre un 
male (I Cor. 11:19); l'importante e' che non siamo noi, come persone o come cattivo 
esempio che potremmo dare , ad essere la causa di quelle divisioni (Lc 17:1). Sarà Dio 
stesso ad operare tra le persone e dentro di esse, con la sua sola presenza.  L'Eterno e' un 
"fuoco divorante" (Es. 24:17) e l'opera dello Spirito suo e' identica, come quella di Gesù, 
che e' sempre Dio, infatti dice: "La Parola di Dio e' vivente ed efficace e più affilata di 
qualsiasi spada a due tagli, e penetra fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle 
giunture e delle midolle; e giudica i sentimenti ed i pensieri del cuore" (Ebr. 4:12-13); ed 
anche: "Pensate voi che io sia venuto a mettere pace sulla terra? No, vi dico; ma piuttosto 
divisione; perché da ora innanzi se vi sono cinque persone in una casa saranno divise tre 
contro due, e due contro tre" (Lc 12:51-52).  

Noi, con l'aiuto del Signore, cerchiamo di restare uniti (I Cor. 1:10-13) evitando soprattutto 
"le questioni stolte e scempie, sapendo che generano contese" (II Tim. 2:23), poi se 
qualcuno si vuole allontanare lo faccia tranquillamente.  
La prima grande opera del Pastore nostro e' quella di liberarci da ogni servitù cosciente o 
incosciente; da ogni idolatria da ogni chiusura: chi ha lo Spirito di Gesù e' libero da ogni 
denominazione di chiesa, appartenendo all'unica Chiesa che esiste, quella di Cristo, dove 
c'e' un solo Pastore, che e' Lui stesso; ed una sola fede, quella in Lui solo. Tra pecora e 
pecora non ci si squadra per vedere chi e' più alto o chi arriva prima, ma consapevoli di 
essere solo pecore ci lasceremo aiutare a guidare: "Come un pastore egli pascerà il suo 
gregge; raccoglierà gli agnelli in braccio, se li terrà in seno, e condurrà pian piano le pecore 
che allattano" (Is. 40:11).   Sia lodato il nostro Signore.               
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CHIESE COME ORGANIZZAZIONI LIMITANTI 

 

  

  

1. Insegnamento di Dio tramite la Bibbia:  

 

 

 

Una linea  NON DEFINITA  che, col passare dei secoli, "di fede in fede", tramite 
continue e sempre più profonde illuminazioni da parte dello Spirito di Dio, fa 
comprendere i contorni della Verità.  E' come una nebbia che si solleva piano piano 
e l'Uomo riconosce i contorni della sua casa. 

2.  Questo modo di rivelare e di rivelarsi da parte di Dio e' meraviglioso, difficile, 
perfetto. Per poterlo comprendere l'uomo deve procedere come a tentoni, quasi al 
buio, SOLO PER FEDE. Ricordo una volta nei pressi di Venezia, nella nebbia fitta, 
c'era un segnale acustico che faceva da riferimento al traghetto, che poteva così 
attraccare e caricare i passeggeri. Immaginiamo più segnali acustici insieme,  veri e  
falsi. Non sarebbe facile al traghettatore orizzontarsi. L'Ingannatore usa emettere 
falsi suoni che ci confondono. Questa eco e' tipica di Satana, che rifà il verso, 
assomigliando, aggiungendo, contrastando. Ed ecco che le nostre preghiere 
(Risposta al segnale-faro di Dio) vengono disperse da false figure-guida, che dicono 
"ti porto io a Dio", ma che in realtà guidano solo al naufragio. Ulisse insegna. 

3. L'Ingannatore cerca in tutti i modi di contrastare il piano di Dio, cioè la salvezza del 
suo popolo. Questo piano va sempre visto nel suo insieme: dalla perdita dell'Eden, 
al ritorno di Gesu’, alla riconquista di quella nostra vera terra. 

4. L'idolatria e' spesso la proiezione (indotta sempre da Satana) di pensieri d'uomo su 
pensieri di Dio. L'uomo  ricava un'apparente sicurezza attuando culti e organizzando 
religioni di più facile e comodo uso, ma umanizza il divino e mette se stesso al suo 
posto.  

5. Insegnamento di Dio filtrato dalle varie organizzazioni: 

 

  

 

Un segmento preciso e ben definito, ma limitato. Perdendo di vista il piano di Dio 
nel suo insieme, e quindi la Bibbia nel suo insieme, si arriva a dei frammenti di 
verità. E' l'azione dei lupi: se la preda e' troppo forte si isolano le sue parti per 
divorarla meglio. Le varie chiesette sono ormai isolate e ingannate tanto da credersi 
corpo. Lupi travestiti da Gesu’ guidano queste parti l'una contro le altre. In mille 
discussioni con frammenti di verità fanno perdere il passo con l'evoluzione, che 
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sarebbe invece l'espansione dello Spirito Santo in noi, con la guida del Padre per i 
meriti di Cristo. 

6. Queste organizzazioni, dietro le cui fila non c'e' il Signore della vita ma quello della 
morte, non trovano più la strada dalla Fede con la Scrittura, ma sicuri della loro 
strada, la dimostrano con la Scrittura. Gira gira e' sempre lo stesso inganno che si 
perpetua: Satana sovverte, manipola, confonde la parola di Dio e l'uomo debole lo 
lascia fare 

7. Studiando gli interventi di Dio sulla terra, si ha l'impressione di continue liberazioni 
e di continui tradimenti da parte dell'uomo. L'uomo non e' mai stato molto 
intelligente: lo testimonia il fatto che si crede tale pur distruggendo tutto quello che 
tocca. Continuamente e' spinto a cercare per se stesso comodità e sicurezze anche 
nelle fedi, basandosi sulle proprie sensazioni ("non sento che sto facendo del male, 
dunque faccio bene") così si imprigiona da solo; e quando poi si e' legato ben bene 
con le corde che prontamente gli passa l'Ingannatore, allora chiama Dio e si pente. 
Dio libera si, ma parla anche; e ci da' ogni volta ali per volare, sapienza per crescere, 
esperienza per non ricadere, amore per vivere di Lui. Ma l'uomo si appesantisce 
continuamente con regole complicate; vuole essere bravo e si impantana in dogmi 
fuorvianti e così Amore di Dio si umanizza banalmente in "vogliamoci tutti bene", 
Libertà diventa "io posso, io sono", e così via. 

8. L'espansione della fede non e' passare sopra le differenze, come ipocritamente 
accade, lasciando ben radicate le nostre convinzioni di chiesetta, ma eliminare 
proprio le chiesette, distruggere ogni convinzione precostituita o acquisita per 
abitudine, per comodo o per tradizione; e' l'eliminazione del segmento al punto 5; e' 
la vittoria dell'individuo graziato per fede dal Padre, che, libero dall'armatura della 
massa organizzata, da bruco informe diventa agile farfalla colorata. E' UN RITORNO 
AL SOLO DIO; un predisporre la mente ed il cuore a successive effusioni d'amore 
dello Spirito di Dio in maniera intima e delicata. 

9. Predisporre la mente e' accogliere lo sposo, preparare la camera nuziale dove 
nessun altro e' ammesso. Bel matrimonio il nostro! Amiamo Dio, gli diciamo "ti 
appartengo" e intanto andiamo in un'altra stanza con altre persone! Come 
potremmo dire a nostro marito o a nostra moglie " se sono stato con quell'altra 
persona non c'e' niente di male perché mentre mi univo con quella pensavo a te" ? 
Arriviamo persino a dire "Marito, Signore mio, io arrivo a te attraverso l'amore con 
quell'altra persona. Mi e' più facile pregarti se prego Maria" ! Al Signore non piace 
questa promiscuità ed e' sufficientemente bello e potente da non aver bisogno di 
intermediari! 

10. L'espansione della fede fa uscire dalla chiesetta senza neanche combatterla. Ci si 
trova automaticamente fuori. E' l'anima-figlia che abbraccia Il Creatore-Padre-
Madre; la sposa con lo Sposo, per sempre. Slanci d'amore possiamo averli tutti per 
grazia, ma che senso ha se poi ritorniamo tra le braccia di Istar, la Regina del Cielo?  

11. Questa "espansione spirituale" passa dalla fase di LIBERAZIONE a quella della  
RIVELAZIONE  e quindi al SERVIZIO. E' estremamente difficile passare alla rivelazione 
o al servizio missionario senza prima aver completato la fase della liberazione.  
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12. La strada della liberazione:  E' quella della povertà, quella di Gesu’ che "non ha dove 
posare il capo". Povertà dentro, povertà di essere qualcosa, di avere ragione, di 
delegare altri per non prendere decisioni che ci comprometterebbero, povertà di 
sicurezze umane. Non dobbiamo avere paura se improvvisamente non ci sentiamo 
le spalle protette dalla "comunità".  E' cominciare a leggere la Bibbia ogni volta per 
la prima volta, sempre nell'incertezza, nel timore di Dio, affinché per primo ci venga 
spontaneo dire: "Signore, sono nella fede? Qual'e' la tua volontà? " E' sapere che 
non sappiamo, essere consapevoli di cercare il bene e nostro malgrado riconoscere 
che sappiamo fare solo il male che non vorremmo. E' partire dicendo "Signore non 
valgo niente senza te, aiutami a camminare perché sono cieco".     E' limitarsi a 
questa lettura e comprensione della Bibbia, SENZA AGGIUNGERE ALTRO. E se 
qualcuno prega i morti, o prega gli angeli, o prega i santi o una donna, correggerlo 
tranquillamente, se gli vogliamo bene, e poi continuare ad occuparci solo della 
volontà di Dio per non cadere anche noi appresso a questi falsi suoni. 

13. Solo chi e' libero dentro può comprendere senza superstizioni e imbrigliature 
l'avvento di Gesu’. Buona parte delle Scritture sulla sua venuta sono ancora da 
comprendere; E' normale vista la noncuranza di fronte a quello che succede: 
passiamo da notizie di orribili guerre, con migliaia di morti, a notizie sulla nazionale 
di calcio come fosse la stessa cosa. Dietro la grettezza c'e' un potere occulto non 
umano, che impedisce alle menti di funzionare e di recepire i segnali che contano. 
L'uomo si sente padrone dell'universo e non sa nemmeno cos'e'. Per esempio quasi 
nessuno accetta l'esistenza di altri mondi e di altre creature. Come comprenderemo 
che anche loro hanno una parte attiva nel raduno universale che il Signore sta 
attuando? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 180 

L'AUTONOMIA LOCALE DELLE CHIESE 

  

"Atti 15; la conferenza di Gerusalemme. Due chiese a confronto: quella di Gerusalemme (i 
convertiti della Giudea, la chiesa "antica" di Pietro, Giacomo, ecc.) e quella di Antiochia 
(convertiti provenienti dai Gentili, della "nuova" chiesa di Paolo, Barnaba, ecc.).   Alcunidei 
primi, i giudei, insegnavano che non ci si poteva salvare senza la circoncisione (v.1). Questo 
naturalmente andava contro tutto l'insegnamento di Paolo che invece asseriva la salvezza 
per la sola fede. Se fosse stata indispensabile la circoncisione allora la salvezza sarebbe 
stata condizionata dalle opere. Notiamo come gli uomini, pure se convertiti, portino quei 
caratteri che avevano prima: i Giudei convertiti, nel rigore della legge di Mose'; quelli che 
provenivano dai Farisei nell'obbligo, imposto, di far osservare a tutti la loro legge; quelli tra 
i pagani che avevano accettato l'insegnamento di Paolo, nel rifiuto di qualsiasi limitazione 
pratica alla grazia di Dio. Anche oggi siamo così: convertiti da diverse chiese nella Chiesa 
del Signore, ma sempre in disaccordo!  Forse, considerando la nostra durezza mentale e di 
cuore, la nostra lentezza ad accoglierci, potremmo convivere lo stesso, come in Atti 15, 
dove alla fine, le due chiese continuano a vivere, ad operare, pur mantenendo ognuna le 
abitudini di prima; infatti i Giudei continuarono a far circoncidere i fedeli, mentre quelli che 
venivano dai Gentili continuarono a non farsi circoncidere. Vi e' allora una certa 
autonomia, che dipende, nella pratica, da cultura, educazione, forma mentale e luogo di 
residenza. Non fu gerarchizzata una chiesa mondiale con regole uguali per tutti, ma fermo 
il contenuto della salvezza in Cristo per la fede in Lui, espresso anche da Pietro (vv. 7-11), 
fu accettata la diversità organizzativa delle due chiese." [1] 
OPINIONE PERSONALE: L'autonomia locale, pure se utile in molti casi del nostro tempo, è 
nell'esempio trattato di atti 15 piuttosto "tirata" specialmente se ce ne serviamo per i 
giorni nostri. Nel caso della "circoncisione si" e "circoncisione no",  appare pur sempre un 
ripiego, una "pezza" che si mette per coprire un buco nel nostro  vestito di cristiani. 
L'obbligo della circoncisione o l'obbligo della non-circoncisione rimaneva sempre un 
obbligo, una differenza grande, forse troppo grande perché ci possa essere un vero dialogo 
tra chi si definisce cristiano. Neanche io sono d'accordo con una chiesa unica e 
gerarchizzata (pensiamo all'inganno dell'ecumenismo - vedi studio in pdf RELIGIONE 
GLOBALE? NO GRAZIE!) e oggi forse seguirei anche io questa linea delle autonomie locali, 
ma con un po' di dispiacere. Vedo infatti un grosso limite nell'uomo che è quello di non 
sapersi abbandonare a Dio cioè "perdersi in Dio" completamente abbandonando il proprio 
"io". Nel corso di questi anni (dal 1989 al 2014) ho visto che questo interessante 
esperimento delle autonomie locali a volte è andato bene a volte no. Purtroppo molti di 
noi vogliono sempre rimanere "ricchi" di qualche cosa di autonomo, di personalistico, che 
ci contraddistingua e ci faccia essere qualcosa di diverso (o di più?) degli altri.  

Speriamo che nel nostro cammino lo Spirito Santo sappia "limare" i nostri personalismi 
dottrinali!  

[1] Sintesi dal testo che mi ha venduto un amico delle Assemblee dei Fratelli:  -Rinaldo Diprose (Lux biblica- 
"Unita' cristiana" - I.B.E.I. Veritas Ediz.- I sem. 1992)  [forse specialmente tra fratelli, certi piccoli opuscoli si 
possono anche regalare] 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/RELIGIONE%2520MONDIALE%2520NO%2520GRAZIE.pdf&sa=U&ei=nCgSU8-EMc2ShQf99ICYBw&ved=0CAwQFjAE&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFc-kdgFIn4OXpeL3HnENAq86Byfw
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/RELIGIONE%2520MONDIALE%2520NO%2520GRAZIE.pdf&sa=U&ei=nCgSU8-EMc2ShQf99ICYBw&ved=0CAwQFjAE&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNFc-kdgFIn4OXpeL3HnENAq86Byfw
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ABBIAMO CHIESTO LO SPIRITO SANTO?  CAUTELA SUI BATTESIMI  
 
 

"Se dunque voi che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figlioli, quanto più il 
vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo domandano!" (Luca 11:11) 

  
Lo Spirito Santo va chiesto. Ovviamente le varie chiese differiscono molto sul significato e 
la modalità dei battesimi (che esamineremo meglio più avanti). C'e' chi lo considera quasi 
automatico all'atto del battesimo in acqua da bambini, come i Cattolici; e chi lo giudica in 
base al ricevimento o meno del dono delle lingue, come i Pentecostali, gli Apostolici, ecc 
[1]. Cerchiamo con umiltà e semplicità di capire anche noi.  
"Giovanni battezzava nell'acqua, ma voi tra pochi giorni sarete battezzati nello Sp. S." (Atti 
1:5) Il battesimo d'acqua di Giovanni era la purificazione volontaria dell'uomo attratto dalla 
parola di Dio. L'uomo che si rende conto di essere peccatore, si avvicina umilmente al 
servo del Signore e dice "cosa devo fare?" In base alla professione, alla costituzione 
caratteriale, personale, nasce un comportamento adeguato per l'avvicinamento dell'uomo 
col divino. Il battesimo nello Spirito Santo, ovviamente non e' prerogativa dell'uomo, ma 
solo del Padre. Sa lui QUANDO, COME e perché lo concede, in base ad un meraviglioso 
piano di salvezza universale, noto, lo ripeto, a lui solo.  
 

Stabilire regole anche sulla discesa dello Spirito mi pare proprio eccessivo. Vi ricordate 
Pietro, il sogno che fece per tre volte dei cibi da mangiare che considerava impuri? Nulla e' 
impuro quando e' purificato da Dio. Chi siamo noi per dare o non dare lo Spirito di Dio? La 
presenza del Signore nel cuore di una persona in maniera potente, con segni tangibili 
(carismi) e' un'azione misteriosa e meravigliosa concertata in cielo tra Padre Figlio e lo 
stesso Spirito Santo, che si dispone volontariamente ad entrare in noi, così come noi, 
prima, volontariamente ci disponevamo ad accogliere il Dio di Spirito che non 
conoscevamo. Noi possiamo pregare per ottenerlo, per noi stessi e per altri, ma la risposta 
e solo nelle mani di Dio, il quale può, se vuole, farci sentire il suo ingresso o la sua assenza.  
 
Molti dicono che lo Spirito di Dio e' sempre presente in noi, dalla nascita. Che sia presente 
alla nascita ed in quale entità, io non posso saperlo. Nella Bibbia, che deve rimanere il 
nostro unico punto di riferimento, quelli "ripieni" di Spirito Santo dalla nascita mi pare non 
siano tanti: a parte Gesù, Giovanni Battista, e Sansone. I loro genitori terrestri furono tutti 
avvisati da un messaggero celeste.  Certo "potenzialmente" lo Sp S. e' in noi, ma nell'uomo 
c'e' sempre la possibilità del bene, assieme a quella del male. Il fatto che preghiamo il 
Signore, che frequentiamo una chiesa o una comunità o che facciamo opere buone, e' si un 
buon frutto dello Spirito, ma non e' detto che in noi operi sempre lo Spirito Santo o che ne 
siamo "ripieni". 
 
Molte persone pensano che essere stati battezzati nel battesimo classico, quello d'acqua, 
significhi necessariamente avere anche lo Spirito Santo. Certo, Dio solo può sapere cosa 
alberghi in fondo ai nostri cuori, ed essendo lui solo che opera le nostre inclinazioni 
spirituali non potrò mai dire ad un altro, solo per definizione: "Tu hai, o non hai, lo Spirito 
Santo", a meno che lo stesso Spirito non me lo riveli. Ma neanche l'altro potrà dire, solo 
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per definizione, "Ricevendo il battesimo nel pentimento, ho SEMPRE la certezza di avere 
anche lo Spirito Santo", perché non e' così. Come nascendo abbiamo la possibilità di essere 
salvati ma non lo siamo ancora, così nel battesimo del pentimento, accostamento 
volontario dell'uomo a Dio, abbiamo la possibilità di essere accolti da Dio stesso. Ma la 
nostra volontà non e' creazione, solo quella di Dio lo e': "Nessuno può venire a me se non 
che il Padre, il quale mi ha mandato, lo attiri" (Giov. 6:44). Ora una cosa e' il nostro andargli 
incontro ed un'altra cosa e' il suo scendere incontro a noi. Chi può sapere, fino in fondo, 
quando un cuore e' realmente pentito ed inclinato verso il Signore? Un uomo no, solo il 
Signore stesso, che legge i cuori, e a chi lui voglia rivelarlo. NON CI SONO REGOLE 
PRATICHE, RITI, FORMULE, CHE POSSANO DEFINIRE, DETERMINARE CON CERTEZZA, 
L'OPERA DI DIO E LA SUA PRESENZA.   
 
Dire ad una persona che si immerge nell'acqua: "Io ti battezzo in nome di Gesù" 
(attenzione a non dire in nome di questa o quella chiesa!) non ci da', solo per aver 
pronunciato queste parole, automaticamente la certezza che Gesù lo abbia accolto. Certo 
GENERALMENTE lo accoglie, QUASI SEMPRE il battesimo segna l'ingresso 
ufficiale,  volontario e cosciente di un'anima nella casa di Dio, ma non cadiamo nell'errore 
delle regole e della legge. Abbiamo visto precedentemente  che nemmeno se vedessimo 
fratelli operare nel nome di Gesù e sempre nel suo nome compiere miracoli potremmo 
avere la certezza che quel fratello sia stato veramente accolto da Gesù [2]; dunque non 
torniamo ad istituzionalizzare l'opera di Dio.  
 
Noi compiamo il nostro dovere di servizio con la massima fede e certamente il Signore 
accoglierà le nostre preghiere per il battesimo, per la liberazione, per le guarigioni, ed 
altro, ma quello che voglio dire e' che in noi deve rimanere sempre il TIMORE DI DIO, cioè 
non dobbiamo mai avere l'assoluta certezza che la semplice opera pratica delle nostre 
mani o delle nostre parole di rito  possa implicare necessariamente l'azione divina. Il 
rischio della magia non e' così lontano come sembra. I cattolici per esempio credono che il 
semplice gesto, le sole parole di rito ripetute a memoria, possano santificare, purificare dal 
peccato e possano determinare sempre e comunque l'azione di Dio. Nei "sacramenti" 
appunto.  
 
La mia opinione e' diversa, ma io non sono nessuno e voi dovete trovarla in voi stessi la 
risposta, nella preghiera. Se un fedele si accosta alla confessione o alla comunione o al 
matrimonio, per es., e mentre dice le parole di rito pensa a tutt'altro, magari a come può 
rubare meglio certi soldi, io non credo che il "sacramento" sia ancora tale. Dire che nel rito 
sia sempre presente Dio, COMUNQUE sia espresso il rito, significa ammettere la possibilità 
di una presenza divina nel peccato, che e' un assurdo. Anche per noi evangelici il discorso 
e' simile, non crediamo di essere superiori: il battesimo per immersione, aspersione, la 
lavanda dei piedi, la discesa dello Spirito Santo, sono ancora elementi di divisione. Difficile 
trovare due chiese evangeliche che la pensino allo stesso modo! 
 

Il nostro compito fratelli, ciascuno nel suo incarico, e' quello di predicare, insegnare, 
battezzare, guarire, liberare, ecc. non di fiscalizzare le norme decidendo se quell'altro 
battesimo e' valido, se e' meglio questo, se devo dire così, se devo fare cosà. Ognuno di noi 
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e' stato preparato da Dio stesso se eseguirà con fedeltà e semplicità il mandato suo. 
Dall'eseguire all'essere padroni dell'esecuzione ne corre: e' la stessa differenza tra chi 
esercita il carisma del discernimento (di cui ha la padronanza solo Dio e che può essere 
donato temporaneamente al servitore, sotto l'impulso dello Spirito) e chi per es. esercita la 
divinazione, che crede di poter gestire da solo il futuro, come suo possesso personale e 
stabile.  
Allora nel battesimo, per essere più tranquilli, dovremmo evitare gli automatismi. Lo sanno 
bene i catechisti, i quali, preparano con attenzione, e fanno bene, le persone all'incontro 
con Dio. Solo dopo una giusta preparazione, il più possibile non generica, ma rapportata al 
singolo, potremo pregare con tranquillità affinché il Signore accolga tra i suoi quella nuova 
anima.  
 
L'opera di Dio e' sempre misteriosa: se avessimo le chiavi del suo agire (albero della 
conoscenza del bene e del male, ricordate?) saremmo un altro dio, vi pare?  E' per grazia 
che il Padre, a volte, come ritiene opportuno, ci illumina e ci fa partecipare alla sua opera; 
ma questo non ci faccia esaltare tanto da produrre altre regole. Ancora regole. E' in 
preghiera che ci si incontra, che si decide, che si capiscono le cose, perché essere in 
preghiera significa essere in compagnia di Dio, di Gesù che e il nostro Maestro, dello stesso 
Spirito Santo, di cui stiamo parlano. E chi meglio dello stesso Spirito può indicarci come 
agire? La discesa dello Spirito Santo e' la discesa di Dio nel cuore di una persona; nel centro 
della sua vita; per curarlo, guidarlo, proteggerlo, amarlo.  
 
Questo atto di enorme amore da parte del nostro Creatore prescinde da qualsiasi azione 
umana che possa canalizzarlo, inquadrarlo, o addirittura impedirlo. Leggiamoci, su questo, 
Atti cap.10, la conversione di Cornelio.  Ciascuno di noi, come Pietro, ha delle regole 
dentro. Vive la sua vita disciplinato da un serio e a volte rigido modo di fare. I cristiani 
evitano il peccato e sono molto attenti al loro comportamento. Questo e' giusto. Ma come 
sempre, capita che l'abitudine a "comportarsi bene",  può avvicinarsi al concetto di 
"difendersi da soli" di preservarsi da soli dal male. Se e' vero che in certi momenti "ce la 
dobbiamo mettere tutta", e' anche vero però che non dobbiamo togliere spazio all'attività' 
di Dio, unico vero liberatore dal male. Allora l'abitudine a seguire regole morali, anche 
giuste, può talvolta eccedere in comportamenti rigidi, classificati, generalizzati... le regole, 
appunto, le leggi che Gesù ha appeso alla croce. Ora Pietro, come molti altri giudei, aveva 
un comportamento piuttosto "rigido": regole precise determinavano quello che doveva 
mangiare, chi doveva avvicinare o allontanare. Nel desiderio di astenersi da ogni 
contaminazione rischiava di esagerare limitando l'azione di Dio. Pietro recepì 
l'insegnamento in quattro fasi. Avete letto il capitolo? Commentiamolo: 
 
 
 

1. Perplessità "..Pietro stava perplesso in se stesso per il significato della visione 
ricevuta.."(v.17) 

 

2.  Obbedienza per fede. Vedete che Pietro non era a conoscenza del motivo per cui lo 
Spirito di Dio l'aveva inviato. "E come Pietro stava pensando alla visione, lo Spirito 
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gli disse: Ecco tre uomini che ti cercano. Levati dunque, scendi e va con loro senza 
fartene scrupolo, perché sono io che li ho mandati. E Pietro sceso verso quegli 
uomini disse: Ecco io sono quello che voi cercate, qual'e' la cagione per la quale mi 
cercate?" (vv.19-21) Questo atteggiamento e' importante perché deve essere anche 
il nostro.  " E [Pietro] discorrendo con lui [Cornelio] entrò e trovò molti radunati 
quivi. E disse loro: voi sapete come non sia lecito ad un giudeo di aver relazioni con 
uno straniero o d'entrare da lui; ma Dio mi ha mostrato che non debbo chiamare 
alcun uomo immondo o contaminato. E' per questo che essendo stato chiamato, 
venni senza far obiezioni: vi domando dunque, per quale cagione mi avete mandato 
a chiamare?" (vv.28-29)  
 

3. Comprensione Una volta ascoltato Cornelio, a Pietro si apre la mente e tutto il 
quadro gli e' chiaro. Prima di annunciare loro il Signore Gesù, dice, forse riferito più 
a se stesso: "In verità io comprendo che Dio non ha riguardo alla qualità delle 
persone; ma che in qualunque nazione, chi lo teme ed opera giustamente gli e' 
accettevole." (vv.34-35) 

 

4. Constatazione  "Mentre Pietro parlava così [parlava dell'opera e del significato di 
Gesù] lo Spirito Santo cadde su tutti coloro che udivano la parola. E tutti i credenti 
circoncisi che erano venuti con Pietro, rimasero stupito che il dono dello Spirito 
Santo fosse sparso anche sui gentili, poiché li udivano parlare altre lingue e 
magnificare Dio" (vv.44-46) Pensate di non essere simili a Pietro?  

 

Anche noi formiamo continuamente le regole e continuamente, crescendo nello Spirito, 
dobbiamo:  

a) ascoltare, riflettere (seppure perplessi);  
b) obbedire alla volontà di Dio (se pure ci può apparire illogica e contraddittoria); 

c) così facendo, nell'eseguire, nel servire, potremo capire a mano a mano lo spiegarsi 
del disegno dello Spirito;  

d) infine nel facilitare la sua opera, nel lasciarlo agire, col nostro immeritato servizio, ci 
verrà data la gioia non solo della comprensione razionale, ma anche della 
constatazione pratica.  

 
Avete visto che in questo esempio di Cornelio il dono dello Spirito e' arrivato 
indipendentemente dal battesimo d'acqua. Infatti alla fine Pietro dice: "può alcuno vietar 
l'acqua perché non siano battezzati questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo come noi 
stessi?" (v.48) Allora facciamo subito un esempio pratico: visto che non ci sono regole 
precise, se viene da voi qualcuno che non e' stato battezzato e vi dice: "Desidero da tanto 
tempo ricevere lo Spirito Santo, vuoi chiederlo per me al Signore? Vuoi pregare per me per 
questo?" Come vi comportate? Se state pensando si, può essere sbagliato. Ma se state 
pensando no, può anche essere sbagliato. E allora? E allora che dice lo Spirito? Prima di 
dare risposte, consultiamoci sempre, in una seria preghiera, con lo Spirito di Dio e 
sentiamo lui, piuttosto che le nostre opinioni, che possono anche essere fallaci, vi pare? Se 
il Signore non ce lo rivela chiaramente evitiamo di esprimere o di fare azioni dubbie.  
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E fino a che non ce lo chiarisce aspettiamo. Se da soli non riusciamo a risolvere la 
questione che ci e' sottoposta, chiamiamo dei fratelli fidati e, assieme a loro, preghiamo 
tutti nel discernimento a Dio, nel modo che già conoscete. Poi, per obbedienza, se pure 
con qualche perplessità, operiamo come Dio ci chiede. Che lo Spirito Santo sia stato 
chiesto o vada chiesto, prima, durante o dopo, abbiamo visto, non e' semplice da definire. 
Dipende da caso a caso, ma soprattutto dipende da cosa ne pensa lo Spirito Santo. "I miei 
pensieri non sono i vostri pensieri" dice in  (Is. 55:8) dunque ricordiamoci che e' un terreno 
molto delicato, in cui si accede, "togliendo i calzari perché e' sacro" (Es. 3:5) Vale a dire 
nulla della nostra umanità può entrare.  
Preghiamo insieme questo stesso Spirito Santo, il nostro Dio, e vedrete che i risultati 
saranno identici. Abbiamo visto come Pietro che, da un DIRETTO intervento dello Spirito di 
Dio, ha ricavato il SUO comportamento. Ma noi non sempre abbiamo la possibilità di 
seguire questo percorso. Allora come ci regoliamo? Come consideriamo questo battesimo 
nello Spirito Santo? E' insieme a quello d'acqua, e' dopo? Per quanto detto sopra non 
cerchiamo più delle regole, vero? Ci avviciniamo a degli esempi biblici che possano 
facilitare in noi un comportamento il più possibile simile a quello di chi ci insegna, cioè 
Gesù.  
 

Riprendiamo allora la pagina di Luca, quella che parlava di Gesù che apriva il rotolo di Isaia; 
vediamo questa volta il capitolo prima, che parla del battesimo d'acqua: Giovanni Battista 
chiamato così proprio perché battezzava, e' stata una grandissima figura cristiana, guidato 
dallo Spirito fin dal suo concepimento, quindi può aiutarci molto osservare il suo 
comportamento. Vedete nel cap.3, nei versetti 10-14 per ben tre volte viene rivolta a 
Giovanni la stessa domanda, da categorie diverse di persone: "Che dobbiamo fare?" La 
gente va da lui come pecore smarrite, manifesta la propria intenzione di pentirsi, vuole 
avvicinarsi, credere in quel Messia che sta per tornare, si battezza, ovvero coscientemente 
fa la sua scelta, ma non sa cosa fare. "Cosa dobbiamo fare?".  
Giovanni risponde a tutti: "Non fate estorsioni a nessuno, date a chi non ha, non prendete 
più di quanto vi spetti..." cioè da' delle risposte precise a categorie precise di persone. 
Comportamento. Pensateci bene, non sono risposte alla sete dello spirito, sono risposte 
pratiche comportamentali, ma sempre in attesa di un completamento maggiore. Giovanni 
nella sua grandezza, come tutti i grandi, e' molto umile, sa che non e' Dio. Suo compito e' 
preparare la strada, non accompagnare a destinazione. Per questo dice: "Ben vi battezzo io 
con acqua" (v.16)"ma viene colui che e' più forte di me, al quale io non son degno di 
sciogliere il legaccio dei calzari. Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col fuoco." Ecco, 
vedete? "Egli", cioè Gesù, "vi battezzerà con lo Spirito Santo".  
Il Vangelo ci mostra in questo passo i due battesimi distinti e separati. In ordine di tempo 
prima quello d'acqua (ravvedimento per la remissione dei peccati -v.3) e poi quello di 
fuoco (discesa dello Spirito Santo). La tendenza comune a molte chiese e' quella di riunire i 
due battesimi in uno solo. Se dobbiamo evitare regole allora non dobbiamo conformarci 
con troppa severità ad uno standard, ma lasciare lo spazio, l'elasticità' mentale, alla 
possibilità di cambiamenti in base alle persone che ci si presentano, in accordo sempre con 
lo Spirito di Dio che ci guida. Per alcuni il battesimo di pentimento o d'acqua potrà 
coincidere con la discesa in lui dello Spirito Santo, ma per altri ci potrebbe volere più 
tempo. Nel primo la volontà e' più dell'uomo ma nel secondo l'attuazione e' di Dio;  magari 
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potessimo sempre capire con facilità la volontà di Dio! Egli si rivela in maniera divina, non 
da uomo. Sa lui quando e' necessario rafforzarci, quando lasciarci nella debolezza. 
Restiamo umili servitori.  
 

  

NOTE 

 
[1] Per chi volesse approfondire lo studio sullo Spirito Santo può essere utile in ns dossier in PDF" 
ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO "- specialmente il cap 17: "Battesimo nello Sp. S.: troppa fretta per i doni 
e le lingue, che non sono un dogma-ansia da non appartenenza"pag.40 

  
[2] Matt 7:21 «Non chiunque mi dice: Signore, Signore! entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli. 22 Molti mi diranno in quel giorno: "Signore, Signore, non abbiamo noi 
profetizzato in nome tuo e in nome tuo cacciato demòni e fatto in nome tuo molte opere potenti?" 
23 Allora dichiarerò loro: "Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, malfattori!" 

  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
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BATTESIMO DA VICINO (1 parte) 

 

1. La prima liberazione "ufficiale" e cosciente dal male, nel processo di ogni espansione 
spirituale, e' senza dubbio il battesimo. 

2. Togliamo subito di mezzo un'odiosa abitudine: il battesimo come mezzo di distinzione e 
affermazione delle chiese. Il battesimo e' un'anima che si incontra con Dio, non con la 
chiesa tal dei tali. Non ritorniamo nelle prigioni da cui siamo usciti. Le chiese che vogliono 
fare proseliti chiamino le iniziazioni col loro nome.  Si verifica a volte la guerra dei 
battesimi: -quello di quella chiesa non vale, vale il nostro, per cui ti devi ribattezzare, se 
vuoi essere accolto da Dio, perché e' scritto "una sola chiesa un solo battesimo"- Ricordarsi 
che e' anche scritto, come detto in precedenza:  "La mia e' una casa di preghiera, ma voi 
ne fate una spelonca di ladroni" (Matt. 21:13) 

3. Chi si incontra con Dio si unisce in matrimonio [1] con Lui e come una sposa devota ed 
umile lo segue fedelmente. Segue Dio, non gli uomini. può capitare che il Signore ci faccia 
passare attraverso alcune chiese. Attenzione a saper recepire il buono, ma a non lasciarvi 
prendere dalle regole o dalle gerarchie. Voi avete offerto voi stessi a Dio (Rom. 12:1), non 
offritevi anche ad organizzazioni umane. Possono essere utili questi incontri con le varie 
comunità,  per la crescita, come fasi di passaggio della nostra conversione; MA 
l'importante e' che siate poi in grado di uscirne, se e quando sarà il momento.   

4. Qualunque chiesa incontreremo ci sentiremo dire quasi sempre che quella e' l'unica, che 
e' la vera chiesa dei salvati. Non c'e' da meravigliarsi, sono persone in buona fede e 
credono in quello che dicono. Non dobbiamo giudicare. Ma se siamo convinti anche noi di 
quello che facciamo, allora? Niente guerre! E' scritto "Badate che questo vostro diritto non 
diventi un intoppo per i deboli" (I Cor. 8:9). L'unica cosa che possiamo fare e' pregare 
perché si ricevano luci. Quasi sempre, se le differenze sono sostanziali avviene da sola la 
separazione: come l'olio e' più leggero dell'acqua e per quanto si mischi tende sempre a 
salire in superficie, così quello che e' spirituale non potrà a lungo restare con quello che e' 
carnale. 

5. Il battesimo dunque e' un incontro di due volontà, quella dell'uomo  e quella di Dio. Lo 
spirito dell'uomo da sempre e' attratto dallo Spirito del Padre che lo richiama ad 
un'identità' perduta.   

6. Per quel che riguarda il cielo basta la nostra sola volontà cosciente. Ma viviamo ancora 
sulla terra e tra il cielo e la terra, per volontà di Dio, vi e' un parallelo ("come in cielo, così 
in terra...") dunque e' bene che della scelta di aderire al Signore, vi sia un'espressione 
visibile, tangibile, un segno chiaro che possa essere capito da tutti: il battesimo come 
forma sociale e come riferimento nel tempo, che indichi la fine e l'inizio. Attraverso 
il  simbolo dell'acqua ci purifichiamo dal peccato. O per meglio dire esprimiamo il nostro 
desiderio di purificarci dal peccato e per fede crediamo che Dio ci tolga il peccato. 
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Non e' sempre detto che Dio gradisca ogni tipo di battesimo e non siamo sempre in grado 
di sapere cosa avviene nel profondo di un'anima.  

7. Vi e' quasi sempre un uomo di Dio, un  inviato, che ci sarà d'aiuto. Ma questa persona 
non va troppo idealizzata. Siamo abituati a vedere divise e "pezzi di carta" che possano 
dimostrare che quello e' un prete, un pastore, uno col "mandato":  "mandato" di chi? 
Laurea di chi? Se parliamo dell'"uomo di Dio", perché allora andiamo a cercare sicurezze di 
uomini? La scelta di Dio potrebbe sorprenderci. Potrebbe darsi che l'uomo scelto da lui non 
corrisponda a quello che avremmo scelto noi. Chi si vuole battezzare manifesti il suo 
desiderio al Signore, nell'intimo della sua preghiera personale; sarà poi il Signore a 
mandargli la persona giusta. Vi sono infiniti casi di scelte sorprendenti da parte del Padre, 
che chiama non in base al numero di lauree, o all'importanza della chiesa, ma in base al 
suo pensiero, a come legge i cuori, nella prospettiva di un ampio piano di salvezza. può 
capitare dunque che il Signore si serva per il vostro battesimo di un pastore, così  come di 
una persona qualunque: non sarà mai l'uomo a santificarvi, ma Dio solo, per cui non vi 
soffermate troppo sull'aspetto esteriore quanto sulla sostanza.   

8. Un discorso simile si può fare per la modalità: qualcuno dice prima una frase e poi 
un'altra: che cambia? Per una frase pronunciata più forte, lo Spirito di Dio scenderà di più? 
C'e' chi si immerge in un modo, chi in un altro; chi impone le mani, chi prega in silenzio... 
Non e' certo la quantità d'acqua versata sul capo o l'immersione totale a santificare il 
battesimo. Se rimane fuori qualche centimetro di pelle che vuol dire? Lì si addenserà tutto 
il peccato? Il centro del discorso e' sempre l'intenzione, il cuore di chi si avvicina al Signore; 
In quel momento gli angeli fanno festa perché qualcuno si e' pentito ed e' tornato, per 
fede, alla casa del Padre; c' e' festa nel cielo per l'incontro vostro e di Dio. Questo solo 
conta.  

9.Protagonista e' la persona che chiede il battesimo; non la personalità di chi lo compie o le 
formule di rito o l'ambiente o la modalità.   

10. L'elemento che rende sacro l'atto del battesimo e' la fede; fede prima di tutto di chi 
desidera riceverlo.  

11. Il battesimo d'acqua, o remissione dei peccati e quello "di fuoco", o dello Spirito Santo, 
sono due aspetti diversi, che possono essere diversamente espressi. Nel primo, il corpo 
viene purificato dal peccato; il cuore e' pulito, e' pronto ad accogliere lo Sposo; nel 
secondo lo Sposo viene a manifestarsi realmente. Sarebbe come un matrimonio senza figli 
ed uno con figli. Nel primo c'e' lo sposo, e' presente nella nostra vita, ma i pensieri e le 
attività rimangono circoscritte a questo rapporto a due che deve ancora crescere. Si 
devono ancora maturare i tempi: concepimento e attesa. Il concepimento può non essere 
desiderato completamente da uno dei due sposi, o comunque non allo stesso modo 
dell'altro. Nelle cose dello Spirito parliamo sempre di perfezione e di verità, perché Dio e' 
Spirito e Verità (Giov. 4:23-24) e dunque se non c'e' una perfetta armonia tra i due sposi, 
tra il nostro cuore e quello di Gesù, allora non può esserci ancora concepimento, unione 
perfetta e dunque figli sani, risultati pieni, prodotti puri di due volontà identiche. Non 
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basta dunque la nostra volontà per realizzare il battesimo nello Spirito Santo. Il seme di Dio 
sarà in noi, perché saremo sempre uniti al nostro Sposo, ma la realizzazione, ovvero i figli, i 
frutti pieni dello Spirito si manifesteranno quando Dio lo crederà opportuno. Questo punto 
"quando Dio lo crederà opportuno" non significa restare passivi. Come la donna cerca nel 
medico di capire il perché non c'e' concepimento, così il cristiano che non vede frutti pieni, 
deve ricorrere a Dio perché ispezioni nelle profondità del proprio cuore, nei punti meno 
manifesti e spesso nascosti, il proprio cuore. Certe volte basta una cura, altre volte e' 
necessario un piccolo intervento; ma cura ed intervento vengono a regolarizzare le nostre 
funzioni: si tratta sempre o di rafforzare carenze del nostro organismo, o di togliere eccessi 
che causano impedimenti. Mettere qualcosa o togliere qualcosa. Equilibrio. Il battesimo 
d'acqua e' l'accordo a vivere insieme una nuova vita; quello nello Spirito e' la richiesta più 
intima allo Sposo: l'unione completa, la donazione senza riserve di se stessi in previsione di 
portare molto frutto.  Per questi due aspetti nascono molte difficoltà: "Io ho lo Spirito di 
Dio, e ti dico che non e' vero come pensi tu..." "No, anch'io ho lo Spirito e mi dice 
chiaramente che così e' giusto..." Qui non basta la nostra buona volontà. Certo il Signore ci 
ama tutti, ma non e' automatico "battesimo d'acqua=battesimo Spirito".  

12.Il battesimo dello Spirito Santo, negli ultimi 50 anni è stato molto rivalutato ed 
approfondito dalle chiese evangeliche di tipo pentecostale. Ci torneremo strada facendo, 
per ora intendiamolo come un "riempimento" particolae dello Spirito di Dio, una 
"effusione" speciale, una donazione diretta dello Spirito Santo affinché uno possa portare 
dei frutti, cioè doni, carismi, per il bene della Chiesa dei credenti. [2] 

  

  

NOTE 

[1] In realtà finché siamo sulla terra sarebbe un "fidanzamento ufficiale", che nel rito giudaico aveva quasi 
lo stesso valore del matrimonio. L'unione vera e propria avveniva quando lo sposo, dopo aver sistemato al 
casa, veniva a prendere la sposa [IN questo rito c'è tutta la Chiesa dei credenti (fidanzata) che viene "rapita" 
e portata dal Signore nella casa che Lui ha preparato presso il Padre celeste]. Comunque per semplificare i 
nostri discorsi useremo qualche volta il termine simbolico "matrimonio" anche per il battesimo, in senso 
lato.  

  

[2] Possono essere utili i seguenti fascicoli in pdf:  

STUDIO BIBLICO SULLA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO 

ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO  

"PARLIAMO DEL BATTESIMO"   

  

 

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/PERSONA%20DELLO%20SPIRITO%20SANTO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Parliamo%20del%20battesimo.pdf
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BATTESIMO DA VICINO (2 parte) 

12. Presentiamo un esempio piuttosto esteso sul battesimo, ma ricordo che non e' nulla di 

dogmatico, solo un'indicazione, un confronto. Abbiamo diviso i punti con una certa 

meticolosità, ma non c'e' di fatto una regola categorica su cosa dire e che l'atto 

battesimale possa realizzarsi anche in una forma più semplice e scorrevole; pensiamo che 

se la preparazione e' fatta bene, con coscienza e purezza sia da parte del servitore che da 

parte del battezzando, alcune delle frasi da dire possono anche essere rese semplici (se 

mai è nella preparazione che il pastore potrà sviluppare meglio il significato in ogni 

aspetto) ciò che conta e' che il battezzando deve avere chiara coscienza di ciò che sta 

facendo e che si impegni a riconoscere il Signore Gesù Cristo, insieme a Dio Padre ed allo 

Spirito Santo. 

a) Chi compie il servizio a Dio, cioè chi battezza,  lo farà con serietà ed umiltà, curando 

responsabilmente la crescita e la maturazione della persona che chiede il battesimo. 

Chiederà sempre a Dio, prima di tutto, se accetta se stesso come servitore, se la persona e' 

pronta, ecc.  

 Alcuni giorni prima eserciterà per se stesso e consiglierà alla persona che si accinge 
a battezzarsi un "ritiro" dalle cose del mondo adeguato all'ambiente ed alle 
circostanze. I questo ritiro sarà intensamente curato l'ascolto del Signore, la 
vigilanza dal peccato e lo studio del battesimo, delle parole che si diranno, del loro 
significato cosciente, ecc.  

 Rivestirà i panni di Giovanni Battista perché accompagnerà per mano la persona fino 
all'altare del Signore dove esprimerà il suo "si", dunque la sua personalità, il suo 
ascendente, la sua responsabilità e preoccupazione verso la persona devono 
necessariamente diminuire, affinché solo Gesù possa crescere. 

 Non si ritenga così importante da voler essere perfetto. Lui e' solo un amico dello 
Sposo. La cerimonia, l'abito, quello che dirà o non dirà, le persone che 
interverranno, tutto e relativo: Protagonista e' la persona che incontra Gesù, la sua 
fede, la sua consapevolezza. Serio e dignitoso partecipi e coordini questo incontro.  

 Curerà che non ci siano espressioni troppo mondane o superficiali o eccessive 
distrazioni dalla cerimonia (fotografie, confusione, preghiere "estranee", ecc.).  

 Tuttavia vi potrebbero essere comunque alcune distrazioni ed emozioni. Perché 
tutto si svolga con ordine sarebbe bene che il servitore si attenesse solo ai punti 
essenziali, con raccoglimento, senza divagare. 

b)  Il servitore che esegue il battesimo non si dimentichi di tutte le eventuali  persone che 

assistono. ("Possono forse digiunare gli amici dello sposo mentre lo sposo e' con loro?" 

Matt. 9:15). Lasci dunque uno spazio perché chi si sente possa esprimere la felicità del suo 

cuore. Starà solo attento che questo avvenga nell'ordine del giusto momento e nella pace.  
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c) Prima di iniziare, il servitore parli alle persone che sono state invitate e spieghi loro 

quello che avviene, perché non saranno solo spettatori ma invitate tutte alla gioia ed alla 

festa del cuore. 

d) Siano tutti gli invitati al loro posto, l'ambiente pronto, l'acqua preparata quando la 

persona che chiede il battesimo entrerà. 

e) IL NOME. Il servitore chiamerà per nome la persona. Questo incontro per fede e' figura 

di un altro reale, quando il Signore verrà alla fine dei tempi; ed anche allora ognuno di noi 

sarà chiamato per nome da Gesù.  

f)  La domanda di rito potrà essere di questo tipo (ma non fissiamoci sulle parole, 

cerchiamo solo di sintetizzare una fede chiara): "(nome) credi tu in Dio Padre, Dio Figlio, 

Dio Spirito Santo?"; oppure in una forma più estesa: "(nome) rinunci alla signoria di 

Satana, con tutte le sue seduzioni, accettando la signoria di Gesù Cristo nell'unità del Padre 

e dello Spirito Santo?" o altre forme simili.  Questa domanda a cui la persona risponderà 

chiaramente, non riguarda solo il passato ma anche il futuro, perché la vincola ad un 

comportamento coerente. Riconoscere la signoria di Dio vuol dire non mettere nulla al di 

sopra di lui, ma significa  anche la nostra sudditanza, non fare nulla senza la sua 

approvazione e fare tutto quello che ci chiederà. Obbedienza a Dio, POI tutto il resto. 

Accettando la signoria di Gesù significa inoltre rinunciare ad essere noi i padroni della 

nostra vita a non valutarne più da soli giustizia e convenienza, affidandone da questo 

giorno la cura al nostro Sposo.  

Vi possono essere moltissime variazioni o aggiunte; ma io direi di non appesantire troppo 

il battesimo e di renderlo il più semplice possibile.  

g)  Il momento dell'immersione. Il servitore può dire "Per la tua professione di fede io ti 

battezzo nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo". E' necessario capire bene 

che non si battezza con la paura di sbagliare e che non si riceve un battesimo con la paura 

di pronunciare male qualche parola. Anche chi battezza, non necessariamente deve essere 

solo: possono farlo anche un paio di anziani, insieme.  

h) E' anche il momento di partecipare, se qualcuno dei presenti lo desidera con una 

espressione d'amore, di gioia, con una preghiera o un ringraziamento a Dio. Può capitare 

che qualcuno si senta improvvisamente mosso dallo Spirito di Dio e desideri anche lui 

battezzarsi; questo non e' raro, sono grandi benedizioni che il buon servitore deve saper 

recepire ed accogliere. Non ci si formalizzi del vestito o se non può scendere 

completamente in acqua  per un qualsiasi motivo: non sarà certo un particolare ad 

allontanare la grazia di Dio: in quel momento il servitore di Gesù e' il suo pastore e si 
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preoccuperà solo delle sue pecore: non stia dunque a soffermarsi troppo sulla modalità: 

accolga e battezzi con gioia chiunque lo desideri. 

i) Come ormai avrete capito deve essere chiaro che il battesimo non è un rito di iniziazione 

per entrare in una singola chiesa-denominazione (Battista, Valdese, Metodista, Avventista, 

Pentecostale, Apostolica, ecc.) ma una testimonianza reale pratica davanti a testimoni, 

secondo gli insegnamenti del Cristo, per entrare nella "famiglia di Dio" o Chiesa del 

Signore. Come più volte detto non si diventa dunque Battisti,  Avventisti, Pentecostali, ecc. 

ma Cristiani, semplicemente.   

l) Ciò non toglie, naturalmente, che  se uno lo desidera, possa decidere di entrare in una 

chiesa specifica per scelte personali e per questioni di organizzazioni pratiche di culto. 

L'importante e' che non rinneghi la sua professione di fede nei confronti del Signore; e che 

della chiesa specifica in cui entra non faccia mai un idolo, o elemento di superiorità su altri. 

Se uno vuol evitare una certa dipendenza pur frequentando una denominazione che gli 

piace, sarebbe consigliabile evitare di iscriversi al Registro ufficiale di quella chiesa.  

Sia lodato il Signore Gesù. 
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PARLIAMO DEL BATTESIMO. PERCHÉ È GIUSTO FARLO? 30-5-12 
 

Per più di 10 anni, forse 13, dopo aver conosciuto il Signore, non ho sentito l’esigenza del 
battesimo pensando che in fondo, avendoLo già ricevuto con la forte presenza dello 
Spirito  Santo, potevo considerarmi già “a posto”. Poi ad un certo momento in uno studio 
che stavo facendo con una chiesa, questi mi posero il problema. Secondo loro dovevo farlo 
comunque. Mi presi il mio tempo e ci pensai a lungo. Ragionai in qs modo: 
 

1) E’ vero, da un punto di vista personale, pensando solo a me e al mio riservato 
rapporto con D, non ci sarebbe stato bisogno di fare un battesimo in acqua. Gesù, vivendo 
in me, mi aveva in un certo senso già salvato e quindi perdonato dei peccati miei e di 
quelli ereditati in quanto essere umano. 
 

2)  Tuttavia sorgeva una domanda: il Signore mi aveva chiamato a stare in disparte, mi 
aveva già chiamato in cielo,  oppure mi stava chiamando ad una partecipazione 
missionaria in seno alla Sua Chiesa nascosta? Ovviamente era questa ultima la risposta 
giusta. Gesù ha fondato la Chiesa non un cammino solitario di pochi asceti. Mi stava 
chiamando a servirLo in un insieme di fratelli che testimoniano Cristo nel mondo, dove 
Cristo non c’è. Testimoniare Cristo significa fare dire e seguire ciò che Lui fece e disse. 

 

 

3)     La domanda allora non era tanto se aveva senso il battesimo per me, quanto se aveva 
senso come segno di qualche cosa oltre me, nell’insieme della famiglia di Dio, dei 
chiamati. A questa domanda ho dovuto rispondere che in effetti si, era necessario, per i 
seguenti motivi: 
  

a)   Gesù lo fece. Che necessità c’era visto che non aveva peccato? Però lo fece 
“perché così era necessario” come disse a Giovanni Battista. Necessario non per Lui 
evidentemente, che non aveva peccato, quanto per altri motivi. E quali son qs altri 
motivi?  
  
b)   Ubbidienza-umiltà. Non è facile per noi “intelligenti persone del 2012” accettare 
l’idea di fare una cosa che potrebbe essere solo teorica o simbolica. Accettare di farla 
solo perché qualcuno te lo chiede significa in fondo far tacere un certo tipo di 
raziocinio. Tuttavia Gesù (che fece il battesimo) ha lasciato detto agli apostoli “andate 
e battezzate nel nome del P, del F e dello Sp S.” Una indicazione precisa. Non ha detto 
"andate e assicuratevi che abbiano capito il senso del battesimo", ma ha detto: 
“andate e fatelo”. Giacomo nel suo stile sobrio ed asciutto  ripete il concetto in modo 
chiaro per chi è troppo teorico: E siate facitori della parola e non uditori soltanto, 
ingannando voi stessi. (Giacomo 1:22) 
  
c)     Testimonianza. Anche questo concetto è ampio. Con il battesimo in acqua una 
persona volontariamente dice agli invitati, e per estensione lo dice al mondo, e in 
senso ancora più elevato lo dice anche agli angeli di Dio nel creato, ed anche a quelli 
caduti di satana, che ha preso una decisione fondamentale per la sua vita da quel 
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momento e per sempre: vale a dire considerare la sua vita sottomessa alla volontà 
nome del Padre, del F e dello Sp Santo, un insieme che dichiara di considerare come 
unico Dio. E’ l’attuazione concreta e coraggiosa di un patto.  
  
d)     Il patto va sempre sancito in modo visibile e concreto. Noi siamo creature in via 
di formazione, non siamo un “prodotto finito” di Dio, ma siamo un prodotto 
interrotto nella sua crescita che dovrebbe trovare completezza nell’eternità, 
sempreché riesca a mantenersi in un certo stato di “salute” spirituale. La crescita di 
ogni creatura passa attraverso età ben visibili: l’infanzia, l’adolescenza, la maturità, la 
vecchiaia…  
  
e)      Attraverso il battesimo ci innestiamo di nuovo nella giusta età dello sviluppo, 
ma senza il serpente, come nuovi figli appena nati. Riprendiamo cioè il discorso 
interrotto dal serpente che ci fece perdere la grazia e così, “nati di nuovo” per fede in 
questa grazia, ricominciamo a crescere nello spirito e nel comportamento, al fine di 
portare a termine la nostra giovinezza terrena. E’ l’unico modo per arrivare alla 
maturità celeste, accanto al Signore che ci ha creati, per diventare ed essere nel 
giusto modo come siamo stati concepiti. Solo allora saremo consapevoli di chi 
veramente siamo. Dunque il battesimo in acqua per noi che eravamo terreni senza 
Dio, testimonia anche la consapevolezza, l’accettazione di essere nati di nuovo in Dio, 
di aver bisogno come dei bambini della mano della mamma, della istruzione del papà, 
della compagnia dei fratelli maggiori. Tutto questo Dio vuole che sia manifestato, 
visibile. 
  
f)      Uno dei motivi di un patto visibile, di una testimonianza la mondo e al creato, 
sta nel nostro futuro: vi sarà un giudizio. E’ molto difficile per noi che viviamo nel 
tempo della terra capire quali giudizi il Signore abbia già dato (stabilendo già per 
esempio quelli che devono essere rapiti prima del millennio e quelli che devono 
restare). Tuttavia sappiamo con certezza che vi sarà un giudizio finale. Un giudizio 
finale significa una specie di processo aperto davanti a tutti i mondi dell’universo con 
tutte le creature spirituali che lo abitano. In questi giudizi cosa sarà messo sul piatto 
della bilancia? Sarà messo il nostro patto con Dio più o meno tradito. Gesù fu 
condannato per una sua parola, per essersi dichiarato apertamente Figlio di Dio: 
molti di noi saranno condannati per non averlo apertamente detto, per paura, per 
rifiuto. 
  
g)    Gesù non ha fatto finta di passare un battesimo d’acqua (con Giov Battista) e di 
sangue (sulla croce), ma lo ha compiuto realmente, come uomo. REALMENTE. Poteva 
dire: “fai come se io lo avessi già fatto e nella fiducia della mia sola intenzione potrai 
essere salvato”, ma non disse così. Gesù venne in carne ed ossa, patì per noi sul serio 
e prese per noi la condanna per liberarci. Prese i tradimenti, gli schiaffi, le derisioni, le 
spine, gli insulti e gli sputi  VERAMENTE non in maniera intellettuale simbolica teorica 
virtuale. 
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4)     Io non lo so perché Dio abbia scelto questa strada anziché altre. So che ha scelto 
questa strada e ci invita a percorrerla. Vedendo Gesù che ha fatto questo per me, 
salvandomi, se io ci credo, se mi chiede di battezzarmi ufficialmente, all’aperto, alla luce 
del sole, perché non dovrei farlo? Cosa lo impedisce? Se motivi ce ne sono, vediamoli 
pure uno alla volta e magari li risolveremo, se non ce ne sono, allora perché aspettare? 

   
 

 

 

COPPIE DI FEDE DIVERSA  
  

(Tratto dal giornalino n.205 del novembre 1999 redatto e stampato dal caro fratello Angelo 
Galliani) 

  

 “Sono un giovane di fede evangelica; mia moglie invece è cattolica. La settimana scorsa ci 
è nato il nostro primo figlio. Mia moglie ha intenzione, ovviamente, di farlo battezzare; io 
invece penso che il passo del battesimo debba essere una scelta di fede. Sono combattuto 
fra l’oppormi e l’acconsentire: che ne pensate voi?” 

  

La pratica del battesimo cristiano contemplata nella Bibbia presenta tre aspetti 
fondamentali: A) Annuncio dell’Evangelo; B) Risposta di fede da parte di chi lo ascolta; C) 
Battesimo, inteso come atto di accettazione personale della grazia di Dio manifestatasi in 
Cristo. Perciò, caro lettore, la tua idea ci sembra corretta. Tuttavia le nostre convinzioni 
dottrinali dobbiamo applicarle a noi stessi senza imporle agli altri. Riteniamo, infatti, che il 
rispetto della coscienza religiosa altrui debba indurci ad evitare atteggiamenti troppo rigidi, 
anche per non innescare un clima di inutili tensioni nel rapporto di una giovane coppia, 
come nel tuo caso. Io che ti scrivo, in particolare, ho ricevuto da piccolo questo battesimo 
cattolico. E’ stato un atto da me non vissuto, un momento di cui non ho conservato nulla. 
Esso non mi ha fatto né bene né male, e neppure mi ha impedito, una volta cresciuto, di 
decidere in piena autonomia, il mio cammino di fede. Perciò la mia opinione è che tu possa 
dare ascolto alla esigenza di tua moglie, evitandole così ogni turbativa. Però la chiarezza 
con cui riuscirai a spiegarle il tuo pensiero potrà evitare possibili malintesi e servirà da 
“seme” per il domani. Il vero problema infatti, non è nel fare o non fare un atto rituale, 
bensì nel tipo di educazione cristiana che vorrete dare a vostro figlio.  (AG) 
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IMPEDIMENTI AL LIBERO CAMMINO CRISTIANO 

Nell’esperienza più che ventennale della nostra evangelizzazione per corrispondenza 
evidenziamo gli ostacoli incontrati più frequentemente 

 30-5-12 

  

  

In 25 anni di esperienza tramite evangelizzazione cristiana epistolare (priva di proselitismo, 
settarismo e fanatismo) mi è capitato tante volte di vedere brave persone che 
sinceramente amano il Signore e con buona volontà si impegnano a conoscerLo a seguirLo, 
però…  quasi tutte queste persone arrivano fino ad un certo punto e lì si fermano. Vorrei 
elencare alcuni tra gli ostacoli più comuni che ho riscontrato: 

1. Continuità regolarità. Dopo l’entusiasmo iniziale una buona metà delle persone che 
iniziano il cammino rallentano sempre più, poi evaporano come neve al sole. E’ come 
quando si fa ginnastica in casa da soli: si inizia bene, ma manca poi la costanza di fare gli 
esercizi e si finisce per ingrassare più di prima. Il cammino cristiano è un impegno e 
richiede un minimo di volontà ed allenamento. La vita non è un prodotto casuale dove la 
pigrizia e l’abitudine al conformismo ci possano proteggere. Chi sente in se stesso 
l’irrequietezza interiore che deriva dall’esigenza di Dio deve sforzarsi di allenarsi alla 
continuità della preghiera, della riflessione. Anche da questo si vede una fede “provata” e 
raffinata. 

2. L’abitudine a delegare altri a gestire la propria anima. Chi ci scrive arriva spesso da 
ambienti cattolici, dove la divisione tra preti e laici è netta. L’invenzione di una classe 
specifica, ecclesiastica, di persone che non si sposano e che gestiscono la tua vita spirituale 
è talmente radicata in Italia, che le persone, invitate pensare da sole, alla responsabilità 
individuale, al riesame dei propri doveri in rapporto a Dio, ad esaminare la differenza tra 
devozione e fede tra legalismo e libera scelta, non ce la fa. Ha paura di questa “utile 
incertezza” che ti porta ad una “scomoda” fede SOLO in Dio; così, tutto sommato, 
preferisce ritornare in ambienti più comodi, dove c’è sempre qualcuno che ti dice cosa 
dovresti fare e come dovresti farlo, tranquillizzandoti senza affaticare troppo la tua 
coscienza. Si sceglie in fondo  di non scegliere. 

3. L’equivalenza “chiesa Tal dei Tali = Dio”. L’istruzione alla libertà alla libera scelta che 
viene dal Signore non è mai stata ben vista dai gruppi di potere. Questi gruppi di potere 
non sono solo regimi politici dittatoriali, ma anche certe chiese sono organizzazioni di 
potere camuffati e si guardano bene dal fartelo capire e dal mettersi in discussione. Queste 
chiese inculcano abilmente l’idea di una identificazione di se stesse con Dio. Si arriva a far 
credere che Dio e “Chiesa Tal del Tali” sia la stessa cosa. Ne consegue che chi è disaccordo 
con la “chiesa Tal dei Tali” è in disaccordo con Dio. Questo terribile inganno è vissuto, da 
chi no è d'accordo con la dottrina insegnata o chi si vorrebbe liberare, con un forte senso di 
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colpa difficilissimo da sostenere. Far capire che le chiese possono ANCHE essere in accordo 
con Dio, è un’impresa! Da secoli l’uomo è manipolato proprio dalle chiese che hanno 
atrofizzato le coscienze al fine di gestirle. La libertà di pensiero spaventa. Per quanto 
detto sopra il concetto di “peccato” oggi non è più “allontanamento da Dio”, ma 
“allontanamento dalla Chiesa Tal dei Tali”. Uscire spiritualmente da una chiesa 
(supponendo che questa non sia in linea con la volontà di Dio) comporterebbe un coraggio 
ed una determinazione fuori dal comune che pochi hanno. Ecco allora che noi riceviamo la 
maggior parte delle lettere da brave persone che sarebbero d’accordo con quanto diciamo 
sulla libertà cristiana, ma che poi rimangono dentro la Chiesa Tal dei Tali, per evitare 
complicazioni. Le motivazioni che queste persone adducono alla loro “schiavitù religiosa” 
sono sempre le stesse: una della mie preferite è: “si sto dentro una chiesa che non è giusta, 
so che questa sbaglia e so dove sbaglia, però io ci sto ‘a modo mio’, non mi sento 
condizionato, non credo di offendere il Signore in questo modo. Inoltre da dentro posso 
operare meglio ed aiutare gli altri nel cambiamento delle idee”. Insomma ci si fanno 
tornare i conti cercando di salvare capra e cavoli. Studiando la Bibbia si vede chiaramente 
che Dio non tollera una tale ambiguità: la fede deve essere fede solo in Dio, pura fede, 
espressa in modo chiaro e lineare.  

Ci sono altre motivazioni che spingono le persone ad appiattirsi in chiese che non li 
soddisfano, ma evitiamo qui di approfondire troppo per non appesantire questo scritto. 

4. Molti dicono:“Io farei il battesimo da adulti come voi evangelici, ma nella mia famiglia ci 
sarebbero divisioni, che forse  la sfascerebbero e certo Dio non può volere questo. In fondo 
l’importante è che io abbia fede; è per amore dei figli, del marito, della moglie, dei genitori, 
che mi sacrifico e accetto le cose così. Se Dio è amore mi capirà.” 

 Ecco, fermiamoci su questa ultima affermazione per il momento. Tra tutti quelli che ci 
hanno scritto in tanti anni quasi nessuno è riuscito a superare questo ultimo punto; forse 
per mia incapacità, non lo so. “Il battesimo non conveniente”, chiamiamolo così. Lo 
approfondiremo a parte. 
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IL BATTESIMO NON E’ SOLO UN GIORNO DI FESTA… 

31-5-12 

  

Molti dicono:“Io farei il battesimo da adulti come voi evangelici, ma nella mia famiglia ci 
sarebbero divisioni, che forse  la sfascerebbero e certo Dio non può volere questo. In fondo 
l’importante è che io abbia fede; è per amore dei figli, del marito, della moglie, dei genitori, 
che mi sacrifico e accetto le cose così. Se Dio è amore mi capirà.” 

 Ecco, fermiamoci su questa ultima affermazione per il momento: “Il battesimo non 
conveniente”, chiamiamolo così.  

Fortunatamente molte chiese evangeliche preparano bene i credenti al battesimo, ma 
purtroppo vi sono concezioni generali non dico errate ma molto addolcite, romantiche, che 
mettono in evidenza solo il lato festoso, come se il battesimo fosse solo il punto di arrivo di 
un certo tipo di cammino già fatto. Il messaggio che a volte si trasmette più o meno 
consapevolmente è il seguente: “Bene! Bravissimo! Alla fine sei entrato nella nostra 
chiesa! Ormai hai i nostri stessi diritti e noi ti riconosciamo come fratello. Festeggiamo!” 

Ora mi dispiace rovinare questa atmosfera idilliaca, ma non è proprio questo il battesimo; 
o almeno non solo questo. Cercherò con molta modestia di equilibrare questo modo 
spensierato e primaverile che si è diffuso mettendo in risalto aspetti un poco più seri. Può 
darsi che esagererò e magari vi sembrerò pesante, ma quello che scrivo serve ad 
equilibrare, e dunque alla fine conterà la risultante tra tutti e i due gli aspetti, cioè tra 
serietà e superficialità. 

1.Il battesimo è ANCHE l’ingresso nella chiesa evangelica Tal-dei-Tali, ma non è 
l’obiettivo primario, il nome specifico (la denominazione) della chiesetta in cui vi 
battezzate è quasi irrilevante. L’obiettivo del battesimo, ripeto, non è l’ingresso in una 
chiesa anziché un’altra (alcune chiese fanno persino ribattezzare quelli di altre chiese che si 
erano già battezzati da adulti per immersione). Il battesimo viene realizzato nel Nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, non nel nome di una denominazione più “giusta” e 
più “santa” di altre. E nemmeno le persone che ci conducono al battesimo sono da 
idealizzare. Occorre dunque conoscere il Padre il Figlio e lo Spirito Santo, non vi pare? 
Questo è il primo obiettivo. 

Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: «Io sono di Paolo»; «io, di Apollo»; «io, di Cefa»; 
«io, di Cristo». Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete voi stati 
battezzati nel nome di Paolo? (1 Cor 1:12-13) 

2.Il battesimo non è il punto di arrivo di niente; è l’inizio se mai, di un cammino 
consapevole. Chi si battezza dunque non è “arrivato” da nessuna parte se non a una 
decisione. E’ importantissimo arrivare ad una decisione ed è bene festeggiarla tra fratelli, 
ma sia ben chiaro che dopo la decisione c’è l’agire, non il riposarsi. 
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Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. (Galati 3:27) 

3.La decisione consiste nel dichiarare “ufficialmente” al mondo e al cielo, che Gesù è il 
tuo Signore. Questo significa che da quel momento porterai Gesù nel tuo cuore e tu verrai 
dopo di Lui (Vale a dire che cercherai la Sua volontà prima della tua). 

4. Inevitabilmente dal momento della dichiarazione pubblica del battesimo, tutti sulla 
terra e nel cielo sapranno della tua decisione, che è l’inizio di un patto, del TUO patto 
personale con Dio. Lo sapranno anche gli angeli che son in cielo e quelli caduti, tra cui il 
loro capo satana, che essendo  l’avversario di Gesù, sarà da quel momento anche il tuo 
avversario dichiarato. Satana e i suoi agenti ti avverseranno sempre e lo devi sapere. Non 
c’è da averne paura perché Gesù già ha vinto per noi, ma c’è da esserne consapevoli e da 
vigilare molto. 

5. L’agire dopo il battesimo significa vivere nel mondo senza esserne presi: 
«Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e 
semplici come le colombe. Matteo 10:16 -   

6. Il battesimo allora non è solo un passaggio simbolico, ma rappresenta una vera prova; 
come il militare che dopo l’addestramento teorico compie il “battesimo del fuoco”. Non è 
detto che la prova sia gradevole e non è per niente sicuro che uno ce la faccia sempre a 
superarla. 

7. Come vedemmo la volta scorsa, soprattutto per chi proviene dalla chiesa cattolica, il 
battesimo stesso diventa prova quando i familiari non sono d’accordo. 

Spesso in questi casi chi si voleva battezzare, vedendo ostacoli in famiglia, si ferma. 
Vediamo alcuni casi tipici: 

a)     Il coniuge è ateo. In qs caso, per quanto possa sembrare più difficile, in realtà è più 
facile vivere la propria conversione, perché le persone atee non hanno 
sovrastrutture, sono abituate a ragionare con la loro testa e fanno del rispetto 
dell’altro uno dei principi base del loro vivere. Solitamente non creano liti, non si 
impuntano ma lasciano lo spazio necessario, seppure con qualche preoccupazione 
nascosta che cercano di non mostrare. L’ostacolo duro per gli atei è capire che la 
chiesa Tal-dei-Tali non è da identificare con Dio e che Dio è un Essere pensante con 
cui ci si può relazionare. Se riescono ad accettare qs ipotesi, abbassare il loro livello 
di guardia, diminuire un poco le difese, magari la loro mente potrebbe anche aprirsi 
e chissà…. 

b)     Il coniuge è cattolico.  Credendo entrambi in Cristo Gesù ci si dovrebbe capire 
prima, ma in modo quasi assurdo è proprio in questi casi che iniziano le lotte. Ecco 
gli errori più comuni: l’insegnamento inculcato da secoli, che la ch. cattolica sia 
l’unica ch giusta e che tutte le altre siano nel peccato, induce questa persona ad 
assumere un atteggiamento di difesa eroica (tipo crociato) dell’unica verità  (così 
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pensa) minacciata. L’atteggiamento eroico (da qualunque parte esso provenga) è 
pericolosissimo, crea solo integralismo, legalismo, ottusità e “vittime”. Inevitabile 
dunque sarà il conseguente atteggiamento repressivo e proibitivo di questo “eroe 
crociato” contro il coniuge “che sbaglia”, tentando in tutti i modi di farlo “rinsavire” 
e riportarlo “sulle retta via”. Per quanto due individui siano educati e corretti, il 
perdurare di questo possibile indurimento da crociato porta a conflitti 
sull’educazione da impartire ai figli, sulla presenza o meno alle funzioni o ai culti, e a 
lungo andare, le fratture possono anche portare a divisioni. 

c)    Colui che si battezza: Se la conversione è tranquilla, vera e basata su una fede sana, 
allora il convertito mostrerà di avere qualcosa in più di prima, non obbligherà il 
coniuge a convertirsi allo stesso modo, ma al contrario mostrerà maggiore 
attenzione e comprensione. Questo atteggiamento del cristiano che acquista una 
sapienza con maggiore spessore, riesce a spiazzare il coniuge ateo o di fede diversa, 
che da diffidente o ostile può diventare curioso.. può fare domande… Insomma la 
coppia in qs caso è più che mai in trasformazione. Certo per chi si converte non è 
facile trattenere l’entusiasmo, ma attenzione a che l’entusiasmo non diventi 
costrizione! Infatti quando uno trova la libertà, come nell’esempio scritturale della 
donna che trova la perla di valore o la dramma perduta, tenta subito di condividere 
quella felicità, quella cosa buonissima (così almeno pensa) che ha trovato. Ma se la 
fede fosse convinzione razionale allora non sarebbe fede. L'altro coniuge non 
protestante potrebbe non volerlo, non essere pronto o essere contrario a queste 
nuove idee. L’idea tutta protestante di dover per forza evangelizzare tutti, a 
cominciare da quelli di casa (ho sentito ilo stesso una predicazione in qs senso), è 
deleteria e non tiene conto di Dio, anzi si mette al posto di Dio, decidendo chi come 
quando e in che modo si “debba” convertire. Non spetta a noi decidere tempi e 
momenti, ma è lo Spirito di Dio, se mai, che saprà sciogliere i cuori. Quindi chi si 
converte non si senta superiore, non stia addosso-addosso a chi non lo è. Anzi, 
avendo più responsabilità dovrebbe saper amare in modo più maturo chi gli sta 
accanto pregando per lui. 

8. Il punto fondamentale della fede cristiana è l’amore che si basa sulla libertà, sulla 
stima e sul rispetto. Quando uno dice all’altro: “tu devi…” ecco che già siamo fuori dal 
cristianesimo. Questo vale sia per i cattolici che per gli ortodossi o i protestanti. 

9. Un altro aspetto tipico è il senso di colpa di chi si converte al protestantesimo in seno a 
una famiglia cattolica… (segue) 
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VORREI BATTEZZARMI CON GLI EVANGELICI, PERO' LA MIA FAMIGLIA E' 
CATTOLICA E SI CREEREBBERO INCOMPRENSIONI....  1-6-12 

 (segue) 

9. Il senso di colpa di chi si converte al protestantesimo in seno a una famiglia cattolica 
non viene da Dio. Sento spesso frasi del genere: “Penso a mia moglie/marito/figli/genitori.. 
alla loro impossibilità ad accettare idee protestanti; io voglio bene ai miei familiari e loro a 
me; perché rischiare di rovinare tutto? Sono certo/a che non accetterebbero/capirebbero 
questo mio battesimo. Capisco che per me sarebbe bene farlo, ma se il Signore è amore 
allora sono certo/a che mi Lui capirà se per amore non lo faccio; Lui infatti non può certo 
desiderare una famiglia divisa e piena di liti. In fondo la mia fede è a posto e il Signore lo sa 
che credo in Lui. Se anche vado in chiesa (cattolica) per far contenti i miei familiari non c’è 
problema perché tanto io non dico le preghiere rivolte ai santi o alla madonna. In 
conclusione anche se non faccio il battesimo in maniera visibile io sono lo stesso un 
evangelico/a e sono certo/a che lo Spirito di Dio è con me, perché la vera circoncisione è 
nello spirito non nella carne.” 

Sono frasi di vero affetto per la famiglia e di apparente saggezza (umana). Peccato però 
che non vengano da Dio. 

Gesù è di per se stesso un “segno di contraddizione” (1) e la Sua parola taglia come una 
spada affilata. (2) Caratteristica della spada è dividere una parte in due.   

Quello che deve essere chiaro è che è Gesù stesso, la fede in Gesù, ciò che Lui è e che 
rappresenta, che causa inevitabilmente una divisione tra chi crede in Lui, con chi non crede 
o crede in maniera confusa (es. da chi dice di crederGli e poi contamina le preghiere 
invocando anche le persone morte come i santi ecc). Non è colpa di chi vuole battezzarsi 
in Cristo Gesù se in famiglia si creano divisioni ma la responsabilità, se mai, è di chi si 
irrigidisce impedendolo. Ognuno è e deve essere libero di professare la sua fede.  

All’inizio del mio matrimonio mia moglie non la pensava come me, io l’ho lasciata libera di 
credere come voleva e da sola, senza forzature, qualche anno dopo ha fatto scelte 
identiche alle mie; ringrazio tanto il Signore perché non le ha fatte per andare d’accordo 
con me (perché già andavamo d’accordo), ma lo ha fatto per convinzione. Noi evangelici 
non abbandoniamo il marito o la moglie se questi non seguono la nostra fede, ma 
continuiamo ad amarli; allo stesso modo non si può accettare chi ci vuole impedire di 
vivere la fede come noi la sentiamo dentro al cuore. Se una discussione e una frattura ci 
deve essere perché qualcuno vuole imporre la sua volontà all’altro, allora ci sia pure, da 
qui si vede appunto la famiglia quanto era unita e su cosa si reggeva.  

Gesù su certi argomenti è molto esplicito: 

Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io riconoscerò lui davanti al Padre mio 
che è nei cieli. Ma chiunque mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io rinnegherò lui 
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davanti al Padre mio che è nei cieli. Non pensate che io sia venuto a mettere pace sulla 
terra; non sono venuto a metter pace, ma spada. Perché sono venuto a dividere il figlio 
da suo padre, la figlia da sua madre, la nuora dalla suocera; e i nemici dell'uomo saranno 
quelli stessi di casa sua. Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama 
figlio o figlia più di me, non è degno di me. Chi non prende la sua croce e non viene dietro 
a me, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita la perderà; e chi avrà perduto la sua 
vita per causa mia, la troverà. (Matteo 10:32-39) 

Il battesimo, come dicevamo precedentemente, può anche essere una prova, un 
battesimo di fuoco, un momento duro di testimonianza che comporta anche dei rischi. 

Non li vorremmo i rischi vero? Pensate alle nazioni in cui il cristianesimo è ancora oggi 
proibito e perseguitato: non ci sono sante persone che rischiano la vita per battezzarsi? 
Che dovrebbero fare, dire per esempio “beh, anche se non mi battezzo, vivo al fede dentro 
di me, tanto è lo stesso..” e come fai a dire che è lo stesso? Conosci i pensieri di Dio? Io so 
solo che ci ha detto di essere battezzati, non c’è un punto in cui ha detto “non fa niente, 
basta il pensiero”. Pensate a quanti martiri hanno dato la vita per un battesimo! E’ stato 
tutto inutile? Potevano fare una cosa simbolica di nascosto? Certo nessuno vuole che 
facciate i martiri, ma non si può liquidare il battesimo solo per paura che il marito o la 
moglie ci rimangano male! 

Attenzione, perché diciamo tutte queste cose? Non certo per seminare discordie in 
famiglia! Ci mancherebbe! Ma solo per mostrare che certe scelte a volte sono dolorose. 
Gesù non si è nascosto ai familiari andando a predicare solo nei posti dove non avrebbe 
loro procurato loro disagio, ma ha messo al primo posto sempre il Padre nel cielo e la 
Chiesa, i credenti che avevano bisogno di Lui. 

A tutti quelli che vorrebbero battezzarsi ma per motivi familiari non si sentono sicuri, 
dico fraternamente: non vi battezzate, aspettate. 

il battesimo e la “nuova nascita” non sono cose virtuali e simboliche ma vita reale. Nessuno 
vi mette fretta. Aspettate, pregateci sopra e datevi risposte oneste. Non proseguite 
dicendo “tanto è lo stesso”, perché non è lo stesso. 

Vi sarebbe un altro aspetto importantissimo da sviluppare che comporta il battesimo, cioè 
la morte di una vecchia personalità e la rinascita di una nuova, ma è troppo vasto da 
poter essere analizzato adesso.  

Per ora ci basta aver capito che battezzarsi è un passaggio da fare con una certa 
preparazione e convinzione. Meglio non farlo se uno è indeciso. 
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Correlazioni 

“Siate tutti concordi” è sempre possibile? “chi è mia madre chi sono i miei fratelli?” 

   

NOTE 

(1) E Simeone li benedisse, dicendo a Maria, madre di lui: «Ecco, egli è posto a caduta e a rialzamento di 
molti in Israele, come segno di contraddizione (Luca 2:34) 

(2) Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante 
fino a dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. 
(Ebrei 4:12) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/studi_bibl/187_concordia-non-sempre.htm&sa=U&ei=1ynGT_W0Gei20QW8uuXoBQ&ved=0CAcQFjAB&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNHtGvZLBD-O8TtLp2h99Ca1umUnIg
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CHE NECESSITA’ C’E’ DI FARLO COSI’?  
DOMANDE SUL BATTESIMO PER IMMERSIONE DA ADULTI -1  

2-10-12- (Livello 2 su 5) 
  

  

  

  

  

DOMANDA: Che necessità c'è di farlo così? 

  

RISPOSTA: La stessa domanda si può fare per altre cose: che necessità c’era che Gesù 
andasse sulla croce? E perché proprio la croce? Non bastava farlo capire a parole? Perché 
la sofferenza?  
  

Io tante risposte non le so dare (il bello è che più vado avanti e meno mi interessa 
darle),  so però che davanti al Signore (parlo di presenza e comunione vera con Dio) c'è un 
tipo di conoscenza completa, infusa, piena, per cui tutti i gesti diventano relativi e l'essere 
in Lui e viceversa è il tutto delle nostre aspettative.  
Se poi dopo “rientrando in noi stessi”,  la mente i ragionamenti faticano a stare dietro a 
queste rivelazioni, e ci arrivano -se ci arrivano-  dopo molti anni, non lo so il perché. La 
mente può essere un limite, una difesa, un filtro utilissimo che però davanti a Dio 
si  dovrebbe aprire senza paura…   Ora il Signore è lo stesso che ha ispirato la Bibbia e da 
essa possiamo trarre un comportamento adeguato, che questo comportamento si capisca 
del tutto o meno. 
Possiamo tentare di dare comunque delle risposte “umane”:   
  
a)I battesimi e i riti di iniziazione erano noti all’uomo fin dall’antichità. Un eventuale 
insegnante, per comunicare ad esempio il senso di una morte e di una rinascita, si serve di 
quello che ha sottomano, cioè  l’esempio simbolico preso dai fatti e dalle abitudini in atto 
che più si avvicina al concetto che vuole trasmettere: egli sceglie quello più adatto alle 
persone con cui hai a che fare e a cui vuole trasmettere l’idea, la nozione, il concetto. Se tu 
dovessi fare un corso alle casalinghe non useresti  termini e non compiresti gesti comuni in 
cucina, che loro possano capire? 

  
b) Simboli come l’acqua, il fuoco, il vento, la terra, il cielo, il sole, la luna le stelle… sono 
simboli forti, validi in tutto il mondo,  a cui l’uomo può fare riferimento con una certa 
facilità. Entrare in acqua dà l’idea di morire, uscire dall’acqua (anche amniotica, l’acqua del 
parto) dà l’idea di nascere. 
  
c) di “necessario” in senso assoluto, come “dovere”, non c’è nulla, nemmeno il battesimo, 
dipende dal valore che gli diamo. E’ il valore che diamo al gesto che costituisce la 
necessità o meno. Se il Signore Gesù ha fatto così, un motivo ci sarà, per me ha un grande 
valore, e a me basta, visto che ho preso Lui come modello della mia vita.  
  

http://www.ilritorno.it/livelli_scrittura-PIC.htm
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d) la sacralità. Molto ci sarebbe da dire su questo termine, ma sarebbe poi pesante la 
risposta. Diciamo che un gesto è reso sacro quando in esso è presente Dio. Quando Gesù 
si battezzò a 30 anni per immersione davanti a Giovanni Battista, fu attestato dalla voce 
del Padre e dalla presenza dello Spirito Santo. Ora se Padre Figlio e Spirito Santo erano lì 
mentre quel gesto si compiva, un motivo ci sarà per considerare questa modalità del 
battesimo come importante, come "da fare allo stesso modo" se vogliamo seguire Gesù, 
come un gesto che può essere “sacro”, no? 

  
e) L’importante è non idealizzare il rito e farne una cosa che può sembrare addirittura 
magica, attribuendo ad essa virtù particolare. Nella chiesa cattolica per esempio “l’acqua 
benedetta” ha proprietà particolari come il segno della croce ecc. Noi su questo non 
possiamo essere d’accordo. 
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UNO PUÒ SCEGLIERE COME BATTEZZARSI? 

DOMANDE SUL BATTESIMO PER IMMERSIONE DA ADULTI  - 2 

3-10-12- (Livello 1 su 5) 

  

DOMANDA: uno può scegliere come battezzarsi? 

RISPOSTA: Certo!  Se per esempio volessi battezzarmi “in nome mio” potrei scegliere 
quello che voglio, forse di entrare nella nebbia ed uscirne dopo ore, oppure passare una 
notte nel bosco per dimostrare che sono coraggioso, ma non mi pare che ci si battezzi nel 
nome mio (o tuo).  

Se il battesimo si fa nel nome del Padre e del Figlio e dello Sp Santo, allora si fa seguendo 
gli esempi che hanno dato loro. Se scegli il cristianesimo, questo è il modo.  

Del resto, vorrei ricordare che non solo il battesimo è stato il mezzo scelto da Gesù per una 
rinascita, ma anche noi siamo stati scelti da Lui; per cui non è che noi arriviamo alle verità 
delle cose perché siamo bravi, ma piuttosto come studenti, come allievi che scoprono le 
cose un po’ alla volta. Ora se un maestro ti dice le cose in un certo modo e svolge il 
programma come gli sembra opportuno, noi che siamo allievi perché ci mettiamo a 
contestare? O ci sentiamo noi al posto del Maestro?  

Comunque essere chiamati a seguire un corso di studi o un cammino di fede, non significa 
che poi uno ci debba andare per forza. Ci sono tanti corsi e tanti cammini…. Ognuno scelga 
quello che gli piace oppure non scelga niente. L’importante è che non stia come già 
dicemmo: “con un piede dentro ed uno fuori”. 

La modalità poi di altre questioni periferiche (scelta del luogo, scelta degli indumenti da 
mettere, le frasi di circostanza, ecc) lasciamole pure all'organizzazione locale delle varie 
chiese. L'essenziale, come vedremo più avanti, è che si tratti di una scelta libera e 
cosciente e davanti a testimoni. 
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  E' PROPRIO NECESSARIA L'IMMERSIONE? 

Esempio di Naaman il siro 

DOMANDE SUL BATTESIMO PER IMMERSIONE DA ADULTI- 3 

- 3-10-12- 

 

  

  

3) deve esserci necessaria l'immersione? 

  
Sulla “necessità” o meno abbiamo accennato già accennato in  DOMANDE SUL BATTESIMO 
1 - che necessità c'è di farlo così?  al punto 1c.  
Certamente per logica no, non sembra affatto necessaria l’immersione (e dunque 
nemmeno l’atto pratico del battesimo). Qualcuno dice “basta capirlo non occorre farlo. E 
poi farlo così.. qui in vasca! Non era meglio il mare? E poi qui.. in mare! Non era meglio la 
vasca?  (!)  A questo proposito, su come siamo fatti noi uomini credo sia bene leggere da 
vicino l’episodio di Naaman il siro (2 Re 5:1-19) 
  
Naaman era un grande e valoroso generale della Siria, però era malato di lebbra. Nel corso 
delle sue battaglie con gli Israeliti aveva preso delle ragazze che poi servivano come 
schiave alla moglie, nella sua casa. La coppia deve essere stata gentile e di buoni 
sentimenti se una di queste giovani schiave, preoccupata della salute del padrone, gli 
suggerì di un profeta in Israele, Eliseo, che lo avrebbe potuto guarire. Dopo vari passaggi, 
alla fine Naaman arrivò davanti alla casa di Eliseo. Ci arrivò così come era: un potente 
generale siro, non credente, secondo la consuetudine quando si va da qualcuno 
importante per delle cose importanti. Potremmo dire in “pompa magna” per una visita 
ufficiale, manifestando  la sua potenza, con molti cavalieri del suo esercito, molti doni, 
ecc.  Anche le sue aspettative erano dello stesso livello: immaginava di essere ricevuto 
come si conviene ad una persona del suo rango.  
Il comportamento di Eliseo gli appare a dir poco offensivo: il profeta nemmeno gli va 
incontro, rimane in casa e gli manda un servitore a dirgli: “lavati sette volte nel fiume 
Giordano qui sotto e sarai guarito”. Ecco che allora l’orgoglio e le aspettative del generale 
vengono colpite duramente, per questo si arrabbia:  
 Ma Naaman si adirò e se ne andò, dicendo: «Ecco, io pensavo: egli uscirà senza dubbio 
incontro a me, si fermerà là, invocherà il nome del SIGNORE, del suo Dio, agiterà la mano 
sulla parte malata, e guarirà il lebbroso. I fiumi di Damasco, l'Abana e il Parpar, non sono 
forse migliori di tutte le acque d'Israele? Non potrei lavarmi in quelli ed essere guarito?» E, 
voltatosi, se n'andava infuriato. (2Re 5:11-12) 
  
Fermiamoci un attimo e riflettiamo. La lebbra è simbolo del peccato; il bagnarsi nel fiume 
Giordano è il simbolo del battesimo. Secondo quanto ci insegna la nostra fede noi 

http://www.ilritorno.it/postapic_quest/225_domande_sul_battesimo-1.htm
http://www.ilritorno.it/postapic_quest/225_domande_sul_battesimo-1.htm
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nasciamo e viviamo nel peccato fino a che non scopriamo che esiste la grazia, ovvero la 
possibilità di avere una nuova pelle come in una rinascita (senza più lebbra senza più 
peccato). Questa grazia è la stessa possibilità che trovò Naaman quando seppe che un 
uomo di Dio, Eliseo, poteva guarirlo.  
 Però Naaman non si accostò nel modo giusto, ma arrivò da Eliseo secondo le sue 
aspettative pagane, umane, tradizionali: l’organizzazione sfarzosa, la tradizione dei 
convenevoli, si avvicinò così come era: orgoglioso di sé, della sua statura, del suo ruolo… 
"Perché rinunciarci? Lui era qualcuno! Già era tanto che si presentava nella casa modesta 
di un profeta! Uno come lui che va in un altro regno, che va di persona alla casa di un 
uomo semplice… che si poteva pretendere di più?" 

E noi, come ci accostiamo al battesimo? Che tipo di vestito abbiamo? Quello di “generale” 
come Naaman? Quello di chi ha il suo ruolo? Il suo “Ego”? In  una parola, abbiamo ancora il 
nostro orgoglio? 

 L’azione di Eliseo, l'uomo di Dio, è terribile: nemmeno si presenta! Manda a dire una cosa 
"sciocca" come il bagnarsi sette volte in quel fiume sporco lì sotto… da un servitore! E che 
l’acqua del Giordano era magica? Non c’erano altri fiumi dove andare nel suo paese? Era 
necessario venire fin qui per sentirsi dire questa sciocchezza? Naaman si sentì offeso e 
preso in giro, così sbraitando fece per andarsene. 
 Quanti di noi di fronte alla possibilità di fare un battesimo ci comportiamo in modo simile 
senza saperlo? -Ma noi non siamo generali in “pompa magna”!-  direte voi… E chi lo sa? 
Forse si; cerchiamo di capire i pensieri che abbiamo: non ci sentiamo un poco umiliati a 
fare una cosa tanto sciocca come bagnarci? “Ma dai è un simbolo.. a che serve farlo… basta 
che il Signore sappia di me che io voglio diventare cristiano e non occorre altro, lasciamo 
tutto questo simbolismo ai preti alla gente ristretta… “ 

Io per esempio quando mi proposero il battesimo mi sentii di dover fare una cosa inutile e 
puerile. Una formalità religiosa di altri tempi. Mi ci volle un po’ di tempo per capire ed 
accettarlo. 
  
Ma proseguiamo il racconto: 
Mentre Naaman se ne andava via irritato ecco che alcuni dei suoi servitori gli parlarono 
con delicatezza e pazienza: 
 Ma i suoi servitori si avvicinarono a lui e gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse 
ordinato una cosa difficile, tu non l'avresti fatta? Quanto più ora che egli ti ha detto: 
"Làvati, e sarai guarito"?» (2Re 5:13) 
 Il ragionamento dei servitori è di una logica inoppugnabile:  Tu sei venuto per essere 
guarito dalla tua lebbra o no? Tu sei interessato alla salvezza  cancellando tutti i peccati o 
no? E se è così allora perché non fai ciò che ti viene detto? E’ troppo facile? Troppo 
insignificante? E’ troppo “gratis”?  A maggior ragione che è facile, dovresti  farlo! 
  

Se non ci riesci forse sarebbe il caso di analizzare in profondità non tanto se il battesimo 
è buono o no in qs modo, ma cosa c’è che ti impedisce di farlo. 
  
Per la cronaca Naaman, che evidentemente sapeva anche ammettere i suoi errori, si bagnò 
come gli era stato detto e guarì perfettamente. 
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VOI PROTESTANTI... TANTO SOBRI INTELLIGENTI E MISURATI... E POI FATE IL 
RITO DEL BATTESIMO COSI'.. "RITUALE"! 

DOMANDE SUL BATTESIMO PER IMMERSIONE DA ADULTI  - 4 -     7-10-12-  
 

   

DOMANDA: strano che i protestanti che sono tanto sobri, intelligenti, misurati, poi sul 
battesimo fanno cosi, un rito cosi...  rituale.  
  
RISPOSTA: Si è vero, è strano agli occhi di un non credente, che per certi versi dal suo 
punto di vista ha anche ragione. Mi proverò a ragionarci sopra per spiegarlo. Conosco un… 
non so come definirlo… non vogliono farsi chiamare “chiesa”, “movimento” nemmeno, 
“religiosi” neanche, non lo so.. diciamo un gruppo di persone molto colte che, calcando 
modernamente le tracce di una forma protestante che si rifà agli antichi “quaccheri” senza 
però esserlo (i “quaccheri veri“ sono quelli che scoprirono il silenzio come espressione più 
adeguata davanti al Dio della Bibbia), ecco che come movimento molto intellettuale, dove 
la mente è fondamentale, si stanno dirigendo verso una religiosità per pochi eletti, molto 
sofisticata, dove il battesimo viene abolito in quanto già insito nella eventuale fede, e dove 
anche la Bibbia viene abolita perché in fondo, secondo loro, "chi ci dice che anche tanti 
altri testi antichi non siano sacri?" Non so quale sarà il prossimo passo. Forse la 
massoneria? Ecco, di fronte a questi esperimenti di “menti raffinate” vorrei 
domandare:  l’uomo da solo è davvero in grado di stabilire il limite tra umiltà e amor 
proprio? Dove va un re che non ha dei riferimenti entro cui far crescere i suoi pensieri? 
Senza dei limiti, è l’uomo davvero libero? E’ sempre in grado di essere lungimirante e 
prevenire sentieri pericolosi che portano se stesso al posto di Dio?  Senza conoscere la 
statura di Dio, come farà a capire cos’è l’ubbidienza desiderata e rispettosa? Non lo so.. 
io non sono in grado di provare fino in fondo quanto dico, perché la mia strada vorrebbe 
essere basata sulla fede e non sulle prove, però mi sa tanto che l’uomo che eleva troppo i 
suoi pensieri razionali, non ce la fa poi ad  orientarsi in un mondo molto più ampio di 
quello che lui vede o tocca. Così confidando in se stesso, allontanando Dio,  cade in bocca 
al leone. Il leone delle filosofie e dei ragionamenti non è il l’Eterno, ma il vento che gonfia.   
 
Se io amo e stimo una persona e quella persona mi chiede di fare una cosa che non capisco 
bene, che mi sembra persino inutile, tuttavia per quell’amore e quella stima, io la faccio. 
Non per me, ma per quella persona.  
 
E se io trovassi un ideale più grande di me e decidessi di seguirlo, allora se è più grande di 
me ecco che la mia persona dovrebbe “seguire”, non dovrebbe andare avanti all’ideale. In 
quell’ideale, se decido di seguirlo, non dovrei forse mettere me stesso in una posizione 
sottomessa, di secondo piano, una gradino più in basso? Io vivrei per quell’ideale, non 
sarebbe l’ideale a vivere per me. Ci sono molte persone che per un ideale hanno dato la 
vita. Sono tutti sciocchi? Io non credo. Hanno creduto in qualcosa e ad essa hanno 
dedicato la vita. A me pare abbastanza logico e chiaro.  
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Ora nel caso del cristianesimo, questo ideale più grande di noi è anche una Persona. Qual 
è il problema? Qualcuno dice che l’ha incontrata, forse è vero forse no; molti ne parlano e 
danno giudizi senza averla realmente conosciuta. Invece di guardare loro, guardiamo noi 
stessi. Desidero incontrala quella persona o no? Se non lo desidero direi che stiamo 
perdendo tempo a parlarne.  
Se invece lo desiderio e lo incontro, allora trattandosi di Dio credo che l’idea di 
ubbidienza sulle cose che non conosciamo non debba scandalizzare. Se poi vogliamo 
credere ma fare a modo nostro allora è meglio abbandonare l’idea della fede. 
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SE IL BATTESIMO E' SOLO UN 
SIMBOLO, PERCHE' VOI 

EVANGELICI LO FATE IN MODO 
TANTO SPETTACOLARE? 

DOMANDE SUL BATTESIMO PER 
IMMERSIONE DA ADULTI  - 5 

- 10-10-12- (Livello 3 su 5) 

  

  

  

  

DOMANDA: Se il battesimo è un solo un simbolo perché non farlo in una forma meno 
spettacolare? 

  

RISPOSTA: Ma il battesimo consapevole è davvero solo un simbolo? A volte me lo 
chiedo.  Penso sia molto di più.  Facciamo un esempio: Immaginiamo di vedere una scena 
epocale come il fronteggiarsi di due eserciti in una valle; una valle vista dall'alto, come 
nella figura di sopra.  
Gli eserciti si sono schierati da una parte e dell’altra della valle. Due schiere nettamente 
divise.  Dall’alto delle colline circostanti, non visibili, vi sono altri eserciti alleati delle due 
parti, anch’essi divisi.  Entrambi gli eserciti della valle non vedono gli alleati sulle colline e 
pensano che la battaglia riguardi solo loro, come se quella valle fosse il centro del mondo. 
Dalle alture invece questi alleati sono milioni, molto più di quel piccolo esercito della valle. 
Se li potessi guardare bene li vedresti in piedi seguendo il salire delle alture che da colline 
diventano montagne sempre più alte fino a disperdersi nelle nuvole… Questo strano 
popolo alleato, gigantesco in potenza e statura, è nascosto agli uomini della valle…. gli 
angeli infatti sono nascosti agli uomini. Angeli che stanno dalla parte dell’esercito del sud e 
angeli che stano dalla parte dell’esercito del nord. Angeli di Dio e angeli di Satana. 

Non c’è ancora una guerra universale decisiva vera e propria nella valle della terra: solo 
delle scaramucce per qualche gruppetto che si avvicina troppo. Possiamo dire che i due 
eserciti si controllano in posizione di attacco o di difesa. 

Ora torniamo giù nella valle….  esploriamo i suoi  margini… non nel centro dove sono 
schierati i due eserciti, ma più lontano nel mondo... Ci sono milioni di persone piccole 
piccole e lontane che non hanno ancora preso un decisione, non sanno se schierarsi, ed 
eventualmente non sanno da quale parte… 

http://www.ilritorno.it/livelli_scrittura-PIC.htm


 214 

Ecco, tu che non sei battezzato, sei tra loro. Fai parte del circondario “neutro”, come molte 
persone della Svizzera  che sono sempre neutrali qualsiasi cosa succeda, salvo i propri 
interessi bancari. Tu pensi che non sia necessario prendere una posizione, osservi da 
lontano, come se la cosa non ti riguardasse.  

Io non credo che la neutralità, il disinteresse, sia cosa giusta; né che comunque si potrà 
mantenere sempre. Quando ci sarà la scontro finale (e stai tranquillo che ci sarà!) chi non 
avrà preso una decisione sarà come se lo avesse fatto. Chi non è a favore di Dio, chi non Gli 
ha creduto, chi non avrà “il sigillo dello Spirito Santo sulla fronte”, sarà considerato 
estraneo, straniero, alieno, “non conosciuto da Dio”. E’ per questo che anche quei milioni 
di “neutrali” senza fede, saranno spazzati via così come quelli che apertamente hanno 
dichiarato di essere contro Dio. La loro fine sarà identica. Tanto vale prendere una 
decisione consapevolmente. 

Il tempo di scegliere è adesso. Adesso  è ancora il "tempo di grazia”. Questo tempo di 
grazia è fatto apposta per dare a tutti la possibilità di scegliere da che parte stare. Un 
tempo di grazia che si sta rimpiccolendo sempre più. Molti di noi pensano che siamo infatti 
negli ultimi tempi, quelli che precedono un grosso cambiamento mondiale con molti 
conflitti interni ed esterni.  
Diciamo che l’uomo, se Dio avesse seguito la legge, avrebbe dovuto morire, avendo già in 
passato rifiutato di credere a Lui ed alla Vita che Lui aveva programmato. Ma per i meriti di 
Cristo è stata data ancora una possibilità, una specie di “ultima chance”; per cui Dio ha 
decretato che l’uomo, se manifesta la sua fede in Cristo Gesù, può avere la salvezza dalla 
distruzione finale. 
Ciò non è per nostra bravura, è una specie di dono d’amore che Cristo ha voluto fare. Se 
uno lo crede e lo accoglie come tale, sarà salvato, se persiste nell’indurimento, allora 
seguirà il destino che si è scelto da solo, ovvero senza il Dio della Vita eterna troverà la 
distruzione per l’eternità. 
Ed eccoci al battesimo:  come nell'esempio stiamo un una valle ampia, prossimi ad un 
conflitto universale, attentamente osservati da chissà quante creature nell’universo.. 
alcune pronte a contestare ogni piccola irregolarità di questa “procedura di salvezza per 
l’uomo” altre pronte a festeggiare per la salvezza… Se Dio non applicasse per tutti la stessa 
regola (ovvero la fede in Lui per essere salvati), avrebbero ragione i Suoi accusatori, Satana 
in prima fila, a dichiarare Dio ingiusto. Ma Dio non è ingiusto, a tutti dà la stessa possibilità. 
Lui salva, se noi però Gli crediamo. 
Ed ecco allora il simbolo o non simbolo: quando uno in mezzo a questa valle, uscendo 
dalla “neutralità” deve dichiarare davanti a tutto il  mondo da che parte sta, è proprio un 
simbolo? Non deve “spostarsi” quasi fisicamente per camminare fino a passare da uno 
spazio ad un altro? Non deve comunque passare la “riga bianca” di confine e raggiungere 
l’esercito di Dio? 

Pensare solamente di farlo non è la stessa cosa. Gesù non ha solo manifestato l’intenzione 
di una croce, non l’ha solo pensata ma l’ha fatta, l’ha messa in opera fisicamente, l’ha 
eseguita fino alla morte. Noi non possiamo solo dire “si, va bene, ti credo Signore”. No, qui 
si tratta di una cosa solenne e molto più importante di quello che sembra: si tratta di 
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prendere una posizione decisa, cosciente, di dire a tutti quelli che stanno a  guardare nella 
valle, attorno alla valle, o sulle alture e fino al cielo, in altri mondi, di dire “Si, io professo 
davanti a tutto il creato che io sono cristiano, io credo che per la mia fede in Cristo, Dio mi 
salverà. Per me il Signore Gesù è davvero il mio Signore a cui dedicherò la mia vita e i miei 
pensieri con somma riconoscenza. Lo dico qui davanti a tutti che mi sono testimoni, lo dico 
con convinzione, senza paura. Questo è il mio nuovo patto con Dio che io rispetterò 
sempre con l’aiuto dello Spirito Santo che mi assisterà e mi guiderà.” 

Non direi dunque che sia solo un simbolo, ma un patto reale da fare realmente con gesti 
e parole, così come la morte in croce di Gesù non è stato un simbolo ma un’offerta reale 
della sua vita con sangue vero, donato per questa possibilità di salvezza nostra. 

Si, forse è un poco “spettacolare” il battesimo d adulti per immersione, ma in un certo 
senso lo era anche la croce che tutti hanno visto, nella terra e nel cielo. E poi.. in fondo, 
che siamo uno spettacolo per la nostra scelta di “morire” al mondo per rinascere a nuova 
vita è vero ed è stato già detto dall’apostolo Paolo:  

Poiché io ritengo che Dio abbia messo in mostra noi, gli apostoli, ultimi fra tutti, come 
uomini condannati a morte; poiché siamo diventati uno spettacolo al mondo, agli angeli e 
agli uomini. (1Corinzi 4:9) 

E allora, anche fosse, di cosa dunque ci dobbiamo vergognare? Se Gesù si è assunto il 
nostro obbrobrio col sangue, senza vergognarsi, ci dobbiamo vergognare noi per una 
testimonianza così semplice che non fa nemmeno male?  

Non è esibizionismo, ci vuole vero coraggio per farlo, perché poi una volta presa una 
posizione occorre coerenza e buona volontà per mantenerla. La coerenza della fede non 
può capirla il mondo, che essendo della parte dell'accusatore, proverà senz'altro ad 
accusarci o muoverci guerra in molti modi. Ma non saremo mai soli, c'è Chi ci difenderà.   
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FORME MENTALI DI BATTESIMO CRISTIANO 

         Quale il sentimento prevalente tra tradizione, 
compiacenza, devozione, ragione, unione? 

28-1-13 -  
  

  

  

  

  

  
Premetto che il nostro è un parlare cristiano evangelico, cioè di persone di fede cristiana 
che considerano il battesimo come una scelta da risolvere da adulti con coscienza davanti 
al Signore. Questo ovviamente non prende in considerazione il battesimo cattolico, dove il 
neonato non è partecipe di alcuna scelta. 
  
Battesimo di tradizione – E’ quello dove le cose si fanno “perché si sono sempre fatte così 
ed è bene fare così perché lo dicono tutti in chiesa”. Viene un periodo in cui il pastore dice: 
-Allora ragazzi anche quest’anno organizziamo i battesimi come tutti gli anni; se vi sentite 
pronti da lunedì iniziamo la preparazione; va bene?- Non vi è una vera e propria forzatura, 
però è facile che adolescenti della stessa età che hanno fatto la scuola biblica insieme dalla 
nascita, “sentano” di fare il battesimo quando vengono “sospinti” dal pastore, seguendo 
un poco la corrente della chiesa. In fondo quando il pastore dice - ….da lunedì iniziamo la 
preparazione; va bene?- è molto più facile, seguire che dire di no. Non mi pare che ci sia 
molta convinzione; non credo sia consigliabile. 
  

Battesimo per compiacenza - Può dipendere da genitori o pastori troppo pressanti i quali 
senza avvedersene lasciano intendere il battesimo come condizione di affetto ed 
accettazione. Stessa cosa per un coniuge che si aspetta il battesimo del suo compagno o 
compagna. Uno potrebbe vedere il battesimo come  mezzo per restare nel gruppo, nella 
famiglia, per poter continuare a ricevere amore e sicurezza. Il battesimo per  non 
dispiacere i genitori o altre persone è molto comune, ma non va bene. Sbaglia chi lo fa e 
sbaglia chi lo suscita. 
  
Battesimo di devozione – E’ quando uno è devoto, segue cioè le regole della chiesa 
fedelmente, ci crede, fa le cose perché “devono” essere fatte. Più che convinzione 
interiore si tratta di seguire “la legge”. Se ci fosse il “dogma” del battesimo sarebbero 
queste persone ad averlo inventato. Credo sia inutile farlo, come era inutile la 
circoncisione al tempo di Paolo. E’ dentro al cuore la spinta del battesimo, non nel doverlo 
fare. 
  
Battesimo di ragione – Sono quelli che da soli “arrivano a capire” che è bene farlo, quelli 
del “perché no?”. Ci arrivano per deduzione dopo un complesso lavoro mentale razionale. 
“Visto questo, visto quello, visto quell’altro… sono più i motivi per il si che per il no, allora 
perché non farlo? mi pare logico farlo…”. Bisognerebbe vedere caso per caso, ma 
personalmente non amo chi arriva a fare il battesimo quasi per calcolo o perché “capisce 
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intellettualmente” che va fatto. Da queste persone sembra assente il desiderio lo slancio 
dell’unione d’amore. O forse lo desidererebbero ma non riescono a lasciarsi andare alla 
fede semplice, e ad un certo punto dicono:  “…credere che Dio sia lì vicino a te… beh 
insomma… non esageriamo con la fede… un certo controllo mentale ci vuole sempre… può 
essere una cosa buona battezzarsi, magari è una tappa di un cammino… e visto che l’ho 
iniziato…perché no…” Consiglierei a queste persone di aspettare. Se non c’è il “fuoco 
dell’amore” non ci può essere nemmeno il fidanzamento, figuriamoci il matrimonio. 
  
Battesimo di unione – Penso sia quello giusto. E’ quando un’anima completa (spirito e 
corpo) desidera incontrare il suo Signore, perché riconosce l’oggetto amato come Signore. 
Signore ed amato. Due condizioni importanti che comportano rispetto e desiderio di 
restare uniti. E’ una specie di fidanzamento-matrimonio alla vecchia maniera, dove Lui è il 
Signore dell’anima nostra, lo “Sposo” che l’anima nostra desidera avere sempre vicino. E’ 
l’impegno ufficiale, reale, davanti a testimoni, di una scelta di cui è bene far festa, perché 
segna il passaggio da uno stadio adolescenziale di fede, ad uno più maturo dove non si 
ragiona più al singolare. 
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LO SPIRITO DI DIO SUPERA LE CHIESE E I PASTORI  
 

 
  

  

  

Le nostre riflessioni sul battesimo (1) devono arricchirsi di elementi nuovi che cercherò di 
esporvi mentre li apprendo io stesso. 
  
Come abbiamo visto in precedenza, l’approssimarsi del ritorno del Signore e prima ancora 
del rapimento dei credenti, modifica gli standard dell’evangelizzazione e evidenzia una 
certa necessità di comunicare lo stretto necessario del  contenuto biblico-evangelico. (2)  
  
Questa spinta all’essenziale, tralasciando cioè certe lentezze e lunghezze degli 
insegnamenti tradizionali intorno alle leggi e alle dottrine e mirando di più all’incontro 
immediato col Risorto in una “nuova nascita”, ritengo sia la strada privilegiata dallo Spirito 
Santo, vero conduttore della Chiesa di Gesù Cristo.  Questa attività dello Spirito di Dio è 
decisa e potente e trova riscontro pratico dall’ascesa dei movimenti pentecostali degli 
ultimi anni, che hanno un vero boom ed arrivano persino in Svizzera e in Cina. (3)  
  
Dopo tanti avvertimenti alle chiese (per lo più non ascoltati) lo Spirito Santo taglia fuori i 
rami secchi improduttivi, cioè le chiese dormienti o apostate assieme ai loro 
rappresentanti, e agisce in prima persona chiamando direttamente le anime. 
  
Sempre più le chiese si trovano davanti persone quasi pronte al battesimo, cuori in cui 
“altri hanno già lavorato”, in cui manca solo un ultimo piccolo passo decisivo: quello della 
presa di coscienza di un cambiamento interiore forse  già avvenuto. Gli “altri che vi hanno 
lavorato” sono le compunzioni graduali, gli stimoli, i pungoli dello Spirito Santo, diretti o 
per mezzi di varie persone o fatti armonizzato da Dio. 
  
Ai responsabili delle chiese attuali non resta che fare due cose: la prima (se 
necessario),  “tirare fuori” da queste persone le  esigenze della loro anima già pronta e fare 
in modo che questa possa armonizzarsi con il ragionamento; la seconda, come disse Pietro 
davanti a Cornelio: "Allora Pietro disse: «C'è forse qualcuno che possa negare l'acqua e 
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impedire che siano battezzati questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo come noi?» E 
comandò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo" (Atti 10:47-48) 
  
Purtroppo però, se le anime toccate dallo Spirito di Dio sono sempre più pronte (lode a 
Dio!), non si può dire lo stesso per alcuni responsabili delle chiese. Alcuni di questi pastori 
o anziani, pigri nell’abitudine, sottomessi alle tradizioni anacronistiche, rallentati e guidati 
dalle gerarchie ecclesiastiche e dalla loro prudenza umana, credendo di fare bene nella 
loro prudenza, gestiscono le chiese come possessi personali. Ad esempio valutano se 
concedere i battesimi oppure no secondo i loro canoni dottrinali. Pure se spinti da buone 
intenzioni, spesso questo si traduce in un “controllo delle opere” invece di gioire della 
grazia della fede. A volte il battesimo assomiglia a una specie di iniziazione per entrare in 
quella specifica chiesa, diversa da quell’altra e da quell’altra ancora. Non è raro che alcune 
chiese evangeliche chiedano un nuovo battesimo evangelico anche a chi è già stato 
battezzato da adulto in un’altra chiesa evangelica!  
  
Fortuna che non sono tutti così. Ci sono molte chiese e pastori veramente illuminati che 
non valutano tanto il perché uno si venga a battezzare (i motivi apparenti possono essere 
tanti) quanto il fatto che Gesù li attrae e che essi Lo seguono. Ce ne sono molti di pastori e 
anziani così che meritano la nostra fiducia. Cerchiamoli e camminiamo con loro finché sia 
bene. 
  
E’ invece ai responsabili legalisti delle chiese che il Signore chiede di fare un salto di 
qualità, di andare oltre certi aspetti tradizionali, esteriori e di badare più alla sostanza.  
  
Ma quel è la “sostanza” da considerare in noi stessi e per esempio in chi ci viene a 
chiedere notizie sul battesimo? 

  

  

NOTE 
(1) Ricordo i due fascicoli già pubblicati:  
a) "PARLIAMO DEL BATTESIMO"  - di RR - 27-10-13 - PARLIAMO DEL BATTESIMO. PERCHÉ È GIUSTO 
FARLO? - IMPEDIMENTI AL LIBERO CAMMINO CRISTIANO - IL BATTESIMO NON E’ SOLO UN GIORNO DI 
FESTA...  - VORREI BATTEZZARMI CON GLI EVANGELICI, PERO' LA MIA FAMIGLIA E' CATTOLICA E SI 
CREEREBBERO INCOMPRENSIONI - CHE NECESSITA’ C’E’ DI FARLO COSI’? ... - UNO PUÒ SCEGLIERE COME 
BATTEZZARSI? - E' PROPRIO NECESSARIA L'IMMERSIONE? Esempio di Naaman il siro - VOI PROTESTANTI... 
TANTO SOBRI INTELLIGENTI E MISURATI... E POI FATE IL RITO DEL  BATTESIMO COSI'.. "RITUALE"! - SE IL 
BATTESIMO E' SOLO UN SIMBOLO, PERCHE' VOI EVANGELICI LO FATE IN MODO TANTO SPETTACOLARE? - 
FORME MENTALI DI BATTESIMO CRISTIANO- Quale il sentimento prevalente tra tradizione, compiacenza, 
devozione, ragione, unione?  
 
b) CHIESA E BATTESIMO - (TRATTO DA: PRIMA RACCOLTA DI APPUNTI  VERSO L'ESPANSIONE SPIRITUALE -
 1989-1994  Rev.3  -  PARTE  VIII -  di Renzo Ronca - 3-3-14) - MERAVIGLIOSE OPERE DEL PASTORE GESÙ DA 
NOI UOMINI ROVINATE: CHIESA, BATTESIMO - CHIARIMENTI SUL CONCETTO DI "CHIESA"  - CHIESE COME 
ORGANIZZAZIONI LIMITANTI - L'AUTONOMIA LOCALE DELLE CHIESE - ABBIAMO CHIESTO LO SPIRITO 
SANTO?  CAUTELA SUI BATTESIMI - BATTESIMO DA VICINO (1 parte) - BATTESIMO DA VICINO (2 parte) 
  

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Parliamo%20del%20battesimo.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/chiesa%20e%20battesimo.pdf
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(2) Vedi in “IL RAPIMENTO ARRIVA A PASSI DA GIGANTE” (http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/123_EV-
OG-3_21-terz-punt.htm)  

(3) “All'inizio del XX secolo le chiese evangeliche contavano circa 50 milioni di fedeli. Oggi [l’articolo è del 26 
dicembre 2011] sono mezzo miliardo: in un secolo, sono riuscite a… conquistare il mondo, e non sembrano 
volersi fermare. In tutti i continenti queste chiese stanno infatti facendo ombra alle religioni tradizionali, 
ma nel contempo aprono nuovo orizzonti al cristianesimo: basti pensare che negli ultimi anni circa 100 
milioni di cinesi si sono convertiti. La Svizzera non fa eccezione e gli evangelici stanno registrando una forte 
progressione. Come altrove, la corrente più seguita è quella pentecostale, proveniente dagli Stati Uniti e 
focalizzata sui miracoli e sul ruolo di Dio nella vita quotidiana.” “Tra le chiese evangeliche vi sono 
comunque differenze importanti: quelle più carismatiche – per esempio l'International christian fellowship 
– sono in forte crescita, mentre quelle più "classiche" e conservatrici sono stabili oppure in calo” [studio del 
Fondo nazionale svizzero] [fonte: “Il boom evangelico tocca pure la Svizzera” swissinfo -
  http://www.swissinfo.ch/ita/il-boom-evangelico-tocca-pure-la-svizzera/31829114] 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/123_EV-OG-3_21-terz-punt.htm
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/123_EV-OG-3_21-terz-punt.htm
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ESSENZIALITA’ DEL BATTESIMO  
  
  

 
  

  

  
Quando qualche giovane nella fede si interessa al battesimo, penso che invece di un 
atteggiamento inquisitorio, noi “anziani” dovremmo tenere presenti questi punti 
sostanziali: 
  
1) LE ANIME SONO DI DIO, non di un pastore o di una denominazione. Nessuno se ne può 
appropriare! Nessuno può gestire il gregge come se fosse cosa sua! “Ecco, tutte le anime 
sono mie; tanto l'anima del padre come l'anima del figlio sono mie.” (Ezechiele 18:4a).  
Questo significa che non devono esistere pastori-preti-padroni, ma solo dei servitori 
mandati da Gesù a svolgere DAL BASSO un compito; e questo compito è SERVIRE, 
prendersi cura.  
  
2) DEVE ESSERE SEMPRE UNA FESTA quando qualcuno si interessa al battesimo. Troppe 
volte ci comportiamo come severi professori che fanno un esame ai giovani allievi. Un 
eccessivo zelo, oppure un atteggiamento legalista da burocrate biblico, ci impediscono di 
gioire, preoccupati come siamo di vedere più i difetti che i pregi di queste anime nascenti. 
Non saremo noi in difetto perché ci consideriamo “servitori giusti”? Cosa dice il padre al 
fratello del figliol prodigo?  
“Il padre gli disse: -Figliolo, tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto 
ed è stato ritrovato-“ (Luca 15:31-32) – Chi si avvicina al Signore, da qualunque parte egli 
arrivi, in qualunque modo vi sia arrivato, egli si sta avvicinando a quella salvezza che noi 
sempre predichiamo, dunque è giusto rallegrarsi SEMPRE. 
  
3) L’ATTEGGIAMENTO GIUSTO È QUELLO DI ACCOGLIERE SEMPRE non di respingere.  
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Cerchiamo di capire meglio quanto sia importante aderire a questa richiesta del battesimo: 
  
Partiamo dall’idea che CHI INVITA AL BATTESIMO È IL SIGNORE, non noi. Leggiamoci di 
nuovo i passi degli invitati alla cena o al banchetto di nozze in Luca 14:16-24 e Matteo: 
22:1-14 (1) 
  
Nella Scrittura indicata tralasciamo per ora il comportamento di chi è invitato, e 
concentriamoci sull’atteggiamento di chi invita, cercando di capire il meglio possibile la 
volontà di Dio: 
“Un uomo preparò una gran cena e invitò molti….   Tutti insieme cominciarono a 
scusarsi….   Allora il padrone di casa si adirò e disse al suo servo: -Va' presto per le piazze e 
per le vie della città, e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi-". (Luca 14:21) 
  
Che non si tratti di un invito qualsiasi lo capiamo meglio nel passo di Matteo: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, il quale preparò le nozze di suo figlio. (Matt 22:2) 

Vediamo subito che l’esempio, portato da Gesù, è riferito al regno dei cieli. Si tratta 
dunque di una cosa importante che ci riguarda tutti.  
Il re prepara le nozze del figlio ed invita alcuni tra i suoi sudditi. La parola “invito” non 
indica proprio un invito opzionale ed irrilevante, che se ci vai o on ci vai è lo stesso; quando 
un re “ti invita” significa che DEVI andare, anzi è un ONORE essere invitati dal re, nessuno 
di quel regno si sognerebbe di non andare, sarebbe una grave mancanza di rispetto come 
se uno non appartenesse a quel reame o non riconoscesse il re. 
  
Ricordo un mio amico che rivestiva un compito nello Stato di una certa responsabilità: una 
volta ricevette assieme ad alcuni altri, un biglietto di invito da parte del Ministro da cui 
dipendeva. Nell’invito in un linguaggio garbatamente diplomatico c’era scritto più o meno: 
“Il Ministro… ha il piacere di invitarla ad una cena per il giorno… alle ore… presso… 
sperando che lei sia libero da impegni e possa partecipare..” E’ ovvio che in questi casi 
anche se non sei libero, ti liberi al più presto! 

  
Dio invitò il Suo popolo al matrimonio del Figlio. Purtroppo questi invitati –che come 
Israeliti dovevano essere i primi a capirlo e a festeggiare- non lo presero in considerazione. 
Nemmeno dopo altre esortazioni:  
  
“E mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di 
nuovo mandò altri servi dicendo: "Dite agl'invitati: Ecco, io ho apparecchiato il mio pranzo, i 
miei vitelli e i miei animali ingrassati sono ammazzati ed è tutto pronto; venite alle 
nozze".(Matt 22:3-4) 
  
Il loro comportamento fu grave. Pur dipendendo dal re, non se ne curarono: 
“Ma essi, non curandosene, se ne andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari.  

"(Matt 22:5) 
Anzi addirittura commisero peccato gravissimo: 
“E gli altri, presi i suoi servi, li oltraggiarono e li uccisero. "(Matt 22:6) 
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Adesso forse è più comprensibile il risentimento del re, il perché “si adirò”. 
  
Dio aveva scelto un popolo, un popolo che doveva essere rappresentativo, di esempio per 
tutti gli altri popoli della terra, però quando fu il momento importante, questo popolo 
mancò e cadde:  
“È venuto in casa sua e i suoi non l'hanno ricevuto” (Giov. 1:10-11) 
E l’uccisero. 
  
Attenzione: è qui che si innesta il nostro discorso sul battesimo:  
  
“ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a 
quelli cioè che credono nel suo nome, i quali non sono nati da sangue, né da volontà di 
carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio”. (Giov. 1:12-13) 
  
Come atto di insegnamento/correzione per il Suo popolo (i Giudei) nasce un atto di grazia 
immeritata anche per noi che non eravamo Suo popolo, quasi per rendere geloso il Suo 
popolo affinché si ravvedesse:  
  
“Ma io dico: Non ha Israele compreso? Mosè dice per primo: «Io vi muoverò a gelosia per 
una nazione che non è nazione; vi provocherò a sdegno per una nazione stolta»”. (Romani 
10:19) 
  
Ecco allora che noi, non giudei di nascita, pur essendo per loro come popolo dai molti 
difetti, siamo stati chiamati a quel banchetto: 
  
“Allora il padrone di casa si adirò e disse al suo servo: -Va' presto per le piazze e per le vie 
della città, e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi-. 
  
Si, lo Spirito Santo, come a Cornelio, si rivolge anche a tutti noi, non-giudei e ci invita a 
diventare popolo di Dio; anzi addirittura “figli di Dio”. Una bella provocazione per il 
“popolo eletto”! Ed allo stesso tempo una grazia grande per noi. 
  
Il battesimo allora, cioè il riconoscere Gesù come Figlio di Dio, il quale ci ha riconciliati col 
Padre e ci ha donato lo Spirito Santo, è un invito per tutti noi da non prendere alla leggera 
come già fece il popolo eletto, infatti se alcuni di loro furono recisi a maggior ragione lo 
saremmo noi:  
“E se pure alcuni rami sono stati troncati, e tu che sei olivastro sei stato innestato al loro 
posto e fatto partecipe della radice e della grassezza dell'olivo, 18 non vantarti contro i 
rami, ma se ti vanti contro di loro ricordati che non sei tu a portare la radice, ma è la radice 
che porta te. 19 Forse dunque dirai: «I rami sono stati troncati, affinché io fossi innestato». 
20 Bene; essi sono stati troncati per l'incredulità e tu stai ritto per la fede; non insuperbirti, 
ma temi. 21 Se Dio infatti non ha risparmiato i rami naturali, guarda che talora non 
risparmi neanche te. 22 Vedi dunque la bontà e la severità di Dio: la severità su quelli che 
sono caduti, e la bontà verso di te, se pure perseveri nella bontà, altrimenti anche tu sarai 
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reciso. 23 E anche essi, se non perseverano nell'incredulità, saranno innestati, perché Dio è 
potente da innestarli di nuovo. (Rom 11:17-23) 
  
Ma alcuni pastori potrebbero dire: “E’ proprio per la serietà della cosa che devo vigilare 
affinché nessuno arrivi al battesimo senza essere purificato…” E’ una buona intenzione ma 
c’è un motivo per non dare eccessiva importanza a questo filtro-controllo-esame prima del 
battesimo: Il nostro ruolo di anziani è proprio quello di vagliare, analizzare, giudicare chi far 
entrare e chi non fare entrare? Non lo credo. Leggiamo infatti il resto del passo: 
  
Allora il padrone di casa si adirò e disse al suo servo: "Va' presto per le piazze e per le vie 
della città, e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi". 22 Poi il servo disse: "Signore, si è 
fatto come hai comandato e c'è ancora posto". 23 Il signore disse al servo: "Va' fuori per le 
strade e lungo le siepi e costringili a entrare, affinché la mia casa sia piena. (Luca 14:21-24) 
Il padrone di casa è veramente deciso a far venire molta gente al banchetto: quanti più 
possibile.  Due comandi ai suoi servi: “conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi”, poi 
siccome “c’era ancora posto”, l’invito diventa quasi una forte pressione: “costringili a 
entrare, affinché la mia casa sia piena” 

L’intenzione del padrone di casa dunque non è quella di far valutare ai servitori la qualità 
degli invitati e caso mai, scartati i peggiori, se proprio gli altri si fossero dimostrati degni, di 
accettarli con tolleranza; bensì l’intenzione del padrone di casa è di invitare/forzare ad 
entrare  più gente possibile, anche con difetti. 
Il controllo il giudicare su chi merita o non merita di entrare nel regno di Dio (battezzarsi) 
non spetta ai servitori, ma al Re: 
10 E quei servi, usciti per le strade, radunarono tutti coloro che trovarono, cattivi e buoni, e 
la sala delle nozze si riempì di commensali. 11 Ora il re, entrato per vedere i commensali, 
vi trovò un uomo che non indossava l'abito da nozze; 12 e gli disse: "Amico, come sei 
entrato qui senza avere l'abito da nozze?". E quegli rimase con la bocca chiusa. 13 Allora il 
re disse ai servi: "Legatelo mani e piedi, prendetelo e gettatelo nelle tenebre di fuori. Lì 
sarà il pianto e lo stridor di denti". 14 Poiché molti sono chiamati, ma pochi eletti» (Matt 
21:10-14) 
  
Quindi all’ipotetica affermazione del giudizioso pastore: “E’ proprio per la serietà della 
cosa che devo vigilare affinché nessuno arrivi al battesimo senza essere purificato…” 
potremmo rispondere:  
Noi siamo servitori, allora vediamo di servire senza fare né troppo né troppo poco. 
Invitiamo tutti alle nozze dell’Agnello (consapevolezza del battesimo) poi tra quelli che 
entrano, se uno non avesse l’abito adatto, la giusta personalità di cui Dio si compiace, 
allora sarà Lui stesso a mandarlo fuori. Non assumiamoci troppe responsabilità perché 
potremmo fare dei danni alle anime chiamate dal Signore.  
  
Questo non significa che da oggi è battezzabile anche chi commette peccato; noi stiamo 
parlando di chi è attirato dal Signore, da chi ci chiede di essere battezzato (non di chi non 
gli interessa niente), ora chi chiede di essere battezzato ha un interesse/desiderio del 
Signore che può venire solo dallo stesso Spirito del Signore.  
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La priorità per noi allora deve essere quella di spianare la strada ed accogliere chi si 
avvicina  al battesimo badando più al suo desiderio di Dio che ai suoi “difetti dottrinali”. 
  
Questo (almeno a me) porta a riconsiderare alcune forme di battesimo che potevano dare 
una perplessità, come il “battesimo da folgorazione” il “battesimo di passaggio” ecc. vale a 
dire quei battesimi a cui si accede senza una classica “scuola dottrinale”, oppure a cui si 
arriva senza un rigido controllo preventivo delle opere. 
  
  
   
  
  
  
  
  
  
 NOTE 

  
(1) Siccome difficilmente andrete tutti ad aprire i passi, ve li riporto qui sotto: 
Luca 14:16-24 
16 Gesù gli disse: «Un uomo preparò una gran cena e invitò molti; 17 e all'ora della cena, mandò il suo servo 
a dire agli invitati: "Venite, perché tutto è già pronto". 18 Tutti insieme cominciarono a scusarsi. Il primo gli 
disse: "Ho comprato un campo e ho necessità di andarlo a vedere; ti prego di scusarmi". 19 Un altro disse: 
"Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi". 20 Un altro disse: "Ho preso 
moglie, e perciò non posso venire". 21 Il servo tornò e riferì queste cose al suo signore. Allora il padrone di 
casa si adirò e disse al suo servo: "Va' presto per le piazze e per le vie della città, e conduci qua poveri, 
storpi, ciechi e zoppi". 22 Poi il servo disse: "Signore, si è fatto come hai comandato e c'è ancora posto". 23 Il 
signore disse al servo: "Va' fuori per le strade e lungo le siepi e costringili a entrare, affinché la mia casa sia 
piena. 24 Perché io vi dico che nessuno di quegli uomini che erano stati invitati, assaggerà la mia cena"». 
Matteo 22:1-14 
1 E Gesù, riprendendo la parola, di nuovo parlò loro in parabole, dicendo: 2 «Il regno dei cieli è simile a un 
re, il quale preparò le nozze di suo figlio. 3 E mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi 
non vollero venire. 4 Di nuovo mandò altri servi dicendo: "Dite agl'invitati: Ecco, io ho apparecchiato il mio 
pranzo, i miei vitelli e i miei animali ingrassati sono ammazzati ed è tutto pronto; venite alle nozze". 5 Ma 
essi, non curandosene, se ne andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari. 6 E gli altri, presi i suoi servi, 
li oltraggiarono e li uccisero. 7 Il re allora, udito ciò, si adirò e mandò i suoi eserciti per sterminare quegli 
omicidi e per incendiare la loro città. 8 Disse quindi ai suoi servi: "Le nozze sono pronte, ma gl'invitati non ne 
erano degni. 9 Andate dunque agli incroci delle strade e chiamate alle nozze chiunque troverete". 10 E quei 
servi, usciti per le strade, radunarono tutti coloro che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si 
riempì di commensali. 11 Ora il re, entrato per vedere i commensali, vi trovò un uomo che non indossava 
l'abito da nozze; 12 e gli disse: "Amico, come sei entrato qui senza avere l'abito da nozze?". E quegli rimase 
con la bocca chiusa. 13 Allora il re disse ai servi: "Legatelo mani e piedi, prendetelo e gettatelo nelle tenebre 
di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor di denti". 14 Poiché molti sono chiamati, ma pochi eletti» 
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BATTESIMO PER “FOLGORAZIONE” 

 
  

 
  

  
Chi frequenta chiese evangeliche di tipologia pentecostale sa che spesso nelle riunioni 
della comunità, quando si è preghiera, il pastore o gli anziani invitano a farsi avanti quelli 
che in quel momento desiderano ricevere preghiere più intense e dirette (operando spesso 
con l’imposizione delle mani). 
I responsabili quando operano in questo modo è perché avvertono le condizioni giuste, 
cioè sentono una presenza forte dello Spirito Santo che unisce i credenti in un “unico 
pensiero”. 
A volte i responsabili sanno già di persone che richiedono preghiere personali di guarigione 
interiore o esteriore o liberazioni di vario genere perché queste lo hanno detto loro prima; 
a volte però lo percepiscono “al momento” mentre si è in preghiera, sospinti dallo stesso 
Spirito Santo che è in comunione con la comunità raccolta e sa chi deve chiamare. Sono 
momenti molto belli, di grande intensità, grazie e benedizioni, lode a Dio! 

  
Qualche pastore, se lo ritiene opportuno, ANCHE NEL RITO DEL BATTESIMO, usa far 
avvicinare chi, in quel momento –pur non avendolo programmato- si sente spinto a 
battezzarsi. 
Non esiste un nome una classificazione per spiegarli, così solo per intenderci in questo 
scritto li potremmo chiamare “battesimi per folgorazione dello Spirito di Dio”. E’ come 
un’esplosione dentro l’anima; una specie di raptus, rapimento, a cui non si sa né si vuole 
resistere. (1) 
  
Devo dire che personalmente di fronte a questa modalità sono sempre stato perplesso e 
titubante. Ho sempre pensato che un’anima dovesse essere seguita dal responsabile prima 
durante e dopo. Pensavo che la conversione fosse una cosa e il battesimo un’altra, ed in 
mezzo a questi due momenti ci dovesse essere un certo tempo. 
Tuttavia mi rendo conto che sempre più spesso l’attività dello Spirito Santo è tale che i Suoi 
tempi sono diversi dai nostri. Ultimamente pare che per molti ci sia un significativo 
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restringimento del tempo che passa tra conversione e battesimo. In un certo senso è 
come se agisse più velocemente. Certe volte è come se conversione e battesimo fossero 
come uniti. Almeno per quello che appare; infatti se discerniamo con attenzione, ci 
possiamo rendere conto poi, che molte conversioni sono avvenute in modo “sommerso” 
già da moltissimo tempo. C’era solo una piccola parte della coscienza della persona 
“toccata da Dio” che non lo sapeva o che vi si opponeva più o meno consapevolmente. 
Ecco allora che quella folgorazione, quel raptus irresistibile che ti spinge a battezzarti, in 
realtà era stato “programmato” da molto tempo. 
  
Tra gli esempi più classici della Bibbia di “folgorazione spirituale” c’è senza dubbio la 
potentissima “irruzione” di Gesù nel cuore e nella mente e nella coscienza di Saulo mentre 
andava a Damasco. (Atti 9:1-18 ) 
Saulo era una vita che si dedicava alle cose di Dio seguendo la scuola del rigido e saggio 
Gamaliele (Atti 22:3) e in Lui lo Spirito Santo agiva da tempo prima della visione di 
Damasco, altrimenti il Signore non gli avrebbe detto della sua resistenza ai “pungoli” (Atti 
26:14). Quando Gesù gli compare, prima si fa riconoscere (Atti 9:5), poi gli dà delle 
indicazioni su ciò che deve fare (v.6). Il Signore prepara Anania ad incontrare Saulo (v. 
15).  Quando l’incontro avviene c’è una preghiera di Anania su Saulo con l’imposizione 
delle mani ed il riempimento dello Spirito Santo; e poi, recuperata la vista, il battesimo 
(vv.17-18). Riflettiamo: 
  
a) La “folgorazione” di Saulo potrebbe assomigliare in qualche modo (nei limiti del nostro 
esempio, perché ad es Saulo non fu battezzato subito ma appena si riprese, dopo la 
preghiera di Anania)  ad un improvviso flash che qualcuno potrebbe avvertire mentre 
assiste ad un battesimo di altri. In un attimo ti senti “avvolto-chiamato-assorbito” in quel 
battesimo che vedi fare davanti a te, e che ora è chiarissimo e giusto, e così lo fai senza più 
indugi. 
b) Certo la cosa non è frequente né razionale; tuttavia può succedere. Importante sarà la 
domanda del pastore un attimo prima dell’immersione: “Credi che il Signore Gesù Cristo 
sia il tuo Signore, il tuo personale salvatore da ogni peccato e che tramite Lui avrai accesso 
alla vita eterna?” ( o parole simili). E decisiva sarà la tua risposta, che in qualche modo 
condizionerà il tuo futuro. 
  
RISCHIO 1:IL COLPO DI FULMINE SI ESAURUSCE 

Il rischi di questo “battesimo da folgorazione” sono come quelli del “colpo di fulmine” tra 
due innamorati in seguito al quale decidono sposarsi. 
L’innamoramento infatti non è un amore maturo; anche se si è manifestato in modo 
potente impetuoso e forte, è anche fragile, privo di esperienza e di conoscenza. A volte 
dura a volte no. Moltissimo dipende dalla volontà di chi lo ha provato. Le prove della vita di 
coppia non sono sostenute supportate dalla conoscenza reale dell’altro che si ha per 
esempio dopo un fidanzamento di qualche anno. Ci si troverà di fronte ad ostacoli 
improvvisi a cui si dovrà far fronte di volta in volta. Finché l’innamoramento dovuto al 
colpo di fulmine sarà attivo, sarà facile superare tutto; dopo però -il colpo di fulmine per 
definizione è un lampo- la ragione, il realismo di certe differenze, le domande senza 
risposta, le incertezze, le inevitabili crisi, metteranno a dura prova quel matrimonio 
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impulsivo. Se non si attinge da una motivazione più che solida (come la fede) quell’amore 
immediato ed impulsivo diminuirà fino a scomparire del tutto. 
RIMEDIO 

Appena dopo il battesimo sarà importantissimo per chi si sarà battezzato, il senso di 
responsabilità, la coerenza, la continuità, il desiderio di seguire e conoscere sempre più il 
Signore con tutti i mezzi possibili, a cominciare dalla Bibbia ed appoggiandosi 
possibilmente alla comunità dei credenti che ha davanti. 
  
RISCHIO 2: L’AUTOSUFFICIENZA 

Può capitare che chi si battezza per “folgorazione” non sia inserito in una denominazione 
regolare, non abbia cioè un confronto settimanale coi fratelli e con gli anziani. In questo 
caso il rischio maggiore è la tentazione dell’autosufficienza. Infatti non importa se uno 
arriva al battesimo da strade solitarie, ma è importante che comprenda che il battesimo lo 
introduce nella “Famiglia di Dio” comunemente chiamata “Chiesa”, l’insieme di tutti i 
credenti cristiani del mondo. Ora noi in questa famiglia siamo solo un piccolo 
granello. L’idea che uno da solo possa “essere chiesa” mi pare in linea di massima 
sbagliata. Non a caso Gesù formò un gruppo di discepoli e non a caso no li mandava mai da 
soli. Le lettere di Paolo sono piene di insegnamenti in merito a questo essere parte di un 
organismo ampio la Chiesa, che lui paragona al corpo e alle sue membra (1 Corinzi 12). 
IN questa che chiamo “autosufficienza spirituale” si possono commettere 
involontariamente molti errori di valutazione soprattutto verso se stessi. Infatti senza un 
confronto continuo pensiamo sempre di essere giusti, o peggio sempre peccatori, invece 
in un cammino con altri fratelli noi possiamo limare le nostre spigolosità e allo stesso 
tempo ricevere incoraggiamento nelle nostre debolezze. Il nostro naturale egocentrismo 
viene ad abbassarsi e possiamo aprirci con più serenità all’ascolto della Parola di Dio. 
  
RIMEDIO 

Anche qui il rimedio sta nel frequentare una comunità. Uno se la può scegliere in base alle 
proprie affinità spirituali (se volete posso darvi una mano). L’importante è giudicare poco 
(non esiste una comunità perfetta) e ascoltare molto. 
  
RISCHIO 3: SINDROME DI PETER PAN 

(Mi scuseranno le sorelle psicologhe che collaborano con noi se uso un termine del loro 
campo) Nel battessimo per “folgorazione” c’è indubbiamente un certo fascino; tutto 
sommato è piacevole essere “rapiti” da questo amore improvviso del nostro spirito che ci 
travolge in senso buono. Però c’è anche il rischio di non maturare mai, di rimanere 
romanticamente attaccati a questo innamoramento inziale e non volerlo più lasciare, 
rimanendo sempre un ragazzo come Peter Pan. La maturità nell’amore verso Dio non è 
solo il fuoco inziale, ma è una consapevolezza a volte priva di sensazioni gratificanti. Si 
passano periodi diversi, strade facili e deserti difficili. Immaginate un uomo di una certa età 
che vede il suo rapporto con la moglie cadere nell’abitudine. E’ giusto correre ai ripari ma 
l’alternativa all’abitudine non è una nuova donna di cui innamorarsi. E poi magari appena 
si presentano gli stessi sintomi passare ad un’atra donna ed un’altra ancora in modo da 
essere sempre innamorati. Questo è un egoistico ed immaturo modo di intendere la vita 
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come soddisfazione solo personale, dove tutti sono “utilizzabili", ma nessuno in fondo è 
importante se non se stessi. 
  
RIMEDI 
Crescere nella fede non è facile perché comporta uno slegarsi da una “infanzia spirituale” 
che ci vede sempre al centro. Non è che Dio esiste per noi, ma siamo noi che esistiamo 
per Lui. Solo un cammino regolare nell’ascolto dello Spirito di Dio ci potrà portare a queste 
consapevolezze. 
  
  
  
   
 
(1)  “…a cui non si sa né si vuole resistere…” Vorrei chiarire meglio: In ogni attività dello Spirito di Dio, noi 
siamo sempre liberi di accettare o meno la Sua volontà. Di solito la accettiamo perché ci rendiamo conto 
che combacia perfettamente con la nostra. E’ solo nel satanismo che la “possessione” impedisce 
all’individuo di avere una propria volontà. 
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 QUANDO UN’ANIMA PIACE A DIO E’ SOLO DA ACCOGLIERE TRA NOI, SENZA 

FARE I DIFFICILI  

  

  

  

  

Quando un’anima piace a Dio e Dio stesso è amato da quell’anima, non c’è nulla più da 
fare; tutto si compie con o senza di noi; a poco serve il giudizio umano esterno se non ad 
allinearsi in ciò che già esiste, secondo l’amore del Padre. 
  
Abbiamo già incontrato l’episodio di Cornelio e Pietro (Atti 10). Mentre Pietro, giudeo 
rinnovato in Cristo ma ancora molto legato a certi aspetti della legge, si dibatteva nei suoi 
pensieri, lo Spirito Santo aveva già scelto amato ed elevato Cornelio. Cosa restò da fare a 
Pietro se non allinearsi con la volontà d’amore (e dunque d’accoglienza) di Dio? Il 
battesimo d’acqua che lui dovette approvare arrivò dopo l’approvazione dello Spirito 
Santo. Una bella lezione anche per noi. 
  
Quando qualcuno ci chiede il battesimo stiamo attenti a dire di no; devono esserci motivi 
davvero gravi per poter negare l’acqua a chi quasi certamente è stato già approvato da 
Dio. L’anelito di quell’anima già toccata dal Signore potrà non esprimersi in maniera 
perfetta davanti alla dottrina, ma Dio è “Signore anche del sabato” (Mar 2:28), cioè Dio è 
sopra ogni legge ed espande i suoi pensieri di sapienza ben oltre i nostri. 
  
Ma allora, in conclusione, cosa dobbiamo vedere? Cosa davvero è importante?  
  
Credo che possiamo trovare una risposta anche approfondendo questo versetto: 
“Infatti, tanto la circoncisione che l'incirconcisione non sono nulla; quello che importa è 
l'essere una nuova creatura”. (Gal 6:15) 
  
Infatti noi ancora oggi guardiamo la forma esteriore, la modalità, la correttezza o meno 
delle regole, ma hanno davvero senso le regole quando ci troviamo davanti a un’anima che 
mostra i frutti dello Spirito Santo? 

Quando Gesù si rivela, con Lui si rivela non solo il Gesù storico che visse duemila anni fa, si 
rivela Dio, in un modo ed in una profondità che varia a seconda delle nostre possibilità 
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mentali e spirituali. Queste possibilità vengono provate, “testate”, migliorate, accresciute 
in modo da conoscere sempre più Chi ci ha già “conosciuto pienamente” (1 Cor 13:12). 
Infatti prima è Dio che conosce noi, e poi noi, che per mezzo di Dio in Spirito che agisce in 
noi, possiamo avvicinarci sempre più alla Sua percezione. 
  
Ora il Signore si rivela a chi vuole. Non spetta a noi sindacare sulle Sue scelte, ma spetta a 
noi accoglierle, accettarle, fare festa per un fratello in più che entra nella casa del Padre. 
  
Riconoscere una persona “nata di nuovo” è possibile ma non facile per chi come noi 
rimane fin troppo spesso dietro la sicurezza della “dottrina acquisita” di una chiesa, dove è 
quasi automatico  stabilire chi è dentro e chi è fuori.  
Pietro ebbe bisogno di una rivelazione, di una visione, per poter comprendere ed accettare 
Cornelio.  
Noi di fronte a dei casi che ci sembrano dubbi non è che ci dobbiamo aspettare per forza 
una rivelazione come l’ebbe Pietro, però certamente possiamo pregare per poter 
discernere. Pregare molto ed aspettare. Aspettare fino a che una risposta da Dio non ci 
salga nel cuore. Che sarà una risposta proprio di Dio lo capiremo perché ce lo attesterà la 
coscienza in molti modi. 
  
Noi dobbiamo uscire dal nostro limitato modo di avvicinarci alle cose di Dio. Entriamo 
spesso nella sensibilità degli altri come in una partita di rugby, in maniera decisa e dura; 
mentre dovremmo entrare in punta di piedi, con il massimo rispetto. Perché il rispetto? 
Non solo per quell’anima delicatissima che si sta aprendo per la prima volta, ma rispetto 
per tutta l’opera di Dio, perché Egli chissà da quanto sta operando in quel cuore! 

“E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona, la condurrà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù”. (Filippesi 1:6) 
Lo Spirito Santo ci avvolge fin dalla nascita forse anche prima, poi in maniera misteriosa e 
meravigliosa ci conduce fino a quel confine, quel bordo sottile, in cui ciò che è inconscio 
diventa conscio. Anni ed anni di “sospiri ineffabili” da parte dello Spirito di Dio che ci ha 
protetti ed avvicinati al Padre per i meriti di Cristo. Chissà da quali strade arriva un’anima 
così… chissà con quali ferite nel cuore...  e poi arriviamo noi, pronti a giudicare a dire: “no il 
battesimo adesso no, vediamo forse un domani.. intanto vieni frequenta la chiesa.. vieni ti 
faccio vedere.. ecco qui le donne… no tu no, ecco qui gli uomini…. si esatto ti devi sedere 
qui… no, non troppo avanti.. avanti ci sono quelli già battezzati coi carismi… tu per un po’ 
starai qui dietro… Parlare in preghiera? Beh… aspettiamo un poco.. prima stai qui qualche 
mese poi vediamo.. intanto ti do questo libro di studi… imparalo bene poi ne parleremo 
alla riunione del mercoledì, va bene? Benvenuto nella chiesa giusta… sono contento… “ 

  
Cari fratelli anziani, forse dobbiamo rivedere parecchi comportamenti nostri e migliorarli 
adattandoli alla nuova situazione degli ultimi tempi. Forse non ci son tutti questi anni di 
tempo per preparare in maniera classica le persone al battesimo. Forse il Signore tornerà 
presto, quando non ce lo aspettiamo e forse… chissà… quel possibile fratello che era 
venuto a chiederci di essere battezzato se ne sarà già andato perché non avrà compreso la 
liturgia della nostra chiesa. Attenti a non perdere nessuno di quelli che il Signore ci manda! 



 234 

Il rapimento dei credenti è prossimo e più persone possiamo accogliere -senza fare troppo 
i difficili-  e meglio è.  
 L’abbiamo già incontrato: credo che non solo non dobbiamo allontanare nessuno, ma 
addirittura dobbiamo forzare ad entrare chi, agli occhi dei benpensanti, ha persino dei 
difetti.  
Allora abbandoniamo del tutto il nostro vestito di “controllori” e indossiamo quello 
dell’accoglienza e dell’apertura completa al battesimo di chi ce lo chiede. Lasciamo che sia 
il Signore se mai ad allontanare dal Suo banchetto per le nozze chi non ha l’abito adatto. 
(Matt 22:1-14) 
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SPIRITO SANTO: NUOVA CREAZIONE - Progetto di Dio per la salvezza dell’uomo – 
[Sintesi PDF di uno studio (originariamente in powerpoint) presentato da Renzo Ronca a La Spezia 

nel nov. 2007] 

 

 

 

diapositiva 1: titolo  

Quando incontriamo Gesù avviene in effetti una nuova creazione:  una nuova nascita, la 
consapevolezza di Dio! Il ricordo prende vita in quella grande pace come doveva essere al 
momento della creazione; l’uomo nato di nuovo ha in se stesso la presenza consapevole e 
cosciente Signore! L’uomo viene slegato dal presente e ricevendo parte del pensiero di Dio 
riesce a percepire, seppure per grosse linee, tutto l’insieme del piano di salvezza del 
Creatore. 
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diapositiva 2: Metteremo in relazione la creazione dell’uomo in Genesi 1 e 2 con 
l’immissione dello Sp Santo da parte di Gesù Risorto agli apostoli in Giovanni 20.  

-DIO CREÒ L’UOMO A SUA IMMAGINE (Gen 1:26) Nell’uomo è presente un imprinting, la 
memoria del Padre come un seme, ma è potenziale in lui, non ancora cosciente, come una 
piantina che mette radici e che deve poi venire alla luce.    

-DIO SOFFIA SULL'UOMO (Genesi 2:7 Dio il SIGNORE formò l'uomo dalla polvere della terra, 
gli soffiò nelle narici un alito vitale e l'uomo divenne un essere vivente.)  

-GESU' SOFFIA SUI DISCEPOLI ( Giovanni 20:22 Detto questo, soffiò su di loro e disse: 
«Ricevete lo Spirito Santo.) 

E' la stessa attività creatrice: Giovanni 5:17 Ma Gesù rispose loro: «Il Padre mio opera fino 
ad ora, e anch'io opero». 

Gesù-Dio crea l'uomo nuovo celeste con lo stesso modo e con la stessa potenza in cui era 
stato creato l'uomo dell'Eden. 

-Attraverso l’attività liberatoria dello Spirito Santo, l’uomo inizia realmente un processo di 
trasformazione ad immagine di Dio. La memoria si apre, acquistiamo consapevolezza, la 
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piantina esce dalla terra e comincia a crescere.  (2Corinzi 3:17-18  Ora, il Signore è lo 
Spirito; e dove c'è lo Spirito del Signore, lì c'è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, 
contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella sua 
stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione del Signore, che è lo Spirito.)  

 

diapositiva 3:  

 

DALL’UOMO LA DONNA COSÌ COME DA CRISTO LA CHIESA.  

 

Genesi 2:21 Allora Dio il SIGNORE fece cadere un profondo sonno sull'uomo, che si 
addormentò; prese una delle costole di lui, e richiuse la carne al posto d'essa. Il sonno 
momentaneo di Adamo è la momentanea morte di Gesù. Al risveglio dell’uomo vi era una 
donna “carne della sua carne”, al risveglio di Gesù inizia l’opera della Chiesa, corpo di Gesù 
stesso.  
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diapositiva 4:  

IL DISTACCO MATURO: Genesi 2:24 Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà 
a sua moglie, e saranno una stessa carne. L’uomo prima di sposarsi deve essere in grado di 
lasciare padre e madre, ovvero deve aver raggiunto la maturità ed essere in grado di 
mantenersi da solo, di saper provvedere alla sua nuova famiglia. Gesù da piccolo era 
soggetto ai suoi genitori ma poi condusse la sua opera strettamente unito solo al Padre 
celeste. Allo stesso tempo l’uomo cristianamente “adulto”, che è nato di nuovo, deve 
saper abbandonare ogni dipendenza dal mondo, umana e santificarsi, consacrarsi, 
diventare un solo essere con Cristo, che è un solo essere col Padre. (Giovanni 17:22 Io ho 
dato loro la gloria che tu hai data a me, affinché siano uno come noi siamo uno). Unito alla 
sua compagna, l’uomo ha dei figli. Unita a Cristo la Chiesa deve produrre buoni frutti. UN 
elemento basilare è il passaggio da una impostazione egoistica ad un’altra altruistica. 
L’uomo sposato che pensa solo a se stesso, ovvero alimenta il proprio “io”,  non avrà mai 
cura della famiglia, anzi la sfrutterà per i suoi comodi. Allo stesso modo chi fa parte della 
famiglia di Dio, della Chiesa, non può più dire “io, io”, ma deve saper parlare al plurale 
“noi, noi…” prendendosi cura gli uni degli altri (Giovanni 13:35 Da questo conosceranno 
tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».)  
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diapositiva 5:  
 
 
 
Adamo era soggetto alla legge (Genesi 2:17 ma dell'albero della conoscenza del bene e del 
male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai».) 
trasgredita la quale non poteva far altro che aspettare la condanna: ovvero la morte. Era 
necessario che un nuovo Adamo, ovvero Dio in Cristo, prendesse su di sé la condanna al 
posto dell’uomo per poter liberare l’uomo. Gesù, eseguita la condanna su di sé, poté 
“ridare la vita” all’uomo che, in virtù della presenza di Dio stesso in Spirito, è ormai salvato 
e consapevole della Sua patria celeste.  
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diapositiva 6: 
 
 
Gesù lascia momentaneamente la sua sposa (ma non da sola essendo presente in essa 
attraverso il Suo Spirito che la guida) e sale in cielo, per prepararle il posto presso la casa 
del Padre  (Giovanni 14:3-4 Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi 
accoglierò presso di me, affinché dove sono io, siate anche voi; e del luogo dove io vado, 
sapete anche la via».)  
La chiesa-sposa si prepara per questo incontro. E’ il tempo che viviamo adesso. La chiesa 
cristiana, tutta al chiesa cristiana del mondo dovrebbe prepararsi per l’arrivo del suo 
Sposo. Ma quanti riusciranno davvero ad aspettare? (parabola delle 10 vergini Matteo 
25:1..)  
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diapositiva 7:  

 

 

Lo Sposo rapisce la sposa nel cielo. L’adempimento della promessa che tutti attendiamo.  
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diapositiva 8:  

 

 

Rivediamo lo schema non più in parallelo, ma in ordine cronologico.  
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diapositiva 9: 

 

 

 

Nella prima parte abbiamo visto come Satana abbia facilmente vinto l’uomo e l’abbia 
portato alla morte.  
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diapositiva 10:  

 

 

Nella seconda parte rivediamo l’opera di Gesù e dello Spirito Santo.  
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diapositiva 11:  

 

 

Concludiamo con uno schema semplicissimo alla destra dello schermo che evidenzia tutto 
il meraviglioso progetto di Dio sull’uomo: Dio crea l’uomo… 
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diapositiva 12:  

 

 

 

…e subito satana lo interrompe...  
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diapositiva 13:  

 

 

 

..ma ecco che Dio in Cristo riprende il progetto..  
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diapositiva 14:  

 

E con lo Spirito Santo che ci ha donato completa la nostra crescita spirituale riportandoci 
tutti nella nostra vera casa, in cielo.  

 

Sia lodato Dio per il Suo amore perché non ci ha abbandonato.  
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“SIATE TUTTI CONCORDI” è sempre possibile? - “CHI È MIA 

MADRE, CHI SONO I MIEI FRATELLI?” 

Gesù mette in evidenza due tipi di “fratellanza” contrapposta, quella 

legata al giudizio del mondo e quella che cerca la volontà di Dio. La 
“concordia” è possibile solo in un caso. 

  
  

  

  

  

Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e 

umili (1 Pietro 3:8) 
  
Queste importanti cinque esortazioni meriterebbero di essere considerate in modo 

accurato, perché può capitare che leggendo velocemente potremmo darle quasi per 

scontate e potremmo "scivolarci" sopra; un po’ come se si dicesse: “vogliamoci tutti 
bene, cerchiamo la pace nel mondo, ecc”. Ma non è proprio così.  
  

Proviamo per il momento ad approfondire la prima esortazione: siate tutti concordi. 
  
In latino la parola concors concordis vuol dire “cuore”; una traduzione del termine 

“concorde” potrebbe quindi essere: “dello stesso cuore”, dello stesso sentimento, 
unanimi.  
  
Se ci riferiamo a tutti i credenti, allora questa prima raccomandazione dell’apostolo 
Pietro ha un senso importante, perché non è solo possibile, ma anche il naturale e 

desiderabile sviluppo della presenza dello Spirito Santo, che tutti ci accomuna come 

figli nella stessa unica fede in Cristo Gesù. 
Avere “lo stesso cuore” è fondamentale quando si prega insieme, altrimenti 

sarebbe come un’orchestra stonata (vedi ABBIATE TRA DI VOI UN MEDESIMO SENTIMENTO n. 5). 

Che musica/preghiera offriamo all’Eterno? Ora se abbiamo la stessa fede in Cristo, 

allora l’incitamento dell’apostolo Pietro, secondo me, è da prendere quasi alla lettera. 
Se ci sono stonature queste vanno evidenziate da parte del pastore, o chi per lui, il 

quale deve adoperarsi al massimo per intonarle al più presto con lo Spirito di Dio. 

L’accordo di cuore e di spirito è indispensabile in una chiesa. Ognuno deve 
sforzarsi  se possibile di armonizzarsi con gli altri. 
  
Se ci riferiamo invece anche ai non credenti, allora bisogna fare delle distinzioni.  
Prendiamo ad esempio questo passo:  
  
Marco 3:31 Giunsero sua madre e i suoi fratelli; e, fermatisi fuori, lo mandarono a 

chiamare. 32 Una folla gli stava seduta intorno, quando gli fu detto: «Ecco tua madre, 
i tuoi fratelli e le tue sorelle là fuori che ti cercano». 33 Egli rispose loro: «Chi è mia 

madre e chi sono i miei fratelli?» 34 Girando lo sguardo su coloro che gli sedevano 

intorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! 35 Chiunque avrà fatto la volontà di 
Dio, mi è fratello, sorella e madre». 
  
Da come leggiamo, Gesù sta insegnando e la Sua famiglia al completo, madre fratelli 

e sorelle, lo manda a chiamare da fuori. Da quello che dice altrove l’apostolo Giovanni, 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/176_medes-sent-armon-comunit-5.htm
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sappiamo che “neppure i suoi fratelli credevano in lui”. La famiglia di Gesù insomma 

non aveva lo stesso Suo pensiero. Come trovare l’accordo in questo caso? 
  

Che Gesù avesse lo stesso pensiero del Padre lo sappiamo, è detto innumerevoli volte, 

spero che su questo saremo tutti d’accordo. Dunque se non c’era unanimità nella 

famiglia di Gesù, significa che chi non era d’accordo con Gesù, non era nemmeno 
d’accordo con il Padre.  
  

Allora Gesù si trova di fronte a due volontà: quella della famiglia terrena sua che, 

messa in imbarazzo dalla sua predicazione, lo vorrebbe “far uscire” da quel ruolo di 

predicatore scomodo, perché in fondo “non sta bene” davanti a tutti, davanti al 

mondo; e dall’altra parte la volontà del Padre e la Sua stessa, secondo cui Lui 
doveva/voleva compiere una missione specifica in terra e non poteva certo “uscire” 

dal quel ruolo.  
  

Il fatto allora fornisce al Signore il mezzo per darci un grande insegnamento: “Chi è la 

mia famiglia?” Lui ci chiede?  
  

Una bella domanda anche oggi. 
La Sua famiglia è quella che fa la volontà del Padre Suo che è in cielo. 
  

E la nostra famiglia? Qual è la nostra famiglia? 
  

Facile a dirsi per chi ha la grazia di avere una famiglia tutta composta di credenti. Ma 

dura e difficile è la risposta quando sorgono divisioni in famiglia, due volontà diverse 

che si contrastano. 
  

Se un tuo genitore ti dicesse: “non andare in chiesa, evita di andare lì a parlare a 
predicare, esci fuori, porta rispetto alla tua famiglia che non è d’accordo” come 

faremmo noi? 
  

La nostra “famiglia prioritaria” non può essere diversa da quella di cui parla Gesù ed il 

nostro comportamento pure non potrebbe essere diverso. Non c’è da litigare ma a 

volte quando la nostra scelta è minacciata da una distorto senso del dovere e del 
rispetto  occorre una serena presa di posizione.  
  

In questo caso non è possibile applicare l’esortazione di Pietro “siate tutti concordi”. 
Le scelte in merito alla fede non possono essere obbligate né verso di noi, né d’altra 

parte noi possiamo obbligare gli altri a fare come noi. 
  
Per correttezza aggiungo una cosa: in caso di possibili divisioni familiari, 

accertiamoci sempre prima della “vera” volontà di Dio. Non sono stati rari i casi in 

cui, per fanatismo o settarismo, si sono create delle brutte fratture in nome di una 

fede che non era propriamente quella del Signore. Occorrono preghiere e "più di una 
testimonianza" per prendere certe decisioni. Infatti anche in caso di scelta diversa se 

ci si rispetta e ci si vuole bene, non vedo perché ci si dovrebbe dividere. Il Signore 

non si divise dalla sua famiglia, proseguì solamente per la strada di Dio lasciando loro 
liberi di pensarla in maniera diversa. In seguito la Sua famiglia ebbe tempo di capire e 

comportarsi molto diversamente. 
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“ABBIATE TRA DI VOI UN MEDESIMO 

SENTIMENTO […]” (Rom. 12:16) -  L'ascolto  
  

  

 

  

  

  

  
L’incoraggiamento appena letto:  “Abbiate tra di voi un medesimo sentimento”, costa 

un certo impegno perché ci costringe ad uscire dal nostro egocentrismo e a 
raccordarci con gli altri; è tuttavia indispensabile per poter essere buoni cristiani. La 

nostra fede infatti si esprime in gruppo, non da soli. Per questo Gesù ha fondato la 

Chiesa; e la Chiesa richiede ascolto, armonia, umiltà, ordine, pace, amore, servire. 
Noi infatti siamo individui psicologicamente complessi e tendenzialmente instabili; se 

fossimo lasciati senza guida dall’alto, non sapremmo stare né da soli né in 

compagnia. E’ solo con un Maestro “accordatore”, come lo Spirito Santo, che potremo 

imparare ad essere “intonati” in questo insieme, saldamente piantati sulla Roccia che 
è il Cristo. 
  
Avere un medesimo sentire è un punto d’arrivo, una maturità che inizia nel 
saper ascoltare.  
  
Non a caso l’invito ad ascoltare è la prima parola di Mosè quando introduce il decalogo 
al suo popolo:  
“Mosè convocò tutto Israele e disse loro: Ascolta, Israele, le leggi e le prescrizioni che 

oggi io proclamo davanti a voi; imparatele e mettetele diligentemente in pratica.” 

(Deuteronomio 5:1);  
Ed è anche la dichiarazione di fede del popolo ebraico quando, quasi in risposta, recita 

lo shemà (=ascolta) “Shemà Israèl, Adonài Eloènu, Adonài ehàd” “Ascolta Israele, Il 

Signore è nostro Dio, il Signore è uno”   (Deuteronomio 6:4). 
  

Noi cercheremo di approfondire l'ascolto prima di tutto di Dio, poi di noi stessi, poi 

degli altri in famiglia, quindi dei fratelli in comunità: 
  

a)    Ascoltare Dio non è imparare a memoria la Bibbia ed applicare la Legge, ma è 

un rapporto rispettoso e dolce col Signore, che ci metta in grado di recepire e 
scambiare il Suo amore col nostro e di tradurlo all’esterno in atti pratici; 

  

b)    Ascoltare se stessi è saper discernere le componenti carnali e spirituali che si 
agitano, fermentano, spingono dentro noi stessi; poi sotto la guida dello Spirito 

Santo saperle disciplinare ed organizzare nelle espressioni di tutti i giorni; 
  

c)     Ascoltarsi reciprocamente in famiglia è forse la parte più difficile perché oggi 

il suo significato sta degenerando in nome di un “progresso sociale” molto 

discutibile. Inoltre tutti noi siamo esseri in via di trasformazione fisica e 
spirituale; di conseguenza non c’è mai uno “stop” agli equilibri che si formano, 

si rafforzano o si affievoliscono o entrano in contrasto dentro una famiglia. 

Nonni che devono capire ed accettare la vecchiaia; giovani che scoprono le forti 
emozioni dell’adolescenza; genitori che devono sapersi fare più piccoli per dare 
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spazio…  Non è facile; tutto dipende se al centro della tavola c’è il Signore; solo 

in questo caso saremo aiutati giorno per giorno a crescere e maturare; 
  

d)    Ascoltarsi tra fratelli nelle chiese è molto bello, quando diamo spazio anche 

agli altri per parlare, quando ci abbassiamo, quando ci intoniamo nei canti con 

le altre voci, quando preghiamo per i bisogni di tutti e lo Spirito Santo ci 
conduce come fossimo un’anima sola. 

  
Questo ascoltare che noi abbiamo suddiviso in quattro sezioni, in realtà nel cristiano 
maturo dovrebbe essere vissuto come una continuità d'armonia. 
  

L’armonia "normale", per definizione è la “consonanza di voci o di strumenti; la 
combinazione di accordi, cioè di suoni simultanei, che produce un’impressione 

piacevole all’orecchio e all’animo” (Treccani).  
  

L’armonia di Dio coi Suoi figli in una chiesa, in un cuore, in un tempio, è l’ascolto 

che va oltre l’udito e l’espressione. E’ la percezione tramite sensi carnali e quelli 

spirituali di una pienezza simile a quella musicale, ma infinitamente più estesa, fatta 
di grazia e di commozione gioiosa o struggente. 
  
Avere un “medesimo sentimento” nel canto nell’adorazione in chiesa è molto più di 
una perfetta sinfonia di cento strumenti, molto più di un perfetto coro di cento voci 

che innalza il suo canto all’Onnipotente. E’ tutto questo, più un sublime coro di 

creature angeliche, che insieme, come in una dimensione parallela, superando lo 
spazio ed il tempo, si incontrano e si sovrappongono in una miriade di accordi 

celestiali.[1] 
  
Abbandoniamo allora ogni eccessivo personalismo, facciamoci piccoli tra gli altri 
fratelli, consegniamo la voce del nostro cuore allo Spirito Santo  che, come un 

direttore del coro, saprà inserirla ordinatamente in questa meravigliosa armonia. 
  
  

 

  

  
Correlazioni: 
  

LA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO - n.1 e seguenti - Sintesi di uno studio 
della Chiesa Apostolica con nostre note esplicative  
  
Giorno dopo giorno (armonia di Dio) D.L. (Immagini e parole) 
  
NEL CAMMINO DELLA SPIRITUALITA’ CONVIVIAMO CON I CONFLITTI INTERIORI 

(Riflessioni bibliche) 
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ASCOLTARE DIO  
  

  
 
 

   

 

 

 

  
Abbiamo visto la volta scorsa che ascoltare Dio non è imparare a memoria la Bibbia 

ed applicare la Legge, ma è vivere un rapporto rispettoso e dolce col Signore, che ci 

metta in grado di recepire e scambiare il Suo amore col nostro e di tradurlo all’esterno 
in atti pratici, secondo la Sua volontà che coincide con nostro bene. 
  
Se dovessimo fare un quadro in cui rappresentare l’ascolto di Dio non ci 
mancherebbero i colori ma ci mancherebbe il quadro stesso, perché dovrebbe essere 

senza cornice, senza bordi, senza limitazione. Infatti tutto il visibile, l’udibile, il 

percettibile dai sensi umani e da quelli spirituali concorre all’ascolto di Dio.  
  
Questo tutto, per quanto bello, può costituire un problema: quando la perfezione 

divina è così immensa che ci avvolge da fuori e da dentro, l’anima impreparata 

corre il rischio di considerare normale e persino banale tutta questa armonia che la 
circonda e percepisce il tutto come una unica cosa con se stessa, come il bambino 

quando si sente ancora un tutt’uno con la mamma.  
  
Allora l’anima deve crescere ed affinare  i suoi sensi, così potrà discernere e godere 

degli aspetti singoli e corali delle perfezioni divine. 
  
Una volta da ragazzo mi fecero ascoltare un pezzo di musica classica, tratto da le 
“Quattro stagioni di Vivaldi”. Non avevo mai sentito quel genere di musica; mi sembrò 

pieno di suoni, gradevole, ma nulla di più. Quando poi lo risentii mi parve più bello 

perché avevo riconosciuto alcuni strumenti. In seguito mi mostrarono una specie di 
poesia delle “Quattro stagioni” su cui il compositore aveva realizzato la musica: c’era 

un pastorello che dormiva e il suo cane che dormiva accanto a lui… mi fecero sentire il 

punto preciso in cui il compositore aveva reso il respiro del pastore e del cane con la 
musica e ne fui grandemente meravigliato. 
  
Ecco, ascoltare Dio è prima di tutto seguire il Maestro Spirito Santo che ci 

istruisce a riconoscere la differenza dell’intonazione dei suoni, le armonie, le basi, i 
tempi, gli argomenti, le allegrie e i silenzi. Un affinamento dell’udire. 
  
Sulla Bibbia è “registrata”, racchiusa, contenuta,  la voce di Dio che sa esporre e 
"dipingere" i tempi ed i Suoi progetti. La Bibbia è un insieme perfetto, ma pur 

restando tale nella sua globalità, lo Spirito Santo ci insegna a discernere le 

singole elevatezze. Se le ascoltiamo bene, queste sublimità, ci toccheranno nel 

profondo, tuttavia saranno sempre parte dell’insieme, perché perfettamente intonate 
con esso. 
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Diffido degli studi biblici nozionistici e mnemonici, tipo catechismo di una volta, amo 

invece abbandonarmi in preghiera e lasciarmi guidare poi nella meditazione dallo 

Spirito Santo nell’ascolto dei singoli passi biblici. 
La Bibbia è un’armonia di suoni e di grandezze illimitate che lo Spirito di Dio sa 

fondere e farci pervenire senza spaventarci, rapportando le frequenze dall’infinito del 

cielo fino al nostro limitato udire. In questo modo l’anima è come rapita e si lascia 
andare sicura in una dolce apertura di fede che le permette di espandersi. 
  
Quando Dio, in Cristo Gesù, si rivelò nella mia persona, lo Spirito Santo cominciò 

ad istruirmi nel silenzio di una casa antica, in cui abitavo da solo. Cominciò col 
correggermi. Prima Dio mi amò ed io fui atterrito da questo amore; poi lo Spirito 

Santo con pazienza e dolcezza mi mostrò i miei errori, i miei peccati. Lo fece in modo 

meraviglioso ed io in quell’amore non mi sentii accusato o perduto, pure se provai 
grande dolore.  
Tra le prime cose che raddrizzò fu il mio linguaggio. Prima dicevo parolacce, 

bestemmiavo, maledivo me stesso e la vita. Il Signore aveva portato una nuova vita 
nel mio cuore e pian piano capii che era sbagliato parlare male di questa vita. Era 

come parlare male di Dio stesso. Modificare le nostre parole è importante perché la 

“Parola” è il Signore stesso. Ma non l’avrei capito se non mi fossi aperto all’ascolto 

della Sua Parola tramite la Bibbia, che cercavo “affamato” come fosse pane, che 
“ascoltavo” ogni giorno come fosse musica, con grandissimo desiderio e passione. 
Ma per ascoltare Dio bisogna saper tacere.  
Il nostro “io” è uno che parla sempre, si lamenta di tutto, desidera tutto, non dà mai 
spazio ad altri che a se stesso. Se non si abbassa questo egocentrismo resteremo 

sordi ad ogni parola che non sia la nostra. Se non impariamo il silenzio esteriore ed 

interiore, lasceremo Gesù a bussare fuori della porta della nostra coscienza. 
  
Quando poi finalmente tace il flusso del nostro individualismo, espresso in 

lamentele, invidie, desiderio di essere sempre approvati, desiderio di essere al centro 

di ogni situazione, allora può crescere la paura. Paura che dobbiamo imparare a 
conoscere e vincere con la fede. La paura era come tenuta nascosta del nostro 

egocentrismo, dalle attività frenetiche del mondo, dal parlare e dal frastuono in cui ci 

eravamo immersi per non pensare. 
Cessato il frastuono, quando lo Spirito di Dio ci porta nella solitudine e nel silenzio, 

dobbiamo fare i conti con desideri e paure; con le contraddizioni dentro al nostro 

cuore, che verranno fuori in modo improvviso, disordinato e tempestoso. 
  
Accettare di essere niente davanti a Dio non è facile. Noi che ipnotizzati dalle 

pubblicità pensiamo “di valere e di essere importanti” in realtà scopriamo 

drammaticamente che siamo solo un soffio di fumo che in un momento può sparire 
nel disinteresse del mondo. 
Ma se smettiamo di parlare e di far fluire pensieri disordinati e ci fermiamo un 

momento ecco che ascoltiamo la voce di Dio, ecco che si apre la verità. Noi, dei figli 
che si erano allontanati e persi, possiamo tornare nella nostra casa, dalla nostra 

mamma e da nostro padre che tanto ci stavano cercando. 
  
Non amavo la solitudine ma lo Spirito Santo mi costrinse a passare per questa via. 
L’ho rifiutata con tutte le mie forze prima di conoscere il Signore, poi l’ho apprezzata, 

desiderata ed amata perché è solo nel silenzio che puoi udire senza distrazioni la Sua 

dolce Parola.  
«Perciò, ecco, io l'attrarrò, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore» (Osea 

2:14)   

http://www.ilritorno.it/presentaz/rr_testim.htm
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Lo Spirito Santo preparò per me questo deserto, non per farmi soffrire ma 

per salvarmi. A quel tempo riempivo di pianto le mie serate, oggi penso con 

nostalgia a quei momenti, perché quel dolore era necessario e sano. Infatti in una 
specie di purificazione interiore la sofferenza per il mio distacco dal Sommo Bene, 

preparò il mio cuore a ricevere la visita del mio Signore. Fu tale la grazia e la gloria di 

quell’incontro che se fosse possibile mi ci stabilirei a vita in quel deserto doloroso pur 
di incontrare ancora il Signore! 
  
Dopo diverso tempo incontrai le chiese organizzate dagli uomini, quando già ero stato 

fatto entrare nella Chiesa di Dio, nella Sua Famiglia, lode a Dio. Quindi prima 
l’incontro col Signore per mezzo dello Spirito Santo, poi il rapporto col 

prossimo. Così come è scritto:  
  
Matteo 22:37 Gesù gli disse: «"Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con 

tutta la tua anima e con tutta la tua mente". 38 Questo è il grande e il primo 

comandamento. 39 Il secondo, simile a questo, è: "Ama il tuo prossimo come te 
stesso". 40 Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge e i profeti» 
(continua)    

 
NOTA dell’autore: La mia esperienza non è una cosa privata che finisce in un raccontino. Per me servire 
il Signore è un onore grande che limitatamente alla mia pochezza, cerco di attuare. C’è un cammino di 
riflessioni, meditazioni, scelte, che ho iniziato a fare dopo il 1977 e che spero continuerà per tutta la vita. 
E’ un cammino di spiritualità cristiana che sarei contento di condividere con chi è davvero interessato a 
conoscere il Signore. Si tratta di un cammino gratuto per corrispondenza chiamato “Espansione 
spirituale” che svolgo tramite questa Associazione. Chi vuole potrà scrivermi alla mail: mispic@email.it  
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LO SPIRITO SANTO CI INSEGNA COME ASCOLTARE NOI STESSI 

 

 In noi si agitano moltissime emozioni, tensioni, pulsioni (vedi NEL CAMMINO DELLA 

SPIRITUALITA’] ed è necessario esserne coscienti prima di poter mettere ordine. Cosa sia 

l’ordine e come si possa applicare assieme alla pace, è una delle proprietà di Dio,[1]  

che realizza nella nostra vita per mezzo dello Spirito Santo.  

Uno dei modi è un processo di affinamento progressivo, che ci ricorda un poco i tagli 

che Ezechiele fece coi peli della sua barba.[2]  

Si prende un campione, si suddivide, se ne prende un altro e così via, fino a 

comprendere quello che dobbiamo comprendere.  

La volta scorsa abbiamo parlato della dolce guida di Dio, dell’ascolto della Sua 

“voce”[3]  

nel nostro cuore.  

Se abbiamo sperimentato questo siamo già un bel passo avanti, il resto sarà più 

facile. Con questo primo passo avremo insomma, nello spazio indefinito della nostra 
coscienza, il primo fondamentale discernimento: la “voce” di Dio da una parte,  il 

resto dall’altra.  

Il secondo discernimento sarà quello di dividere, tra ciò che resta, le voci del 

mondo dalle voci interne nostre. 

Non sarà difficile perché non è opera nostra, ma attività di Dio stesso che lo Spirito 
santo ci rivela; infatti noi avendo già la possibilità di un rapporto col Signore col primo 

discernimento, possiamo in esso sviluppare un dialogo che chiamiamo 

genericamente “preghiera”.[4] 

Da questo dialogo interiore veniamo indirizzati a riconoscere in modo più articolato il 

bene dal male; le azioni e i progetti che hanno origine da Dio e quelli a Lui estranei. 
All’inizio sarà in forma ancora nebulosa, grezza, piena di tanti “umori”, ma pian piano 

tutto questo si purificherà evidenziando con precisione sempre maggiore la verità delle 

origini delle cose. 

Nelle voci dal mondo c’è il “principato di Satana”.[5] 

Nelle voci che vengono da dentro di noi, non ancora purificate, c’è anche la presenza 

di Dio. 

Ecco allora che anche qui, dalla presenza della voce di Dio in noi,  saremo in grado, 
sotto la guida dello Spirito Santo, di realizzare il secondo discernimento: da tutto un 

"gomitolo" confuso di suoni, separare dentro di noi le voci originate dal mondo, 

che Dio ha lasciato provvisoriamente e limitatamente nelle mani di Satana, dalle voci 
della nostra personalità in cui è presente il richiamo, l’attrazione, la guida, del 

Signore.  

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/161_conflitti-inter.htm
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/161_conflitti-inter.htm
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http://www.ilritorno.it/studi_bibl/171_medes-sent-asc-se-st-3.htm#_ftn2
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/171_medes-sent-asc-se-st-3.htm#_ftn3
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/171_medes-sent-asc-se-st-3.htm#_ftn4
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Infatti, dicendolo con parole difficili: ciò che è “consustanziale”[6]  

si riconosce da sé ed è attratto nella sua “unicità composta”;[7]   

dicendolo con parole più semplici: la sostanza di Dio, dovunque essa sia, pure se 

apparentemente divisa, è come se sempre si riconoscesse e si attirasse in se 

stessa per caratteristiche proprie. Questa sostanza per sua natura  tende 
sempre ad unirsi tra sé e a Dio stesso, in un unico “verso”, una unica 

direzione. 

Separate le nostre “voci” dal mondo, nell’ipotesi di poterle metter su un tavolo, ci 

troviamo ancora in un torbido agglomerato in cui è ANCHE presente la voce di Dio, ma 

è spesso confusa con i nostri istinti, pulsioni, paure, desideri… 

La guida dello Spirito Santo metterà ordine in tutte queste spinte, isolandole una per 

una, e formando delle priorità.  

L’agire dello Spirito Santo è sorprendente: non combatte subito contro le cose 

estranee, quelle senza Dio, sarebbe come dare loro importanza cadendo nel 

trabocchetto di restare invischiati in una guerriglia senza fine. Lo Spirito di Dio si 
rivolge nel nostro inconscio per “mettere a parte” tutte quelle forze ancora 

grezze e non identificate dalla coscienza, in cui però è presente il seme di Dio. 

Se ci pensate bene, questo processo di staccare dal mondo e di mettere in 

luogo riservato ciò che ha valore, è la base della “santificazione”. Questa è la 

straordinaria missione dello Spirito Santo: cercarci, individuarci, darci la 
consapevolezza graduale della verità, procedere pazientemente passo passo col nostro 

apprendimento, staccarci dal male, purificarci, educarci, elevarci, metterci in relazione 

col Padre e col Figlio, trasformarci spiritualmente, modificare i nostri comportamenti, 

fino ad essere pronti ad incontrare realmente il Signore. 

Nel caso mio ad esempio, dopo che il Signore irruppe con potenza fermando la mia 

autodistruzione, lo Spirito Santo per prima cosa si fece sentire con una presenza 

costante liberandomi dall’inganno della solitudine come se questa fosse solo una 

condanna; poi mi corresse nei peccati più gravi; poi mi fece riflettere sulla mia 
inquietudine, dividendo la depressione in tante spinte diverse. Prese l’inquietudine 

esistenziale e ne isolò la parte buona, dove era contenuto il desiderio di Dio 

(mascherato e unito da altri desideri d’amore come quello di una compagna) e mi 
lasciò aperta la via per approfondirlo. Scrivevo un diario, poesie, canzoni, facevo 

passeggiate in luoghi dove la natura era piena di silenzio e di pace, e soprattutto 

leggevo in continuazione la Parola del Signore.  

La lettura e riflessione di tutti quegli insegnamenti che io prendevo per caso non erano 
affatto per caso, ma erano come pietre perfette che messe accanto alla prima pietra 

(la scoperta di Gesù), cominciavano a formare una casa piuttosto bella, che poi ero io.  

Non fu una cosa rapida, mi ci volle molto tempo, ma ecco che alla fine quella 

solitudine tanto odiata, si rivelò una fonte di vita, in cui lo Spirito Santo poteva 

rimettere insieme i pezzi della mia personalità frammentata. Le frasi bibliche che 
leggevo giravano giravano nella mia mente, poi scendevano con un certo ordine nel 

mio cuore e lì nasceva una certa consistenza di poter esistere e di poter 

scegliere. 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/171_medes-sent-asc-se-st-3.htm#_ftn6
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Questi pezzi che lo Spirito Santo rimetteva insieme non erano tutti alla rinfusa per 

riformare la stessa personalità di prima, ma erano pezzi scelti, quelli che avevano 

fame e sete di conoscere, di essere, di trovare le radici dell’Amore. Invece i pezzi, 
diciamo così, patologici, malati, viziati, venivano semplicemente ignorati. Così lo 

Spirito vince tante battaglie: si rivolge solo a ciò che esiste a ciò che è; 

tralasciando ciò che, davanti a Dio, non è non esiste non ha alcun valore. 

E’ così che, dopo l’incontro con Gesù, lo Spirito Santo ci fa “nascere di nuovo”: 
come da una casa crollata, prima toglie le macerie, poi ripulisce la base, poi 

individua le fondamenta solide sulla roccia, poi su quelle edifica il progetto originale, 

quello vero, che il Divino Architetto aveva pensato dall’inizio dei tempi. 

Atti 15:16 "Dopo queste cose ritornerò e ricostruirò la tenda di Davide, che è caduta; 

e restaurerò le sue rovine, e la rimetterò in piedi, 17 affinché il rimanente degli 
uomini e tutte le nazioni, su cui è invocato il mio nome, cerchino il Signore, dice il 

Signore che fa queste cose, 

18 a lui note fin dall'eternità".  

 

  [1]  

1Corinzi 14:33 - perché Dio non è un Dio di confusione, ma di pace. 
[2]  
Ezechiele 5:1 «Tu, figlio d'uomo, prendi una spada affilata, un rasoio da barbiere, prendila e 
fattela passare sul capo e sulla barba; poi prendi una bilancia da pesare, e dividi i peli che 

avrai tagliati. 2 Bruciane una terza parte nel fuoco in mezzo alla città, quando i giorni 
dell'assedio saranno compiuti; poi prendine un'altra terza parte, e percuotila con la spada 
attorno alla città; disperdi al vento l'ultima terza parte, dietro alla quale io sguainerò la spada. 
3 Di questa prendi una piccola quantità, e legala nei lembi della tua veste; 4 e di questa prendi 
ancora una parte, gettala nel fuoco e bruciala nel fuoco; di là uscirà un fuoco contro tutta la 
casa d'Israele. 
[3]  
“Voce di Dio”: con questo termine non vogliamo dire che “sentiamo le voci”, sarebbe a rischio 
di patologia; vogliamo solo indicare con una forma semplice che in qualche modo misterioso e 
impossibile da definire, avvertiamo in noi stessi come delle indicazioni o richiami, simili ad 
emozioni, o evidenziazioni di certi aspetti, o altro, che sono come inconfondibili input di Dio. 
Sono come dei contenuti informi ma intensi di perfette comunicazioni da Dio 
all’anima nostra, che lo Spirito Santo sa tradurre misteriosamente in forme 
accessibile anche alla nostra mente. Non ci sono regole standard, ma  come il lattante con 
la sua mamma, ogni anima “nata di nuovo” impara a riconoscere nel modo che le è proprio, la 

“voce di Dio”; secondo come è scritto: “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono” (Giovanni 10:27) 
[4]  
Vi sono varie forme di preghiera; ma qui intendiamo in modo generico una forma di relazione 
di affetti, di scambi, di dialoghi interiori, tra Dio e l’anima nostra, nel tramite dello Spirito 
santo. 
[5]  
“Ora avviene il giudizio di questo mondo; ora sarà cacciato fuori il principe di questo mondo” 
(Giovanni 12:31); vedi anche Giov 14:30; 16:11; Efes 2:2 
[6]  
“Consustanziale” Della stessa sostanza - Vedi LA «DEITA’»  DELLO SPIRITO SANTO 
[7]  
Per “unità composta” vedi anche Elohim e Dio sono la stessa cosa?   
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L’ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO 

NELLE CHIESE - Sintonia tra le 

denominazioni   

  

  

 

 

 

  

 Parleremo adesso dell’armonia dello Spirito Santo che sa regolare i tempi e le 
intonazioni:  a) tra le varie chiese, b) all’interno di ogni singola chiesa, c) nella 

distribuzione equilibrata dei doni. 
  
a) Sintonia tra denominazioni 
  
Una volta ho visto un bello spettacolo musicale alla televisione: da una regia centrale 

a Roma, orchestre e cantanti di diverse parti del mondo New York, Londra, Parigi, ecc, 
erano collegate in diretta in un megaspettacolo e si intrecciavano in un ottimo 

mixage[1] proseguendo gli uni le musiche dell’altro in diversi modi, fino a suonare la 

stessa musica tutti insieme. 
  
Ecco, pensiamo adesso a queste varie orchestre e cantanti nelle diverse parti del 

mondo: se non ci fosse stata una regia centralizzata che dava il via e regolava nel 

tempo giusto la loro musica, come avrebbero potuto suonare in sintonia? Magari uno 
iniziava, l’altro era a metà ed un altro aveva già finito. 
  
Se il regista dei tempi è Dio Padre, il Direttore che regola il mixage è lo Spirito Santo. 
Le varie orchestre e cantanti nel mondo sono le denominazioni cristiane (Vedi lo 

schema accanto al titolo). 
  
Questa regia è fondamentale per la nostra vita perché la realtà infelice dei nostri 

tempi vede parecchie chiese cristiane  (anche quelle evangeliche di risveglio che 

mettono al centro la guida dello Spirito Santo), divise tra loro, chiuse, non 

comunicanti (quando non sono addirittura in competizione o in polemica). Ora tutti i 
cristiani sanno che Gesù tornerà per venirci a prendere.[2] Ma come capire i tempi, 

come prepararci per essere pronti tutti insieme? Noi non comunichiamo tra chiese, ma 

lo Spirito Santo comunica a tutti. E’ Lui il Direttore del mixage, il Maestro che 
invia i giusti segnali ad ogni denominazione affinché si prepari in armonia 

con le altre denominazioni. E’ una attività meravigliosa d’amore perché  
 “[Dio] vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità” 
(1Timoteo 2:4) 
  

Le divisioni interiori di un’anima o all’interno di a chiesa o tra chiese diverse, devono 

essere superate dall’amore di Dio che tutto unisce in Cristo Gesù: 
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1 Cor 1:10 Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad 

aver tutti un medesimo parlare e a non aver divisioni tra di voi, ma a stare 
perfettamente uniti nel medesimo modo di pensare e di sentire. 11 Infatti, 

fratelli miei, mi è stato riferito da quelli di casa Cloe che tra di voi ci sono contese. 12 

Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: «Io sono di Paolo»; «io, di Apollo»; «io, di 
Cefa»; «io, di Cristo». 13 Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso per voi? 

O siete voi stati battezzati nel nome di Paolo? 
Negli ultimi tempi messianici, ovvero quelli che stiamo vivendo adesso, l'opera dello Spirito 
Santo sarà sempre più importante. Uno dei motivi è proprio questo: passare oltre le divisioni 
umane per unirci. Prepararci tutti, avvisarci, farci trovare pronti per il ritorno di Gesù. Un gesto 

d'amore. Non sciupiamolo per divergenze anacronistiche di elementi non fondamentali della 
dottrina.  

  

  

  

 

[1]  
missàggio [adattam. del fr. mixage]. […]  2. Per estens., nella tecnica radiofonica e televisiva, il 
procedimento con cui due o più registrazioni sono fuse in un unico supporto. (Treccani) 
[2]  
Giovanni 14:3 - Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, 
affinché dove sono io, siate anche voi; 
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ARMONIA DENTRO UNA 

COMUNITA’ GUIDATA 

DALLO SPIRITO SANTO 

  

 [Imm da giovedimusicali.blogspot ] 

  

 

 

Diamo per scontato che lo Spirito Santo abbia già “convinto di peccato” le singole 

anime, che queste si siano già salvate, convertite e battezzate, che abbiano imparato 

ad ascoltarLo nelle preghiere personali e che siano entrate in una comunità veramente 

guidata dallo Spirito Santo. 

Immaginiamo di essere in una di queste comunità e cerchiamo di capire il più possibile 

come agisce il Signore servendoci dell’esempio della musica sinfonica[1]. 

Nella figura in alto, accanto al titolo, possiamo vedere la disposizione di una classica 

orchestra di musica sinfonica. 

La prima cosa che salta agli occhi è che tutti gli strumenti hanno come riferimento 

centrale il direttore d’orchestra. Sarà lui a dare il via, regolare il tempo. Indicare quale 
strumenti debbano suonare per primi e così via.  Per noi il Direttore sarà lo Spirito 

Santo. 

Prima dell’inizio, nei momenti senza pubblico, gli strumenti vengono accordati tra 

loro. Accordare è “Ridurre a giusta intonazione, o all’intonazione voluta, uno 

strumento musicale; armonizzare, secondo i rapporti dovuti, le varie parti d’uno 
strumento; armonizzare uno strumento con uno o più altri: a. il violino, il pianoforte, 

l’arpa; a. i violini con il pianoforte” (Treccani). E' come se il Direttore "desse il La" ad 

ogni strumento; farà in modo cioè che tutti abbiano la stessa nota di riferimento a cui 

si intonano. 

Questa operazione di accordatura in comunità, anche se è data sempre per scontato, 

in realtà è della massima importanza. Quando si suona da soli si potrebbe avere 

un’accordatura diversa, più o meno corrispondente; ad esempio una chitarra può 

essere accordata in modi diversi  tirando più o meno le sue corde. La chitarra suonerà 
sempre apparentemente intonata se è da sola,  ma non è detto che sia intonata con 

un’altra chitarra o col pianoforte. Quando si suona assieme, con molti strumenti, è 

necessario che tutti siano intonati. Una persona che ha percepito lo Spirito di Dio 
trova subito in se stessa una prima sensazione di armonia e questo è meraviglioso 

perché gli permetterà subito di accettare la vita sentendosi amata da Dio. Tuttavia 

non ha ancora la conoscenza di essere chiamata assieme ad altre anime (la Chiesa) 
con cui deve fare esperienza per sapersi armonizzare. Deve insomma accordarsi al 

“La” a cui tutti si accordano. 
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Inoltre c’è il volume, il tono alto o basso: l’anima appena salvata può ancora avere 

umanamente degli alti e bassi. A volte “griderà” a Dio il suo dolore, altre volte 

esulterà a piena voce la sua gioia. Lo Spirito Santo come un meraviglioso Direttore 
d’orchestra, la guiderà alla scoperta e all’ascolto degli altri, della Chiesa, diminuendo 

la sua voce dove è troppo alta ed alzandola dove è troppo bassa. In questo ascolto 

di sé, degli altri, di Dio, l’anima veramente cresce. 

Poi c’è la scelta degli strumenti che suonano nei loro tempi giusti. La sinfonia è 
molto diversa da un concerto: nel concerto per esempio tra un pianoforte e 

l’orchestra, il soggetto del concerto è il pianoforte; l’orchestra sarà il suo riempimento. 

Nel concerto il pianoforte suonerà quasi sempre da solo. Nella sinfonia invece tutti gli 

strumenti vengono utilizzati in un perfetto equilibrio per esprimere una melodia. Se il 
pianoforte suonasse sempre e se anche la tromba volesse suonare sempre, e se così 

volesse fare anche il violino, ecc non si tratterebbe di una sinfonia ma di una lotta per 

fare degli "a solo". Spetta a Direttore dare il via ad uno strumento e poi ad un altro o 
a un insieme di altri; e quando il primo finisce il suo intervento deve tacere, altrimenti 

come inizierebbero gli altri? La bellezza della sinfonia sta proprio nell’insieme degli 

strumenti, dove ognuno suona quando è previsto che suoni; nulla di più e nulla di 
meno. Nessuna timidezza quando devi parlare e nessuna prolissità quando devi 

tacere. 

Questa operazione di armonizzare, di mettere d’accordo le voci interiori ed esteriori 

dei fedeli, è molto delicata e difficile; generalmente viene espletata dal pastore della 

comunità, che dovrebbe già avere l'orecchio affinato per saper ascoltare le armonie 

dello Spirito Santo e metterle in pratica. 

  

  

 

   

 

[1]
 La sinfonìa [dal gr. συμϕωνία «accordo di suoni», comp. di σύν «con, insieme» e ϕωνή «suono»] è una 

composizione di musica per orchestra. I suoni, secondo regole precise, vengono espressi con strumenti 
diversi e con accordi intonati tra loro.  
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LA PARTITURA 

  

 

Fac-simile della partitura autografa della Nona Sinfonia di Beethoven - rai 

  

 

Lo Spirito Santo compone una “partitura”[1]  
  

ogni volta che, riunendoci in nome del Signore Gesù, siamo “Chiesa”.  
Egli distribuisce cioè ad ognuno di noi una parte, un suono, una espressione di sé, 

del meglio di sé, affinché la preghiera, la lode, l’adorazione, il culto, sia gradito a Dio. 
  
Chi scrive la partitura, per esempio di un incontro di adorazione in chiesa, è Dio nel 

tramite dello Spirito Santo. Le “musiche” sono celestiali e perfette. L’interpretazione è 
affidata a noi uomini imperfetti. 
L’Eterno lo sa che siamo imperfetti, ma lo Spirito ci avvia spiritualmente ad una 

elevazione continua, verso la perfezione. Perfezione che troveremo realmente in 
futuro, nel momento in cui Gesù rapirà la Sua Chiesa. 
  
Affinché l’esecuzione della “musica”, (cioè dello svolgere delle nostre parti 

nell’armonia della preghiera) sia migliore possibile, occorre che i musicisti (cioè i 
cristiani che compongono la comunità)  siano in grado di “leggere la partitura” (cioè 

sappiano leggere e capire la Bibbia). 
  
Nei culti settimanali della Chiesa, il credente ripieno di Spirito, supera il proprio “io” e 

si fonde in un perfetto insieme con gli altri credenti. Dio è un “perfetto insieme”. Noi 

non potremo mai sperimentare la presenza di Dio se non sappiamo abbandonare il 
nostro egocentrismo ed unirci al cuore di chi ci sta accanto. 
  
Nelle preghiere personali potevamo aprirci e parlare a Dio per molto tempo, potevamo 

vivere liberamente le nostre emozioni, pregando per tutti i nostri cari, gli amici, ecc. 
praticamente senza limiti di tempo. Nei culti settimanali la nostra libertà nell’uso 

del tempo è un’offerta alla libertà degli altri.  
Pensate ad una cinquantina di fedeli; se ognuno pregasse senza limiti di tempo come 
quando è solo nella sua stanza, ci vorrebbero giorni per poter parlare tutti; ed alla fine 

per la stanchezza non riusciremmo più nemmeno a “spezzare il pane”. 
  
Chi regola tutto questo è lo Spirito Santo, vero capo della Chiesa, che saprà come 
suggerire ai fedeli, al pastore e agli anziani il modo migliore per vivere e coordinare gli 

interventi. 
  
L’accoglienza si mette in pratica in tanti modi: non è solo fare posto fisicamente alle 

persone nuove che arrivano, ma anche farci posto nei cuori l'un l'altro.  Nei culti passa 

attraverso il rispetto e l’ascolto reciproco. Ascoltarsi l’un l’altro è l’atto più difficile per 
l’uomo perché per ascoltare gli altri è necessario tacere spesso.  
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La partitura è fatta anche di silenzi. Guardate le note musicali nell’immagine 

iniziale: le note sono quei semini neri sulle righe (pentagramma). Ebbene, non ci si fa 

caso subito, ma ciò che dà valore alla nota è il silenzio tra una nota e l’altra. 
Tra una nota e l’altra infatti c’è uno spazio bianco; se uno parlasse/cantasse sempre 

sarebbe come scrivere una nota lunghissima dal suono infinito senza spazi bianchi. La 

bellezza di una “partitura-culto” sta nell’armonia di tanti “suoni-voci” che 
parlano e tacciono in un susseguirsi perfetto, guidato dallo Spirito. 
  
Uno dei problemi nelle bellissime comunità vive è l’eccessivo zelo che, senza 

rendercene conto, ci fa “parlare/suonare”  troppo. Sarebbe come se nell’orchestra 
qualche singolo strumento facesse degli “a solo” lunghissimi. L’orchestra sarebbe 

ferma, inutilizzata. L’eccessivo zelo, pure se inavvertitamente, porterebbe a quanto 

detto sopra sull’egocentrismo o il personalismo. Tutto questo non è in armonia con lo 
Spirito Santo che sa saggiamente usare/gratificare ogni membro del Suo corpo, che è 

la Chiesa. Nella chiesa ciascuno deve sapere “che strumento è” e quando deve 

suonare.  
  
Anche l’uso dei doni/carismi è attentamente regolato dallo Spirito Santo, 

dispensatore dei doni stessi, e noi dobbiamo stare attenti a non “squilibrare” questa 

concordanza. 
   

  

 

[1]  

La partitura in musica è la  “notazione complessiva delle parti, vocali e strumentali, che si concertano in 
un pezzo di musica, disposta in più righi musicali sovrapposti esattamente gli uni sopra gli altri e 
sistemati in modo che l’occhio possa constatare immediatamente di quanti e quali suoni si componga 
l’impasto sinfonico” (Treccani) 

.-.-.-.-.-.-.- 
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Prime considerazioni sui doni dello 

Spirito Santo 

  
  

  

  

  
  

  

  

  

  

Ricordando l’esempio precedente dell’orchestra sinfonica, pensiamo ancora al 

Direttore d’orchestra come Allo Spirito Santo che dirige i singoli fedeli in una unica 

Chiesa, assegnando a ciascuno la giusta “partitura”. 
  

Nostro compito sia come semplici fedeli, che come piccole comunità, è eseguire la 
nostra parte affinché tutta la sinfonia risulti perfetta all’ascolto di Dio. 
  
Per capire bene di cosa stiamo parlando consiglierei, prima di proseguire, la 

lettura della prima lettera ai Corinzi, nei capitoli 12, 13 e 14. 
  
1) Il primo punto di riflessione per quanto concerne i doni dello Spirito, o carismi, è 

questo: E’ lo Spirito Santo che distribuisce i doni come Lui vuole, non come 
vuole l’uomo.  
  
“Or tutte queste cose le opera quell'unico e medesimo Spirito, che distribuisce i suoi 
doni a ciascuno in particolare come vuole” (1Corinzi 12:11) 
  
E’ corretta dunque la preghiera allo Spirito di Dio affinché effonda i Suoi doni per 

l’edificazione della comunità; un po’ meno corretta invece ci pare  la preghiera di 
quella comunità che sceglie da sola i doni da poter esercitare. Questo perché noi, che 

spesso non sappiamo nemmeno come pregare,[1]  
  

nemmeno possiamo sapere cosa ci serve; o almeno non possiamo saperlo meglio dello 

stesso Spirito di Dio. Allora lasciamo Lui guidare la scelta degli “strumenti” 

dell’orchestra, la loro disposizione e la loro “entrata in scena”. 
  
2) Altro punto importante che vale la pena ricordare, è che i doni non sono il 

possesso magico di un potere da poter gestire quando vogliamo e come vogliamo, 
ma la concessione, a volte anche transitoria e momentanea,[2]  
  

di una potenza dall’alto, divina, che amplifica certi talenti o suscita in noi ex-novo, 
aperture mentali e rivelazioni e attività utili per la comprensione, spiegazione, 

liberazione, guarigione, edificazione della Chiesa nel suo insieme o per noi stessi 

singolarmente. 
  
Quanto appena detto serve a mantenerci in uno stato di “timor di Dio” pure se per 

Sua grazia, fossimo in grado di esercitare continuativamente alcuni dono dello Spirito. 
Infatti dobbiamo sempre ricordare che Dio dà, ma può anche togliere; e non c’è nulla 

tra le cose di Dio che noi possiamo possedere o gestire in forma autonoma. 
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L’atteggiamento “troppo sicuro” di chi dice “ho il mio carisma, posso usarlo 

liberamente quando voglio” non ci pare corretto. 
  
Vediamo adesso come lo Spirito Santo agisce sulle cosiddette “Chiese di risveglio” 
   

  

 

[1]  

Allo stesso modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non sappiamo pregare 
come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili; Romani 8:26 

[2]  

Ad esempio la profezia momentanea in presenza di Samuele di diversi inviati e dello stesso Saul: 1 
Samuele 19:20 “Saul inviò i suoi uomini a prendere Davide, ma quando questi videro profetizzare i 
profeti, riuniti sotto la presidenza di Samuele, lo spirito di Dio investì gli inviati di Saul che si misero 
anche loro a profetizzare. 21 Ne informarono Saul, che inviò altri uomini, i quali pure si misero a 
profetizzare. Saul ne mandò ancora per la terza volta, ma anche questi si misero a profetizzare. 22 Allora 
si recò egli stesso a Rama. Giunto alla grande cisterna che è a Secu, chiese: «Dove sono Samuele e 
Davide?» Gli fu risposto: «A Naiot, presso Rama». 23 Egli andò dunque là, a Naiot, presso Rama. Lo 
spirito di Dio investì anche lui ed egli continuò il suo viaggio profetizzando finché giunse a Naiot, presso 
Rama. 24 Anche lui si spogliò delle sue vesti, anche lui profetizzò in presenza di Samuele e rimase steso 
a terra nudo tutto quel giorno e tutta quella notte. Da lì viene il detto: «Saul, è anche lui tra i profeti?»”  
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 LO SPIRITO SANTO E I DONI - RIFLESSIONI 

INTRODUTTIVE 

  

  

 

 

Nell’ampio panorama delle chiese cristiane del mondo, quelle che si rifanno alla guida 
dello Spirito Santo non sono poche e la loro crescita è notevole. Ecco un commento in 

occasione del centenario pentecostale del 2006[1] 

“in cento anni i pentecostali sono diventati oltre 500 milioni, all’incirca un quarto dei cristiani di tutto il 
mondo; diverse previsioni indicano che nel giro di venticinque anni sarà pentecostale un cristiano su tre. Per 

dare qualche dato sulla intensità della loro crescita, in trent’anni i pentecostali sono passati da 8 ad oltre 37 

milioni in Europa; in Nord America da 24 a quasi 80; in Africa da 17 a 126; in Asia da 10 a 134; da 12 a 141 
in America Latina. Nessun’altra comunità di fede conosce un tasso di crescita così impetuoso.” 

Personalmente sono convinto che tale movimento sia stato, e sia tuttora, sospinto da 
Dio per un potente risveglio del Suo popolo, il quale si stava come appiattendo nella 

vuota tradizione esteriore; penso tuttavia che tale movimento non sia ancora stato 

compreso bene dalla base del cristianesimo nella maturità del suo pieno effetto. 

La caratteristica principale di un movimento pentecostale, carismatico, o apostolico o 
comunque ispirato dallo Spirito di Dio, sta nel dinamismo creativo ed espressivo dello 

stesso Spirito Santo.  

Lo Spirito Santo non può, né potrà mai, essere definito, incanalato, 
regolarizzato, “dogmatizzato”. Quando una chiesa ne vuole stabilire delle 
caratteristiche “fisse”, ecco che il “fuoco dello Spirito di Dio” sfugge ad ogni tentativo 

di definizione e la chiesa si irrigidisce su posizioni fisse. Più la chiesa ristagna nelle sua 

fissità delle sicurezze organizzative, più lo Spirito santo l’abbandona, esce dal 

“Tempio” e lascia quella che era una chiesa viva in una struttura gerarchica vuota. 

Ciò che colpisce, in chi va a leggersi le origini dei movimenti cristiani ispirati allo 
Spirito Santo, è il susseguirsi di scismi, di divisioni. Questo è un bene ed un male: è 

un bene perché lo Spirito di Dio mostra sempre la sia vitalità e non accetta “le briglie” 

di nessuna organizzazione; è un male perché l’uomo non ne comprende la libertà e 
vuole sempre definirlo in qualche modo. Immaginate uno spettacolo di fuochi artificiali 

di notte; come si potrebbe prendere e limitare quel continuo e meraviglioso esplodere 

di colori? Come puoi prendere un solo fuoco e inserirlo nel tuo giardino? Ma non c’è 
niente da fare, è nella natura umana il voler possedere, gestire. Una natura, questa, 

che ci riesce alquanto difficile modificare. C’è forse un solo modo: diminuire  il nostro 

“io”, fondersi in Dio, fin quasi ad annullarsi nelle aspettative umane. Ma al di là delle 

parole, siamo disposti davvero a questo “impoverimento”? Fino a quanto riusciamo a 
non voler gestire lo Spirito che nel Suo amore ci si dona? Fino a quanto riusciamo a 

far piccola e silenziosa la nostra persona per far parlare solo Lui? 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/179_medes-sent-doni-rifles-8.htm#_ftn1


 270 

Sbaglia chi definisce lo Spirito Santo in un certo modo, come allo stesso modo sbaglia 
chi lo definisce in un altro modo. Non è da definire, ma da vivere.  E’ il solito 

tentativo di voler conoscere e limitare Dio. E’ bene voler conoscere Dio, ma è male il 
volerlo definire con la nostra limitatezza. Lo Spirito Santo non si lascia etichettare in 

alcun modo.  

Non è dello Spirito che si deve parlare per tracciarne dei contorni; questo non serve a 
molto. Ma è nel nostro essere cristiani piccoli, che lo Spirito stesso si esprime nella 
Sua grandezza. E’ solo così che Lo possiamo conoscere, diminuendo il personalismo 

nostro, vivendolo senza troppi schemi, sperimentandone l’amore, la creatività ed i 

doni al momento che si presentano. 

Ogni volta che si parla di doni dello Spirito Santo (carismi) la nostra tendenza è quella 
della classificazione rigida. Si fanno tabelle ed elenchi; chi è dentro è dentro e chi è 
fuori è fuori. Questo modo però ci viene a complicare di più le cose invece di 

semplificarle; prendiamo ad esempio gli insegnamenti catechistici cattolici di base: 

questi dicono che ve ne sono solo sette: saggezza, sapienza, conoscenza, consiglio, 
fortezza, pietà e timor di Dio. L’aggiunta dei doni carismatici di cui parla Paolo (1 Cor 

capp 12-14) fede, guarigione, miracoli, profezia, discernimento, lingue, 

interpretazione delle lingue, ecc li costringe ad aggiungere ulteriori  spiegazioni e 

definizioni.  E’ giusto sapere che esistono molti doni[2]   

ma stiamo attenti a non chiuderli in un elenco dentro una pentola sigillata, il fuoco 
dello Spirito ce la farebbe scoppiare in faccia. Ovviamente le stesse raccomandazioni 

valgono per le chiese evangeliche di risveglio, che fanno dei doni dello Spirito la loro 

esperienza quotidiana. Viviamoli i doni, conosciamoli, chiediamoli, ma non gli facciamo 
indossare definizioni standard troppo strette.  

I doni sono l’espressione della Persona dello Spirito Santo per la nostra consolazione 
ed edificazione, non sono la prerogativa di una denominazione che li fa propri.  

E’ la singola denominazione che, composta da singoli credenti che offrono se stessi a 
Dio,[3]  

offre tutta se stessa allo Spirito di Dio.  

Ed è questa offerta fiduciosa dei singoli che compongono le comunità, e delle 
comunità che compongono la Chiesa, in nome di Gesù Cristo, che viene accolta da Dio 
Padre e viene ricambiata dalla pienezza dello Spirito Suo Santo che ci trasforma e ci 

dà l’onore di partecipare alle Sue meravigliose attività. 

Questo discorso ci serve per dire che è bene accostarci allo studio dei doni dello 
Spirito e dei Ministeri che ne derivano stando attenti a non classificarli con eccessiva 
sicurezza, evitando di gestirli troppo e cercando di non istituzionalizzarli alla maniera 

umana per poterli controllare. 

D’altra parte anche su queste affermazioni bisogna stare attenti, perché è sempre 
presente il rischio contrario, ovvero “la regola della non gestibilità”, l’eccessiva 

libertà del “sento che…”; infatti c’è il rischio di parlare a ruota libera ed esprimere 
senza controllo l’eventuale dono ricevuto, dimenticando che lo Spirito di Dio agisce in 

armonia, senza enfasi, senza eccessi e senza difetti ma non vuole degli uomini 

marionetta, non crea dei robot. Lo Spirito agisce insieme alla nostra persona, 
all’unisono, se così si può dire.  
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C’è sempre una parte della nostra personalità che partecipa nell’esercitare i doni, 
perché è giusto, perché a Dio così piace. Pensate ai 66 libri della Bibbia ispirati dallo 

Spirito Santo mettendo in attività semplici persone che hanno riportato quanto hanno 
sentito nel cuore, in forma scritta; Lo Spirito di Dio avrebbe potuto anche dettarli, 

invece ha lasciato che ogni profeta, ogni evangelista, esprimesse quei contenuti nella 

forma che più gli era propria. Noi leggendoli abbiamo la possibilità di accedere ai 
contenuti divini (perfetti, assoluti nel tempo e nella Verità) ed ai contenuti storici e 

personali del carattere di chi li ha scritti (imperfetti, dipendenti da molti fattori). 

Questo è bene perché ci permette anche di avvicinarci senza paura, con la nostra 

umanità, usando la nostra intelligenza per ragionare ed elaborare contenuti, modi ed 
impressioni. 

Significa infine che esiste sempre una parte di responsabilità personale, delle 
possibili scelte ed adattamenti, nei modo in cui noi esercitiamo i doni e nel modo in cui 
li vediamo negli altri.   

 

[1]  

NEV - NOTIZIE EVANGELICHE - 12 aprile 2006 - settimanale - anno XXVII - numero 15 

[2]  

1Corinzi 12:1 - Circa i doni spirituali, fratelli, non voglio che siate nell'ignoranza. 

[3]   

Romani 12:1 - Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio 
vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. 

.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
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 “CAMMINATE SECONDO LO SPIRITO…” 

 Approfondiamo il "seguire" dell'uomo naturale verso la mobilità dello Spirito Santo 

  

 

Galati 5:16 Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i desideri 
della carne. 17 Perché la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri 

contrari alla carne; sono cose opposte tra di loro; in modo che non potete fare quello 
che vorreste. 18 Ma se siete guidati dallo Spirito, non siete sotto la legge. 

19 Ora le opere della carne sono manifeste, e sono: fornicazione, impurità, 

dissolutezza, 20 idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, contese, 

divisioni, sètte, 21 invidie, ubriachezze, orge e altre simili cose; circa le quali, come vi 
ho già detto, vi preavviso: chi fa tali cose non erediterà il regno di Dio. 

22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, 

fedeltà, mansuetudine, autocontrollo; 23 contro queste cose non c'è legge. 
24 Quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 

desideri. 25 Se viviamo dello Spirito, camminiamo anche guidati dallo Spirito. 

  

Vorrei dare una prospettiva 
particolare a questo passo di Galati 

5. 

  

Figura  1  

  

  

  Nella Figura 1 vediamo il viso di un uomo 

 

 

Indichiamo simbolicamente con questa immagine  un uomo normale, relativamente 

libero, che non abbia fatto scelte di nessun genere; uno che agisce così, come gli 

viene voglia, momento per momento, senza princìpi, senza scelte di nessun genere. 
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Figura  2 

  

  

 

 

 Nella figura 2 vediamo la presenza in alto a destra di una figura geometrica luminosa. 

Con questo nuovo simbolo geometrico rappresentiamo simbolicamente, con profonda 

umiltà, la Persona dello Spirito Santo. Supponiamo che si avvicini all’uomo. 

In un certo senso vediamo allora due persone non lontane, a confronto, ma autonome 

l’una dall’altra per quanto riguarda la scelta dei pensieri e delle azioni. 

  

  

  

Figura  3 

  

  

  

  

Nella figura 3 vediamo l’unione delle due volontà nell’uomo credente.  

E non è solo unione, ma venendo la sorgente di luce dallo Spirito Santo che è Dio, ed 

avendola l’uomo sperimentata ed essendo stato convinto in se stesso del suo 

stato,  ecco che in questa unione è insita la conversione e l’ubbidienza.  In pratica 
l’uomo segue, per sua propria scelta e per il suo bene, la volontà di Dio. 

Quando la volontà di Dio si esprime attraverso lo Spirto Santo, coi Suoi doni, per il 

bene e l’edificazione della Chiesa, allora anche in questo ci sarà un “seguire” da parte 

dell’uomo.  
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Comprendiamo ancora meglio cosa comporta questo “seguire” lo Spirito:Chi 

determina i tempi e chi governa la Chiesa, lo sappiamo è lo Spirito Santo. Egli è 

dunque il primo impulso, Egli è colui che fa il “primo movimento d’amore”, se 

così si può dire.  

  

  

  

Figura  4 

  

  

  

  

Nella fig. 4 vediamo il primo movimento, che è sempre dello Spirito Santo, così 

come il primo ad aver amato è Dio. Lo abbiamo simboleggiato con una seconda 

figura geometrica luminosa, appena sotto la prima;  intendendo mostrare con questo 

che la prima figura si è un poco spostata. 

  

  

Figura 5 

  

  

  

  

  

A questo punto, come si vede dalla fig. 5, l’uomo per trovare la comunione di prima, 

l’armonia che c’era prima, deve pure lui spostarsi, adeguarsi, rinnovarsi,  seguire lo 

spostamento indicato dallo Spirito santo in modo da ritrovare la perfetta sintonia. 
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Figura 6 

  

  

  

  

Ecco che allora, come si vede dalla fig.6, lo stato di prima viene come a svanire e 

ciò che rimane è solo il nuovo stato della nuova armonia ritrovata tra uomo e 

Spirito santo. 

Ad ogni movimento, ad ogni spostamento dello Spirito Santo si ripeterà questo 

“seguire” da parte dell’uomo. 

Siccome lo Spirito Santo è un fuoco creativo continuo, lo sforzo dell’uomo 

sarà quello di un adattamento continuo. 

Facile a dirsi, molto più difficile è mantenere questa fluidità, questa docilità e 

prontezza nel seguire lo Spirito, e non nell'irrigidirsi o addirittura volerLo 

anticipare.  Spero potremo trattare questo più avanti. 
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ADEGUARE IL NOSTRO TEMPO CON QUELLO DELLO 

SPIRITO SANTO- esempi 
  

 
  

  

  

Proseguiamo il discorso partito da Galati 5 della volta scorsa (Seguire lo Spirito – 

schemi). Vediamo qualche esempio pratico che possa farci capire bene cosa significa 

questo restare indietro irrigidendosi allo Spirito di Dio oppure volerLo sorpassare 

facendo più del previsto: 
  
Pietro fu troppo veloce nel sentirsi sicuro di sé, per questo rinnegò Gesù.[1] 
  
Mosè fece resistenza all’Eterno e cercò di evitare in tutti i modi di fare quello che gli 

veniva chiesto, per questo per un momento “accese l’ira del Signore”.[2] 
  
Quando, come nell’esempio di Pietro, siamo giovani nella fede[3] ci sentiamo forti e 

decisi. A volte però eccediamo e sottovalutiamo il pericolo, ascoltiamo poco gli 

anziani, ci slanciamo eroicamente contro ogni nemico di Dio, e rischiamo per 

inesperienza di cadere.  
Per questo io non darei mai incarichi di importante responsabilità a chi è convertito da 

poco o è troppo entusiasta:[4]  la sua impulsività, la fretta, l’eccessiva sicurezza, 

potrebbero impedirgli di esplorare bene il dono del discernimento e potrebbe non 
valutare bene i rischi di alcune decisioni, con grave discapito della comunità. Non tutte 

le forme d’orgoglio infatti sono evidenti: ce n’è una mascherata da sacro zelo che 

inganna la buona fede di chi ne è preso. 
  
D’altra parte è vero anche il contrario: come nell’esempio di Mosè, più si diventa 

anziani e più aumenta il timore di non essere all’altezza, di non essere adatti alle 

aspettative di Dio. 
  
Sono questi, due identici errori: chi fa troppo o chi fa troppo poco manifesta scarsa 

fede in Dio. 
Razionalmente lo capiamo, tuttavia siccome cadiamo spesso in questi due errori, non 

sarà male adesso ricordarci vicendevolmente le nostre debolezze. 
  
Una volta in internet, in uno spazio evangelico serio, un giovane pastore pubblicò un 
suo studio pieno d’entusiasmo in cui “dimostrava” una certa data del possibile ritorno 

di Gesù. Dopo un paio di settimane, con toni più pacati, forse un poco imbarazzati, 

disse che la riflessione su alcune mail che gli avevano mandato altri pastori gli aveva 
fatto capire di essere stato troppo sollecito. 
Qui la cosa si è risolta in bene per fortuna, il giovane pastore mostrò umiltà, 

intelligenza e coraggio nel capire ed ammettere il suo errore.  
Ma pensate se invece avesse “spinto” il suo gregge a seguire la sua ipotesi inesatta! 

Dove avrebbe condotto le pecore che il Signore gli aveva affidato? 
  
Un’altra volta partecipavamo con mia moglie alla formazione di una nuova comunità in 
cui (per decisione unanime) la gestione del gruppo era affidata a cinque-sei anziani, in 

attesa che la comunità stessa decidesse più avanti come strutturarsi. C’era con noi un 

evangelista molto bravo, capace di agire sulle emozioni, in grado di stimolare le 
persone all’adorazione con musiche adatte e coinvolgenti; fu suo il merito iniziale di 

aver risollevato il gruppo da una posizione stagnante. Probabilmente però in lui era 
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presente anche il desiderio di fare molto di più. Cominciò a prendersi molto spazio nel 

presenziare i culti e a fare prediche dicendo che “si sentiva spinto dallo Spirito”. 
Ora lo Spirito è vero che dà esuberanza di parole, estro, brio, grande coraggio per 
parlare in pubblico a chi destina alla predicazione e all’evangelizzazione; tuttavia in chi 

è destinato al pastorato dà anche senso della misura, saggezza, ascolto, 

discernimento e cautela. Questo fratello aveva il dono dell’evangelizzazione, ma non 
quello della stabilità, della responsabilità, della temperanza.  
La cosa rimase semi-sommersa fino a che una sera impose un suo discorso con degli 

scritti suoi fotocopiati, spiritualmente e legalmente pericolosi. Io e mia moglie 

provammo a dirlo ma lui ce lo impedì; la maggior parte del gruppo (salvo un paio di 
sorelle) non capì quello che stava succedendo e  interpretò la cosa come fosse solo 

una discussione personale. Vedendo questo, per non dare oltre cattiva testimonianza, 

preferimmo lasciare le cose come forse, in fondo, tutti le volevano; però noi ce ne 
andammo. Anche qui gli andò bene perché nessuno indagò si quegli scritti. Dopo 

alcuni mesi questo fratello sparì da quel gruppo lasciando tutti perplessi e 

proseguendo con altri una strana filosofia orientaleggiante; fu bene per il gruppo 
questa sua scelta, ma aveva già “fatto dei danni” sollecitando  fuori tempo un pastore 

che fu accettato nonostante la giovane età, non so a quel tempo quanto maturo nella 

dottrina. 
Questo fratello evangelista poteva essere una benedizione se avesse accettato il suo 
ruolo senza voler andare oltre. L’eccessiva sicurezza del “ho sentito questo da parte 

del Signore, dunque lo faccio” lo ha portato (e porta moltissimi di noi) a confondere le 

emozioni personali con i messaggi dello Spirito Santo. Purtroppo persone così non 
ascoltano nessuno e qui sta la loro pericolosità. 
  
Vorrei parlare anche di un altro fratello, dotato questa volta di parecchi doni 
riconosciuti dalla sua chiesa che lo ha messo a capo di diverse comunità. Raramente 

ho sentito un’intelligenza così brillante, una capacità di portare la Parola, una 

sensibilità spirituale così spiccata. Tuttavia pur avendo tanto, non aveva tutto. 

L’insistenza a voler gestire la comunità da solo, a fare tutto da solo, senza avvalersi di 
un gruppo di consiglieri anziani, eliminando le frange più attive che potevano 

manifestare disaccordo, lo ha portato ad avere poco confronto,  a condurre gruppi di 

brave persone si, ma passive, capaci più che altro di assecondarlo.  
  
Non è facile dare spazio, posso capirlo, vorremo sempre risolvere tutto e fare tutto per 

il bene di tutti, ma è necessario anche lasciar fare talvolta i passi incerti ai giovani 

senza sopravanzarli, se vogliamo che i figli crescano. A volte più noi genitori siamo 
efficienti e “bravi”, e più i nostri figli crescono deboli e fragili. Non dobbiamo creare 

dipendenze da noi, ma portare le anime solo a Cristo Gesù. 
  
Tutti sappiamo che lo Spirito ci parla in vari modi, ma non ci basiamo solo su quel “mi 

son sentito nel Signore di fare così, di fare cosà…”. Infatti, se anche se fosse vero (e 

non sempre lo è, a volte si tratta solo di entusiasmo, emozione o di zelo interiore) lo 
Spirito ci indicherebbe anche come quel qualcosa dovrebbe essere fatto. Ci 

indicherebbe come sapientemente inserirlo nel contesto comunitario, nell’armonia 

spirituale che fa crescere le anime e le menti. Ma il punto è che magari presi dalla 

foga non lo sentiamo, neppure se lo Spirito ce lo dice tramite altre persone. 
  
Allora come si fa a trovare la giusta misura?  
  
Beh, nel dubbio, per prima cosa io non mi “allargherei” troppo nei compiti di servizio 

che coinvolgono altre persone, perché più cose si fanno e più aumenta la 
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responsabilità e la capacità di saper ascoltare pensieri e cuori. Esercitiamo quello che 

è riconosciuto ed avventuriamoci con più modestia dove non è il nostro campo. 
  
“Fratelli miei, non siate in molti a far da maestri, sapendo che ne subiremo un più 

severo giudizio” (Giacomo 3:1) 
  
“Per la grazia che mi è stata concessa, dico quindi a ciascuno di voi che non abbia di 

sé un concetto più alto di quello che deve avere, ma abbia di sé un concetto 

sobrio, secondo la misura di fede che Dio ha assegnata a ciascuno. Poiché, come in un 

solo corpo abbiamo molte membra e tutte le membra non hanno una medesima 
funzione, così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, 

siamo membra l'uno dell'altro. Avendo pertanto doni differenti secondo la grazia che ci 

è stata concessa, se abbiamo dono di profezia, profetizziamo conformemente alla 
fede; se di ministero, attendiamo al ministero; se d'insegnamento, 

all'insegnare; se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con semplicità; chi 

presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le faccia con gioia.” 
(Romani 12:3-8)  
  
Per seconda cosa pregherei tutti i giorni per avere discernimento per poter 

sintonizzarmi nel modo più chiaro possibile sulla volontà e lo Spirito Santo. Chiederei, 
come Davide, un esame continuo dello spirito mio, delle mie azioni affinché possa 

essere corretto da Dio.  
“Investigami, o Eterno, e mettimi alla prova; purifica col fuoco la mia mente e il mio 
cuore.” (Salmi 26:2) 
  
In pratica, se tornate alle figure della volta precedente (Seguire lo Spirito – schemi), 
si tratta di fare regolarmente dei piccoli break, concentrandoci sulla posizione dello 

Spirito Santo che si sposta in continuazione, al fine di sintonizzarci con Lui. Sono brevi 

preghiere, spesso di pochi minuti, indispensabili. Più volte faremo questo e più saremo 

in sintonia con lo Spirito. Sarà come una regolazione continua del nostro io, che viene 
adattato in continuazione con lo Spirito. Immaginate di avere un orologio che a 

volte va avanti e a volte va indietro: non dovreste sentire spesso durante il giorno 

il segnale orario della radio per controllare se il vostro orologio dice l’ora giusta? Con 
lo Spirito di Dio è la stessa cosa: noi siamo un orologio imperfetto, un orologio 

"naturale" che si deve sempre raccordare con quello "spirituale". 

Allora non crediamoci troppo sicuri di noi stessi, ma esponiamoci spesso davanti al 
Signore, come si fa quando si mette un foglio in controluce. In questo modo le cose, 

anche giuste, che “sentiamo dirci” potranno essere dette da noi e realizzate nel 
giusto tempo, in armonia con lo Spirito e con la Chiesa di cui Lui è il Capo. 

  

 
[1]  
Matteo 26:33-34 
[2]  
Esodo 4:10-17 
[3]  
La maturità della fede non deriva dall’aver capito tutto, ma dall’esperienza di averlo messo in pratica. Ci 
vogliono diversi anni. 
[4]  
1Timoteo 3:6 - Inoltre egli non sia un neoconvertito, perché non gli avvenga di essere accecato 
dall'orgoglio e non cada nella condanna del diavolo. 
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LINGUE SI, MA…. 

  

 

 

  

“Fratelli miei, cercate ardentemente il profetizzare e non impedite di parlare in lingue. 

Ma ogni cosa sia fatta con decoro e con ordine.” (1 COR 14:39-40) 

AVVICINIAMOCI ALLA FRASE 

Mi piace molto questa frase dell’apostolo Paolo nella prima lettera ai disordinati 

Corinzi. Se noi oggi frequentiamo chiese che cercano e manifestano doni dello Spirito 

Santo, allora teniamola sempre presente, magari leggendola nel contesto più ampio 

dei capitoli 12, 13 e 14.  

Vediamola da vicino: “Fratelli miei..” il tono è ripieno di amore fraterno; non è un 

aspro rimprovero ma la lettera esprime indicazioni comportamentali molto precise; 

“…cercate ardentemente il profetizzare…” Anche in altri punti Paolo considera questo 

dono e/o ministero il più importante, perché edifica e guida la Chiesa; 

“…e non impedite di parlare in lingue…” Già allora questo dono era invece controverso. 

Ne parleremo più avanti. Per ora notiamo quel “non impedite”, raccomandazione ben 

diversa da “cercate ardentemente”; 

“… ma ogni cosa sia fatta con decoro e con ordine”. Qui è la chiave della frase e 

del pensiero dell’apostolo. “Ogni cosa deve essere ordinata e decorosa”: il 

comportamento fuori dalla chiesa, dentro la chiesa, il vestire, il parlare, il pregare, 

l’uso dei carismi e l’uso dei sensi, l’uso del pensiero e l’uso del corpo; tutto va rivisto e 

corretto continuamente; va “orientato” e sottoposto alla pace e all’ordine di Dio. 

DISORDINI ANCHE OGGI 

Togliamoci dalla mente l’idea che noi siamo più avanti dei Corinzi. Vi sono disordini 

anche oggi in alcune chiese di risveglio e chi vuole restare all’avanguardia in linea con 

lo Spirito deve avere il coraggio di lasciarsi esaminare dallo Spirito stesso, per cercare 
la pienezza ordinata, secondo come vuole Dio. Il risveglio di fine ottocento e primi 

novecento rischia oggi di essere obsoleto, vecchio, indietro, rispetto al 

maturare dei tempi. Per rimanere avanti non si può ristagnare su se stessi 

irrigidendo regole discutibili che involontariamente tendono a classificare, circoscrivere 
lo Spirito Santo, cioè Dio stesso. Questa è solo una tendenza umana per la nostra 

sicurezza, carnale, da combattere. Satana ha camminato molto in questi anni e noi 

non possiamo restare fermi alla modalità del  secolo scorso. La sicurezza nostra 
non sta nell’acquisito, ma nella trasformazione continua della nostra 

coscienza in rapporto all’offerta della fede.[1]  
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Per nostra natura umana, quello che sta dietro (il passato) lo vediamo bene, ma 

quello che sta avanti (il futuro) non ci è dato conoscerlo. Il proseguire per noi è un 

cammino incerto, stretti al Signore, come a tastoni dietro di Lui.[2]  

Nel momento che la nostra fede poggia su una regola che rendiamo tangibile, a volte 
solida come una colonna, su cui magari costruiamo altre cose, ecco che ci volgiamo al 

Signore e  vediamo che lo Spirito ha proseguito, e noi siamo riamasti indietro.  

Lasciamo perdere allora le nostre belle costruzioni dottrinali che consolidano le 

strutture gerarchiche delle nostre chiese e andiamo dietro allo Spirito Santo se 
vogliamo restare avanti nel risveglio, perché ecco che lo Spirito di Dio continua a 

trasformarsi progredendo e facendoci progredire. 

Il dono delle lingue è il più facile ed il più plateale e per questo, purtroppo, il più 

ricercato. Vi sono sempre state dispute su questo argomento. Non pretendiamo di 

risolvere in un minuto questioni così vecchie (e secondo noi anche un poco 
anacronistiche) ma per lo meno cerchiamo di avvicinarci e di vedere le cose con 

maggiore chiarezza. 

AFFERMAZIONE SBAGLIATA 

L’idea più comune è che senza il dono delle lingue non sia stato ricevuto il battesimo 

nello Spirito Santo. Questo non è vero. Non esiste nella Parola del Signore 

un’affermazione di questo genere. Questa direttiva è una conseguenza del fatto che 
generalmente questo dono è frequente e, soprattutto all’inizio dei movimenti di 

risveglio, tale frequenza era una specie di caratteristica rispetto alle altre chiese più 

tradizionali. Tale ripetitività ha costituito prima una consuetudine acquisita, poi una 
tradizione. Come ben conosce chi è uscito dal cattolicesimo, è facile poi che le 

tradizioni diventino dogmi. Dobbiamo stare attenti. Un saggio pastore ha detto, le 

lingue non sono “IL” segno del battesimo dello Spirito Santo, ma “UNO dei segni”. 
Questo è concorde con quanto dichiara l’apostolo Paolo: “ma tutte queste cose le 

opera quell'unico e medesimo Spirito, distribuendo i doni a ciascuno in 

particolare come vuole”[3] 

RAGIONAMENTO FONDAMENTALE PER CAPIRE (inizio) 

L’azione di Satana oggi è molto sofisticata e noi dobbiamo per così dire “aggiornarci 

nello Spirito di Dio” per non essere all’oscuro. Tenete presente questo 

ragionamento: 

1) Abbiamo visto nel nostro incontro n.9 come sia necessario per l’uomo terreno 

adattarsi in continuazione per seguire la creatività dello Spirito Santo (n. 9 - Seguire 

lo Spirito - schemi ); abbiamo visto anche come sia necessario fare dei break ed 
aggiornarci in continuazione per essere in linea con la dinamicità creativa, il "fuoco" 

dello Spirito Santo (n. 10 - Regolazione dei tempi ) 

2) Pensate che Satana, chiamato non a caso da Lutero “scimmia di Dio”, non abbia 

tentato di fare lo stesso? Ad ogni azione di Dio che ci trasforma e ci eleva, 

Satana cerca di imitarla, trasformandosi lui stesso.[4]  

Ma essendo il diavolo una creatura e non il Creatore, potrà solo imitare, assomigliare, 

degradare invece che elevarsi. 
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[speriamo la prossima volta di vedere come il movimento satanico con lo spiritismo 

sia cresciuto all'ombra di quello di risveglio nello Spirito Santo, per tentare, negli 

ultimi tempi, di inglobarlo.] 

 

  

  

 

[1]  

Romani 12:1-2 “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in 
sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo 
mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per 
esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà”.  

[2]  

Atti 17:27 “ affinché cerchino Dio, se mai giungano a trovarlo, come a tastoni, benché egli non sia 
lontano da ciascuno di noi”. 

[3]  

1Corinzi 12:11 

[4]  

2Corinzi 11:14 - E non c'è da meravigliarsi, perché Satana stesso si trasforma in angelo di luce 

 .-.-.-.-.-. 
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L’IMITAZIONE DELLO SPIRITO SANTO CHE 

COMPIE SATANA 

ESEMPIO DI SIMON MAGO 
  

  

  
[imm. Bernardo Strozzi: Pietro rifiuta denaro da Simon mago] 
  
  
  

  

  

  

  

  

Satana, non essendo Dio, cerca di imitarLo per farsi credere un dio. Questa imitazione 

è una costante. Si è ripetuto e si ripeterà. Non scordiamolo mai. 
  
L’azione di Satana è sempre un passo indietro a quella di Dio.  
  

La nostra azione dovrebbe stare al passo dello Spirito Santo, ovvero avanti a Satana, 

per non essere in qualche modo condizionata da Satana stesso.   
Questo angelo caduto cerca di trasformarsi pure lui in continuazione come se fosse 

luce, imitando la luce (2 Cor 11:14). E noi dove ci collochiamo? Se noi siamo “al 

passo” con Dio, in linea con lo Spirito Santo (e dunque nella luce) ce ne accorgiamo, 
altrimenti se rimaniamo indietro, saremo presi dagli inganni del diavolo, pure se in 

buona fede.  
  
Ai tempi del Vecchio Testamento l’Eterno suscitava a volte alcuni uomini, come i 

profeti, che avvolgeva dal Suo Spirito per missioni particolari. Non era ancora la 

“pienezza dello Spirito Santo”, ma la concessione di doni necessari (ministeri profetici 

ecc)  per condurre e correggere il Suo popolo. 
  
Anche Satana a quei tempi agiva saltuariamente su uomini isolati al fine di confondere 

e minimizzare l’opera del Signore, come ad esempio i sapienti e gli incantatori del 
Faraone.[1]  
  
Nel Nuovo Testamento, Gesù avvia una rivoluzione inimmaginabile. Egli rivela che il 
Regno di Dio già è arrivato sulla terra e lo dimostra con opere potenti. Poi al termine 

della Sua missione terrena, appena si offre in croce per la nostra salvezza, ecco che ci 

dona la potente presenza divina dello Spirito Santo. Il dono di Dio a tutti gli uomini 

che lo chiedono,[2]  dono accessibile a tutti. A tutti. Questa è la novità: Dio per tutti, 
nel cuore di tutti coloro che lo accolgono. 
  
Satana non si aspettava questo. Cercò subito di possedere questa potenza, che lui 
vedeva solo come la manifestazione di un potere, per poterla distribuire a sua volta a 

chi voleva in modo da avere più servitori. Nel corso dei secoli, come vedremo, ha 

affinato la sua imitazione, tanto che negli ultimi tempi cercherà di ingannare anche 
molti bravi cristiani. Noi dobbiamo tener conto di questa evoluzione satanica e 

prevenirla, seguendo da vicinissimo la libertà dello Spirito Santo, senza 

incanalarlo in alcun modo, perché ogni tentativo di definizione o inquadramento 

dello Spirito di Dio è un'attività razionale umana limitata, e questa equivale ad un 
rallentamento del nostro seguire l'evoluzione dello Spirito di Dio. Se rallentiamo il 
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nostro seguire mentre lo Spirito si espande, significa che l'espandersi del maligno ci 

può raggiungere e assorbirci nella sua orbita. 
  

Prendiamo un esempio che ci può essere utile: in atti 8:4-25 si parla di Simon mago. 

Vi invito a leggerlo. Simone era un mago di professione e da molto tempo esercitava 

le arti magiche con molto successo. La gente lo seguiva meravigliata dalla sua magia. 
10 Tutti, dal più piccolo al più grande, gli davano ascolto, dicendo: «Questi è "la 

potenza di Dio", quella che è chiamata "la Grande"».  Poi Simone, vedendo i miracoli 

che accompagnavano la predicazione di Filippo, ne fu attratto. Lo seguì e credette a 
quello che lui diceva accogliendo persino il battesimo.[3] Probabilmente riteneva che 

questo fosse una specie di iniziazione[4] per accedere a livelli più alti di potenza. 

Giunsero poi gli apostoli Pietro e Giovanni, che battezzarono più completamente i 
credenti anche nel nome dello Spirito Santo. “Simone, vedendo che per l'imposizione 

delle mani degli apostoli veniva dato lo Spirito Santo, offrì loro del denaro, dicendo: 

«Date anche a me questo potere, affinché colui al quale imporrò le mani riceva lo 

Spirito Santo»” (vv.18-19).  
  
La reazione di Simon mago al vedere la potenza ed i segni che accompagnavano la 

pienezza dello Spirito Santo è quella tipica di uno spirito maligno: vuole avere, 
possedere, per gestire un potere personale. Vede i gesti degli apostoli come rituali di 

magìa (impongo le mani e “trasmetto” automaticamente il potere). Vuole 

amministrare questa “tecnica” per poter avere anche lui dei discepoli. 
  

Questa tentazione è qualcosa di simile a quanto potrebbe accadere in certi movimenti di 
risveglio dello Spirito Santo quando vengono pressati dallo spiritismo moderno. A volte si 
tratta di imitazioni dei doni dello Spirito di Dio così simili da confondere possibilmente 
anche gli anziani delle chiese. Non so quanto realisticamente le chiese se ne rendano 
sempre conto, ma spesso è Satana che appunto sta sempre un passo indietro allo Spirito di 
Dio cercando di imitarLo, e una volta infiltrato cerca di perseguire i suoi scopi. 
 

E le chiese? E noi? Dove ci situiamo tra i due? Siamo avanti a Satana o siamo al suo 

livello o addirittura dietro? Se lo Spirito Santo si evolve sempre, riusciamo a seguirLo 

o siamo lenti e l’attività satanica ci sta già col fiato sul collo? 
  
 

 
[1]  
Esodo 7:10-11 Mosè e Aaronne andarono dunque dal faraone e fecero come il SIGNORE aveva ordinato. 
Aaronne gettò il suo bastone davanti al faraone e davanti ai suoi servitori e quello diventò un serpente. Il 
faraone a sua volta chiamò i sapienti e gli incantatori; e i maghi d'Egitto fecero anch'essi la stessa cosa, 
con le loro arti occulte 
[2]  
Luca 11:13 Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre 
celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!» 
[3]  
Come dirà più avanti al v.16, si tratta probabilmente del battesimo in acqua e comunque certamente nel 
solo nome di Gesù, non nel nome dello Spirito Santo, come fecero di lì a poco gli apostoli Pietro e 
Giovanni. 
[4]  
Commentario esegetico-pratico sui Fatti degli Apostoli del Prof. Enrico Bosio, D. D. 

-.-.-.-.-.-.-.- 
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 SOLE FREDDO NELLE CHIESE 

Perché alcune anime ed alcune chiese non 

trasmettono più il fuoco dello Spirito di Dio? 

 

  

  

Data la sua importanza riassumiamo il punto sostanziale prima di andare avanti, che 

era il seguire lo Spirito di Dio da parte dell’uomo. 

 Vi ricordate le figure che indicavano il movimento dello Spirito Santo e il movimento a 

seguire dell’uomo? (ABBIATE TRA DI VOI UN MEDESIMO SENTIMENTO n. 9 - Seguire 

lo Spirito - schemi )  

Bene, ciò che va aggiunto adesso, oltre i due che abbiamo già visto, è il 

movimento imitatore di Satana.  

  

Vedi la figura accanto,  dove a 

destra c’è un simbolo geometrico 

dello Spirito Santo che si illumina, 

poi verso sinistra il viso umano che 

rappresenta il seguire dell’uomo, 

quindi per ultimo  lo sguardo freddo 

di Satana che cerca di imitare lo 

Spirito senza averne la vita. 

  

In pratica:  

1) Lo Spirito di Dio come un fuoco arde e si trasforma, spinto dall’amore, in 

continuazione; attraendo, correggendo, proteggendo, indicando, insegnando, 

liberando…;  

2) Lo spirito satanico pure si trasforma e cerca di imitare quello di Dio;  

3) lo spirito dell’uomo -dipende da quanto è “consacrato”- può collocarsi prima o dopo 

quello satanico; ed è tutta qui la chiave della sua posizione e del suo discernimento: la 

verità in lui dipende il suo livello reale di maturità di fede e purezza spirituale; cioè il 

suo grado di consacrazione (e dunque di vicinanza allo Spirito di Dio). 
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Se lo spirito dell’uomo è unito a quello di Dio per quanto gli sarà possibile[1]  

e per quanto Dio permetta,[2]  

allora lo stato della consacrazione dell’uomo[3]  

sarà tale da essere interamente protetto e guidato dallo Spirito Santo. Lo Spirito 

Santo infatti sa riconoscere subito Satana e sa come cacciarlo. Quindi anche l’uomo 

consacrato, di conseguenza, avendo la pienezza dello Spirito di Dio,  potrà 

riconoscere Satana e potrà cacciarlo prima che possa operare.  

Se invece l’uomo parte per seguire lo Spirito Santo, ma “appesantisce” lo spirito 

suo con ragionamenti umani, con discussioni dottrinali, con affermazioni del proprio 

“ego” (evidentemente non del tutto plasmato da Dio), allora “rallenta” il suo 

seguire. Non è più completamente consacrato, non segue più vicinissimo lo Spirito 

Santo ma un poco più da lontano; infatti coi suoi ragionamenti, magari cercando di 

capire le leggi dello Spirito di Dio, di incanalarlo, regolarizzarlo, spiegarlo, gestirlo, 

finisce per perdere tempo, distrarsi in cose inutili e dunque allontanarsi un pochino. 

Basta essere appena un poco più lontani dallo Spirito di Dio che ci si “raffredda” 

subito. A questo punto è facile per Satana che sta appresso appresso, tentare 

"un sorpasso". Se gli riesce, ecco che l’anima del credente “è stata battuta” per così 

dire. E più tempo passa e più sarà difficile per lei aumentare “la velocità”; a meno che 

non si arrenda completamente a Dio, cancellando ogni struttura dogmatica mentale, 

ogni preconcetto, e ripartendo da zero; allora avrebbe un’accelerazione incredibile. 

Per comprendere meglio il fenomeno di “chi è avanti e chi indietro” tra l’uomo e 

Satana immaginate un fiume fresco e pulito che dalla sorgente scende fino a 

voi; se qualcuno con l’inchiostro nero lo volesse sporcare, allora per riuscirci dipende 

se si trova a monte o a valle della vostra posizione. Se si trova sotto di voi 

(l’acqua arriva prima a voi e poi a lui) allora pure se la sporca, voi siete sempre in 

acque pulite. Ma se si trova sopra a voi, a monte, tra la sorgente e voi, allora se lui 

sporca l’acqua a voi arriverà l’acqua sporca. 

Oggi la posizione di molte anime e della maggior parte delle chiese di 

risveglio, che una volta erano riempite di Spirito Santo, è tale che si sono 

appesantite e hanno “perso terreno”. Se all’inizio in loro c’erano le primizie dello 

Spirito di Dio, ed era un piacere sentirle e vederle all’avanguardia, ecco che adesso ne 

hanno solo una pallida eco. Non è che lo Spirito sia assente da loro, ma la Sua luce 

arriva loro come il sole pallido del nord. Il suo fuoco non scalda più. 
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[1]  

Marco 12:30 - Ama dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con 

tutta la mente tua, e con tutta la forza tua. 

[2]  

Giovanni 15:16 - Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho 

costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che 

chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia. 

[3]  

Romani 12: 1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in 

sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. 2 Non conformatevi a 

questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché 

conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà. 
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INFILTRAZIONI SATANICHE NEI  MOVIMENTI DI 

RISVEGLIO -riprendere il filo - lentezza a seguire lo Spirito 

santo 
  

  

  

 

  

  

  

  

  

  

  
Riprendere il filo 
Anche se tra una puntata e l’altra del nostro lungo ragionamento passano diversi 
giorni, spero che riusciremo  sempre a riprendere il filo. In caso di difficoltà ritornate 

indietro cliccando su “pagina precedente” fin quando necessario. Ad ogni modo tenete 

presente che alla fine di ogni studio articolato in più  puntate, pubblichiamo sempre un 
dossier che raccoglie tutto.  
Il filo che stiamo seguendo è questo: sullo sfondo della ricerca dell’armonia dello 

Spirito Santo nelle “chiese di risveglio”,[1]  
  

cerchiamo il comportamento migliore dei credenti e dei responsabili.  
  
La vivacità dello Spirito Santo 
La mia opinione è che la vivacità del movimento dello Spirito Santo[2]  
stia aumentando in questi ultimi tempi, visto l’appressarsi del rapimento.[3]  
  

Questo rapido trasformarsi dello Spirito Santo penso che stia sfuggendo alle chiese 

adagiate nelle loro sicurezze organizzative. Questa lentezza di percezione delle chiese 

fa si che l’imitazione di Satana, che ha osservato bene tutto quanto,[4]  
  

possa "sorpassare" le chiese -rimaste ancora a discutere dei classici doni delle lingue- 
e possa infiltrarsi e farsi passare abbastanza facilmente per espressione divina.[5] 
  

  
Motivazioni della lentezza 
  

1) E’ tipica dell’uomo 
La lentezza del nostro cuore a credere è tipica della natura di noi uomini,[6]  
  

che sempre tendiamo a ragionare secondo ciò che appare; raramente riusciamo a 

farlo secondo le verità di Dio. Nel cammino spirituale personale di ciascuno, questa 

tendenza si combatte con una progressiva “santificazione-consacrazione”[7].  
  

Questo cammino  che noi chiamiamo di “espansione spirituale”[8]  
  

agisce prima nello spirito dell’uomo, poi nella mente, poi nel comportamento. Solo 

l’abbandono completo a Dio[9]  
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ci permetterà di sfruttare al massimo i nostri talenti. Ogni eccessivo ragionamento che 

tenda a schematizzare, regolarizzare, imbrigliare lo Spirito,  rallenterà il nostro 

discernimento e la fluidità dei doni dello Spirito stesso. 
  
2) Può essere un mutazione necessaria 
La lentezza di una comunità di risveglio può anche essere anche un passaggio da uno 
stato ad un altro, difficile ma positivo. Pensiamo alla “muta” di certi animali, per 

esempio i crostacei (aragoste, gamberi, scampi, ecc). Il loro guscio è rigido e l’animale 

crescendo non vi entra più; allora se non cambiasse guscio morirebbe. La “muta” è 

proprio questo sostituire il guscio protettivo vecchio con uno nuovo. Torniamo alle 
chiese di risveglio: se davvero queste seguono completamente lo Spirito Santo, ci sarà 

un aumento della  grazia di Dio (parliamo di qualità; non prendo in esame la quantità 

dei fedeli, che non è sempre indice di benedizione), ci sarà un accrescimento della Sua 
conoscenza, della Sua potenza e della percezione dei tempi terreni in vista del 

rapimento. I fedeli che in una chiesa recepiscono e fondano la loro vita cristiana su 

tutto questo, vengono costantemente “riempiti dello Spirito Santo”. I fedeli che invece 
si attardano a discutere sulle dimensioni e la classificazione dei doni e dei 

comportamenti di ciò che è acquisito, finiscono per rallentare la crescita, non sentono 

il bisogno di “cambiare guscio”. Non lo so se lo Spirito si ritira da loro, non lo credo, 

però certamente non li può più “riempire” in modo nuovo e più potente; se lo facesse, 
“scoppierebbero”.[10]  
  

Si vengono a formare allora due tipi di fedeli: quelli “veloci” che non badano molto alla 

regolamentazione dei doni ma li vivono immediatamente e quelli più “lenti”, che 

preferiscono prima osservare, valutare, classificare, sperimentare i doni. 
  
Eccessi e difetti 
Chi è troppo veloce rischia facilmente di andare fuori strada, seguendo ispirazioni 

anche fantasiose.[11]  
  

Chi è troppo lento rischia di amministrare una chiesa magari numerosa ed efficiente, 

ma spiritualmente vuota nel suo guscio. 
  
Equilibrio 
Dobbiamo essere rapidissimi nella ricerca della “pienezza dello Spirito”;[12]  
  

essere invece equilibrati nello sperimentare i doni, soprattutto se nella comunità che si 

riunisce non ci sono i mezzi per individuare la loro veridicità.  
“Pienezza dello Spirito” è secondo noi l’armonia di più doni, tutti insieme nella stessa 

comunità (non nella stessa provincia o nella stessa regione).  
Doni indispensabili per i tempi in cui viviamo (e a maggior ragione per quelli che 
vivremo) riteniamo siano il  “discernimento degli spiriti” e quello di “profezia”. 
  

  

 

 

 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/190_medes-sent-infiltraz-14.htm#_ftn10
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/190_medes-sent-infiltraz-14.htm#_ftn11
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/190_medes-sent-infiltraz-14.htm#_ftn12


 289 

 
[1]  
Chiese di risveglio: intendo con questo termine tutte quelle denominazioni cristiane dal 1800 in poi che 
hanno contribuito al movimento di risveglio spirituale cristiano mondiale cercando di seguire la guida 
dello Spirito Santo. 

 
[2]  
L’argomento è stato da noi trattato molto ampiamente. Un aiuto potrebbe essere partire da questa 
pagina e poi all’occorrenza esplorare le altre: l viaggio dell’uomo e della Chiesa verso Dio-4 parte 

 
[3]  
vedi COSA È IL “RAPIMENTO DELLA CHIESA”?  e segg. 

 
[4]  
Vedi L’IMITAZIONE DELLO SPIRITO SANTO CHE COMPIE SATANA 
 
[5]  
Vedi n. 13 - SOLE FREDDO NELLE CHIESE 

 
[6]  
Luca 24: 25 Allora Gesù disse loro: -O insensati e lenti di cuore a credere a tutte le cose che i profeti 
hanno dette!- 

 
[7]  
Il significato di “santificazione” e “consacrazione” in senso biblico è diverso da quello inteso per es. dalla 
Chiesa Cattolica. “Santi” sono tutti i credenti. La consacrazione non richiese di prendere i voti ma è un 
profondo senso di donazione di se stessi a portata di chiunque (Rom 12:1-2).  

 
[8]  
Vedi come primo accenno: espansione spirituale ; questo tema è la base di tutto il nostro cammino ed è 
stato trattato in vari modi e a più livelli. Nel sito ci sono appunti di base (ES) che iniziano dal 1983 e 
maturano nel tempo. Da qualche anno, per orientarsi  è preferibile seguire gli argomenti che più 
interessano  in: Tutte le rubriche 

 
[9]  
L’abbandono completo a Dio, nel superamento dell’ego, lungi dall’essere passività, è la fluida attività della 
volontà nostra e dello spirito nostro in stretta relazione con lo Spirito di Dio. Questo abbandono a Dio è 
l’offerta completa e senza remore di noi stessi a Lui, ed è, secondo noi, il massimo livello di spiritualità 
cristiana. 

 
[10]  
Questo è uno dei motivi per cui tutti i movimenti di risveglio nello Spirito Santo, sia cattolici che 
evangelici, si dividono e si scompongono in continuazione. 

 
[11]  
Nelle chiese evangeliche vi sono moltissime comunità libere ed autonome. Qualcuna si è comportata 
come l’avanguardia di un’armata che per essersi spinta troppo avanti nel territorio nemico, ha perso i 
contatti col grosso dell’esercito da cui proviene e rischia un drammatico isolamento. 

  
[12]  
La rapidità (schema) è data dalla linea più breve del percorso della Chiesa, che è un movimento 
rettilineo (vedi figura in Viaggio dell’uomo e della Chiesa verso Dio n.14   e  IL VIAGGIO … n.24. La 
rapidità (tempi) è la necessità odierna di essere essenziali nel vivere Cristo, in vista del Suo ritorno. 
Questa essenzialità si attua con un immediato rapporto dell’anima con Dio (espansione spirituale) senza 
attardarsi troppo nelle disquisizioni dottrinali. 
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PENTECOSTALISMO E SPIRITISMO - NECESSITA' DI FRENARE 

L'EMOTIVITA' 
 
  

  
Pentecostalismo e spiritismo 
  
Il Pentecostalismo (vedi la scheda) è la corrente cristiana che vive e diffonde l’attività 

della potenza dello Spirito Santo; lo Spiritismo è l’imitazione satanica, molto ben 

articolata, la quale cerca sempre di ingannare l’uomo. Queste due correnti hanno 
avuto quasi in contemporanea un enorme sviluppo nell’ultimo secolo e vi sono dei 

punti di apparente contatto tra i due che vanno analizzati con attenzione. 
  
Spiritismo 
  

Cercheremo di preparare una scheda più completa in futuro, comunque anticipiamo 
subito che lo spiritismo poggia su due antiche bugie, già espresse in Genesi:  
  

1) “Non morirete affatto”;[1]   
  

Questo si attuò fin dalle sorelle Fox nel 1848 a tutt’oggi con le sedute spiritiche 
tramite una “medium”. In questi incontri ci si illude di entrare in contatto con gli spiriti 

dei morti; in realtà questa è solo l’illusione degli spiritisti, perché non sono i morti a 

parlare, ma le persone morte vengono impersonate dagli “spiriti caduti”, cioè dai 

demoni. 
  

2) “Sarete come Dio”;[2]  
  

Il concetto di “divinità innata” è una marcata caratteristica dello Spiritismo; è una 

predicazione pericolosa molto subdola, penetrante, molto diffusa nell’oriente, 
insistente anche dentro alcune chiese cristiane. Porta alla fine ad un ripiegamento 

superbo su se stessi, non sentendo più il bisogno di Dio né della Bibbia. 
  
Lo Spiritismo, che da tempo ha l’arroganza di presentarsi come “la religione 

universale”[3],  
  

è l’attuazione in corso del “progetto satanico” per eccellenza, che mira proprio a 

questa “nuova religione mondiale”. Questo progetto ha già ramificazioni potenti su 

tutta la terra, ma con l’uso dei media si sta sviluppando in maniera incredibile. 
Troverà grande successo pure con la manifestazione di opere potenti che potranno 

talvolta anche essere vere e avranno il culmine poco prima del secondo avvento del 

Cristo.  
L’infiltrazione satanica nel cristianesimo, che lo Spiritismo vuole inglobare e gestire, è 
dichiarata da parecchio tempo. Il primo obiettivo sono proprio le chiese cristiane del 

“risveglio”, che predicano, ricercano e praticano la dottrina del “battesimo dello Spirito 

Santo”.  
In questo ambiente carismatico cristiano, già diviso e frammentato, dove non è 

sempre facile mettere ordine, lo spiritismo è già in grado di imitare ed inflazionare 

molti doni dello Spirito Santo con l’aggiunta di altri effetti oscuri.[4] 
  
Nella glossolalia per esempio, abbiamo già adesso molti riferimenti di origine 

satanica.[5]  
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Lo sanno bene i pastori di chiese carismatiche dotati del dono di discernimento, che 

non di rado si trovano davanti a espressioni in lingue dubbie, irrisorie, di lode a 

Satana e persino blasfeme. 
  
Popoli dal cristianesimo giovane, dalle origini non cristiane 
  

Il grande esodo all’occidente dei popoli afro-americani ha portato nelle chiese che 

erano avanguardia spirituale, una cascata di acqua fresca e una vivacità di 

espressioni, di canti, di danze che ci arricchiscono tutti. Purtroppo però ha portato con 
sé anche il background di questi popoli, il retroterra più antico e profondo, ovvero la 

radice spiritistico-animistica che era precedente al cristianesimo e che non sempre è 

svanita con la conversione. Questa si potrebbe riaccendere con facilità in assenza di 
vigilanza.   
  
  
Non incrementare emotività 
  

L’esuberanza delle persone afro-americane è diversa dalla tendenza a meditare nel 
silenzio dei popoli orientali, o della metodologia di studio di noi occidentali. I 

responsabili dovrebbero tenerne conto e non ricercare solo le manifestazioni, né 

costruire gli insegnamenti sull’emotività, bensì sui contenuti.  
  

  
Necessità di ordine e pace, come al tempo dei Corinzi 
Le chiese di risveglio oggi sono tante e tantissimi sono i fedeli.[6]  
  

Questo è molto bello, ringraziamo il Signore, ma come al tempo dei Corinzi, per una 
serie di motivi c’è bisogno di ordine e di pace, perché molta è la divisione dei fratelli 

cristiani e molta la confusione. Si arriva al punto che a volte in nome dello stesso 

Spirito Santo si insegnano cose opposte.[7]   
  

Chi ci osserva  dal di fuori (ma anche dal dentro le nostre chiese stesse) si domanda 

spesso se davvero seguiamo tutti lo stesso Spirito di Dio. 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

[1]  
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Genesi 3:4 

[2]  

Genesi 3:5 

[3]  

Lo spiritismo diventa “religione universale” il 27-9-1893 a Chicago USA.. Negli anni successivi 
formularono la “Dichiarazione di Princìpi” che comprende nove punti: i primi sei adottati nel 
1899, la settima e l’ottava nel 1909 e la nona nel 1945. [Da “Lo spiritismo moderno” di Leroy 

E. Froom] 

[4]  

«Nelle “Definizioni” generali adottate dal N.S.A. delle Chiese nel 1914, la Definizione n.5 dice: 
“Il fenomeno dello Spiritismo consiste in profezia, chiaroveggenza, chiaroaudienza, dono delle 
lingue, imposizione delle mani, guarigioni, visioni, trance (estasi), apporti, levitazione, colpi, 

scrittura, pittura indipendente ed automatica, voce, materializzazione, fotografia, psicometria e 
ogni altra manifestazione provante la continuità della vita come è dimostrato a mezzo dei sensi 
fisici e spirituali e le facoltà dell’uomo”» [Da “Lo spiritismo moderno” di Leroy E. Froom] 

[5]  

“Il primo esempio storico è quello dell'Oracolo di Delfi, dove una sacerdotessa del dio Apollo 

(chiamata pizia), parlava con suoni strani […] Alcuni testi magici gnostici del periodo romano 
recano scritte delle lettere senza senso come "t t t t t t t t n n n n n n n n n d d d d d d d..." Si 
ritiene che queste possano essere delle traslitterazioni del tipo di suoni emessi durante la 
glossolalia. La glossolalia è stata osservata anche nello sciamanesimo e nella religione Vudù di 
Haiti.  Può essere spesso prodotta dall'ingestione di droghe allucinogene. L'interpretazione dei 
testi glossolalici è affidata di volta in volta agli adepti del rito in questione che non basano la 
loro traduzione su regole condivise.” (Liberamente tratto da wikipedia)  

[6]  

Nel 2000 si parlava già di 470 milioni di fedeli, senza contare i carismatici cattolici, come detto 
nella già citata “Breve nota sul pentecostalismo” 

[7]  

E’ il caso delle due più grosse chiese di tipo pentecostale che si trovano a Roma: una non 
accetta le donne con il velo in testa, l’altra non accetta quelle senza. Un bell’esempio di 
maturità evangelica non c’è che dire! 

 

 

.-.-.-.-.-. 
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BATTESIMO NELLO SPIRITO SANTO: 

TROPPA FRETTA PER I DONI E LE LINGUE, 

CHE NON SONO UN DOGMA – “ANSIA DA 

NON APPARTENENZA” 
  

  

  

  

  

  
“L’ansia da non appartenenza” è una conseguenza della ricerca immatura dei doni 

dello Spirito Santo. Siccome il “dono delle lingue” è il più comune ed il più 

spettacolare e siccome si manifesta nella maggior parte dei casi di “riempimento dello 

Spirito Santo”, allora tra i fedeli della chiesa nasce il desiderio di dimostrarlo al più 
presto. E' un modo come per dire “ecco, anch’io ho il battesimo dello Spirito, anch’io 

sono come gli altri”.  
  

A chi non si manifesta subito nascono incertezze, paure, ansie, depressioni e persino 

dubbi di fede. In alcune comunità, invece di rasserenare gli animi e spiegare bene che 

il dono delle lingue non è un dogma e non funziona come la matematica applicata, 
purtroppo si tollera la ricerca di questo e di altri doni in modo fine a se stesso.  
  

Il “riempimento dello Spirito” che è un concetto molto profondo, quello si è da 

ricercare e da vivere continuamente; il dono delle lingue è solo una delle 

manifestazioni dello Spirito, e nemmeno la più importante. Non ha un’etichetta di 

funzionalità che ne stabilisce la data di inizio e la certezza dell’avvenuto dono di tutto 
il “riempimento dello Spirito”.  Fortunatamente nella chiesa evangelica non ci son più i 

dogmi. Vediamo di non fabbricarne dei nuovi.  
  

Uno non deve chiedere lo Spirito Santo solo per avere dei doni, ma per servire Dio, il 

quale, a Suo piacimento, all’occorrenza, nel modo che vuole, quando lo vuole, per il 

motivo che vuole, ci darà quanto è bene per noi e per il servizio a cui siamo chiamati.  
  

E’ sbagliato dire in continuazione: “hai ricevuto le lingue? No? E come mai? Ma sei 
sicuro di essere stato battezzato?” Il pressing di alcuni responsabili e di alcuni fedeli 

giovani, non maturi, può provocare dei danni seri alle anime sensibili di alcuni credenti 

ed allontanarle invece di avvicinarle.  
Anche di questo dovremo rispondere davanti al Signore.  
  

Ecco una delle mail che ogni tanto ricevo. La mail è firmata, ma per ovvi motivi 
ne pubblicherò solo il contenuto. 
  
“[…] quando mi sono battezzato,dopo una decina di giorni,ero al culto domenicale e si pregava,per 
il battesimo dello spirito Santo,perchè dicevano che dopo il battesimo in acqua sarebbbe seguito 
quello appunto dello Spirito,ma a me non succedeva nulla,malgrado io lo chiedevo al Signore,ad 
un certo punto un fratello mi viene dal di dietro e mi sussurra:Come mai non vieni battezzato?e io 
risposi:Non lo so e lui,ma devi essere battezzato e io:Quando il Signore lo vorrà,insomma sembra 
quasi un obbligo e se non vienii battezzato nello Spirito c'è qualcosa che non va in me. 
Io ci rimasi male e per non essere ritenuto fuori,affinchè mi lasciassero in pace,raccontai una bugia 
( Dio mi perdoni )ho detto che ero satto battezzato in casa mia mentre pregavo,da allora,non mi 
guardavono più stranamente,però poco tempo dopo ho lasciato quella chiesa.” 
  
Io spero che questa testimonianza faccia riflettere, come ha fatto riflettere me. 
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Come approfondimento, vorrei aggiungere adesso una pagina che considero 

importante, scritta dal pastore Roberto Bracco [1] dal suo trattato  “La glossolalia" (le 

evidenziazioni sono le nostre).[2]  
  

«L’Apostolo [Paolo] nel trattare il problema della vita carismatica è costretto a riferirsi 

ad una situazione locale particolarissima; appare chiaro che nella chiesa di Corinto 
l’esercizio dei doni dello Spirito veniva praticata fuori e in opposizione a quei principi di 

discernimento e di ordine (I Cor. 12:3; 14:23; 14:40) che sono essenziali per 

l’edificazione della chiesa; i credenti di quella comunità amavano la libera espansione 

delle loro emozioni e le più esuberanti e "spettacolari" forme di comunione e di culto e 
si abbandonavano di conseguenza alle più incontrollate manifestazioni carismatiche.  

La glossolalia che per le sue caratteristiche intrinseche sfugge più facilmente ad 

un controllo e che in misura accentuata offre uno stimolo emozionale sembra esser 
stata preferita dai Corinzi ed esercitata in misura così ampia da togliere spazio non 

solo agli altri carismi dello Spirito, ma anche specificatamente al dono 

d’interpretazione che rappresenta l’elemento integrativo delle "lingue". Le riunioni di 
culto nella comunità, perduto il controllo e l’ordine, avevano finito anche col perdere 

ogni carattere edificativo ed evangelistico e si erano svuotati di tutti gli elementi 

indispensabili per essere autentica offerta a Dio.  
Paolo interviene per ricordare:  

  Che nella chiesa "tutti" i doni sono stati dati dallo Spirito e "tutti" devono 

essere esercitati nello Spirito (I Cor. 12:11) 

  Che i "doni" hanno uno scopo edificativi ed evangelistico e non devono 

essere esercitati per soddisfare aspirazioni umane o per provare sensazioni od 

emozioni (I Cor. 14:37).   

  Che l’esercizio dei doni deve essere disciplinato da un principio d’ordine 

che è "opportunità" "avvicendamento" "equilibrio" (I Cor. 14:31-33)  

  Che tutti i credenti devono sentirsi impegnati nella celebrazione del culto, 

ma tutti devono essere sottoposti alla guida dello Spirito (I Cor. 14:26).  

Egli si dilunga in modo particolare a parlare del "dono delle lingue" appunto 

perché è quello al quale è stato consentito di invadere il campo ove doveva 
fiorire la vita carismatica; l’Apostolo non ordina di sopprimere, ma di 

ridurre alle misure volute dallo Spirito l’esercizio della glossolalia.  

Le lingue non devono togliere lo spazio alla profezia, alla sapienza, alla 

scienza o agli altri doni spirituali, ma devono essere soltanto una parte di 

quella "vita" che deve essere manifestata dalla chiesa, corpo di Cristo 
(I Cor. 12:27). Come nel "corpo" ci sono molte membra, diverse l’una 

dall’altra, così nella chiesa devono esserci e manifestarsi funzioni che possano 

integrarsi vicendevolmente nella loro varietà; tutte contribuiscono 
all’edificazione se esercitate non in opposizione o in concorrenza, ma in armonia 

con i principi generali dell’ordine.  

Per questi motivi, infatti, Paolo conclude: - "Così dunque, fratelli miei, 

appetite come a gara il profetizzare e non vietate il parlar in 

linguaggi…" (I Cor. 14:39).  
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Queste parole sembrano quasi dettate dalla preoccupazione di un possibile 

equivoco; quello che poteva nascere proprio dal fatto che l’Apostolo era stato 

costretto a soffermarsi a lungo sull’argomento della glossolalia per squalificare il 
metodo incomposto seguito dai credenti di Corinto. Non voglio "sopprimere" 

le lingue, sembra concludere Paolo, anzi non ostacolatene l’esercizio, 

ma vi esorto però a non farne l’elemento esclusivo della vostra vita 
carismatica e, soprattutto, vi raccomando di armonizzarle con 

l’interpretazione e alternarle con la profezia che avete respinta fuori 

dalle vostre riunioni. » 

  

 

[1]  

Pastore Roberto Bracco (1915-1983), oratore, scrittore, fondatore e pastore per 22 anni della 
Assemblea Italiana Evangelica; diresse per 11 anni l’Istituto Biblico Italiano;  Fondò e diresse il periodico 
"Risveglio Pentecostale" dal 1946 al 1949; Nel difficile clima del dopoguerra lavorò per costituire e far 
riconoscere come ente morale le A.D.I. (Assemblee di Dio in Italia)  da cui rimase comunque sempre 
indipendente. (tratto da http://www.chiesadiroma.it/RBracco/biografia.htm) 

 [2]  

“La glossolalia” di R. Bracco. PDF in http://www.chiesadiroma.it/RBracco/la%20glossolalia.pdf  
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LO SPIRITISMO OGGI – SEI  ATTACCHI DI SATANA DA 

TENERE PRESENTI 

  
  

  

  

   

  

  

Abbiamo già accennato allo spiritismo classico che ingannando le persone dice di 
mettere in relazione i vivi e i morti.  
  
In realtà sappiamo che non sono i morti veri a parlare, ma sono gli spiriti maligni che 
impersonano i morti. La cosa per questi “angeli caduti” è molto semplice da imitare  avendo essi 
realmente conosciuto le nostre persone morte. Tali spiriti infatti non seguono il nostro tempo 
lineare terreno, non nascono e muoiono in 90-100 anni come noi, ma erano vivi già da prima di 
noi e moriranno per sempre alla fine dei tempi,[1] quando il Signore  li giudicherà. 

  
Abbiamo già detto che attraverso questa ingannevole ciclo di “morte dopo la vita” 

cercano di convincere l’uomo che la morte non esiste e prosegue nell’al di là in un 

mondo grigio di spiriti che possono contattarci ed essere contattati con le sedute 
spiritiche tramite i “medium”. 
  
Attraverso un sofisticato ragionamento dichiarano inoltre che in ogni uomo è già 
“innato Dio”. In questo modo arrivano pian piano a staccare l’uomo da Dio come 

Padre e Guida continua e a convincere che non c’è bisogna della Sua parola, avendola 

noi già per natura dentro di noi. La Bibbia dunque, secondo lo Spiritismo, è solo uno 

del tanti libri che parlano di misteri esoterici. Gesù poi, secondo loro, non sarebbe 
altro che un grande maestro-profeta-medium.  
  
Vediamo ora sei esempi di come lo Spiritismo presenta e migliora i suoi attacchi:  
  

1) Attacco alla Bibbia con libri e scritti esoterici che apparentemente affiancandola 

“spiegherebbero meglio” i suoi “misteri nascosti”. Questa concezione della Bibbia 
come un manuale di esoterismo da cui si possono apprendere segreti di iniziazione e 

di gestione di un potere magico, è espressa già con Simon mago e prosegue tutt’oggi, 

sfruttando il normale desiderio di ogni anima conoscere le cose misteriose di Dio. Una 
volta trovai un libro che trattava il “vangelo esoterico” di un apostolo vero. Ma il 

Signore dice: Luca 8:17 – “Poiché non c'è nulla di nascosto che non debba 

manifestarsi, né di segreto che non debba essere conosciuto e venire alla luce” e 

quella luce è solo il Cristo non ce ne sono altre. 
A questi si aggiungono svariati testi, storicamente veri, di altre antiche religioni 

che, inflazionando la Bibbia, hanno il solo scopo di  “desacralizzare”, banalizzare, la 

Scrittura ispirata da Dio stesso, rendendola “una tra le tante”. Questi testi hanno il 
loro valore non devono essere buttati, ma il loro uso va fatto con un certo criterio 

scientifico, piuttosto che assoggettato alla contorsione spiritista.  
2) Attacco contro l’autodifesa e la guardia dell’uomo:  Cosa c’è di meglio  che 
presentarsi  come un amico un benefattore? Al fine di allontanare ogni diffidenza lo 

Spiritismo sa mostrarsi con la veste “buona” del guaritore miracoloso e 

dell’assistente sociale.[2]  
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3) Attacco alle chiese infiltrandosi in esse, tentando di “addormentare” la vigilanza 

soprattutto nei movimenti di risveglio. Tale rallentamento della vigilanza si è ottenuto 

per esempio presentando un impercettibile l’inizio di cose sataniche nei culti senza 
farsi riconoscere, come nell’uso nelle lingue confondendo le menti tra glossolalia e 

xenoglossia (chiariremo più avanti le differenze). E’ come una “testa di ponte” 

militare, una base segreta e “spiritualmente pronta e stabile”, costruita pian piano in 
tantissime comunità cristiane mondiali, da cui poi partiranno gli attacchi veri, in 

maniera rapida improvvisa e coordinata. Per ora Satana mette come delle “rampe di 

lancio”, poi lancerà “i missili dell’inganno” tutti insieme, su tutto il globo. Quello sarà 

il momento in cui avverrà il secondo avvento del Cristo. 
  

4) Attacco trasversale agli uomini con l’uso dei media, in forma sempre più 
massiccia e devastante. Negli ultimi decenni è proprio questo bombardamento 

mediatico, tenuto da una potentissima regia occulta, che sta creando il “boom” 

dell’acquisizione dello Spiritismo come fosse “normale” in tutti gli ascoltatori. E’ un 

lavaggio del cervello (e dell’anima) prima sotterraneo e poi sempre più evidente, 
allo scopo di mettere fuori uso l’intelligenza, il discernimento, la fede degli uomini. 

Satana addormenta ed ipnotizza le nostre difese morali-spirituali un poco alla volta, 

così può uscire sempre più allo scoperto presentando come “normali” le perversioni 
terrene e spirituali più inconcepibili.  
  

 

  
   

 5) Attacco diretto alle anime degli uomini presentandosi con doni simili a quelli 

dello Spirito Santo  (soprattutto le lingue, le guarigioni e la profezia).[3] 
  

6) Attacco diretto al trono di Dio, in cui Satana con l’uso simultaneo di TUTTE le 

tecniche sperimentate cerca di mettere se stesso al posto dell’Eterno. In 
questo attacco lo Spiritismo fa un “salto di qualità” anche attraverso un ambito detto 

“channeling”. 
  

«Nel “channeling” si tende a ricevere informazioni da una entità superiore; questo richiede la 
presenza di un canale (channel) capace di ricevere le informazioni da tale entità. Seppure non 
esiste una chiara e netta distinzione fra il channeling e lo spiritismo classico, si può affermare 
che questa seconda forma di spiritismo si differenzia dalla prima perché le entità evocate non 
sono solo le anime dei defunti, ma anche extraterrestri, fate, gnomi, demòni, 
maestri spirituali o addirittura Gesù Cristo e Dio Padre.[4] 

Spiritismo attraverso i media: prima in maniera soft, simpatico, poi sempre più impressionante: 
C’è una evoluzione spiritistica anche nelle favole e nei film della Walt Disney (dove c’è stata pare 
una condanna anche per inserimento di messaggi porno subliminali). Quelli della mia età si 
ricorderanno poi la simpatica serie di “Vita da strega” con Samantha, Darrin, Tabatha, 
Endora… (in Italia partì dal 1979 e negli Usa c’era già dal 1964 al 1972 per 8 stagioni). Oggi 
abbiamo le evoluzioni di questo genere in “Gost whisperer” (presenze), “Medium” ecc. Come non 
citare anche  film epocali come “Ghost”, “The others”, “Il sesto senso”, ecc?. Film, telefilm (in tutte 
le fasce d’orario dai bambini agli adulti), fumetti, musica… Parlare oggi con una persona morta, 
purtroppo, non scandalizza più nessuno; è quasi “normale”. Guardate il sinuoso infiltrarsi dello 
spiritismo: prima nelle favole per i piccini, poi nei telefilm “innocui” in cui la strega era carina e 
simpatica, poi l’onda della moda con best-seller e film tipo Harry Potter, poi via quelli più 
intriganti dagli effetti sempre più terrificanti. Potremmo dire che siamo stati tutti “iniziati” allo 
spiritismo con maligna intelligenza. Ci troviamo quasi a credere a vedere a contemplare cose di 
cui mai nessuno prima ci avrebbe convinto. A furia di vedere queste tendenze pericolose -non a 
caso proibite da Dio-  il passo per considerarle “vere” sarà brevissimo. 
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“E’ chiaro che tale forma di spiritismo si ricollega ad un’idea panteistica[5] e non a caso 
il channeling è molto praticato in ambienti New Age[6].  
  

Le entità del channeling non trasmettono semplicemente notizie circa la loro 
condizione nell’aldilà, come  generalmente avviene nell’ambito dello spiritismo 

classico, ma vengono rivelati veri e propri sistemi filosofici, spesso presentati 

come "nuovi vangeli". Fra questi The Aquarian Gospel of Jesus Christ (il Vangelo 
Acquariano di Gesù Cristo) e The Urantia Book, risalenti rispettivamente ai primi ed 

alla metà del ventesimo secolo, hanno esercitato una influenza decisiva sulla 

formazione dell’ideologia del New Age. E’ stato in seguito lo stesso New Age a creare 

"nuovi vangeli" di impostazione gnostica e panteistica.”[7] 
  

Conoscendo tutto questo sarebbe il caso, nelle nostre riunioni di preghiera, quando 
facciamo uso dei carismi dello Spirito Santo, assicurarci che ci siano sempre 

anziani, pastori, e comunque persone dotate del dono del “discernimento 

degli spiriti”, e “dell’interpretazione delle lingue”. 
   

  

  

  

  

 
[1]  
I demoni sanno perfettamente che vi è un tempo in cui saranno giudicati e temono il Cristo: 
Matteo 8:29 “Ed ecco si misero a gridare: «Che c'è fra noi e te, Figlio di Dio? Sei venuto qua 
prima del tempo a tormentarci?»” 

  
[2]  
Il dono della guarigione fisica, anche reale, è stato più volte osservato in miracoli di Madonne e 
potenti “santi”. Lo scopo satanico non apparente è rendere un culto parallelo a quello di Dio al 

fine di allontanare l’uomo dalla grazia. Vi son poi attività dichiaratamente spiritistiche (un vago 
accenno anche nella “magia binca”) che presenterebbero guarigioni, liberazioni, ecc. Vi sono 
molti ospedali nel mondo gestiti da spiritisti. 
  
[3]  
La “profezia” in mano allo spiritismo, per esempio, degenera è diventa spesso “divinazione” per 
interesse personale. Abbiamo sentito persino di capi di stato e potenti politici, capi di 

multinazionali, scienziati e tanti personaggi famosi che per interessi personali a volte fanno 
parte di sette occulte come la  “massoneria” ed altre; questi si avvicinano anche a svariate 
forme di magìa, divinazione, occultismo, perversioni sessuali ecc diventandone poi dipendenti. 
Abbiamo letto diverse note in merito. Ovviamente è un campo difficile, non sappiamo se siano 
cose vere, speriamo di no. Vi riportiamo un passaggio tra i tanti evitando le cose più 
impressionanti: «La “magia” è, più di quanto si creda, presente nel nostro mondo moderno. Gli 
esempi sono tantissimi. Papandreu consultò gli astrologi per scegliere la data delle elezioni in 
Grecia, lo ha affermato “The Economist” del 27 aprile 1985. Lo sciamano Zhuge Xihan ha 
curato Deng Xiaoping. In Israele molti V.i.p. della politica, tra questi vi sono Sonia Peres e Lea 
Rabin, si affidano al cabalista Yitzhak Kaduri. In USA Clinton ha raccontato di aver avuto 
“contatti” con lo spirito di Elvis Presley. Il settimanale “Megapolis-Express” ha raccontato che 
Boris Eltsin si è servito più volte di uno stregone camuffato da deputato…»   
  
[4]  
Da “Lo spiritismo” in http://camcris.altervista.org/butnegrm.html 
  
[5]  
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Il “pànteon” era il tempio di tutti gli dei. Con “panteismo” si intende generalmente la tendenza 
a mettere insieme come un’accozzaglia i principi religiosi diversi (esempio: Gesù, la Madonna, 
Buddha, Confucio, i Santi, ecc ecc) 

  
[6]  
new age (propr. «nuova età»), Movimento religioso sincretistico (=Accordo o fusione di 
dottrine di origine diversa), sorto nella seconda metà del Novecento in ambienti teosofici 
(=dottrina in cui, tra l'altro, le verità erano rivelate solo a pochi eletti) britannici, non 
caratterizzato da strutture dottrinarie unitarie, ma rappresentato da varî gruppi interessati a 
ricerche spirituali, terapeutiche e politiche alternative. (Treccani) – AGGIORNAMENTO: vedi: 
“AGGIORNAMENTO SULLA TRASFORMAZIONE DELLA “NEW AGE” IN “NEXT AGE” ED ALTRO… 
5-10-2018 a pag 11 del dossier Globalizzazione e New Age 

  
[7]  
Da “Lo spiritismo” in http://camcris.altervista.org/butnegrm.html           

  

.-.-.-.-.-.- 
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 DONO DEL PARLARE IN LINGUE  NELLE CHIESE DI 

ISPIRAZIONE PENTECOSTALE – 

GLOSSOLALIA  XENOGLOSSIA – DEFINIZIONI 

  

  
  

  

  

ETIMOLOGIA (formazione ed origine delle parole): 
Xenoglossia (dal greco "xenos", straniero, e "glossa", lingua) è il termine con cui si 

indica la capacità di parlare o scrivere una lingua sconosciuta.  
Glossolalia  dal greco ["γλώσσα" (glossa), lingua e "λαλώ" (lalô) parlare] indica 

letteralmente parlare in lingua-e.[1]  Senza specificare altro. 
  
Come vedete i due termini possono confondersi ed abbiamo bisogno di maggiori 

dettagli. Le definizioni dei dizionari più famosi non ci aiutano molto avendo essi 
assunto posizioni un po’ troppo lapidarie:  

  
DEFINZIONE: 
Xenoglossìa: – “Fenomeno di tipo medianico[2] per cui un soggetto si dimostrerebbe 

capace, in determinate condizioni psichiche (tipicamente in stato di trance), di 

esprimersi in una lingua straniera a lui del tutto ignota in stato cosciente”.[3]   
Glossolalia:  
“1. Esercizio o gioco della favella che conia parole e filastrocche di sillabe insensate: si 

osserva normalmente nei bambini, ma anche negli adulti che vi ricorrono in certi 

ritornelli o ritmi di canzoni, mentre costituisce un fenomeno morboso in alcuni casi di 
schizofrenia.  

2. Nel cristianesimo primitivo, carisma consistente nella facoltà di pregare e lodare 

Dio con linguaggio insolito e sconosciuto, comprensibile soltanto da chi ha il dono 
dell’interpretazione; una particolare forma di glossolalia (intesa come «dono delle 

lingue») fu quella degli apostoli che, ripieni di Spirito Santo, parlavano facendosi 

capire da uomini di tutte le nazioni, in quanto questi li udivano parlare ciascuno nella 

propria lingua”[4] 
  
“Glossolalia” secondo l’uso generale delle chiese di origine pentecostale[5], 

significa due cose:   
1)   la capacità di parlare in lingue umane, mai studiate; 
2)   la capacità di parlare nel linguaggio mistico degli angeli[6];  

entrambe per opera dello Spirito Santo. 
  
Come stiamo affrontando nel nostro studio in atto,  il dono delle lingue è molto 
discusso tra le varie chiese cristiane di origine pentecostale da una parte e quelle più 

tradizionali dall’altra.  
Purtroppo l’argomento, di per se non fondamentale, sta diventando invece un punto 

di divisione/rottura tra i credenti; questo a causa soprattutto dall'appesantimento e 
dell’arroccamento delle ex-chiese del risveglio, che in molti casi del dono delle lingue 

hanno fatto una regola-dogma per identificare il dono dello Spirito Santo. 
  
Occorre secondo noi una rivalutazione dell’ordine dei culti e dei carismi in 

particolare, chiedendoci oggi quali siano i doni che lo Spirito Santo in questo periodo 
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voglia dispensare maggiormente e osservare bene tra le denominazioni cristiane se ci 

sono veri movimenti di risveglio che seguano lo Spirito Santo senza dogmatizzarLo. 

  
Noi ci permettiamo di suggerire la costituzione di nuovi movimenti 

d’avanguardia interdenominazionali, piccoli, agili, veloci, che badino più 

all’essenziale biblico dei nostri “ultimi tempi”; tempi questi attuali di grandissima 
confusione e spiritismo dilagante, che precedono il rapimento della Chiesa. Tali 

movimenti, di nuovo risveglio carismatico, dovrebbero essere in grado di andare 

molto avanti nelle loro attività missionarie con l’esercizio dei doni, ma dovrebbero poi 

anche essere capaci di fare dei ritorni, di  restare insomma più uniti al “corpo” 
principale della Chiesa, che forse è più “lento”, ma certo è emotivamente più 

stabile.  
  

  

  

 
[1]  
Già sul singolare e plurale dobbiamo fare una breve sosta;  infatti alcuni studiosi biblici come  Spiros 
Zodhiates (studioso della lingua greca, sia antica che moderna, e autore di diversi libri d’analisi esegetica 
dei testi biblici) dall’analisi di 1 Corinzi ritiene che l’apostolo Paolo intenda al singolare una cosa e al 
plurale un’altra. Spero di avere il tempo di riprenderlo più avanti. Adesso ci serve per capire come questo 
argomento sia complicato.  
  
[2]  
Medianico: che avviene con un “medium”, ad es. nelle sedute spiritiche.  
  
[3]  
Questa definizione del Dizionario Treccani pare concordare con la maggior parte delle altre da noi trovate 
nel web, troppo lunghe ora da riportare. 
  
[4]  
Definizione del Diz Treccani, simile a Diz Devoto-Oli «1. La coniazione, talvolta patologica, d’associazioni 
sillabiche prive di senso. 2. La presunta facoltà di pregare e lodare Dio in una lingua misteriosa, intesa 
solo dai primi cristiani forniti carismaticamente del dono dell’interpretazione».  
  
[5]  
Sto facendo una difficilissima sintesi nella ricerca di un significato comune tra le tantissime denominazioni 
esistenti (Il CESNUR ne elenca ben 111, senza contare le moltissime chiese libere non inserite). Tra 
queste c’è chi approfondisce meno e chi di più la classificazione/definizione dei doni/ministeri. Tra quelle 
che danno maggiori catalogazioni sembra siano le cinque denominazioni Apostoliche. 
  
[6]  
Le chiese di ispirazione pentecostale fanno risalire questo concetto/dottrina dall’unico versetto di 1Corinzi 
13:1 – “Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi amore, sarei un rame risonante o 
uno squillante cembalo”. Un punto anche questo, molto contestato, che in effetti meriterebbe un più 
accurato studio esegetico (esegesi: lo studio e l’interpretazione critica di un testo). Infatti il parlare di 
Paolo non è sempre semplice da capire per l’uso frequente ad es. di forme discorsive ipotetiche, 
dubitative, ironiche, iperboliche, troppo lunghe ora da trattare.  
  

.-.-.-.-.-.-.-. 
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Dono delle lingue, battesimo Spirito Santo, 

armonia...  CONCLUSIONI 

 

 

 

  

  
 Lo Spiritismo dilagherà nel mondo 
  
Lo Spiritismo si è avvicinato con facilità al cristianesimo imitandone le forme esteriori, con 
l’obiettivo dichiarato di assumerne il controllo diventando la nuova religione mondiale. L’attività 
satanica è, e sarà, in terribile aumento incontrollabile, come ci ha predetto la Parola di Dio. Lo 
Spiritismo, che si presenterà con vari nomi affascinanti,[1] riuscirà non solo ad imitare le 

manifestazioni dello Spirito Santo, ma farsi passare per Dio stesso.  
  
Più le chiese sono all’avanguardia e più sono a contatto col nemico; per questo devono 
prevenire le sue astuzie ed essere equipaggiate a seconda del maturare dei tempi. 
  
Il contatto con i demoni, che lo spiritismo fa passare per persone morte, è facilissimo nelle 
chiese carismatiche cattoliche le quali evocano regolarmente nelle loro preghiere lo “spirito 
di alcuni santi” che farebbero da “intercessori” nelle preghiere di liberazione. 
  
Le chiese evangeliche non evocano santi, ma favoriscono una spiritualità sempre più 
libera e disordinata che aumenterà sempre più con l’incremento in Europa delle popolazioni 
afro-americane, le quali, seppure in buona fede,  importeranno inconsce radici spiritistiche. 
Questo accade ed accadrà sempre più se se saranno attentamente “filtrate” dai doni del 
discernimento degli spiriti e dall’interpretazione delle lingue. 
  
Il battesimo-dono dello Spirito Santo è una dottrina biblica giusta, visto che Gesù ci dice 
che può essere chiesto,[2] tuttavia non è questa che salva. La salvezza è prima, ed è per 
fede.  
Il battesimo-dono dello Spirito santo può essere chiesto ed ottenuto per poter meglio servire 
Dio nei modi nei tempi che lo stesso Spirito Santo indicherà.  
Non dimentichiamo che già all’atto del battesimo vero e proprio siamo battezzati nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
La dottrina del “battesimo dello Spirito santo” non dovrebbe sovrapporsi o peggio essere 
un’alternativa al battesimo di salvezza, ma i responsabili dovrebbero specificare meglio il senso 
di dono-riempimento dello Spirito santo, che è un’altra cosa. 
  
E’ lo Spirito Santo che poi stabilisce, nell’armonia della comunità e dei luoghi in cui 
prestiamo il nostro servizio, la tipologia dei carismi eventuali che ci concederà. 
  

Il dono delle lingue, proprio per la sua peculiarità difficile da definire, ancora oggi 

molto controversa, non deve essere dogmatizzato e regolarizzato come 

condizione indispensabile e sicura dell’avvenuto riempimento dello Spirito santo. 

Le lingue sono un pericoloso anacronistico falso problema. Questo dono è usato 

con successo anche dallo Spiritismo per infiltrarsi nelle nostre chiese, quando sono 

sguarnite delle difese spirituali necessarie, facendosi passare per il Signore stesso.[3]  
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Questo falso problema non dovrebbe più essere discusso tra fratelli (come quello del 

velo e della gonna), perché causa solo divisioni che indeboliscono la Chiesa nel suo 

insieme.  

  

Per chi, seguendo le chiese di ispirazione pentecostale, vuole comunque parlare in 

lingue nelle chiese:  

Se qualcuno vuole/sente la libertà di potersi esprimere in lingue lo faccia pure 

secondo la responsabilità che sente in se stesso, nella sua coscienza 

illuminata dallo Spirito Santo, secondo l’ordine e la pace di Dio, badando bene ad 

alcuni punti:  

1)    Viviamo tempi particolari; vigilare molto significa anche studiare di più le 

profezie e non irrigidirci in prese di posizioni dogmatiche poco rilevanti al fine 

della salvezza. La dottrina del “battesimo dello Spirito Santo” e del dono delle 

lingue è qualcosa che viene “dopo” la salvezza. Che si parli o non si parli in 

lingue che si sia “ripieni” o “pieni a metà” non significa che non siamo salvati. 

Infatti tutti i cristiani vengono comunque battezzati nel nome del Padre del 

Figlio e dello Spirito Santo. Lo Spirito santo sa Lui come fare a distribuire i Suoi 

doni. 

2)    Il dono delle lingue sia espresso solo se c’è anche il dono di 

interpretazione, di discernimento degli spiriti e di profezia nella stessa 

riunione di culto. E comunque senza abusarne. In mancanza di questo se ne 

faccia a meno oppure si rivolga silenziosamente la propria espressione 

interiormente al Signore: “Se c'è chi parla in altra lingua, siano due o tre al 

massimo a farlo, e l'uno dopo l'altro, e qualcuno interpreti. Se non vi è chi 

interpreti, tacciano nell'assemblea e parlino a se stessi e a Dio”. (1 Cor 14:27-

28) 

3)    Si deve pensare alla Chiesa di Dio in forma molto più ampia. E’ Dio che 

sceglie le anime dove vuole, non in classi denominazionali. In questa “Chiesa 

invisibile” sono compresi anche fratelli cristiani che non sono nella nostra 

denominazione.  

4) Si ricordi dunque quanto è detto in merito alla nostra eventuale libertà: essa è 

condizionata dalla minore libertà di altri, per cui per far crescere tutta la 

Chiesa dobbiamo saper accogliere in noi stessi, con umiltà, anche chi non la 

pensa in tutto come noi, ma che può essere  lo stesso gradito a Dio. Saper 

accogliere significa fare spazio, non bloccare gli accessi con le leggi e i vari 

dogmi. Facciamo questo senza provocare liti o creare inciampi: “Ma badate che 

questo vostro diritto non diventi un inciampo per i deboli. Perché se qualcuno 

vede te, che hai conoscenza, seduto a tavola in un tempio dedicato agli idoli, la 

sua coscienza, se egli è debole, non sarà tentata di mangiar carni sacrificate 

agli idoli? Così, per la tua conoscenza, è danneggiato il debole, il fratello per il 
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quale Cristo è morto. Ora, peccando in tal modo contro i fratelli, ferendo la loro 

coscienza che è debole, voi peccate contro Cristo. Perciò, se un cibo scandalizza 

mio fratello, non mangerò mai più carne, per non scandalizzare mio fratello”. (1 

Cor 8:9-13) 

5) Il saper accogliere non si riferisce solo a chi è più "debole" di noi, ma anche al 

contrario a quei fratelli che in apparente disaccordo, magari possono farci 

crescere ridimensionando la nostra statura e arrotondando i nostri spigoli. Il 

sapersi mettere in discussione è la base di ogni rapporto maturo e duraturo 

basato sul rispetto. 

Per chi non crede nel dono delle lingue 

D’altra parte chi non crede nelle lingue è liberissimo di non parlarle; tuttavia 

non è libero di impedirlo, per due motivi: 

1)    Che sai tu se l’altro è gradito a Dio? Pensa a te e lascia che sia lo steso Spirito 

santo, se mai, a correggere chi deve essere corretto. Per te magari non sono 

più valide certe affermazioni scritturali per altri si; allora anche per te vale lo 

stesso discorso di prima (1 Cor 8:9-13) sulla libertà di poter mangiare o non 

mangiare i cibi (spirituali) che hai davanti. Fai secondo la tua coscienza 

illuminata da Dio senza preoccuparti troppo degli altri e vedrai che andrà tutto 

bene. 

2)    Il Signore ci insegna ad essere contrari  sia a dogmi in un senso, che alle 

imposizioni nel senso opposto. Nessuno può cacciare dalla Chiesa un altro 

credente, perché la Chiesa non è un nostro possesso, ma è di Cristo Gesù come 

una sposa;  nessuno di noi allora può ritenersi tanto giusto da giudicare il 

fratello.       

3)    L’impedimento a parlare li lingue è condannato anche in maniera molto 

esplicita: “Se qualcuno pensa di essere profeta o spirituale, riconosca che le 

cose che io vi scrivo sono comandamenti del Signore. E se qualcuno lo vuole 

ignorare, lo ignori. Pertanto, fratelli, desiderate il profetare, e non impedite il 

parlare in altre lingue; ma ogni cosa sia fatta con dignità e con ordine”. (1 

Cor 14:37-40) 

La mia opinione personale (se interessa) è molto semplice: 

1)    Quello che avviene nell’anima mia quando si unisce a Dio, nelle mie 

preghiere personali, nei momenti di intimità con lo Spirito Santo, riguarda solo 

me e Lui; altrimenti non sarebbe più intimità.  Come nei rapporti d’amore tra 

due innamorati, c’è tra l’anima nostra e Dio un linguaggio particolare, dei modi, 

dei silenzi, dei gesti, delle conoscenze, sensazioni, intuizioni, ecc  riservate, 

esclusive, segrete. Secondo me è bene che rimangano tali. Se alle volte nella 

mia riservatezza piango, rido, mi esprimo con lingue o non-lingue, con parole 

facili o difficili, sussurri, suppliche, urli di rabbia, sorrisi o silenzi, non devo né 



 305 

catalogare il tutto, né renderne conto agli uomini, e nemmeno al mio io, che 

controlla tutto troppo razionalmente, ma solo al mio Signore, tramite la 

coscienza che da Lui viene a formarsi e consolidarsi ogni giorno. Nessuno di 

conseguenza dovrebbe venire a sindacare queste modalità.  

2)     Per quel che riguarda le lingue nelle chiese, condivido pienamente le 

seguenti frasi dell’apostolo Paolo, che in quanto a carismi ne sapeva più di noi: 

“ma nella chiesa preferisco dire cinque parole intelligibili per istruire anche gli 

altri, che dirne diecimila in altra lingua”. (1 Cor 14:19) -  "Che dunque, fratelli? 

Quando vi riunite, avendo ciascuno di voi un salmo, o un insegnamento, o una 

rivelazione, o un parlare in altra lingua, o un'interpretazione, si faccia ogni cosa 

per l'edificazione.  Se c'è chi parla in altra lingua, siano due o tre al massimo a 

farlo, e l'uno dopo l'altro, e qualcuno interpreti. Se non vi è chi interpreti, 

tacciano nell'assemblea e parlino a se stessi e a Dio". (1 Cor 14:26-28) 

3)    Per quel che riguarda il dono-battesimo dello Spirito Santo ritengo che i 

doni ci siano anche oggi, altrimenti come faremmo a combattere le potenze, lo 

potestà nascoste di satana? tuttavia non ci potrà mai essere una casistica, una 

modalità o una spiegazione completa né soddisfacente finché saremo umani; 

così come non esisterà mai la chiesa perfetta sulla terra. Penso che il 

riempimento dello Spirito Santo, sia da desiderare sempre, sia la presenza di 

Dio in forma efficace, e che si può realizzare nelle anime in infiniti modi. Tanto 

meno vogliamo gestire lo Spirito di Dio, tanto più Lui sarà potente e libero di 

esprimersi tramite noi, se noi Lo desideriamo come Lui desidera noi. 

4)    La ricerca dell’armonia dello Spirito Santo in noi stessi presuppone un 

non facile abbassamento dell’io, però è l’unica strada per chi vuole davvero 

essere in comunione con lo Spirito dell’Eterno. Diminuire in se stessi non è una 

mortificazione di ciò che siamo, ma al contrario è una espansione di ciò che Dio 

ha messo in noi di buono; purché sia attuata nell’ascolto di Dio stesso e del 

prossimo, non del nostro solo buon senso.  

5)    L’armonia dello Spirito santo nelle chiese è ben più difficile perché 

presuppone l’uscita spirituale dal denominazionalismo. Cioè uno può pure 

frequentare fisicamente la denominazione che più sente adatta alla propria 

maturità di fede, però dovrebbe vivere le indicazioni dello Spirito Santo come se 

non appartenesse alla denominazione stessa. Lo Spirito di Dio non serve a dare 

identità ad una denominazione o a stabilirne i confini, ma serve a coordinare 

l’attività della Chiesa tutta, in vista di un obiettivo, che è il ritorno di Cristo. Le 

chiese che gestiscono troppo le cose di Dio, alla fine fanno un idolo di se stesse. 

  

 

[1]  

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/196_medes-sent-conclus-19.htm#_ftnref1
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Lo Spiritismo si presenta come Scienza, Filosofia, Religione (Definizioni dell’Assoc Naz Spiritistica del 
1914 confermate nel 1930) – da “Lo spiritismo moderno” di Leroy E. Froom 

[2]  

Luca 11:13 - Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre 

celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!» 

[3]  

Ad esempio nel “channeling” che abbiamo accennato in  LO SPIRITISMO OGGI – SEI  ATTACCHI DI 
SATANA DA TENERE PRESENTI, nota in tabella al punto 6. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/196_medes-sent-conclus-19.htm#_ftnref2
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/196_medes-sent-conclus-19.htm#_ftnref3
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/194_medes-sent-sei-attacc-17.htm
http://www.ilritorno.it/studi_bibl/194_medes-sent-sei-attacc-17.htm
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Prima di partire per questo nuovo studio che approfondirà Dio-Spirito Santo, dobbiamo 
ricordare una cosa importante: quello sappiamo di Dio è poco; e quel poco non Lo può 
rappresentare nella Sua completezza. Non facciamo dunque l’errore di rinchiuderlo in una 
definizione dottrinale. La stessa Bibbia lascia degli spazi aperti che non approfondisce; 
questo perché lo scopo della Scrittura è chiamare l’uomo a redenzione, non di spiegare la 
completezza di Dio. Dio si rivela all’uomo per gradi  a seconda della sua santificazione (1) 
ed è in questa “espansione” (2) che lo spirito dell’uomo può aprirsi allo Spirito di Dio in 
base a tanti fattori come l’abbandono a Dio nella fede (3).    

Nella Bibbia il Dio unico in cui noi crediamo si manifesta in tre Persone: Dio-Padre, Dio-
Figlio e Dio-Spirito. Noi così lo accogliamo e così crediamo, però, come sarebbe sbagliato 
vedere Dio senza il Figlio e il Figlio senza lo Spirito, è pure sbagliato fare della “Trinità” un 
specie di idolo, nel senso di una dottrina chiusa che completerebbe l’Essere-Dio. In questo 
senso infatti Dio non è solamente “trinità” (parola tra l'altro che non compare nella 
Bibbia). Per capire bene questo difficile passaggio può essere utile leggere quanto ha 
scritto il caro fratello Angelo Galliani in “Che cosa è la Trinità-esempio del palazzo” 
(http://www.ilritorno.it/postapic_quest/31_trinita.htm ) 

 
Altre correlazioni utili: 
ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO  di Renzo Ronca  - 
(http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf)  
 
STUDIO BIBLICO SULLA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO (Sintesi di RR di uno studio della Ch Apostolica) 
  

NOTE  
(1)Vedi il ns studio in PDF sul tabernacolo: “IL PERCORSO DELL’UOMO NEL SANTUARIO DI MOSÈ COME IL 
CAMMINO DELLA NOSTRA VITA” (http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf ) 
 

(2) Per  AVVICINARSI CONCRETAMENTE al concetto di “espansione”:  studi regolari e cammino di 
espansione spirituale   (con le correlazioni ivi contenute);  Per  approfondire il concetto di espansione e 
nuova nascita vedi lo studio in PDF  LA MERAVIGLIOSA NUOVA NASCITA NELLA SPIRITUALITA’ CRISTIANA  
(http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf ) 
 

(3) Per comprendere meglio questo abbandono mistico alla provvidenza di Dio, chi vuole studiare potrà 
trovare un ottimo aiuto nel libricino del cattolico Jean Pierre de Caussade "L'abbandono alla provvidenza 
divina" reperibile gratis on line in vari siti. Ad esempio da qui si può leggere on line 
www.gianfrancobertagni.it/materiali/misticacristiana/decaussade.htm ;    Da qui invece si può scaricare 
integralmente (52 pag) www.santissimo.it/libri/abbandono.alla.divina.Provvidenza.html  
 
 
 
 
 

https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/31_trinita.htm&sa=U&ei=R4ScUYjQC8-N7AbzgoHwDQ&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGqKN1S7ctqGyiQmAxY_HxkS4gfpQ
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/31_trinita.htm&sa=U&ei=R4ScUYjQC8-N7AbzgoHwDQ&ved=0CAcQFjAA&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNGqKN1S7ctqGyiQmAxY_HxkS4gfpQ
http://www.ilritorno.it/postapic_quest/31_trinita.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/PERSONA%20DELLO%20SPIRITO%20SANTO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mosè.pdf
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/209_std_regolari_ed_esp-spir.htm&sa=U&ei=t4-cUcq4CIPePaTigJgN&ved=0CBcQFjAI&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNES5a5XXjky6he9sIl3L3wJsW0-Lg
https://www.google.com/url?q=http://www.ilritorno.it/postapic_quest/209_std_regolari_ed_esp-spir.htm&sa=U&ei=t4-cUcq4CIPePaTigJgN&ved=0CBcQFjAI&client=internal-uds-cse&usg=AFQjCNES5a5XXjky6he9sIl3L3wJsW0-Lg
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/DOSSIER%20nuova%20nascita.pdf
http://www.santissimo.it/libri/abbandono.alla.divina.Provvidenza.html
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Premessa - Persona - Intermittenza - Permanenza 

 
 

 

  

  

  
Premessa: Nel1980 ci fu un ritiro di pastori in Alsazia (1) sul tema “La natura e l’azione dello Spirito 
Santo”. Personalità di spicco fu il pastore Wolfram Kopfermann (2). Partecipante a quel ritiro fu 
anche Charles Gross che ispirandosi agli studi di Kopfermann compilò un sapiente opuscolo 
intitolato “La persona e l’opera dello Spirito santo”. E’ su questo ottimo fascicolo che baseremo i 
nostri approfondimenti (Non ricordo chi mi ha dato questo fascicolo -un tardivo “grazie”-,  l’ho 
ritrovato giorni fa, lo sto leggendo e mi pare ben fatto) 
 

 Origine biblica  
Nell’A.T.  “ROUAH”, che traduciamo “SPIRITO”, è tra le parole ebraiche più ricche di 
significato; indica il “vento” ed altre volte il “soffio”. E’ il “rouah” di Dio che nella creazione 
dell’uomo produce la vita e la rende possibile grazie al respiro (Gen. 2:7). 
Nel N.T. La parola greca “PNEUMA” ha lo stesso significato. Questa parola implica la vita, il 
movimento e spesso anche l’azione dinamica che genera la vita. Per questo Gesù dice “è lo 
Spirito (il Pneuma) che vivifica” (Giov. 6:63). 
Applicata all’uomo la parola “pneuma” cioè il suo spirito, indica una delle componenti del 
suo essere ( 1 Tess. 5:23) mediante la quale può comunicare con Dio. Lo spirito dell’uomo 
in questo senso  assomiglia ad una radio ricevente e trasmittente  capace di emettere e 
ricevere onde spirituali. 

 Lo Spirito Santo è una Persona 

Ci sono espressioni nella Bibbia che perderebbero il loro senso se fossero riferite a una 
semplice potenza o a un influsso; infatti lo Spirito Santo è una Persona che: 
insegna (Giov 14:16,17) 
testimonia (Giova 14:26) 
parla (Giov 16:13) 
manda a predicare (Atti 13:4) 
ordina (Atti 8:29) 
pensa (Rom 8:27) 
distribuisce i suoi doni come vuole (1 Cor 12:11) 
alla quale si può mentire ((Atti 5:3) 
alla quale si può resistere (Atti 7:51) 
si può rattristare (Efes 4:30) 
si può oltraggiare (Ebr 10:29) 
si può bestemmiare (Matt 12:31) 
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 Spirito Santo in modo intermittente 

  
All’epoca dei Giudici, conduttori spirituali di Israele prima dell’avvento dei re, vediamo che 
lo Sp. S. o Sp. dell’Eterno,  scendeva su di loro al momento del pericolo (per es. 
un’invasione straniera) e li conduceva alla vittoria. Passato quel momento essi tornavano 
tranquillamente ai loro villaggi per lavorare i loro campi. Erano degli uomini molto semplici 
che ignoravano ogni strategia militare, ma con la guida dello Sp S. diventavano temibili capi 
d’armata. Fu così per Othniel del quale è scritto: 
Lo Spirito del SIGNORE venne su di lui ed egli fu giudice d'Israele; uscì a combattere e il 
SIGNORE gli diede nelle mani Cusan-Risataim, re di Mesopotamia; e la sua mano fu potente 
contro Cusan-Risataim. (Giudici 3:10) 
Fu la stessa cosa per Iefte, Gedeone, Sansone, Samuele ed altri. Potremmo dire dunque 
che lo Sp Santo agiva in modo intermittente sul suo popolo, quando necessario. 
  

 Spirito Santo in modo permanente 

  
E’ con la venuta del Messia, con il Cristo, che lo Spirito Santo si sarebbe posato su di Lui in 
modo permanente. 
 
Poi un ramoscello uscirà dal tronco di Isai e un germoglio spunterà dalle sue radici. Lo 
Spirito dell'Eterno riposerà su lui: spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di 
potenza, spirito di conoscenza e di timore dell'Eterno. (Isaia 11:1-2) 
  
Ma questa speciale unzione, questa permanenza dello Spirito Santo doveva poi 
estendersi a tutto il popolo nel tempo della salvezza. I profeti  Isaia, Ezechiele e Gioele lo 
avevano predetto molto chiaramente. 
Poiché io spanderò acqua sull'assetato e ruscelli sulla terra arida; spanderò il mio Spirito 
sulla tua progenie, e la mia benedizione sui tuoi discendenti. Essi cresceranno in mezzo 
all'erba, come salici lungo corsi d'acqua. (Isaia 44:3-4) 
  

La promessa dello Spirito Santo, se ci convertiamo, vale anche per noi al tempo presente, 
infatti per i meriti di Cristo, siamo diventati anche noi popolo dell’Eterno.  
  
infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio (Rom. 8:14) 

  
  
NOTE 

(1)Regione del nord-est della Francia confinante con Svizzera e Germania. 
 

(2) Wolfram Kopfermann – pastore tedesco  luterano teologo e sociologo; è stato a capo del 
“rinnovamento carismatico nella chiesa evangelica in Germania” e poi fondatore della “Libera 
chiesa Anskar”. 
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EZECHIELE E GIOELE: DUE “SCUOLE” DELLO SPIRITO SANTO 

  

  

 

 

  

  

  

Osserviamo adesso dei brani importanti per il nostro studio: 

25 Spanderò quindi su di voi acqua pura e sarete puri; vi purificherò da tutte le vostre 
impurità e da tutti i vostri idoli. 26 Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo; toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 
27 Metterò dentro di voi il mio Spirito e vi farò camminare nei miei statuti, e voi osserverete 
e metterete in pratica i miei decreti. 28 Abiterete nel paese che io diedi ai vostri padri; voi 
sarete il mio popolo e io sarò il vostro DIO. (Ezechiele 36:25-28) 

Pur con tutti gli sforzi del popolo per mettere in pratica la legge di Dio essi non vi 
riuscivano perché i loro sforzi erano comunque su un cuore freddo, duro, di pietra. La base 
delle leggi di Dio è l’amore. Senza questo amore che permea ogni intenzione, la legge 
rimane solo un’applicazione di un comandamento. L’uomo dell’ A.T. mostrò in questo il 
suo limite. Fu per questo motivo che Dio pensò ad un cambiamento interiore 
fondamentale, non solo nella sensibilità ma anche nella volontà che viene dall’amore di Dio 
infuso (nella Bibbia il cuore non rappresenta solo il centro della sensibilità, ma il centro del 
comando della nostra personalità e della nostra volontà). Questo cambiamento interiore 
come vedremo sarà proprio la permanenza di Dio dentro ognuno di noi. 

Non solo sarà donato lo Spirito Santo che agendo nel cuore dell’uomo lo cambierà, ma ci 
saranno altre benedizioni, come i carismi dello Spirito Santo, come dice Gioele: 

«Dopo questo avverrà che io spanderò il mio Spirito sopra ogni carne; i vostri figli e le 
vostre figlie profetizzeranno, i vostri vecchi faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. In 
quei giorni spanderò il mio Spirito anche sui servi e sulle serve. (Gioele 2:28-29) 

Con il termine “su ogni carne” la Bibbia indica generalmente il mondo intero, ma in qs caso 
si riferisce principalmente al popolo di Dio dei tempi messianici. Questa profezia è 
importante: 
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Le differenze di sesso spariscono sia i figli che le figlie ne sono partecipi.  
Non ci sono differenze generazionali infatti i vecchi hanno sogni, i giovani visioni.  
Non ci sono nemmeno differenze di classi sociali, infatti la benedizione scende anche sui 
servi e sulle serve. 
  
In pratica abbiamo due punti importanti:  
 
Ezechiele mette in evidenza il cambiamento interiore, il cuore che poi modifica la 
personalità;  
 
Gioele invece mette in evidenza i carismi. Vedremo come queste due linee sono arrivate 
fino a noi. 
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DA EZECHIELE E GIOELE A GIOVANNI E 
LUCA – LO SPIRITO SANTO NEL VANGELO 

DI GIOVANNI – AZIONE NEL MONDO  
 

  
  
  
  
 

 
Da come abbiamo visto La linea di Gioele e quella di Ezechiele mostrano due aspetti diversi 
dello Spirito Santo: Ezechiele mette in evidenza il cambiamento interiore, il cuore che poi 
modifica la personalità; Gioele invece mette in evidenza i carismi, la potenza dello Spirito 
Santo coi suoi doni. 
  
Nel Nuovo Testamento queste due linee vengono riprese dagli apostoli Giovanni (linea di 
Ezechiele – cambiamento interiore) e Luca (quella di Gioele – i carismi). 
  
LO SPIRITO SANTO NEL VANGELO DI GIOVANNI 
  
L’apostolo Giovanni era un uomo dotato di una mente particolarmente acuta e 
penetrante. Era anche un buon teologo e come risulta dai Vangeli ricevette l’insegnamento 
di Gesù nella sua pienezza; insegnamento che poi lo Spirito Santo amplificherà nella 
Pentecoste. I suoi scritti sono dunque il risultato di tre fattori diversi: 

a)      L’insegnamento di Gesù; 
b)     L’ispirazione datagli dallo Spirito Santo; 
c)      Il riflesso della sua personale esperienza. 

  
Secondo Giovanni, lo Spirito Santo svolge la Sua azione prima sul mondo, poi sulla Chiesa 

  
Azione sul mondo 

  

Quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio. 
Quanto al peccato, perché non credono in me; quanto alla giustizia, perché vado al Padre e 
non mi vedrete più; quanto al giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato. 
(Giov 16:8-11) 
  
La parola “mondo”, secondo il pensiero di Giovanni,  non è il nostro pianeta, cioè il globo 
terrestre, ma piuttosto l’umanità in rivolta contro Dio. 
  
E’ su questa realtà in rivolta (evidente, oppure covata in fondo al cuore) che Satana regna 
come principe (Giov 14:30) tenendo gli uomini lontani da Dio. E’ su questa umanità che 
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vive nell’immoralità e alla continua ricerca del godimento e delle emozioni più sfrenate che 
l’ingannatore può esercitare tutto il suo dominio. 
  
Prima della conversione anche noi, che ora crediamo, facevamo parte di questo mondo 
immerso nell’incredulità, ma lo Spirito Santo è venuto e ci ha convinti di peccato e ci ha 
fatto sentire che la giustizia di Dio esigeva da noi un cambiamento di vita. Lo Spirito ci ha 
fatto anche sentire che ci sarà un giudizio, una condanna per coloro che permangono nel 
peccato. 
Che lo Spirito Santo ci abbia convinti di peccato dunque è stato un bene, un vantaggio per 
noi, che accettando di modificare il nostro stato, potremo passare dalla morte alla vita. 
  
La parola “peccato” nel modo in cui è usata da Giovanni 16:8, non deve essere intesa nel 
senso di una trasgressione della legge, ma piuttosto come un atteggiamento di incredulità 
che rende il peccatore sordo agli appelli di Dio. 
Questo rifiuto che sgorga dal più profondo del cuore, dal più profondo dell’essere, dal 
santuario della propria coscienza, si traduce anche in un rifiuto di riconoscere Gesù Cristo 
come Signore e Maestro. 
  

Questo peccato è molto pesante perché consapevole e cosciente. Ritengo che questo 
ostinato rifiuto agli appelli amorosi e salvifici dello Spirito Santo non potrà essere 
perdonato nel giudizio, secondo quanto accenna Luca 12:10: “….ma chi avrà bestemmiato 
contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato.” (n.d.r.) 
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SOLO LO SPIRITO SANTO PUO’ RIVELARE 
L’AMORE DI DIO 

  
(tratto da “La persona e l’opera dello Spirito santo” di Ch. 

Gross)  
  
  

  
 
[Non si tratta di una comprensione intellettuale, razionale] “per capire che quella persona 
sospesa in croce tra cielo e terra con le braccia aperte per riunire sul suo cuore tutta 
l’umanità è la più alta espressione dell’amore di Dio per il mondo, c’è bisogno di una 
illuminazione, di una rivelazione che solo lo Spirito Santo può dare.  
  
Mi sembra importante ed utile precisare che quando abbiamo a che fare con persone che 
non credono all’amore di Dio è del tutto inutile cercare di convincerle di questo amore 
parlando loro della creazione, della bellezza dei fiori o dell’armonia della natura.  
Tutte queste discussioni, tutte queste argomentazioni, non servono assolutamente a 
niente perché la scoperta dell’amore di Dio è a un tempo un mistero ed una grazia che non 
diventa realtà se non con una rivelazione dello Spirito Santo. 
  
Nessuna persona dotata di un po’ di intelligenza potrebbe mai giungere da sola a a 
immaginare a sentire nel suo cuore che Dio è amore se questa verità non gli venisse 
rivelata. E questa rivelazione è data dallo Spirito Santo. Lo stesso apostolo Paolo lo 
conferma con le seguenti parole: 
“… Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori 
mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.” (Romani 5:5) 
  

Permettetemi di ripetere questo concetto che mi sembra molto importante: avere nel più 
profondo del nostro essere la certezza che Dio ci ama, che mi ama, che ama me peccatore, 
non è frutto di una riflessione, o di una osservazione, o di una operazione della nostra 
mente, ma è una rivelazione che Dio ha versato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo.” 
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NON LA RAGIONE MA LO SPIRITO SANTO CI APRE A SE 
STESSO  

 

  

  

  

Stavamo dicendo che la comprensione da parte dell’uomo dello Spirito del Risorto non può 
essere razionale ma necessita di un’apertura interiore. 

“C’è un proverbio tedesco che esprime molto bene il funzionamento della nostra capacità 
di comprendere le cose. Esso dice: ‘Quel che il cuore rifiuta la testa non lo lascia 
entrare’(1). 

La nostra concezione del capire è essenzialmente razionalista. Noi crediamo che una 
volata conosciuta la verità, l’accettiamo e la mettiamo in pratica. Ma questa concezione è 
tipicamente greca, non biblica.  

Secondo la Bibbia la nostra capacità di capire, la percezione che abbiamo delle cose e 
delle idee possono subire condizionamenti e questo lo dobbiamo ammettere con umiltà. 

Io stesso ne ho fatto l’esperienza durante incontri e discussioni di carattere religioso. 
Potevo discutere quanto volevo, o argomentare citando testi che i miei interlocutori 
riconoscevano come ispirati, ma tutto era vano. Essi non riuscivano a capire. Eppure i testi 
che citavo erano chiarissimi! Alla fine dovetti ammettere, e non senza provare una gran 
pena per tutti noi, che le discussioni e le argomentazioni non servono a niente, perché i 
cuori degli uomini sono spesso sotto il giogo di potenze che li tengono prigionieri. 

Lutero ha espresso questo concetto in modo piuttosto crudo dicendo: ‘La nostra ragione è 
come una prostituta che si dà a colui che paga di più’.” 

Sembrerebbe una via senza uscita, ma il mezzo per superare queste forze maligne esiste 
ed è alla portata di tutti. Si tratta di smettere ogni discussione (esterna o interna con noi 
stessi) e di saltare con un balzo ogni aspetto razionale, rivolgendo la nostra anima a Dio 
per i meriti di Cristo, chiedendoGli la necessaria apertura mentale.  

Il Signore ce lo concederà e sarà proprio lo Spirito Santo ad agire sul cuore prima e sulla 
mente dopo, per farci capire Se Stesso.  

(1)”Was das Herz nicht will lasst der Kopf nicht ein” 
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COME RICEVERE LO SPIRITO SANTO 

 

  

 

 

  

 
Nel corso di questi scritti abbiamo visto che l’apostolo Giovanni, rifacendosi alla linea di 
Ezechiele, ha descritto l’azione dello Spirito Santo nella vita interiore del credente, ed è per 
questo che non ha detto praticamente nulla sui doni spirituali. […] Luca invece riprende la 
linea profetica di Gioele  ponendo l’accento sul rivestimento spirituale predetto da qs 
profeta” fatto di potenza e carismi. (1)  
 

Ovviamente l’uno non esclude l’altro e lo Spirito Santo stesso sa come dosare 
introspezione ed espressione in ciascuno di noi.  
 

Sulle condizioni per ricevere lo Spirito Santo, Gesù è stato molto chiaro quando ha detto a 
Nicodemo: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio». (Giovanni 3:5) 
 

L’acqua a cui allude Giovanni è il battesimo. […] Noi sappiamo che il battesimo biblico, 
sempre effettuato per immersione totale nell’acqua, non h alcuna virtù in se stesso, ma è 
l’atto pubblico con il quale il candidato fa la sua entrata ufficiale nella chiesa visibile. Non è 
il mezzo per il quale abbiamo la rigenerazione interiore, ma è il segno che questa 
rigenerazione è incominciata; ne è il simbolo. Con questo atto pubblico il credente mostra 
di aver chiuso con la sua vita passata e s’impegna a vivere una vita consacrata a Dio. […] 
Va da sé che la fede deve accompagnare il rito battesimale; anche qui Gesù è chiaro: Per 
essere salvati bisogna “credere ed essere battezzati”  (Mar 16:16)  
 
Concludendo, secondo Giovanni le condizioni per ricevere lo Spirito Santo sono queste: 
PENTIRSI - CREDERE IN GESU’ - CONFERMARE PUBBLICAMENTE TALE CREDENZA CON IL 
BATTESIMO. 
Secondo la maggior parte delle chiese pentecostali (Linea apostolo Luca) lo Spirito Santo è 
invece un battesimo a parte e si manifesta in modo visibile con dei requisiti e dei doni 
specifici che vengono anche classificati (1) 
 
 
NOTE 
(1)Praticamente  tutte le denominazioni di tipo “pentecostale” seguono questa linea di manifestazione 
dello Spirito Santo (Gioele-Luca), chiedendo e mettendo in pratica numerosi carismi; non mi dilungo quindi 
in questa analisi. A volte si può eccedere nella ricerca e manifestazione anche eclatante dei carismi e 
consiglierei molta prudenza perché l’ingannatore li può imitare facilmente. Può essere utile il ns dossier  
ARMONIA DELLO SPIRITO SANTO  
(http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf)  

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/ARMONIA%20DELLO%20SPIRITO.pdf
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CONSIDERAZIONI SUI DONI DELLO SPIRITO OGGI - QUALE LINEA SEGUIRE? 

 

 
 
Considerando quanto oggi lo spiritismo sia innalzato e quanti falsi segni o miracoli riesca a 
fare penetrando se possibile anche nelle chiese, non credo che la strada da percorrere per 
il cristiano sia quella delle manifestazioni carismatiche esteriori. 
 
Non siamo in competizione con Satana solo per mostrare chi è più forte: sarebbe una gara 
fine a se stessa perché gareggiando con l’ingannatore ci dimenticheremmo del perché 
siamo sulla terra: portare Gesù; e a Gesù interessa poco mostrare a Satana quanto Lui sia 
bravo, Gli interessa di più salvare quante più anime possibile prima della fine del periodo di 
grazia. Più che una competizione la nostra è una vigilanza; e all’occorrenza uno scontro nel 
nome di Gesù quando l’ingannatore cerca di impedire la liberazione di qualcuno. 
Dico questo perché purtroppo per molti credenti in “prima linea” il dono risulta troppo 
importante, come se il carisma fosse l’attestazione della loro fede e senza di quello si 
sentissero senza fede senza forza per combattere la missione a cui son chiamati. 
 
Il cristiano veramente “riempito” dallo Spirito Santo lo sa in se stesso che è “riempito” 
dallo Spirito Santo, non ha bisogno di manifestarlo in segni eclatanti. La sua fede è matura 
e non necessita dell’approvazione degli uomini. Egli sa che lo Spirito Santo è in lui e con lui 
e sa, per fede, che all’occorrenza, lo stesso Spirito di Dio potenzierà in lui i doni i carismi 
necessari al momento; non ha bisogno di averne la prova. 
 
Trovo invece che gli inganni satanici oggi arrivino in maniera potente attraverso tutte le 
fonti mediatiche di condizionamento. Son veri e propri bombardamenti studiati per 
influenzare, controllare, dominare la nostra mente e le nostre azioni. Le chiese cristiane di 
“prima linea” è questo che dovrebbero capire e combattere, non il potenziamento del 
dono delle lingue! 
 
Questo non significa certo che non abbiamo bisogno dei doni dello Spirito Santo! Al 
contrario ne abbiamo bisogno più che mai! E’ solo che magari questi doni dovremmo 
classificarli meno e lasciar fare di più allo stesso Sp Santo, seguendo le indicazioni che già 
abbiamo nella Scrittura. Infatti quando l’apostolo dice: “Vorrei che tutti parlaste in altre 
lingue, ma molto più che profetaste; chi profetizza è superiore a chi parla in altre lingue, a 
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meno che egli interpreti, perché la chiesa ne riceva edificazione” (1Corinzi 14:5), esprime 
una correzione ed un concetto importante.  Il dono profetico è davvero importante 
assieme a quello del discernimento; ma se oggi “i profeti” dentro le chiese non avvertono i 
pericoli che le chiese stesse hanno davanti (come appunto il condizionamento delle menti) 
allora a che servono? 
 
In conclusione tra la linea Ezechiele-Giovanni e la linea Giole-Luca io sceglierei la prima, 
cioè quella di Ezechiele-Giovanni, dove lo Sp Santo è vissuto prima intimamente dentro al 
cuore e poi manifestato all’occorrenza, ma senza troppi “effetti speciali”; di quelli già ce ne 
fornisce troppi il mondo come è oggi. Nel mio cammino insomma se dovessi scegliere tra 
due macchine: una come un bolide potente ammirata da tutti ed una discreta (ma con lo 
stesso motore) sceglierei la seconda. Una macchina che va avanti bene, docile ai comandi 
del pilota, ma che all’occorrenza sa tirare fuori la potenza necessaria. 
In fondo Gesù non salì su un bellissimo destriero scattante ma su un asinello. In quanto a 
potenza poi, non credo che al Signore sia mancata nello scontro che ebbe con Satana, da 
cui uscì sempre vincitore! Lode a Dio. 
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COME INQUADRARE L’ARGOMENTO - A COSA SERVE IL DONO 
PROFETICO OGGI? - SORGERANNO FALSI PROFETI 

  

 
  

DOMANDA: "mi mandi qualche informazione sul carisma delle profezie e false imitazioni 
che si affacciano ora più che mai nelle nostre chiese?" 

  
RISPOSTA: Per vedere ciò che è falso da ciò che non lo è ovviamente dipende da chi siamo, 
da quale prospettiva dottrinale approfondiamo lo studio. In mancanza di informazioni 
precise sul tipo di chiesa frequentata da  chi pone la domanda inquadrerò l’argomento dal 
mio punto di vista, cioè da quello evangelico. 
  
COME INQUADRARE L’ARGOMENTO 

Noi protestanti abbiamo scelto di seguire il canone biblico, senza aggiunta di altri testi o 
tradizioni; questo ci semplifica molto le cose, infatti di fronte ad una profezia qualsiasi 
detta da una persona qualsiasi, possiamo controllare la Bibbia e vedere abbastanza presto 
se quanto profetizzato è “in linea” con tutto il contesto biblico oppure no. Se non lo è 
perché contraddice la Scrittura oppure perché si riferisce a fatti estranei, allora non 
perdiamo tempo; diciamo subito: “non mi interessa”. 
Di fatto da come intendiamo noi leggendo la Bibbia, nessuna profezia vera e giusta viene 
mai da uno Spirito che non sia quello di Dio: Sappiate prima di tutto questo: che nessuna 
profezia della Scrittura proviene da un'interpretazione personale; infatti nessuna profezia 
venne mai dalla volontà dell'uomo, ma degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché 

sospinti dallo Spirito Santo. (2Pietro 1:20-21) 
 Quindi se è vero che alcuni uomini (si parla di persone vive e credenti) possono 
profetizzare (1), è pur vero che è lo stesso Spirito di Dio che glielo permette e li sospinge. E 
siccome è lo stesso Spirito Santo che ha ispirato la Bibbia (dove non c’è contraddizione 
dalla Genesi all’Apocalisse), anche queste persone, se profetizzano -come dicono- in nome 
di Dio, cioè sospinti dallo stesso Spirito Santo, devono per forza dire cose in armonia con la 
Bibbia. 
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E allora, uno spirito che faccia parlare ad esempio le persone morte, è chiaramente 
contrario allo Spirito Santo (2) e non è nemmeno da prendere in considerazione (i “santi”, 
“padre pio”, la “madonna” ecc. non sono Dio ma sono tutte persone morte, come tali in 
attesa di resurrezione, ed è evidente che non sono loro a parlare veramente, ma è 
l’ingannatore che si serve di questi personaggi imitandoli).  
  
Come vedete, applicando semplicemente quello che ci insegna Dio tramite la Bibbia, 
abbiamo già tolto forse il 90 % delle profezie false o “tendenti al falso” (3) che oggi 
circolano. 
  
A COSA SERVE IL DONO PROFETICO OGGI? 

Nell’Antico Testamento Dio parlava per mezzo dei Suoi profeti al popolo di Israele 
correggendo esortando spiegando come comportarsi volta per volta. 
Dopo Gesù è stato sparso lo Spirito Santo nel cuore dei credenti, che hanno avuto la 
possibilità come di rinascere ed avere un rapporto più diretto col Signore. 
Il piano di Dio per la nostra salvezza, per esempio nella spiegazione della simbologia del 
Santuario (4), è stato via via spiegato nei dettagli. Conoscendo questo piano di salvezza, 
conoscendo dalla Bibbia per grandi linee tutto quello che ci accadrà (5), potrebbe sorgere 
una domanda: “se tutto è stato già profetizzato, a cosa serve la profezia oggi?”. 
Possiamo cercare di rispondere con un esempio: al tempo antico l’uomo era di fronte al 
buio del futuro; l’Eterno cominciò a illuminare le strade con i Suoi profeti. Questa luce 
all’inizio era piuttosto fioca, debole; illuminava i punti essenziali. Col passare del tempo la 
profezia continuò ad illuminare mettendo in luce sempre più particolari. Oggi la profezia 
aiuta a comprendere le ombre e le penombre ancora rimaste in un insieme che ha 
comunque una forma. 
Uno dei compiti più importanti della profezia oggi è appunto quello di prepararsi 
all’evento che più ci è vicino, ovvero il rapimento dei credenti che si situa poco prima del 
ritorno del Signore sulla terra. 
Colui che è dotato del dono profetico ”sente” prima degli altri questo evento e lo 
trasmette, come la sentinella che sta su un’altura avvisa subito la popolazione di ciò che 
appare all’orizzonte. 
  
SORGERANNO FALSI PROFETI 
E’ qui che purtroppo oggi abbiamo un fenomeno pericoloso, ma già previsto dal Signore: il 
proliferare negli ultimi tempi di falsi profeti, dotati tra l’altro anche di poteri di una certa 
rilevanza, tali da fare persino dei miracoli: 

“Molti falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti”. (Matteo 24:11) 
“perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se 

fosse possibile, anche gli eletti”. (Matteo 24:24) 
  
La domanda è: come riconoscere il vero profeta dal falso profeta? 

In parte abbiamo già risposto indirettamente sopra, ma cercheremo di approfondire 
meglio. 

 NOTE 
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(1) Tutti infatti, ad uno ad uno, potete profetizzare affinché tutti imparino e tutti siano incoraggiati. 
(1Corinzi 14:31) 
  
(2) Dio proibisce l’evocazione degli spiriti dei defunti – vedi SAUL E LA SEDUTA SPIRITICA CON LA MEDIUM - 
  
(3) “Tendenti al falso” – Ogni inganno per essere credibile (e dunque anche le false profezie) devono 
contenere parti di verità. E’ così che Ha sempre agito Satana fin dalla Genesi e continua a farlo. Ciò che dice 
è sempre ambiguo fatto di mezze verità per farci “abboccare”, ma ciò a cui tende è sempre un distacco da 
Dio. 
  
(4) Sul Santuario può essere utile lo studio nel ns dossier: IL PERCORSO DELL’UOMO NEL SANTUARIO DI 
MOSÈ COME IL CAMMINO DELLA NOSTRA VITA 
  
(5) Un elenco molto sintetico del nostro futuro secondo la Bibbia, può essere questo: TABELLA 
CRONOLOGICA DETTAGLIATA ULTIMI TEMPI 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilritorno.it/studi_bibl/389_Saul-seduta-spirit.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mos%C3%A8.pdf
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/Santuario%20Mos%C3%A8.pdf
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/TABELLA%20CRONOLOGICA%20DETTAGLIATA%20ULTIMI%20TEMPI.pdf
http://www.ilritorno.it/ULTIMI-TEMPI/TABELLA%20CRONOLOGICA%20DETTAGLIATA%20ULTIMI%20TEMPI.pdf
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ALL’INTERNO DELLE NOSTRE CHIESE - CONSIDERAZIONI SUL TEMPO PROFETICO 
BIBLICO - I PROFETI DI OGGI NON SI DEVONO INVENTARE NULLA DI NUOVO - LA 
CHIESA CRISTIANA ATTUALE E’ UN MISTO DI SACRO E PROFANO SI DEVE 
DISCERNERE - IL VERO CREDENTE SE NE ACCORGE - IL "PROFETA-FAI-DA-TE" -  LA 
PROFEZIA NON E’ SOLO RIVELAZIONE CLAMOROSA - LA “BUONA” PROFEZIA - NON 
FACCIAMO LA “COLLEZIONE”DEI DONI - ALCUNE PROFEZIE RIVELATE POSSONO FAR 
PARTE DELLA VITA STESSA DEL PROFETA 

  

  

 
  

 
Abbiamo già visto la volta precedente come, semplicemente seguendo le indicazioni della 
Bibbia, si possa fare una cernita iniziale della maggior parte delle profezie ambigue o false; 
Infatti tutto ciò che non è in linea con lo Spirito di Dio che ha ispirato la Bibbia, a noi 
evangelici non interessa. (1) 
  
ALL’INTERNO DELLE NOSTRE CHIESE 

Vediamo adesso all’interno delle stesse nostre chiese cosa può succedere. 
Una persona convertita e battezzata, per il solo fatto di esserlo, anche se frequenta chiese 
di tipo pentecostale o apostolico, non è detto che possegga automaticamente il dono 
profetico. 
Siccome secondo la Scrittura questo dono è tra i più importanti perché edifica tutta la 
Chiesa, molti credenti nelle denominazioni più carismatiche ambiscono ad esercitarlo (2). 
Però, come nella chiesa dei Corinti, anche noi facciamo spesso confusione nei doni e ci 
sarebbe bisogno di un maggiore controllo da parte dei responsabili. Infatti spesso 
l’emotività gioca brutti scherzi e “sospinti da sacro zelo” potremmo dire inavvertitamente 
delle sciocchezze; ci vuole poco a condurre una comunità fuori strada. Ecco perché senza 
un responsabile dotato di un provato dono del “discernimento degli spiriti” io preferisco 
non seguire nessuna tendenza comunitaria. 
Le apostasie più pericolose difatti non vengono da quel 90% di falsi profeti che parlano ed 
agiscono in modo palesemente contrario alla Bibbia –quelli sono relativamente facili da 

http://www.ilritorno.it/postapic_quest/299_dono-profetic-1.htm
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individuare ed isolare-  ma provengono da dentro le nostre chiese, con parole molto simili 
alle nostre,  e non sono facili da scoprire. 
  
C’è qualche passo dell’apostolo Giovanni che ci può aiutare a capire meglio: 
18 Fanciulli, è l'ultima ora. E, come avete udito, l'anticristo deve venire, e fin da ora sono 
sorti molti anticristi; da questo conosciamo che è l'ultima ora. 19 Sono usciti di mezzo a noi, 
ma non erano dei nostri perché, se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; ma 
ciò è accaduto perché fosse palesato che non tutti sono dei nostri. 20 Ma voi avete 
l’unzione dal Santo e conoscete ogni cosa. 21 Non vi ho scritto perché non conoscete la 
verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna proviene dalla verità. 22 Chi è il 
mendace, se non colui che nega che Gesù è il Cristo? Costui è l’anticristo, che nega il Padre 
e il Figlio. 23 Chiunque nega il Figlio, non ha neanche il Padre; chi riconosce il Figlio, ha 
anche il Padre. 24 Quanto a voi dunque, dimori in voi ciò che avete udito dal principio; se 
ciò che avete udito dal principio dimora in voi, anche voi dimorerete nel Figlio e nel Padre. 
25 E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna.(1Giovanni 2:18-25) 
  
CONSIDERAZIONI SUL TEMPO PROFETICO BIBLICO 

18“…è l’ultima ora…” – 

Quando leggiamo le profezie bibliche dobbiamo tener conto di un effetto particolare che 
potremmo chiamare impropriamente “panoramica stretta del tempo futuro”. Cercherò di 
spiegare: Immaginate di trovarvi in un paesaggio immenso e pianeggiante come nella 
savana africana o australiana… immaginate all’orizzonte di scorgere una lontanissima 
montagna… Quello è il nostro obiettivo: è raggiungibile, ne possiamo addirittura ipotizzare 
una distanza approssimativa: “raggiungeremo la montagna tra una settimana, siamo 
vicini”.  Ma ecco che dopo diversi giorni di viaggio potrete scorgere che in realtà non era 
una montagna sola, ma più di una.... La montagna più alta, quella dietro, ci appariva 
insieme a questa qui davanti, come unita, ma invece c’è ancora una pianura e dopo c’è la 
montagna alta….  e forse ancora dietro delle altre….   La montagna che sembrava unico 
obiettivo abbastanza vicino nascondeva dietro tutta una catena montagnosa con altre 
pianure immense tra montagna e montagna… Insomma all’inizio vedevamo tutto questo 
come una immagine appiattita e vicina da raggiungere per questo dicevamo: “è l’ultima 
ora”. Non era sbagliato: da quella distanza era il massimo che potevamo fare, ma più ci 
avviciniamo e più scorgiamo i particolari. Più ci avviciniamo e più ci rendiamo conto della 
precisione delle distanze. (3) 
Chi ha il dono profetico oggi dirà ancora “è l’ultima ora” perché vede, come allora, 
vicinissimo il traguardo del nostro viaggio. 
“Nella visione dell’avvenire concessa ai profeti antichi, gli “ultimi giorni” o “la fine dei 
giorni” abbracciavano il periodo messianico nella sua totalità, dalla venuta del Messia al 
giudizio ed al trionfo finale del regno di Dio (Isaia 2:2; Michea 4:1). La visione profetica del 
N.T. distingue il tempo della fondazione del regno di Dio colla venuta del Messia nella sua 
umiliazione, il periodo del lento sviluppo del Regno, e gli “ultimi giorni” dell’economia 
messianica che precederanno la seconda venuta del Cristo cogli eventi che 
l’accompagneranno.” (4) 
  
I PROFETI DI OGGI NON SI DEVONO INVENTARE NULLA DI NUOVO 
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Da questo deduciamo che il profeta di oggi non si deve inventare niente, il nostro viaggio di 
cristiani ha già una direzione ed un obiettivo. Il dono di profezia oggi serve a rendere più 
nitida e precisa la strada che stiamo già percorrendo e i tempi prossimi. 
  
LA CHIESA CRISTIANA ATTUALE E’ UN MISTO DI SACRO E PROFANO SI DEVE DISCERNERE 

19 Sono usciti di mezzo a noi, ma non erano dei nostri perché, se fossero stati dei nostri, 
sarebbero rimasti con noi; ma ciò è accaduto perché fosse palesato che non tutti sono dei 
nostri. 
“Secondo l'insegnamento di Gesù, la chiesa è, nell'economia attuale, una società mista di 
veri e di falsi cristiani che non è sempre possibile discernere gli uni dagli altri, almeno 
all'occhio umano. Ma la provvidenza di Dio dispone le cose in modo che gli ipocriti 
appaiano, a lungo andare, quali sono in realtà, siano "manifestati". Così il mondo impara a 
non considerar come cristiani genuini tutti quelli che ne portano il nome, e a loro volta i 
fedeli imparano a non essere scandalizzati allorché si verificano delle apostasie in seno alle 
chiese.” (4) 
  
IL VERO CREDENTE SE NE ACCORGE 

20 Ma voi avete l’unzione dal Santo e conoscete ogni cosa. 
Questo è un punto importante. Chi VERAMENTE ha un cuore rinnovato nello Spirito Santo, 
ovvero come diciamo spesso “è nato di nuovo” ed ha ricevuto il “dono dello Spirito Santo”, 
possiede già in se stesso l’unzione di Cristo, ed ha quindi in sé la Verità. E’ per questo che 
se rimane fedele “conosce ogni cosa”. 
“Lo Spirito è, in loro, spirito di verità e perciò, illuminati da lui, essi conoscono ogni cosa: il 
che non vuol dire qui che siano onniscienti, come Dio, ma che conoscono "la verità" 
(1Giovanni 2:21) in tutto quello ch'è essenziale per la loro salvezza e sono fatti capaci di 
distinguerla dagli errori che la negano o l'alterano.” (4) 
  
Quindi se un credente è battezzato e segue fedelmente il Signore secondo lo Spirito Santo, 
quando gli capita di sentire una profezia falsa o non corretta, gli accade come al musicista 
quando sente una musica con una nota stonata: se ne accorge, lo percepisce come 
automaticamente, si ferma, ascolta di nuovo la registrazione con maggiore attenzione, 
individua il punto in questione, lo evidenzia e se possibile lo corregge, altrimenti cambia 
interprete della musica. 
  
IL "PROFETA-FAI-DA-TE" 

La confusione nasce quando delle persone, magari animate da buoni sentimenti, ma che 
non si trovano di fatto in questa “nuova nascita”, si improvvisano profeti e leggono ed 
applicano la Scrittura con sapienza umana, cioè col solo loro buon senso senza l’apertura 
della rivelazione divina. 
Faccio un esempio: C’è una frase che se applicata senza discernimento fa cadere 
molti:“esaminate ogni cosa e ritenete il bene” (1Tessalonicesi 5:21). Capita spesso che 
partendo da questo insegnamento alcuni dicono: “Bene, faccio come è scritto, esamino 
tutti gli scritti che trovo: bibbia, libro tibetano dei morti, nostradamus, le rivelazioni dei 
contattisti sugli ufo, le upanisad, ecc; poi trattengo ciò che è buono ed avrò la verità di 
tutto”. 
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Niente di più sbagliato! Davanti a Dio non esiste il “profeta-fai-da-te”. Quando l’apostolo 
infatti scrive questo insegnamento “esaminate ogni cosa e ritenete il bene” si riferisce a 
credenti convertiti, battezzati, non a chiunque. Quell’”esaminate ogni cosa” ha tutto un 
mondo di fede in Dio, di studio biblico, di discernimento,  che non si può improvvisare. 
  
LA PROFEZIA NON E’ SOLO RIVELAZIONE CLAMOROSA 

La profezia oggi non è fatta solo di rivelazioni eclatanti che indicano il momento del ritorno 
di Gesù, ma è soprattutto vicinanza illuminata coi fratelli, col popolo di Dio, che spesso 
non sa bene come comportarsi in questioni locali o personali più piccole ma indispensabili. 
Le comunità oggi, sparse per tutta la terra, hanno esigenze e priorità diverse. Certe 
decisioni (apriamo un’altra chiesa, costruiamo una emittente televisiva, accogliamo questa 
interpretazione oppure quell’altra, ecc) non dovrebbero essere prese per alzate di mano 
da burocrati in riunioni nazionali, ma presentate prima al Signore nel tramite di chi ha il 
dono profetico, e poi, sulla base delle risposte, pregarci ancora sopra e quindi agire, 
sempre con il giusto timor di Dio. 
A volte tra i fedeli ci sono “lupi travestiti” e il Signore rivela ai profeti che c’è qualcosa che 
non va. 
Oppure possono esserci dei credenti che per insegnamenti sbagliati sono distrutti dalle 
sofferenze e dai sensi di colpa e non si sentono degni nemmeno di chiedere una preghiera 
per se stessi…. Lo Spirito Santo lo rivela ai cuori dei profeti i quali inviteranno queste anime 
ad aprirsi o solleciteranno la comunità a pregare per loro. 
  
IL NOSTRO DIO DESIDERA FARCI CONOSCERE I SUOI PROGETTI 
Il nostro Dio è una Meravigliosa Persona che ama rivelarsi e desidera far conoscere i suoi 
piani, i suoi progetti all’uomo: 
“Poiché il Signore, DIO, non fa nulla senza rivelare il suo segreto ai suoi servi, i profeti”. 
(Amos 3:7) 
  
LA “BUONA” PROFEZIA 

La “buona profezia” esorta, edifica, corregge, ama la Chiesa. Agisce in un perfetto 
equilibrio senza esibizioni personali, con toni pacati sempre a lode e gloria di Dio, per il 
bene comune. Non c’è mai esagerazione o dissonanza. 
Nella profezia l’uomo non è come una medium posseduta chissà da quale spirito che non 
può controllare; al contrario Dio vuole persone lucide, collaborative consapevoli di 
amministrare un carisma di Dio anche con saggezza personale, non di esserne presi con 
irrefrenabili esplosioni disordinate nelle chiese, infatti è scritto: “Gli spiriti dei profeti sono 
sottoposti ai profeti” (1Corinzi 14:32) 
  
NON FACCIAMO LA “COLLEZIONE”DEI DONI 
Concludendo vorrei aggiungere una piccola cosa: non esiste quasi mai un dono fine a se 
stesso: non facciamo dei carismi una collezione da possedere, un elenco come le 
figurine: “questo ce l’ho, questo mi manca”. Spesso un dono è associato ad un altro e non 
c’è mai uno standard, ma solo un perfetto inserimento in base a quello che al momento 
serve, nel progetto di Dio. Il fine è sempre poter servire umilmente Dio e il prossimo 
secondo come lo Spirito Santo suggerisce. Il dono profetico per esempio è unito a quello 
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del discernimento degli spiriti, della preghiera, della consolazione, dell’intimità col Divino, 
ecc. Cerchiamo dunque di gestire poco queste spiritualità ma di accettarle, se e quando 
capitano, con rispetto e consapevolezza, ricordando tra l’altro che:A chi molto è stato dato, 
molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, tanto più si richiederà. (Luca 12:48b). 
  

ALCUNE PROFEZIE RIVELATE POSSONO FAR PARTE DELLA VITA STESSA DI CHI PROFETIZZA 

Il dono profetico è di grande responsabilità ed intensità, e considerando i tormenti, i 
conflitti sulla pelle proprio di chi lo esercita, non meraviglia che Geremia abbia subìto in se 
stesso molte lotte:"Tu mi hai persuaso, o Eterno, e io mi sono lasciato persuadere; tu sei 
più forte di me e hai vinto. Sono diventato oggetto di scherno ogni giorno; ognuno si fa 
beffe di me. 8 Poiché ogni volta che io parlo, grido e proclamo: "Violenza e saccheggio!". Sì, 
la parola dell'Eterno è per me un motivo di obbrobrio e di scherno ogni giorno. 9 Allora ho 
detto: «Non lo menzionerò più e non parlerò più nel suo nome». Ma la sua parola era nel 
mio cuore come un fuoco ardente, chiuso nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non 
potevo". (Geremia 20:7-9).  Ancora oggi potrebbe capitare infatti che chi ha questo dono 
profetico provi nella sua vita quanto qualcosa di simile a quanto espone ai fratelli, come se 
anche la sua vita fosse un esempio vivente di certe situazioni. 
(continua) 

  

 NOTE 

  
(1)Tanto per essere più espliciti non prendiamo in considerazione Il Libro di Mormon, Le profezie attribuite a 
“S.Malachia” (che non ha nulla a che vedere con il profeta Malachia biblico), Nostradamus, I “Segreti di 
Fatima” e ogni altra dichiarazione “mariana”, poi ancora “Padre Pio”, M. Valtorta, i Maya, ecc. ecc. 
Insomma ci limitiamo a vedere la Bibbia: quello che è dentro va bene, quello che è fuori non ci interessa. 
Quando dico “non ci interessa” intendo proprio non ci interessa in forma letterale, cioè non ci d iscutiamo 
sopra,  evitiamo di metterci a polemizzare e a giudicare; evitiamo e basta. L’errore di Eva tra l’altro è stato 
quello di essersi messa a dialogare con l’ingannatore. In fondo come possa ad esempio uno spirito che si 
presenta col nome di Maria dire agli uomini “figli miei..”, credo sia più un problema cattolico che nostro; noi 
pensiamo che solo per i meriti di Cristo possiamo diventare figli di Dio (non di altre creature). Poi ciascuno 
faccia le sue scelte. 
  
(2) “Desiderate l'amore e cercate ardentemente i doni spirituali, ma soprattutto che possiate profetizzare, 2 
perché chi parla in altra lingua non parla agli uomini, ma a Dio; poiché nessuno lo comprende, ma egli in 
spirito proferisce misteri. 3 Chi profetizza, invece, parla agli uomini per edificazione, esortazione e 
consolazione. 4 Chi parla in altra lingua edifica se stesso, ma chi profetizza edifica la chiesa”. (1 Cor 14:1-4) 
  
(3) Chi vuole approfondire questo tipo di studio potrà aiutarsi con questo nostro scritto: IL RITORNO DI 
GESU’ CONSAPEVOLEZZE  E  “DIMENSIONI DEL TEMPO” 
  
(4) Le Epistole cattoliche Traduzione e commento del Prof. Enrico Bosio - Firenze, Libreria Claudiana, 1923. 

                  

 
ESEMPIO PER RAFFRONTARE CON REALISMO I NOSTRI TEMPI CON QUELLI 

ANTICHI DI GEREMIA 14-15 
   
 

http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/speciale-rit-G-dimens-tempo.htm
http://www.ilritorno.it/es/eshtml/dossier/speciale-rit-G-dimens-tempo.htm
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C’è un profetismo nella Bibbia diretto: “Dice l’Eterno che succederà questo e quest’altro”, 
poi ce n’è uno simbolico come la statua di Daniele dove occorre un certo studio (1), ma c’è 
anche una forma di profezia a cui si arriva con un minimo di riflessione. Per esempio il 
rapimento di Enoc potrebbe passare inosservato comparendo in un solo piccolo versetto in 
Genesi 5:24 “Enoc camminò con Dio; poi scomparve, perché Dio lo prese”, eppure è molto 
importante, in quanto è un precedente che aiuta a comprendere il piano di Dio in quel 
rapimento dei credenti che sarà meglio spiegato nel NT. Che questo antico profeta  sia 
importante si deduce anche dal fatto che fu citato come esempio anche nella lettera agli 
Ebrei (2) e in quella di Giuda (3). 
  
Se ora ci accostiamo, sempre con animo rivolto umilmente al Signore, per esempio a 
qualche capitolo di Geremia, potremo fare delle considerazioni interessanti, perché ritengo 
che quanto accadde allora, possa in qualche modo illuminare anche la situazione che 
stiamo vivendo nei nostri tempi. 
  
Riferiamoci allora ai capitoli 14 e 15 di Geremia (li riporterò in appendice a questo 
scritto).  Ecco brevemente i fatti: Il popolo del Signore (soprattutto con il perverso re 
Manasse ma anche dopo) aveva toccato il fondo o come dice efficacemente il mio 
commentario: “aveva raggiunto il punto di non ritorno”. Dio è costretto ad intervenire per 
salvare almeno alcuni del suo popolo dopo la correzione. 
  
Da 2 Cronache possiamo capire meglio alcuni esempi dei peccati che il regno di Giuda 
commetteva: “Manasse aveva dodici anni quando cominciò a regnare, e regnò 
cinquantacinque anni a Gerusalemme. 2 Egli fece ciò che è male agli occhi del SIGNORE 
seguendo le abominazioni delle nazioni che il SIGNORE aveva scacciate davanti ai figli 
d'Israele. 3 Ricostruì gli alti luoghi che Ezechia suo padre aveva demoliti, eresse altari ai 
Baali, fece degli idoli di Astarte, e adorò tutto l'esercito del cielo e lo servì. 4 Costruì pure 
altari ad altri dèi nella casa del SIGNORE, riguardo alla quale il SIGNORE aveva detto: «In 
Gerusalemme sarà per sempre il mio nome!» 5 Costruì altari a tutto l'esercito del cielo nei 
due cortili della casa del SIGNORE. 6 Fece passare i suoi figli per il fuoco nella valle di Ben-
Innom; si diede alla magia, agli incantesimi, alla stregoneria, e istituì degli evocatori di 
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spiriti e degli indovini; si abbandonò completamente a fare ciò che è male agli occhi del 
SIGNORE, provocando la sua ira. 7 Mise l'immagine scolpita dell'idolo, che aveva fatto, 
nella casa di Dio, riguardo alla quale Dio aveva detto a Davide e a suo figlio Salomone: «In 
questa casa e a Gerusalemme, che io ho scelta fra tutte le tribù d'Israele, porrò il mio nome 
per sempre. 8 E farò in modo che Israele non muova più il piede dal paese che ho assegnato 
ai vostri padri, purché essi abbiano cura di mettere in pratica tutto quello che ho loro 
comandato, cioè tutta la legge, i precetti e le prescrizioni, dati per mezzo di Mosè». 9 Ma 
Manasse indusse Giuda e gli abitanti di Gerusalemme a sviarsi, e a far peggio delle nazioni 
che il SIGNORE aveva distrutte davanti ai figli d'Israele. 10 Il SIGNORE parlò a Manasse e al 
suo popolo, ma essi non ne tennero conto. (2Cronache 33: 1-10) 
  
Ora noi che per nascita non siamo Giudei, non possiamo capire fino in fondo cosa significa 
mettere un idolo dentro il tempio, ma chi ha letto un poco della Bibbia sa che è una cosa 
davvero in abominio a Dio. (4) 
  
Ecco altre puntualizzazioni: 
Astarte (2 cron 33:3), che si può raffigurare anche nella “Grande Madre”, Isthar, o “Regina 
del Cielo”, era una dea, e venne messa (probabilmente assieme ad altri idoli), nel tempio di 
Dio, nella casa di Dio.  Non vi viene in mente niente? Non ci sono delle rassomiglianze con 
qualche chiesa di oggi che adora prega e si inginocchia davanti alla statua di una donna? 
Anche lei è stata definita “Regina del cielo”. Senza contare le altre statue idolatrate. 
  
Gli “altari a tutto l’esercito del cielo” (2 cron 33:3,5) significano l’offerta di sacrifici agli 
angeli caduti ovvero agli spiriti maligni. 
  
“Far passare attraverso il fuoco” indica una pratica idolatrica come per votarsi a un idolo, 
ma a volte indica proprio letteralmente persone uccise, sacrificate all’idolo. 
         
Ripensando a come siamo oggi, possiamo dire che mai lo spiritismo è diventato così 
“normale” nel mondo e in certi riti pseudo-religiosi dove si evoca di tutto. In fondo come 
hanno usato fare certi capi di chiesa, “mettere il mondo nelle mani” di quella donna, non è 
consacrare, votare  il mondo all’idolo? Non è un sacrificio idealizzato? Io non lo posso 
accettare, ma ciascuno esamini liberamente se stesso e controlli la sua fede in chi è riposta 
veramente. 
  
Sempre in Geremia 14 e 15, si parla tra l’altro di siccità e di falsi profeti. Vediamone altre 
analogie: 
  
 

LA SICCITA’ 
Trasportate anche questo nel nostro tempo e vedrete che è molto simile ad oggi. La siccità 
è la mancanza d’acqua e penso si possa intendere sia in senso letterale e sia in senso 
simbolico. 
In senso letterale: come allora ci fu una sofferenza terribile per la mancanza d’acqua 
(persino gli animali non riuscivano a  partorire per mancanza di erba), anche oggi questo è 
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il problema globale del nostro immediato futuro. Basta fare una ricerca in internet per 
rendersi conto di come le Grandi potenze mondiali si stiano già accaparrando non solo il 
petrolio (destinato comunque a finire presto) quanto l’acqua, che non basta più al nostro 
fabbisogno. L’acqua si esaurisce soprattutto perché è in atto un processo di 
desertificazione irreversibile come mai ci fu sulla terra. O per inquinamento o per altro, 
resta il fatto che l’uomo si trova ad affrontare un fenomeno del tutto nuovo; un 
documentario specializzato alla TV diceva ieri che è la prima volta che “l’uomo sapiens” si 
trova a vivere con questo tipo di cambiamenti climatici. 
  
In senso simbolico cristiano la mancanza d’acqua è la mancanza dello Spirito di Dio. Anche 
oggi, come al tempo di Geremia, esponiamo così tanto il nostro Signore al peccato che Lui 
per non distruggerci del tutto è costretto a ritrarsi.  Questo non significa però che non 
agirà o non proteggerà chi veramente Gli è fedele 

Molti credenti superficiali, oggi come allora, di fronte “all’assenza” di Dio, che sembra non 
rispondere alle loro preghiere, si domandano ingenuamente: Perché prego e Dio non mi 
risponde?  "….. Perché l'Eterno ha pronunciato contro di noi tutta questa grande calamità? 
Qual è la nostra iniquità? Qual è il peccato che abbiamo commesso contro l'Eterno, il 
nostro DIO?" (Ger. 16:10) Non si rendevano conto di quanto grandemente stessero 
offendendo Dio. Ma la risposta dell’Eterno che Geremia dovrà dare al popolo a queste 
domande fa gelare:  “11 Allora tu risponderai loro: Perché i vostri padri mi hanno 
abbandonato», dice l'Eterno, «sono andati dietro ad altri dèi, li hanno serviti e si sono 
prostrati davanti a loro, hanno abbandonato me e non hanno osservato la mia legge. 12 E 
voi avete fatto peggio dei vostri padri, perché ecco, ciascuno cammina seguendo la 
caparbietà del suo cuore malvagio e rifiuta di ascoltarmi. (Ger. 16:11-12)) 
Esattamente come oggi. Pensateci. La frase non è riferita al  mondo che non conosce Dio (i 
quali si sono già condannati da sé)  ma a molti “cristiani” che dicono di conscerLo ma non 
sono da Lui riconosciuti. Infatti non abbiamo noi messo statue nella “casa del Signore” e 
non ci siamo inginocchiati ad esse chiedendo loro qualche grazia? Guardate che non è 
normale per niente! Abbiamo abbandonato le indicazioni di Dio ed abbiamo stravolto la 
Sua legge adattandola alle nostre esigenze.   
E di fronte ai continui richiami del Signore non è forse vero che ciascuno rifiuta di 
ascoltarLo? Non è forse vero che “ciascuno cammina seguendo la caparbietà del suo cuore 
malvagio”?  Pensateci: chi ascoltiamo noi? Lo Spirito di Dio? La Sua parola? Oppure 
deleghiamo al posto nostro una casta sacerdotale a fare tutto quello che è necessario con 
Dio? Ma noi controlliamo se è giusto ciò che fanno in nome nostro davanti all’Eterno? Loro 
avranno si la loro colpa, ma anche noi abbiamo la nostra colpa e non meno di loro. 
  
A parte un rimanente benedetto, che non si è piegato agli idoli e che ha ricercato la Parola 
del Signore pentendosi, Dio agirà prima di tutto nella Sua casa punendo chi continua ad 
offenderlo senza curarsene. E stavolta Dio non sarà indulgente. 
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ATTENZIONE: so che tra i nostri lettori ci sono persone che amano il Signore molto 
seriamente e sono teneramente riamate da Lui. Vorrei tranquillizzarle. Questo discorso di 
severità non è per loro, ma è per chi si definisce cristiano ipocritamente, per chi va in 
chiesa e poi consapevolmente non smette di offendere Dio in cose molto gravi. Il Signore 
conosce i nostri cuori, sa bene come siamo fatti e sa distinguere chi lo ama da chi non lo 
ama, perciò siano tranquille le vostre anime, cari fratelli e sorelle. 

  
  
I FALSI PROFETI 
L’altro punto su cui volevo soffermarmi in Geremia è quello dei falsi profeti. 
Geremia “interrompe” l’Eterno che giudicava i peccati del suo popolo (Ger 14:13….) e Gli fa 
presente che uno dei motivi della confusione del popolo erano i falsi profeti. Questi infatti 
profetizzavano quello che oggi chiamiamo il “buonismo di Dio”; essi dicevano che tutto 
sarebbe andato bene e che non c’era motivo di preoccuparsi né di pentirsi. 
  
Anche oggi le chiese cristiane sono piene di predicatori che dicono che il nostro è un Dio 
che alla fine perdona tutti, peccatori e non peccatori, e che non c’è motivo di preoccuparci 
né di pentirci. 
Ma l’Eterno non dice così. Questi superficiali profeti non sono mandati da Lui. E’ una falsa 
profezia. Essi saranno puniti; però anche chi l’ascolta è colpevole, come abbiamo già detto. 
  
Qual è la conclusione del nostro discorso? Nessuno tra i credenti si adagi nella 
superficialità, ma cerchi di capire se quanto gli viene insegnato nelle chiese corrisponde 
alla volontà di Dio oppure no. 
  
Salvo pochi convertiti che cercano di seguire fedelmente la Bibbia,  siamo anche oggi senza 
l’acqua dello Spirito e siamo condotti spesso da falsi profeti, che Dio non ha affatto 
autorizzato a parlare in nome Suo. 
Ognuno deve trovare nel Suo cuore la giusta pace con Dio per mezzo di Cristo rispettando i 
comandamenti anche nei fatti, non solo in teoria. 
  
Chiediamo sempre nelle nostre preghiere la necessaria apertura mentale che ci 
permetterà di trovare un sano equilibrio senza gli eccessi di  superficialità o fanatismo. 
  
Ultima cosa: ripeto che una falsa profezia non attecchisce nei cuori che amano il Signore. 
E anche se ne fossimo momentaneamente ingannati, Lui, il nostro Signore, ci riporterebbe 
nella giusta via con dolcezza. Anche se noi fossimo ignoranti o ingenui il Signore non lo è; 
noi Gli siamo cari come dei figli, per questo se confidiamo sempre in Lui non permetterà 
mai all’errore di portarci via. Lode a Dio! 
  
   
NOTE 

  
(1)  Vedi LA SITUAZIONE STORICA ATTUALE SULLO SFONDO BIBLICO 
  

http://www.ilritorno.it/fare%20e%20pensare/Pensare/44_alleanze-statua.htm
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(2) “Per fede Enoc fu rapito perché non vedesse la morte; e non fu più trovato, perché Dio lo aveva portato 
via; infatti prima che fosse portato via ebbe la testimonianza di essere stato gradito a Dio” (Ebrei 11:5) 
  
(3) “Anche per costoro profetizzò Enoc, settimo dopo Adamo, dicendo: «Ecco, il Signore è venuto con le sue 
sante miriadi” (Giuda 14) 
  
(4) Lo stesso concetto di abominio dentro al tempio ritornerà nella profezia di Daniele quando ci sarà 
“l’abominazione che causa la desolazione” a cui accennano anche Matteo e Marco (Dan 11:31; 12:11; Matt 
24:15; Mar 13:14); un tema ancora oggi molto dibattuto perché segnerà il momento del decisivo intervento 
del Signore. 

  
  
  
  
APPENDICE: Geremia 14 e 15:  
La grande siccità – “1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Geremia in occasione della siccità: 2 
«Giuda è in lutto e le porte delle sue città languiscono; fanno cordoglio per il paese e il grido di 
Gerusalemme sale al cielo. 3 I nobili fra loro mandano i loro giovani a cercare acqua; essi vanno 
alle cisterne, ma non trovano acqua e ritornano con i loro vasi vuoti; sono pieni di vergogna e di 
confusione, e si coprono il capo. 4 Il suolo è pieno di crepe, perché non c'è stata pioggia nel paese; 
gli agricoltori sono pieni di vergogna e si coprono il capo. 5 Perfino la cerva partorisce nei campi, 
ma abbandona i suoi cerbiatti, perché non c'è erba. 6 Gli onagri si fermano sulle alture e fiutano 
l'aria come gli sciacalli; i loro occhi sono spenti, perché non c'è erba». 7 Anche se le nostre iniquità 
testimoniano contro di noi, o Eterno, opera per amore del tuo nome, perché le nostre ribellioni 
sono molte; abbiamo peccato contro di te. 8 O speranza d'Israele, suo salvatore in tempo di 
calamità, perché saresti nel paese come un forestiero, come un viandante che si ferma solo per 
passare la notte? 9 Perché saresti come un uomo sbigottito, come un forte che non può salvare? 
Eppure tu sei in mezzo a noi, o Eterno, e il tuo nome è invocato su di noi. Non abbandonarci! 10 
Così dice l'Eterno a questo popolo: «A loro piace veramente girovagare; non trattengono i loro 
passi. Perciò l'Eterno non li gradisce; ora ricorda la loro iniquità e punisce i loro peccati». 11 
L'Eterno quindi mi disse: «Non pregare per questo popolo, per il suo benessere. 12 Anche se 
digiunano non ascolterò il loro grido; se fanno olocausti e offerte di cibo non li gradirò; ma li 
sterminerò con la spada, con la fame e con la peste». 
I falsi profeti 
13 Allora dissi: «Ah, Signore, Eterno! Ecco, i profeti dicono loro: "Voi non vedrete la spada né 
soffrirete la fame, ma io vi darò una pace sicura in questo luogo"». 14 L'Eterno mi disse: «I profeti 
profetizzano menzogne nel mio nome; io non li ho mandati, non ho dato loro alcun ordine e non 
ho parlato loro. Essi vi profetizzano una visione falsa, una divinazione vana e l'inganno del loro 
cuore. 15 Perciò così dice l'Eterno riguardo ai profeti che profetizzano nel mio nome senza che io li 
abbia mandati, e dicono: "Non ci sarà né spada né fame in questo paese", quei profeti saranno 
consumati dalla spada e dalla fame. 16 Quanto poi al popolo al quale essi hanno profetizzato, sarà 
gettato nelle vie di Gerusalemme a motivo della fame e della spada, e non vi sarà nessuno che li 
seppellisca, essi, le loro mogli, i loro figli e le loro figlie. Così riverserò su di loro la loro malvagità». 
17 Di' loro dunque questa parola: «Versino lacrime i miei occhi giorno e notte senza smettere, 
perché la vergine figlia del mio popolo è stata colpita da una grande calamità, da una ferita 
profonda. 18 Se esco per i campi, ecco gli uccisi per la spada; se entro in città, ecco quelli che 
languiscono per la fame. Perfino il profeta e il sacerdote si aggirano per un paese che non 
conoscono». 19 Hai forse rigettato completamente Giuda, o ti sei disgustato di Sion? Hai colpito, e 
non c'è guarigione per noi? Noi aspettavamo la pace, ma non c'è alcun bene, un tempo di 
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guarigione, ma ecco il terrore. 20 O Eterno, noi riconosciamo la nostra malvagità e l'iniquità dei 
nostri padri; sì, abbiamo peccato contro di te. 21 Non rigettarci per amore del tuo nome, non 
disonorare il trono della tua gloria. Ricordati: non rompere il tuo patto con noi. 22 Fra gli idoli vani 
delle genti ce n'è forse qualcuno che può far piovere? O può il cielo dare acquazzoni? Non sei 
invece tu, o Eterno, il nostro DIO? Perciò noi speriamo in te, perché tu hai fatto tutte queste cose. 
(Ger 15) 
1 Ma l'Eterno mi disse: «Anche se Mosè e Samuele si presentassero davanti a me, il mio cuore non 
si piegherebbe verso questo popolo; caccialo via dalla mia presenza; che se ne vada! 2 Se poi ti 
dovessero dire: "Dove andremo?", dirai loro: Così dice l'Eterno: Alla morte i destinati alla morte, 
alla spada i destinati alla spada, alla fame i destinati alla fame, alla cattività i destinati alla cattività. 
3 Io stabilirò sopra di loro quattro specie di flagelli», dice l'Eterno: «la spada per uccidere, i cani 
per sbranare, gli uccelli del cielo e le bestie della terra per divorare e distruggere. 4 Li farò essere 
maltrattati per tutti i regni della terra a causa di Manasse, figlio di Ezechia, re di Giuda, per ciò che 
ha fatto in Gerusalemme. 5 Chi infatti avrebbe pietà di te, o Gerusalemme, chi farebbe cordoglio 
per te? Chi si scomoderebbe per domandare come stai? 6 Tu mi hai respinto», dice l'Eterno, «mi 
hai voltato le spalle. Perciò io stenderò la mano contro di te e ti distruggerò; sono stanco di 
pentirmi. 7 Li disperderò col ventilabro alle porte del paese, li priverò di figli e farò perire il mio 
popolo, perché non si convertono dalle loro vie. 8 Renderò le sue vedove più numerose della 
sabbia del mare. Farò venire contro di loro, contro la madre dei giovani, un devastatore in pieno 
giorno; farò cadere improvvisamente su di lei angoscia e terrore. 9 Colei che ha partorito sette figli 
languisce ed esala lo spirito; il suo sole tramonta mentre è ancora giorno; è coperta di vergogna e 
confusa. Consegnerò i loro superstiti alla spada in balìa dei loro nemici», dice l'Eterno. […] 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


